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Abbreviazioni 

 Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.); 

 Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 per le parti ancora in vigore ai 

sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 50/2016). 

 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

 DM 37/2008 (Decreto ministeriale n. 37 del 22 gennaio 2008 - Regolamento recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici) 

 RUP (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Decreto legislativo 50/2016; 

 Decreto 07 marzo 2018 n. 49 (Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle 

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione) 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 

XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 

settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi interferenti) 

 

 

AVVERTENZA 

Quando non diversamente specificato, le indicazioni relative ad una scadenza temporale si intendono riferite 

a giorni naturali e consecutivi. 
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PARTE PRIMA 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

 

art.1 Oggetto dell’accordo quadro 

1 L’Accordo Quadro ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e provviste di tipo edile, impiantistico e 

stradale necessari per nuove realizzazioni, nonché per interventi di ristrutturazione e manutenzione di 

seguito specificati da eseguirsi all’esterno degli immobili di proprietà o in uso dell’Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale (di seguito “Azienda”) come risultanti dall’elenco (allegato sub. “A“) 

compresi nel territorio di propria competenza. 

2 Tale elenco di immobili -non è esaustivo ed è suscettibile di variazioni, in relazione all’eventuale 
acquisizione, nel corso di vigenza dell’Accordo Quadro, di nuovi locali/immobili o alla dismissione di 

altri, nonché in relazione a variazioni dell’assetto del SSR, che modifichino la consistenza patrimoniale 

dell’Azienda. Dette variazioni verranno comunicate all’impresa aggiudicatrice in forma scritta dal 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) del presente accordo quadro e varranno come 

aggiornamento dell’elenco originario. Tutte le disposizioni e le clausole contrattuali previste nel presente 

Capitolato varranno sul complesso degli immobili che risultano dall’elenco così aggiornato. 

3 L’Accordo Quadro è pattuito con riferimento all’arco di tempo di cui all’art. 7, per interventi non 

predeterminati nel numero, che saranno commissionati mediante Contratti Applicativi, come definiti al 
successivo art.6, secondo le necessità dell’Azienda. 

4 I lavori oggetto del presente Accordo Quadro sono in sintesi i seguenti: 

 

 lavori di costruzione, di ampliamento, di manutenzione o di ristrutturazione di viabilità, parcheggi e 

opere complementari; 

 lavori di costruzione, di ampliamento, di manutenzione o di ristrutturazione di impianti di scarico di 

qualsiasi genere e dimensioni; 

 lavori di finitura di opere generali di natura edile e tecnica; 

 lavori di impermeabilizzazione di coperture piane e/o inclinate; 

 lavori di realizzazione e di manutenzione straordinaria di impianti idrico sanitari e antincendio; 

 lavori di realizzazione e di manutenzione straordinaria di verde e arredo urbano; 

 lavori di realizzazione e di manutenzione straordinaria di impianti di distribuzione di energia 

elettrica e di illuminazione pubblica. 
 

5 Le caratteristiche tecniche degli interventi che verranno commissionati verranno puntualmente definite 

nella documentazione tecnica allegata ai singoli Contratti Applicativi o ai Contratti Applicativi 
Semplificati. 

6 Le tipologie delle lavorazioni che potranno essere richieste sono quelle previste nel Prezziario Regionale 
dei Lavori Pubblici FVG anno 2019, nonché nel Prezziario Integrativo Aziendale. 

art.2 Descrizione degli interventi 

Gli interventi che formano oggetto dell’Accordo Quadro possono essere sinteticamente così riassunti, fatte 
salve più specifiche e precise informazioni contenute negli elaborati progettuali allegati ai Contratti 

Applicativi ovvero nella documentazione di accompagnamento dei Contratti Applicativi Semplificati,  

 
 a. Lavori edili e opere esterne: 

 

 lavori di manutenzione e/o di realizzazione parziale o totale di reti di scarico esterne, compreso la 

posa di pozzetti per prelievi, sistemi di disinfezione, eventuali sistemi di sollevamento, ecc.; 

 lavori di costruzione, rifacimento, riparazione di pensiline esterne in calcestruzzo armato o in 

carpenteria metallica; 
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 lavori di isolamento termico e/o acustico, di impermeabilizzazione di coperture piane e inclinate, 

compreso l'eventuale sostituzione di parti strutturali ammalorate; 

 lavori di rifacimento e/o riparazione di pavimentazioni e rivestimenti interni ed esterni con materiali 

di qualsiasi tipo; 

 lavori di bonifica ambientale di ogni genere e natura presso tutte le sedi aziendali; 

 lavori di realizzazione e di sistemazione di viabilità e di aree di parcheggi esistenti o di nuova 

costruzione, compreso le previsioni necessarie al soddisfacimento dei requisiti di legge 

sull'invarianza idraulica, in relazione allo smaltimento delle acque meteoriche; 

 lavori di realizzazione e di sistemazione di verde ed arredo urbano. 

 

 b. Impianti elettrici e speciali: 
 

 lavori di realizzazione, di riparazione, di adeguamento e di ampliamento di impianti elettrici esterni, 

di forza motrice, di illuminazione normale e di emergenza; 

 lavori di realizzazione, di riparazione, di adeguamento di impianti di terra; 

 lavori di realizzazione, di riparazione, di adeguamento di impianti di protezione scariche 

atmosferiche; 

 lavori di sostituzione e cablaggio di corpi illuminanti esterni; 

 lavori di realizzazione, di riparazione, di adeguamento e di ampliamento di impianti di 

antintrusione, di sistemi di videosorveglianza e di controllo e apertura degli accessi; 

 lavori di realizzazione, di riparazione e di adeguamento di impianti di rete di telecomunicazione e di 

trasmissione dati; 

 lavori di ampliamento delle reti di trasmissione dati, compreso la sostituzione di reti in rame e/o in 

fibra ottica; 
  

1 Nel caso si rendessero necessari e/o opportuni ulteriori interventi non espressamente richiamati 

nell'elenco sopra descritto, si farà riferimento a quanto previsto al successivo art. 5. 

2 L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni dei lavori oggetto dei singoli contratti 

d'appalto verranno indicati e precisati all’atto del perfezionamento di ogni singolo Contratto Applicativo 
semplificato, ovvero negli elaborati progettuali forniti dall'ASU FC e formalizzati dal singolo Contratto 

Applicativo, nonchè dalle indicazioni impartite in fase di esecuzione dall'Ufficio di Direzione Lavori. 

3 La Stazione Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di prevedere quelle modifiche che riterrà 
opportune nell’interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l’impresa possa trarne 

motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

4 I lavori oggetto del presente Accordo Quadro interessano i presidi individuati nell'elenco di cui 
all'allegato sub “A”. La consistenza degli immobili potrà variare in diminuzione o in aumento a secondo 

della modifica del patrimonio immobiliare di proprietà o in uso all'ASU FC. 

art.3 Modalità di stipula dell’accordo quadro 

1 L’Accordo Quadro è stipulato interamente “a misura” e pertanto i Contratti Applicativi che verranno 
stipulati in attuazione dello stesso, saranno contabilizzati “a misura” secondo il Prezziario Regionale dei 

Lavori Pubblici FVG anno 2019 (allegato sub “B”), posto a base di gara, nonché secondo il Prezziario 

integrativo aziendale (allegato sub “C”), - di seguito definiti “Prezziari allegati” -, sui quali sarà 

applicato il ribasso contrattuale. 

2 Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 

prezzi unitari di cui ai precitati Prezziari i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da 
applicare in ogni contratto applicativo dell’Accordo Quadro. 

3 Per la quantificazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso si farà riferimento al Prezziario 

Regionale LLPP FVG anno 2019 alla Tavola 1 – Classe e sottoclasse: "99_ Impianti ed attrezzature per 
la tutela della salute e la protezione dei lavori nel cantiere) 
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art.4 Valore dell’accordo quadro e categorie dei lavori 

1 Il valore massimo stimato dei lavori che potranno essere affidati per tutta la durata dell’Accordo Quadro è 

pari a € 1.950.000,00 (di cui € 40.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso di gara), 

I.V.A. esclusa, e ciò per l’intera durata dell’Accordo Quadro, compresa l’eventuale proroga. Si 
computeranno nel suddetto valore massimo gli importi dei lavori affidati con i singoli Contratti 

Applicativi e/o Contratti Applicativi Semplificati, comprensivi degli oneri per la sicurezza, al netto del 

ribasso offerto di fase di gara e degli oneri di legge. 

2 I lavori sono ascrivibili alle categorie di opere generali evidenziate nella tabella 1 sottoriportata: 

 

Tab. 1: Categorie dei lavori in appalto 

 

Categoria dei 

lavori 

Classe Importo Subappaltabile Qualificazione 

Obbligatoria 

% sull’importo 

totale 

OG 1 II° €    380.000 nei limiti di legge SI' 19,00 % 

OG 3 III° € 1.170.000 nei limiti di legge SI' 60,00 % 

OG 10 I° €    250.000 nei limiti di legge SI' 13,00 % 

OS 24 I° €    150.000 nei limiti di legge SI' 08,00 % 

 

 

3 L’appaltatore è vincolato all’esecuzione dei lavori e delle forniture in opera che saranno richiesti con 
specifici Contratti Applicativi e/o Contratti Applicativi Semplificati dalla Stazione Appaltante nei limiti 

definiti dall’Accordo Quadro.   

4 La categoria scorporabile OG1 comprende le lavorazioni sotto riportate, che non sono state indicate come 
singole categorie in quanto singolarmente di importo inferiore a € 150.000,00 e al 10% dell’importo totale 

dei lavori, ma che per tipologia vengono ricondotte alle categorie: OG12 per € 40.000,00 - OS8 per € 
100.000,00 e OS7 per € 80.000,00. Tale suddivisione rileva ai fini dell’eventuale subappalto e di 

eventuali varianti. 

Per l’esecuzione delle lavorazioni riconducibili alla categoria OG12 è richiesta obbligatoriamente 

l’iscrizione all’Albo dei gestori ambientali e il possesso di tutte le abilitazioni prescritte. 

5 Il corrispettivo dovuto dalla Stazione Appaltante verrà stabilito, con riferimento all’attività eseguita 

nell'ambito dei singoli Contratti Applicativi e/o Contratti Applicativi Semplificati, con l'applicazione del 
ribasso offerto dall’appaltatore in sede di gara, e sulla base degli importi desunti dalla contabilità redatta 

dalla Direzione Lavori utilizzando i prezzi unitari del Prezziario Regionale dei Lavori Pubblici FVG anno 

2019, nonchè dal Prezziario integrativo aziendale allegato al presente CSA. Per gli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso si farà riferimento alla Tavola 1 – Classe e sottoclasse: "99_ Impianti ed 
attrezzature per la tutela della salute e la protezione dei lavori nel cantiere". Trattandosi di Accordo 

Quadro, non essendo predeterminabile il numero di lavori che dovranno essere eseguiti, gli importi dovuti 

dalla Stazione Appaltante potranno variare in funzione delle specifiche necessità dell’ASU FC. 

6 Il valore dell’Accordo non impegna la Stazione Appaltante a stipulare contratti di affidamento fino alla 

concorrenza dell’importo innanzi indicato che, quindi, non costituisce il minimo garantito per l’Impresa 

aggiudicataria dell’Accordo Quadro. 

7 Ciascun Contratto Applicativo /Contratto Applicativo semplificato non è condizionato ad alcun importo 

minimo e, pertanto, potrà essere di qualsiasi entità. 

8 Per ciascun intervento, affidato con Contratto Applicativo/ Contratto Applicativo semplificato la 

Direzione Lavori stimerà gli oneri per la sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al D.lgs. n. 

81/2008 e ss.mm.ii., che non saranno soggetti al ribasso offerto in sede di gara dall'appaltatore. 

art.5 Nuovi prezzi 

1 Nel caso in cui fossero richieste delle lavorazioni non presenti nel Prezziario Regionale dei Lavori 
Pubblici FVG anno 2019, nonché nel Prezziario integrativo aziendale allegato al presente CSA, si potrà 

procedere alla formulazione di Nuovi Prezzi, sui quali verrà applicata la percentuale del ribasso 

contrattuale. 
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2 La formazione di nuovi prezzi avverrà attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e 

l’appaltatore e il relativo verbale di concordamento verrà sottoscritto dai medesimi soggetti e approvato 
dal RUP.  

3 Ove le nuove lavorazioni comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
del Contratto Applicativo / Contatto Applicativo semplificato, essi sono approvati dalla Stazione 

Appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei 

lavori. 

4 I predetti nuovi prezzi sono valutati, in ordine di priorità: 

a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nei Prezziari allegati all'Accordo Quadro; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili su cui siano stati già approvati precedenti verbali di 
concordamento 

c) quando ciò non sia possibile, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 

avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell’offerta. 

5 Ai sensi dell’art. 8, comma 8, del D.M. n. 49/2018, se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così 

determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 

l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

6 Ogni Nuovo Prezzo approvato diventerà parte integrante dei prezzi contrattuali e potrà essere utilizzato 
per i successivi Contratti Applicativi e/o Contratti Applicativi Semplificati. 

art.6 Modalità di esecuzione dei lavori 

1 Trattandosi di Accordo Quadro con un unico operatore, ai sensi dell'art. 54 del Decreto Legislativo n. 50 

del 18/04/2016 e smi, l'affidamento dei singoli interventi attuativi dell’Accordo, avverrà direttamente, 
senza ulteriore confronto competitivo.  

2 Per l'affidamento dei singoli interventi si procederà, secondo le casistiche e le modalità definite di seguito 

nel presente articolo, mediante appositi Contratti Applicativi ovvero Contratti Applicativi 

Semplificati, come da schemi di cui agli allegati rispettivamente (allegato sub “D”) e (allegato sub 

“E”), sottoscritti dal soggetto a ciò delegato della ditta aggiudicataria che costituiranno a tutti gli effetti 

appendice all’Accordo Quadro.  

3 I Contratti Applicativi e i Contratti Applicativi Semplificati, dovranno sempre avere i seguenti contenuti 

minimi: 

a. l'oggetto / titolo dei lavori; 
b. la/e categoria/e dei lavori; 

c. il luogo di esecuzione dei lavori; 

d. l'importo dei lavori; 
e. l'importo degli oneri di sicurezza; 

f. i termini di esecuzione dei lavori/la durata stimata dell’intervento; 

g. le modalità di pagamento; 

h. l’indicazione degli estremi del provvedimento (determinazione/decreto) di affidamento 
dell'intervento da parte dell'Azienda. 

4 Nel caso in cui l’intervento da affidare sia di tale complessità da richiedere l'elaborazione e l'approvazione 
di un progetto definitivo e/o esecutivo, completo di Piano di Sicurezza e Coordinamento, si procederà 

prima all’approvazione del progetto medesimo da parte dell'Azienda, e poi all'affidamento dell’intervento 

tramite stipula del Contratto Applicativo. Prima della sottoscrizione del contratto applicativo, il Direttore 
Tecnico dell’affidatario, di cui all'art. 48 del presente Capitolato Speciale d'Appalto, verificherà la 

completezza delle informazioni degli elaborati progettuali, le quantificazioni previste dal computo 

metrico estimativo e le condizioni logistiche per l'esecuzione dell'opera, nonchè la congruità dei tempi 

fissati dal Contratto Applicativo medesimo per i lavori in argomento, rilasciando alla Direzione Lavori 
dell’azienda apposita dichiarazione di assenso. In ogni caso prima dell'inizio dei lavori l’impresa dovrà 

fornire alla Direzione Lavori un dettagliato programma esecutivo dei lavori. 

5 Nel caso di lavorazioni puntuali, tali da non richiedere la redazione di un progetto e, di norma per lavori 
di importo non superiore a € 40.000,00, si procederà, all'emissione da parte del RUP incaricato di un 

Contratto Applicativo Semplificato (secondo lo schema allegato sub “E”), che verrà sottoscritto dal 
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soggetto incaricato dell'impresa aggiudicataria, numerato in ordine progressivo e per il quale dovranno 

essere predisposti dalla Direzione Lavori e allegati come parte integrante dello stesso, il computo metrico 
estimativo desunto dai Prezziari di contratto e il quadro economico di spesa, nonchè gli elaborati tecnici 

necessari a individuare l'area interessata ai lavori, la tipologia e le caratteristiche dell'intervento, completo  

delle indicazioni in materia di sicurezza eventualmente necessarie per le lavorazioni previste. Il Direttore 

Tecnico responsabile di cantiere della ditta aggiudicataria dovrà effettuare un sopralluogo preventivo con 
il Direttore dei Lavori, verificando la quantificazione analitica di spesa per l’esecuzione delle lavorazioni 

richieste.  

6 Qualora fosse necessario per l'esecuzione dei lavori il concordamento di nuovi prezzi non compresi nei 
Prezziari allegati, l'apposito verbale redatto dal Direttore dei Lavori dovrà essere sottoscritto per 

accettazione dal delegato della ditta aggiudicataria prima dell'approvazione del progetto da parte 

dell'ASU FC. 

7 Nel caso di circostanze riconducibili alla somma urgenza, le modalità di affidamento dei lavori saranno 

determinate da quanto disposto dall'art. 163 del Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii. e 
saranno regolate dagli stessi patti e condizioni del presente Accordo Quadro. 

8 Nel caso di interventi ritenuti urgenti dall'ASU FC, questi potranno essere attivati anche con una 

comunicazione telefonica del RUP e/o del DL al Direttore Tecnico incaricato dall’impresa aggiudicataria, 
alla quale farà seguito una PEC riportante il luogo e la descrizione dell'intervento, nonchè i termini di 

ultimazione. Entro 10 giorni il RUP incaricato sottoporrà all’affidatario il contratto Applicativo o 

Contratto Applicativo semplificato per la stipula secondo le modalità sopra descritte. Nel caso le 
circostanze lo richiedano, l'appaltatore dovrà intervenire anche il sabato, la domenica e qualsiasi altro 

giorno festivo dell’anno ed eventualmente anche in orario notturno. Per l’esecuzione in sicurezza dei 

lavori urgenti, salvo i casi di cui all’articolo 100, comma 6, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., si farà 

immediato riferimento, in attesa del rapido aggiornamento del piano di sicurezza, alla valutazione dei 
rischi redatta dall’appaltatore in base al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nonché alle leggi vigenti in materia di 

salute e di sicurezza nei posti di lavoro. A questo proposito l’appaltatore dovrà comunicare alla Stazione 

Appaltante, il numero telefonico di reperibilità del proprio Direttore Tecnico, ovvero del suo sostituto 
incaricato, da attivare in caso di necessità. Non saranno ammesse carenze o periodi di vacanza di tale 

servizio che possano in qualsiasi modo inficiare la garanzia di interventi ritenuti urgenti alle condizioni 

riportate qui di seguito. Tale reperibilità telefonica dovrà essere attiva ventiquattro ore al giorno 365 
giorni l’anno. 

9 In caso di interventi urgenti le lavorazioni dovranno prendere avvio entro e non oltre le 2 ore 

dall'avvenuta comunicazione telefonica. I termini di esecuzione verranno formalizzati tramite successiva 
PEC, anche in esito ai riscontri effettuati a seguito del verificarsi della situazione di emergenza. In caso di 

mancato rispetto dei termini di ultimazione ricorreranno le condizioni per l'applicazione delle penali 

previste dall'art. 14 del presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

10 Le lavorazioni oggetto dell’Accordo Quadro, sia che vengano svolte all’esterno della struttura 

ospedaliera, che all’esterno degli edifici siti sul territorio dell’Azienda, dovranno tenere conto delle 

problematiche funzionali e tecniche tipiche di un complesso entro il quale vengono svolte attività 
sanitarie quali: 

a. la contiguità e contemporaneità delle attività di cantiere con aree di diagnosi e cura in funzione, alle 

quali dovrà essere garantito il mantenimento degli standard sanitari richiesti, secondo il protocollo 
Aziendale sul Rischio Infettivo, di cui all’allegato sub “F” al presente capitolato (e suoi 

aggiornamenti) e secondo le disposizioni puntuali che di volta in volta, prima dell'inizio dei lavori o 

nel corso dei lavori medesimi, verranno date dall'ufficio di Direzione Lavori a seguito delle riunioni 

di coordinamento con il personale della Direzione Sanitaria Aziendale; 
b. il coordinamento sistematico degli interventi al fine di garantire la contemporanea funzionalità del 

servizio sanitario in essere e il mantenimento dei livelli di sicurezza necessari; 

c. la cautela nell’esecuzione delle lavorazioni che possano interessare zone più o meno estese; 
d. la programmazione rigorosa degli interventi che comportano necessariamente una collocazione 

provvisoria di parte dell’attività sanitaria in altre aree dell’Azienda. 

11 L’impresa aggiudicataria, inoltre, si impegna: 
a. a eseguire le prestazioni che saranno oggetto dei singoli Contratti Applicativi/ Contratti Applicativi 

Semplificati a regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme di legge e di tutte le disposizioni, anche 

amministrative, vigenti o entrate in vigore durante l’esecuzione dell’Accordo Quadro; 
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b. ad attuare e rispettare tutte le azioni, misure, accorgimenti a tal fine previste nel documento “Rischio 

Infettivo nei cantieri ospedalieri” all’allegato sub “F” e suoi eventuali aggiornamenti elaborati dalla 
Direzione Sanitaria aziendale; 

c. ad adempiere alle indicazioni della Direzione Lavori (o del RUP), che ha la facoltà di sospendere 

temporaneamente le lavorazioni, ovvero di imporre diverse e differenti fasi durante l’esecuzione dei 

lavori, anche modificando la programmazione iniziale, per motivi legati all’operatività degli 
immobili interessati, o a esigenze connesse alla regolarità dell’erogazione del servizio pubblico 

sanitario, senza che tali circostanze possano dar titolo all'appaltatore di richieste economiche di 

indennizzi e/o compensi di alcun tipo. 

12 Nel caso di imprevisti non imputabili all’appaltatore, lo stesso dovrà tempestivamente darne segnalazione 

scritta al RUP con un’eventuale richiesta di proroga dei termini di esecuzione fissati nei Contratti 

Applicativi/ Contratti Applicativi Semplificati, supportata da adeguate motivazioni tecniche in base alle 
quali il RUP, qualora ritenga fondate le motivazioni addotte e, quindi, accoglibili, potrà proporre la 

concessione della proroga alla Stazione Appaltante. 

13 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nei singoli Contratti Applicativi quelle modifiche 
tecniche e/o migliorie all'opera, che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 

l'appaltatore possa pretendere compensi aggiuntivi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno, con l'osservanza delle disposizioni legislative vigenti. 

14 Nessuna modifica, variazione del singolo Contratto Applicativo/Contratto Applicativo semplificato può 

essere introdotta dall’esecutore se non preventivamente autorizzata dal RUP e disposta dal Direttore dei 
Lavori, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e delle procedure 

di cui dall’art. 8 del D.M. n. 49 del 07 marzo 2018. Il mancato rispetto di quanto previsto al p.to 

precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, 

a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
Direttore dei Lavori, fermo che in nessun caso l’esecutore può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 

per i lavori medesimi. Qualora, sia necessario introdurre in corso d’opera modifiche, variazioni, addizioni 

o diminuzioni al progetto in esecuzione, il Direttore dei Lavori propone tali modifiche, indicandone i 
motivi in apposita relazione da inviare al responsabile del procedimento. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e) del D.lgs. 50/2016 sono ammesse modifiche non sostanziali, 

atte ad ottenere, da parte dell’amministrazione, una migliore soddisfazione dell’interesse pubblico, nel 
limite del 10 per cento dell’importo originario del contratto. L’importo in aumento relativo a tali 

modifiche deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  

Ai sensi dell’art. 8 comma 8 del DM 49/2018 il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio 

non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al 
RUP. Si considerano “modifiche di dettaglio” quelle relative ad aspetti meramente esecutivi che 

comportino variazione in aumento o in diminuzione delle singole categorie omogenee di lavorazione 

individuate nei singoli Capitolati Speciali dei Contratti Applicativi entro il 5% e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 

Inoltre, ai sensi del suddetto art. 106, comma 1 lettera e) del D.lgs. 50/2016, possono formare oggetto di 

proposta al Direttore dei Lavori da parte dell’esecutore, durante il corso dei lavori, le modifiche in 
diminuzione dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole 

componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 

stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni 

di sicurezza dei lavoratori. Il Direttore dei Lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta 
in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni 

migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei 

lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. 
Le modifiche al singolo Contratto Applicativo/ Contratto Applicativo semplificato devono comprendere, 

ove ritenuto necessario dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano 

di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.,con i relativi costi non 

assoggettati a ribasso, nonché l’adeguamento di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.. L’elaborato in cui vengono descritte e quantificate le modifiche al contratto possono essere 

accompagnate da una perizia tecnica. 

15 Qualora lo specifico Contratto Applicativo / Contratto Applicativo semplificato abbia ad oggetto beni 
culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e 
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del paesaggio, la disciplina delle modifiche/variante trova riscontro all’art. 149 del D. Lgs. D.lgs. 

50/2016, secondo il quale non sono considerate varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal 
Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di 

danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non 

comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni 

singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, 
qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della Stazione 

Appaltante.  

Sono altresì ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, varianti in corso 
d'opera nei casi previsti dall'art. 149 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. 

16 Non verranno riconosciuti compensi per lavori non previsti dai singoli Contratti Applicativi / Contratti 

Applicativi Semplificati non espressamente autorizzati dalla Direzione Lavori.  
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato per 

iscritto al Direzione dei Lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non saranno 

prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 

richieste. 

17 La ditta aggiudicataria con proprio Direttore Tecnico dovrà effettuare in contradditorio con il Direttore 
dei Lavori e/o con i Direttori Operativi incaricati, le misure di contabilità dei lavori, con le modalità 

stabilite dalla normativa vigente in materia di LL.PP. 

18 Al termine dei lavori la ditta aggiudicataria dovrà comunicare tempestivamente al Direttore dei Lavori 
l'avvenuta ultimazione. 

19 In caso di stipula di Contratto Applicativo sulla base di progetto definitivo/esecutivo, il Direttore dei 
Lavori, entro 30 giorni dal Certificato di Ultimazione Lavori, emetterà il Conto Finale accompagnato da 

apposita Relazione. Il RUP provvederà a convocare via PEC la ditta aggiudicataria, entro e non oltre 15 

giorni naturali e consecutivi, per la sottoscrizione del Conto Finale, termine oltre il quale il Conto Finale 
si riterrà accettato. Il Direttore dei Lavori, ovvero il Collaudatore, provvederà, a seguito della consegna di 

tutta la documentazione finale di rito (dichiarazioni di conformità, certificazioni, omologazioni, 

dichiarazioni di corretta posa, as built, ecc.) e degli accertamenti effettuati, nonchè alle prove funzionali e 
verifiche documentali ritenute opportune, all'emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, ovvero 

Certificato di Collaudo, nei termini stabiliti dall'art. 41. 

art.7 Durata dell’Accordo Quadro 

1. L’Accordo Quadro ha durata di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

L’Azienda si riserva di estendere la durata dell’Accordo Quadro per ulteriori 12 (dodici) mesi, fermo ed 

impregiudicato il limite massimo di importo a base dell’Accordo Quadro. A tal fine l’Azienda 

comunicherà all’impresa aggiudicataria l’intendimento di estendere la durata dell’Accordo Quadro per 

l’ulteriore periodo entro 6 mesi dalla data di scadenza dei 36 mesi. 

2. L’Accordo Quadro cesserà comunque di aver efficacia al raggiungimento dell'importo posto a base di 

gara, anche qualora ciò intervenga prima del termine di cui al p.to 1, senza che l’appaltatore possa 

pretendere alcun indennizzo o maggiore compenso, salva diversa determinazione da parte dell’Azienda 

per i motivi di pubblico interesse. 

3. Alla scadenza del termine l’Accordo Quadro cesserà di avere effetto, anche nel caso di utilizzo solo 

parziale dell’importo massimo di cui all’art. 4. In tal caso l’appaltatore non potrà vantare alcuna pretesa 

ne’ alcun indennizzo, o qualsivoglia compenso in ordine ad un ipotetico quantitativo minimo di interventi 

da eseguire in attuazione del presente Accordo. 

4. L’Appaltatore non avrà nulla a che pretendere in relazione al presente Accordo Quadro, fintantoché 

l’Azienda non darà esecuzione ai singoli Contratti Applicativi/Contratti Applicativi Semplificati. 

5. Si considereranno validamente affidati gli interventi per i quali sia stato stipulato l’apposito Contratto 

Applicativo ovvero Contratto Applicativo semplificato entro la data di scadenza dell'Accordo Quadro di 

cui al comma 1. Dalla data di scadenza dell’Accordo non potranno essere affidati ulteriori lavori, ma 

potranno essere regolarmente eseguiti e conclusi quelli già validamente affidati. 
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6. Ove, alla data di scadenza di detto termine, fossero in corso l’esecuzione o il completamento di lavori di 

cui Contratti Applicativi ovvero Contratti Applicativi Semplificati sottoscritti entro la scadenza 

contrattuale, essi si intenderanno prorogati del solo tempo previsto dai Contratti Applicativi ovvero 

Contratti Applicativi Semplificati, per il completamento del relativo intervento. 

7. Detta protrazione dei termini non darà all’Appaltatore alcun titolo per pretendere compensi o indennizzi 

di qualsiasi genere, essendosi tenuto conto di siffatte eventualità nella determinazione degli importi di 

prezzario, che comprendono e compensano ogni relativo onere. 

8. Non potranno essere emessi Contratti Applicativi dopo la scadenza del predetto termine di validità 

contrattuale del presente Accordo Quadro. 

9. Qualora l’Azienda, alla scadenza naturale dell’Accordo Quadro dovesse aderire all'opzione di proroga per 

mesi 12 (dodici), così come definito al p.to 1., l’Appaltatore si impegna fin d’ora ad eseguire eventuali 

interventi del tipo previsto nel presente Accordo Quadro, alle stesse condizioni e modalità senza 

soluzione di continuità per il periodo prorogato. 

10. Ciascun intervento dovrà essere eseguito entro il periodo di termine utile specificatamente previsto nel 

rispettivo Contratto Applicativo. 

11. Nella fissazione dei termini di cui ai precedenti commi, le parti considerano anche il normale andamento 

stagionale sfavorevole. 

art.8 Termini per l’ultimazione dei lavori, gestione dei lavori 

1. Il termine di ultimazione di ogni singolo intervento sarà indicato nel corrispondente Contratto 

Applicativo, con la seguente precisazione: 

a) Per lavori urgenti: ove l'intervento consenta l'immediata stipula del Contratto Applicativo, i termini 

di esecuzione decorreranno dalla data ivi stabilita; qualora l'intervento abbia caratteristiche tali, a 

insindacabile giudizio del RUP ovvero del Direttore dei Lavori, per complessità e per le possibili 

ricadute sull'attività sanitaria in caso di ritardo nell'avvio dei lavori, i termini di esecuzione 

decorreranno dalla data di invio della PEC di affidamento dei lavori. Resta fermo l’obbligo di avvio 

delle lavorazioni entro la tempistica di cui all’art. 6, punto 9, del presente CSA. 

b) Lavori di somma urgenza: I termini decoreranno comunque dalla data dell'invio della PEC di 

affidamento dei lavori.  

2. Nel calcolo del tempo indicato per il singolo intervento si dovrà tenere conto delle ordinarie difficoltà nel 

reperimento dei materiali necessari e delle eventuali condizioni ambientali e climatiche avverse. 

3. Il termine può essere sospeso dal Direttore dei Lavori, secondo le modalità e le circostanze previste dalla 

normativa vigente, al cessare delle quali il Direttore medesimo, a seguito di autorizzazione del RUP, 

redigerà il verbale di ripresa lavori con cui riprenderà la decorrenza del tempo contrattuale. 

art.9 Proroghe 

1. Per quanto concerne i singoli interventi oggetto dei Contratti Applicativi / Contratti Applicativi 

Semplificati, qualora, l’esecutore non riesca a ultimare il lavoro nel termine previsto per cause non a lui 

imputabili, può presentare, con un congruo anticipo rispetto alla scadenza del tempo contrattuale, 

motivata istanza di proroga. 

2. La richiesta dovrà essere presentata al RUP e comunicata per conoscenza al Direttore dei Lavori, il quale 

dovrà predisporre il proprio parere sulla effettiva sussistenza delle motivazioni di proroga da inviare 

tempestivamente al RUP, che, valutate le circostanze segnalate nella richiesta di proroga e il parere del 

Direttore dei Lavori, proporrà alla Stazione Appaltante il rigetto della richiesta qualora non ritenga 

fondate le motivazioni addotte, ovvero la concessione di un congruo periodo di proroga del termine 

contrattuale di ultimazione lavori.  
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art.10 Sospensione ordinate dal Direttore dei Lavori 

1. Per quanto concerne i singoli interventi oggetto dei Contratti Applicativi / Contratti Applicativi 

Semplificati, qualora circostanze di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali, impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

a regola d’arte, il Direzione Lavori d’ufficio o su richiesta dell’appaltatore può ordinare la sospensione 

dei lavori redigendo apposito verbale. 

2. Per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

3. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione Lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso, con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

4. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, e dovrà pervenire al RUP entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione che dovrà restituirlo controfirmato al Direttore dei Lavori; se il 

RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 

Stazione Appaltante. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 

RUP o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 

siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei Lavori, a seguito di autorizzazione da parte 

del RUP, redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve 

indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori, differito 

di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 

controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP ed è efficace dalla data della comunicazione 

all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ai 6 mesi 

complessivamente, l’Appaltatore può richiedere lo scioglimento del singolo Contratto Applicativo / 

Contratto Applicativo semplificato senza indennità. La Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento 

del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali, in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare dei lavori sospesi e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma esecutivo dei lavori. 

art.11 Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o per particolari necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori e ha efficacia dalla data 

di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori.  

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano 

le disposizioni previste all’art. 10 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 

compatibili. 
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art.12 Documenti che fanno parte dell’Accordo Quadro  

La disciplina dell’Accordo Quadro è contenuta nello schema allegato sub “G”. 

Fanno parte integrante e sostanziale dell’Accordo Quadro i seguenti documenti: 

a) Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati: 

a. Elenco immobili di proprietà o in uso 

b. Prezziario regionale dei Lavori Pubblici FVG anno 2019  

c. Prezziario integrativo aziendale 

d. Schema tipo contratto applicativo 

e. Schema tipo contratto applicativo semplificato 

f. Protocollo Aziendale sul Rischio Infettivo 

b) Offerta economica 

c) Piani di sicurezza/DUVRI 

d) Patto d’Integrità 

 

Costituiscono, inoltre, parte integrante dell’Accordo Quadro, ancorché formalmente non allegati al 

medesimo: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per le parti 

ancora in vigore; 

b) il documento unico di valutazione dei rischi interferenti ai sensi dell’art. 26 comma 3 del Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008; 

c) il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1, lettera h), del Decreto Legislativo n. 81 

del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

Sono altresì contrattualmente vincolanti: 

 tutte le leggi e le norme in materia di lavori pubblici che, in virtù dell’art. 216, comma 1 del D.Lgs n. 

50/2016, disciplinano il presente appalto ed in particolare: 

o il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

o il Regolamento generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore ai 

sensi dell’art. 216 del “Codice dei contratti pubblici” (Disposizioni transitorie e di coordinamento); 

o il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

o le Linee Guida ANAC; 

o il Decreto Ministeriale n. 49/2018; 

 ogni altra disposizione statale e regionale vigente per quanto applicabile; 

 le norme tecniche e la disciplina contenuta nel C.S.A. – Parte tecnica 

 la documentazione di gara. 

Per ogni contratto applicativo dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a) l’eventuale cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010 n. 207 ancora in vigore per gli effetti dell’art. 216, comma 4 del “Codice dei contratti pubblici”; 

b) la polizza di garanzia di cui all’art. 103 comma 1 del D.lgs. 50/2016 “cauzione definitiva”; 

 

art.13 Osservanza del capitolato generale, dei capitolati speciali, di leggi e regolamenti 

1. L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, circolari e in generale di tutte le 

norme vigenti in materia di lavori pubblici, in tutto ciò che non sia specificatamente disciplinato dal 

presente Capitolato Speciale d'Appalto. 

2. Nell’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla scienza delle 

costruzioni, da leggi, regolamenti e circolari vigenti. 
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3. In caso di discordanza tra gli elaborati tecnici e/o progettuali vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e, comunque, quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza 

e di buona tecnica esecutiva. 

4. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 

di carattere ordinario. 

5. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione dell’accordo 

quadro di che trattasi; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

art.14 Penali  

1. L’appaltatore, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge e/o di contratto, andrà soggetto a penali in caso 

di ritardo nell’ultimazione degli interventi affidatigli, rispetto ai termini di ultimazione lavori dei singoli 

Contratti Applicativi / Contratti Applicativi Semplificati, come determinati ai sensi del precedente art. 8. 

2. In particolare, la misura delle penali è sin d’ora quantificata per ogni giorno di ritardo rispetto il termine 

contrattuale di ogni singolo intervento in un importo pari all'1‰ (uno per mille) dell'ammontare 

contrattuale netto di ogni Contratto Applicativo / Contratto Applicativo semplificato. 

3. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi del punto precedente non può superare il 10% 

dell’importo contrattuale del singolo Contratto Applicativo / Contratto Applicativo semplificato. Nel caso 

in cui i ritardi fossero tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale, 

ricorrendo le circostanze di risoluzione del singolo Contratto Applicativo / Contratto Applicativo 

semplificato, trovano applicazione le disposizione di cui all’art. 108 del Decreto Legislativo n. 50 e s.m.i..  

4. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori nel Verbale di Consegna dei 

lavori medesimi o atto equivalente;  

b. nella ripresa dei lavori fissata dal Direttore dei Lavori seguente di una sospensione; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati;  

5. La penale di cui al comma 4, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 

cui al comma 4, lettera c), è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati 

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati; nei restanti casi la penale si applica ai sensi del 

comma 2 del presente articolo. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

7. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione del singolo lavoro l’Appaltatore non potrà mai attribuirne la 

causa, in tutto o in parte, ad interferenze con l’attività istituzionale svolta negli immobili che insistono 

nelle aree oggetto d’intervento. 

8. L’Appaltatore è altresì tenuto al pagamento delle seguenti penali per inadempimento, al verificarsi di: 

a. mancata formazione al personale tecnico/aziendale/di servizi, certificata dalla Direzione Lavori, 

sull’uso e manutenzione degli elementi tecnologici, impianti ecc. € 120,00 (euro centoventi/00) per 

ogni evento formativo non reso nell’ambito del numero massimo di tre eventi; 

b. per ritardi o inadempienze riguardanti interventi di manutenzione riparativa urgenti viene stabilita 

una penale di € 120,00 (euro centoventi/00) per ogni inadempienza, ferma restante la responsabilità 

dell’appaltatore per le conseguenze che il mancato intervento potrà causare; 

c. omessa o ritardata consegna oltre il termine di 30 giorni naturali e consecutivi dalla ultimazione dei 

lavori ovvero dalla loro parziale ultimazione nel caso di consegna anticipata parziale, di tutta la 
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documentazione di rito (certificazioni, omologazioni, manuali d’uso, dichiarazione di conformità, 

ecc.) necessaria a rendere l’opera – o sua parte, nel caso di consegna anticipata parziale – 

utilizzabile, da applicarsi in misura pari all'1‰ (uno per mille) dell'ammontare contrattuale netto di 

ogni Contratto Applicativo/Contratto Applicativo semplificato. 

9. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi delle circostanze sopra descritte, salvo riesame in sede di conto 

finale, previa richiesta dell’appaltatore. 

 

art.15 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla Direzione 

Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di Esecuzione, se nominato; 

b) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore, né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

d) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

e) gli scioperi a qualunque titolo organizzati; 

f) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 

nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

g) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o, in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto Lgs. n. 81 del 2008, 

fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione, i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione Appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui al presente articolo non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di sospensione 

dei lavori o per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del contratto di Accordo 

Quadro. 

 

 

CAPO 2. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

art.16 Revisione prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 

codice civile. 
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art.17 Anticipazione 

1. Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016, l’anticipazione al 20% è 

prevista sull’importo dei singoli Contratti Applicativi / Contratti Applicativi Semplificati, previa formale 

richiesta dell’aggiudicatario. 

2. L’eventuale erogazione dell’importo verrà disposta entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio della 

prestazione, accertato dal Direttore dei Lavori, subordinatamente alla presentazione di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’anticipazione maggiorata del tasso di interesse legale 

applicato nel periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il crono programma dei 

lavori.  L’effettivo inizio della prestazione si intende verificato ad avvenuto completo allestimento del 

cantiere. 

3. L’importo della garanzia viene gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dei lavori 

proporzionalmente al progressivo recupero della anticipazione da parte della Stazione Appaltante, che 

avverrà mediante trattenute proporzionali all’avanzamento dei lavori sui singoli SAL. 

4. Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

art.18 Contabilità e pagamenti in acconto e a saldo 

1. I pagamenti relativi ai singoli Contratti Applicativi / Contratti Applicativi Semplificati, affidati 

all’Appaltatore in attuazione dell’Accordo Quadro, avverranno per singoli stati di avanzamento lavori 

(SAL), compilati dalla Direzione Lavori, non appena sarà maturato a favore dell'Appaltatore un credito, al 

netto del ribasso di gara, delle trattenute di legge e di contratto, ivi incluso l'eventuale recupero degli 

acconti già corrisposti, pari al 25% dell'importo del Contratto Applicativo / Contratto Applicativo 

Semplificato. L'esatto importo delle rate d'acconto sarà fissato dal singolo Contratto Applicativo / 

Contratto Applicativo Semplificato, in base alla complessità e alla durata dell'intervento affidato. 

2. Ai sensi dell’art. 13, comma 2, lett a) del D.M. 49/2018 dell’art.4 del D.Lgs n. 231/2002 si stabiliscono i 

seguenti modalità e termini per i pagamenti in acconto: 

 il Direttore dei Lavori rilascia gli Stati di Avanzamento dei Lavori (SAL) entro 15 giorni dalla 

maturazione di ogni SAL; 

 il Responsabile Unico del Procedimento emette i certificati di pagamento relativi agli acconti dei 
corrispettivi di appalto: o contestualmente al rilascio di ogni stato d’avanzamento e comunque non 

oltre 7 (sette) giorni lavorativi dal rilascio degli stessi, previa verifica della regolarità contributiva 

dell’esecutore; 

 il pagamento degli acconti sul corrispettivo d’appalto: avviene entro 60 giorni dal rilascio di ogni 
SAL. 

3. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni la stazione appaltante 

dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

4. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale almeno 

pari alla percentuale dell’anticipazione erogata, a titolo di graduale recupero della medesima. La 

eventuale dilazione/proroga del termine di ultimazione lavori non incide sul periodo inizialmente stabilito 

per il recupero dell’anticipazione medesima. 

5. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento (0,50%) da liquidarsi, 

nulla ostando, in sede di conto finale. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, al termine dei lavori può essere emessa una rata di acconto per un 

importo inferiore a quello previsto allo stesso comma 1. Comunque, l’importo complessivo delle rate di 

acconto liquidabili prima dell’emissione del certificato di regolare esecuzione/collaudo non potrà 
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superare il 90% dell’importo contrattuale maggiorato per eventuali intervenute modifiche/varianti 

incrementative. L’importo dei lavori residui, pari al 10% dell’importo summenzionato, sarà liquidato 

nella rata di saldo. 

7. Nel caso di gara con ribasso percentuale sull’Elenco Prezzi ovvero nel caso del prezzo più basso 

determinato mediante offerta a prezzi unitari, l’importo dello stato d’avanzamento sarà calcolato definito 

(A) l’importo dei lavori contabilizzati, (B) la quota parte di oneri relativi alla sicurezza da corrispondere 

contestualmente, (C) l’importo contrattuale al netto della sicurezza e (D) l’onere della sicurezza indicato 

nel piano di sicurezza e  all’articolo 2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, la quota parte degli 

oneri per la sicurezza sarà: B=A/C x D; 

8. Ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti in acconto sono subordinati 

all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante della Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva 

(DURC) in corso di validità. Qualora dalle dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente 

appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora 

spettanti all’impresa. 

9. Ai sensi degli artt: 215-238 del D.P.R. 207/2010, ancora in vigore in virtù dell’art. 216, comma 16, del 

“Codice” e dell’art.4 del D.Lgs. n. 231/2002 si stabiliscono i seguenti modalità e termini per il pagamento 

della rata di saldo: 

 La Stazione Appaltante delibera circa l’ammissibilità del certificato di collaudo/regolare esecuzione 

entro 60 giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo/regolare esecuzione; 

 il Responsabile Unico del Procedimento, ad avvenuta formale espressione sulla ammissibilità del 
certificato del collaudo/regolare esecuzione, e comunque non oltre 7 (sette) giorni lavorativi dalla 

stessa, rilascia il Certificato di pagamento che non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 

ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del Codice Civile; 

 il pagamento del saldo sul corrispettivo d’appalto avviene entro 60 giorni decorrente dalla formale 
espressione sulla ammissibilità del certificato del collaudo/regolare esecuzione. 

10. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione della dichiarazione di regolarità 

contributiva e retributiva come indicato all’articolo precedente. 

11. Il pagamento della rata di saldo, viene disposto previa garanzia fideiussoria per un importo pari alla rata 

stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di emissione 

del certificato di collaudo/certificato di regolare esecuzione e l’assunzione del carattere di definitività del 

medesimo ai sensi dell'articolo 103 comma 6 del D.Lgs. 50 del 18 Aprile 2016 e smi. Tale garanzia sarà 

svincolata dopo due anni dal collaudo. 

12. I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura che potrà essere emessa dopo 

l'emissione del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento. 

13. In caso di ritardo nei pagamenti, gli interessi da corrispondere sono determinati secondo la disciplina 

prevista dall’art. 5 del D.Lgs. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 e dalla Legge n. 161 del 

30 ottobre 2014. 

art.19 Cessione dei crediti 

1. È fatto espresso divieto all’Appaltatore di cedere, sotto qualunque forma, il contratto di Accordo Quadro 

o parti di esso. 

2. L’Accordo Quadro non è fonte di alcun credito pecuniario a favore dell’appaltatore e, pertanto, è vietata 

qualsiasi cessione di presunti crediti basati sul medesimo Accordo. 

3. È vietata la cessione dei Contratti Applicativi / Contratto Applicativo semplificato sotto qualsiasi forma, 

ogni atto contrario è nullo di diritto. 

4. È ammessa la cessione dei crediti, con le modalità e le disposizioni definite dall’ art. 106 comma 13 del 

“Codice dei contratti pubblici” e della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
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CAPO 3. CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

art.20 Modalità contabilizzazione interventi 

1. Ciascun intervento sarà compensato “a misura”. 

2. L’importo “a misura” è definito con l’applicazione dei prezzi di cui al Prezziario Regionale dei Lavori 

Pubblici FVG anno 2019 e al Prezziario Integrativo aziendale, al netto del ribasso di gara, alle quantità 

effettivamente eseguite e contabilizzate. 

3. Sono tra l’altro compresi e compensati nei prezzi al cui al precedente comma 2, i lavori, le prestazioni e 

gli oneri contemplati dalle prescrizioni esecutive richiamate nell’Accordo Quadro e nei suoi allegati, 

nonché tutti quelli ulteriori di carattere complementare ed accessorio, che sebbene non specificati, si 

rendano necessari per dare le opere oggetto dell’Accordo complete a regola d’arte, funzionali per l’uso a 

cui sono destinate. Sono, altresì, compresi e compensati nei prezzi al cui al precedente comma 2 tutti gli 

oneri derivanti dall'allontanamento e dal conferimento a discarica autorizzata di tutti i materiali di rifiuto 

comunque provenienti dai cantieri dei lavori affidati a seguito dell'Accordo Quadro. 

4. Tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento dei lavori dovuti alla presenza di esercizio delle 

attività degli immobili interessati dall’Accordo Quadro e dall’esecuzione per fasi delle opere, fasi che 

saranno stabilite dalla Stazione Appaltante in relazione alle esigenze dell’esercizio delle predette attività, 

sono compresi e compensati negli importi di Prezziario. 

5. Gli oneri della sicurezza, previa autorizzazione del Coordinatore per la sicurezza ove previsto, ovvero dal 

Direttore dei Lavori, in relazione ai rischi di interferenza ed in applicazione del PSC/DUVRI saranno 

compensati a misura utilizzando gli importi del Prezziario regionale dei Lavori Pubblici FVG anno 2019 

Codice codifica dei magisteri: Tavola 1 - classe e sottoclasse: 99 Impianti ed attrezzature per la tutela 

della salute e la protezione dei lavori nel cantiere allegato all’Accordo Quadro, definiti nel computo degli 

oneri per la sicurezza predisposto per ogni Contratto Applicativo e non soggetti a ribasso offerto in fase di 

gara. 

6. Per eventuali lavori urgenti e indifferibili di cui all'art. 6 commi 7 e 8, non riconducibili a lavorazioni 

contenute nei Prezziari allegati al contratto di Accordo Quadro, le lavorazioni saranno contabilizzate a 

constatazione e, pertanto, l’appaltatore sarà compensato sulla base dell’effettivo tempo impiegato 

nell’esecuzione dei lavori medesimi in base ai costi della manodopera rilevati dal Prezziario Regionale 

2019. Tali corrispettivi saranno comunicati all’appaltatore nell’apposito Contratto Applicativo 

semplificato. 

7. Qualora i predetti lavori a constatazione siano relativi alle sotto elencate situazioni, i suddetti corrispettivi 

saranno maggiorati delle corrispondenti percentuali convenzionali fisse ed invariabili: 

a) aumento del10% per i lavori realizzati dalle ore 22.00 alle ore 06.00 dei giorni feriali (orario notturno 

feriale); 

b) aumento del 10% per i lavori realizzati dalle ore 06.00 alle 22.00 nelle giornate del sabato (orario 

diurno prefestivo); 

c) aumento del 20% per i lavori realizzati dalle ore 06.00 alle ore 22.00 dei giorni festivi (orario diurno 

festivo); 

d) aumento del 30% per i lavori realizzati dalle ore 22.00 alle ore 6.00 dei giorni festivi (orario notturno 

festivo). 

8. Salvo quanto sopra specificato per le lavorazioni di cui ai precedenti commi 6 e 7 e quanto previsto dal 

presente Capitolato Speciale d'Appalto in materia di apprestamenti ed attrezzature di sicurezza, per tutte 

le lavorazioni, compreso quelle notturne e/o festive che dovessero rendersi necessarie durante il corso 

dell'esecuzione dei singoli Contratti Applicativi e/o Contratti Applicativi Semplificati, i lavori si 

intendono interamente compensati con i prezzi contrattuali così come risultanti dall’applicazione del 

ribasso offerto. Pertanto nei prezzi contrattuali si intende compresa e compensata ogni spesa generale e 

l’utile per l’Appaltatore, ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri 
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oneri occorrenti alla realizzazione a perfetta regola d’arte delle singole lavorazioni, ogni fornitura, ogni 

consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comunque di ordine generale necessari a dare i 

lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati. 

art.21 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla Direzione Lavori. 

art.22 Invariabilità dei prezzi 

1. I prezzi di contratto, compresi quelli formulati e concordati successivamente alla sottoscrizione 

dell'Accordo Quadro con appositi Verbali di Concordamento Nuovi Prezzi, si intendono accettati 

dall’appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie indagini e alle proprie stime e, in deroga all’art. 

1664 del c.c., rimane stabilito che essi saranno invariabili e non soggetti a modificazioni di sorta, 

qualunque eventualità possa verificarsi in qualsiasi momento, per tutta la durata dell’Accordo Quadro, ivi 

comprese eventuali protrazione del termine utile per effetto di quanto previsto all’art. 7. 

 

 

CAPO 4. CAUZIONI - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

art.23 Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 93 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”, 

per la partecipazione alla procedura selettiva per l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro, è richiesta una 

“garanzia provvisoria” da prestarsi sotto forma di cauzione o di fidejussione, con le modalità e alle 

condizioni di cui al bando e al disciplinare di gara. 

2. La garanzia, pari al 2% dell’importo dei lavori posto a base di gara, sarà corredata dell’impegno del 

fidejussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, per ogni singolo Contratto 

Applicativo prima della sottoscrizione dello stesso, la garanzia definitiva del 10% dell’importo di 

contratto medesimo. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto di Accordo 

Quadro dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.lgs. 6 settembre 2011 n. 

159. Il concretizzarsi dell'evenienze suddette determinerà l'incameramento da parte della Stazione 

Appaltante della cauzione provvisoria da questi presentata in sede di gara. Ai non aggiudicatari la 

garanzia è restituita entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. In caso di partecipazione alla gara di un 

raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del 

raggruppamento medesimo. 

art.24 Garanzia definitiva 

1. La garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.  è 

stabilita nella misura del 10% dell’importo di ogni Contratto Applicativo affidato, da versarsi alla 

Stazione Appaltante prima della sottoscrizione del singolo Contratto Applicativo. Per i Contratti 

Applicativi Semplificati la cauzione definitiva è dovuta nella sola eventualità in cui sia previsto il 

pagamento dei lavori in rate d'acconto, mentre nel caso ordinario in cui il pagamento dell'intero importo 

del contratto venga liquidato al termine dei lavori, a seguito dell'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione, la cauzione definitiva non è dovuta. 

2. La garanzia fidejussoria, nel caso di ribasso di gara superiore al 10%, è aumentata di tanti punti 

percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due 

punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità di svincolo della garanzia 

definitiva si rimanda ai dispositivi previsti dall’art. 103 del richiamato Decreto Legislativo n. 50/2016. La 
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fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 

del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

art.25 Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano le riduzioni di cui all’art. 93, commi 7 e 8 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i. e in particolare: 

a) L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici 

ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

b) Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al punto a)., anche nei confronti 

delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 

ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

c) Nei contratti relativi a lavori, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, 

anche cumulabile con la riduzione di cui al punto a), per gli operatori economici in possesso di 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), si sensi del regolamento (CE) n. 

1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% per gli 

operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.  

d) Nei contratti relativi ai lavori l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15%, 

anche cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a), b), c) per gli operatori economici che sviluppano 

un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta 

dalla riduzione precedente, nell’ordine tenuto nel presente articolo. 

art.26 Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., 

l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla Stazione Appaltante almeno 10 giorni 

prima della consegna dei lavori di ogni singolo Contratto Applicativo una polizza assicurativa che copra 

i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento e della distruzione totale o parziale 

di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. L'importo da 

assicurare sarà pari al valore dell’Contratto Applicativo di cui all’art. 6. 

2. L’Appaltatore deve, inoltre, assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione per un massimale, per singolo sinistro, di € 500.000,00. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori del Contratto 

Applicativo e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del Certificato di Regolare Esecuzione 

dell’ultimo Contratto Applicativo / Contratto applicativo semplificato e comunque decorsi 12 (dodici) 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori del Contratto Applicativo risultante dal relativo certificato. 

4. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante. 

5. Ai sensi dell’art.103, comma 9 del “Codice dei contratti pubblici” le garanzie fideiussorie e le polizze 

assicurative devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto n.31 del 19.01.2018 del 

Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
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6. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

 

 

CAPO 5. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

art.27 Norme di sicurezza generali 

1. Gli interventi appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente sicurezza e 

igiene. 

2. L’aggiudicatario predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’aggiudicatario non può iniziare o continuare gli interventi qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

art.28 Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’aggiudicatario è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 

l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti. 

2. L’aggiudicatario è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del Decreto 

Legislativo n. 81/2008 e ss.mm.ii, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle attività 

previste nelle sedi oggetto degli interventi di Accordo Quadro. 

art.29 Piano di sicurezza e piano operativo di sicurezza 

1. L’impresa dovrà far riferimento al DUVRI prodotto dalla Stazione Appaltante.  

2. In caso di interventi che prevedano per la loro complessità la presenza contemporanea in cantiere di più 

ditte esecutrici, la Stazione Appaltante provvederà a nominare ai sensi del Decreto Legislativo n. 

81/2008, il Coordinatore per la Sicurezza.  

3. Nel caso che questa circostanza si verificasse durante il corso dei lavori, la Stazione Appaltante 

provvederà immediatamente, e comunque prima che si verifichi la contemporanea presenza di più 

imprese presenti in cantiere, alla nomina di un Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, il 

quale redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento. In tale ipotesi, il suddetto Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sarà da considerarsi, pur non essendovi originariamente allegato, parte integrante e 

sostanziale al relativo Contratto Applicativo. 

4. La Direzione Lavori, prima dell’inizio delle prestazioni relative al singolo Contratto Applicativo, 

verificherà la congruità dei rispettivi piani forniti dall’appaltatore in relazione alle norme in vigore alle 

proprie misure di sicurezza e verificherà la coerenza di tali piani con quelli di altre imprese 

eventualmente presenti sullo stesso luogo di lavoro. 

5. L’appaltatore è tenuto ad uniformarsi ad eventuali prescrizioni che al riguardo dovesse impartire la 

Direzione Lavori; è altresì tenuto, comunque, ad ottemperare a tutte le norme vigenti o emanate in corso 

di rapporto in materia di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. 

art.30 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Decreto Lgs. n. 81/ 2008 e 

ss.mm.ii, con particolare riguardo alle circostanze a gli adempimenti descritti al artt. 95 e 96 e 

all’allegato XIII dello stesso D.Lgs.. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 222/2003 e 

all’Allegato XV al D.lgs. 81/2008 ed alla migliore disciplina tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori del primo 

Contratto Applicativo, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti. 

L’appaltatore vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle 

prescrizioni del Piano di Sicurezza  e Coordinamento ed è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere, in particolare per quanto riguarda gli interventi di 

cui ai citati artt. 95 e 96 del D.Lgs. n. 81/2008. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 

imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il Direttore Tecnico dell'impresa 

aggiudicataria è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

dei lavori. 

4. Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, il DUVRI ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte 

integrante e sostanziale del singolo Contratto Applicativo / Contratto Applicativo Semplificato. Le gravi 

o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del Contratto Applicativo / 

Contratto Applicativo Semplificato cui si riferiscono. 

 

 

CAPO 6. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

art.31 Subappalto 

1. L’affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del “Codice dei 

contratti pubblici” e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del Contratto Applicativo. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture 

con posa in opera i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo delle 
prestazioni affidate o di importo superiore a € 100.000,00 e qualora l’incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare. Ai sensi dell’art. 

1, comma 18, primo periodo, della legge n.55/2019, fino al 31 dicembre 2020, l’eventuale subappalto 

non può superare la quota del 40% dell’importo complessivo di ogni singolo contratto applicativo. 

Qualora in tempo antecedente alla pubblicazione del bando di gara intervenissero modifiche legislative 

all’anzidetta previsione percentuale, il presente articolo si intenderà conseguentemente aggiornato senza 
ulteriori formalità.  

3. L’affidatario dell’AQ può affidare in subappalto le opere o i lavori, servizi o le forniture compresi nel 

contratto applicativo, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’Accordo 
Quadro; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 
di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del “Codice”. 

4. Per le opere di cui all’art. 89, comma 11 del “Codice dei contratti pubblici” (lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 

speciali) e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma (valore delle opere superiore al 10 per 

cento dell’importo totale dei lavori) l’eventuale subappalto non può superare il 30 per cento 

dell’importo delle opere stesse, riferite a ciascun contratto applicativo e non può essere, senza 

ragioni obiettive, suddiviso. Quest’ultimo limite non è computato ai fini del raggiungimento del limite di 

cui all’art. 105 comma 2 del “Codice dei contratti pubblici”. 
Qualora in tempo antecedente all’avvio della procedura di aggiudicazione dei lavori intervenissero 
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modifiche legislative all’anzidetta previsione percentuale, il presente articolo si intenderà 

conseguentemente aggiornato senza ulteriori formalità. 
5. L’appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, utilizzando 

preferibilmente i modelli messi a disposizione ed allegati parte integrante del presente C.S.A. 

(Allegato sub “G”) per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione del 

Contratto Applicativo, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali 

informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova 

autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 
incrementato, nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell’art. 105 del “Codice dei contratti 

pubblici”. 

6. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

7. Per ottenere l’autorizzazione al subappalto, l’affidatario dell’AQ deve presentare istanza scritta 

alla Stazione Appaltante utilizzando preferibilmente i modelli messi a disposizione ed allegati parti 

integranti del presente C.S.A (Allegato sub “H”).  

8. L’appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante l’appaltatore trasmette altresì la certificazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal “Codice” in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 del “Codice”. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 

tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà 

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  
9. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi. E’ altresì tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 
le prestazioni. E’ altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell’inizio 
dei lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza.  

L’appaltatore è, inoltre, solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
10. L’appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20 per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L’appaltatore corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 

ribasso; la Stazione Appaltante, sentito il Direttore dei Lavori e il Coordinatore della Sicurezza in fase di 

Esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. 
11. In fase di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto/cottimo, al fine di provvedere alla 

verifica del rispetto del limite percentuale su esposto, l’appaltatore dovrà compilare la All. “3” avendo 

cura di esplicitare le lavorazioni oggetto di subappalto, il costo della sicurezza, nonché fornire tutta la 

documentazione necessaria per consentire l’apprezzamento del rispetto del suddetto limite del 20%. In 
particolare, se l’appaltatore intende subappaltare o affidare a cottimo lavorazioni non direttamente 

corrispondenti a prezzi unitari offerti in sede di gara, e in particolare a lavorazioni costituenti quota parte 

di prezzi unitari, dovrà produrre idonea analisi dei medesimi prezzi unitari, da cui si possa evincere 

chiaramente i costi elementari delle lavorazioni che intende subappaltare, unitamente alla loro 
valorizzazione economica. Nel caso in cui il progetto di contratto contenga le analisi dei prezzi unitari 

delle lavorazioni interessate, l’appaltatore dovrà necessariamente utilizzare la loro struttura e 

organizzazione per produrre le proprie analisi. L’appaltatore che intende affidare lavorazioni mediante 
cottimo, deve utilizzare le suddette analisi dei prezzi unitari per individuare la quota parte di materiali e 

mezzi d’opera che intende fornire al cottimista.  

12. In fase esecutiva, tenuto conto dell’obbligo di verifica posto in capo al direttore dei lavori dall’art. 7 del 

D.M. n. 49/2018 in merito all’effettivo svolgimento da parte dei subappaltatori e subcontraenti delle 
prestazioni ad essi demandate nel rispetto della normativa vigente e del contratto da essi stipulato con 
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l’appaltatore, si precisa che nel caso in cui le informazioni contenute in All. “3” fossero ritenute dal 

direttore dei lavori o dal coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione - per quanto di rispettiva 

competenza - insufficienti per l’espletamento alle verifiche suddette, comprensive del controllo sul 
ribasso effettivamente applicato al subappaltatore, sarà richiesta all’appaltatore medesimo la 

documentazione integrativa e necessaria. 

Qualora si accertasse il superamento del limite del ribasso di legge praticato alle prestazioni 
subappaltate, si procederà alla riformulazione del corrispettivo in senso aderente al limite, trovando 

applicazione il meccanismo di integrazione della volontà tra le parti previsto dal combinato disposto 

degli artt. 1339 e 1419, comma 2, del Codice Civile. 

13. L’appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio.  

14. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione di cui al subappalto entro trenta giorni 

dalla data di richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti 

o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore 

a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 
15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 09 aprile 2008 n. 81 sono messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a 

curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 
16. Il cartello di cantiere deve esporre i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici/cottimisti. 

art.32 Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il Direttore dei Lavori e il RUP, nonché il Coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di 

risolvere il Contratto Applicativo in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste 
dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, 

n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

art.33 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, dei cottimisti, del 

prestatore di servizi e del fornitore di beni o lavori, ad eccezione dei seguenti casi previsti dall’art. 105 
comma 13 del “Codice dei contratti pubblici”: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica della regolarità contributiva e retributiva dei 

dipendenti del subappaltatore/cottimista.  

2. Ai sensi dell’art. 105 comma 10 del “Codice dei contratti pubblici“, in caso di ritardo nel pagamento 
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delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 
unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del “Codice”. 

3. L’Appaltatore - al fine di consentire l’emissione di ogni stato d’avanzamento lavori (SAL) - è tenuto 

a trasmettere alla Direzione Lavori, per ciascuna lavorazione affidata in subappalto/cottimo, una 

dichiarazione in merito alla parte dei lavori resi da ciascun subappaltatore/cottimista e contabilizzati nel 

SAL medesimo, compilando, per ciascuno di essi, l’apposito modello All. “4” nel quale deve essere 

indicato l’importo dei lavori eseguiti, suddiviso per categoria, con riferimento agli importi del contratto 

applicativo e nel rispetto del contratto di subappalto autorizzato. 

Il modello dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’Appaltatore (o suo delegato) e 
del Subappaltatore/Cottimista. Le informazioni in esso contenute saranno oggetto di verifica da 

parte della Direzione dei Lavori. 
4. Nel caso di pagamento diretto del subappaltatore/cottimista da parte della Stazione Appaltante la 

trasmissione del modello All. “4” costituisce a tutti gli effetti proposta motivata di pagamento formulata 

dall’Appaltatore nei confronti del subappaltatore/cottimista. 

5. Nel caso di pagamento da parte dell’Appaltatore del subappaltatore/cottimista, poiché ai sensi del 

comma 13, lett b) dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, compete alla Stazione Appaltante il pagamento 
diretto del subappaltatore in caso di inadempimento dell’Appaltatore, quest’ultimo deve trasmettere, a 

comprova dell’avvenuto pagamento, le fatture quietanzate del subappaltatore. In particolare, 

l’Appaltatore al momento della maturazione di un SAL, entro i 10 giorni lavorativi successivi, deve 
trasmettere le fatture quietanzate del subappaltatore relative alle lavorazioni contabilizzate nel SAL 

precedente, il cui importo è stato indicato nel modello All. “4” relativo a tale SAL precedente. 

6. Nel caso in cui non siano trasmesse le fatture quietanzate nel rispetto del termine suindicato, e in assenza 

di circostanziate oggettive motivazioni, il SAL non è adottabile. 
7. Qualora l’appaltatore, in relazione a quanto previsto sub lett c) dell’art. 7 del D.M. 49/2018, motivi il 

mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore/cottimista, 

e sempre che quanto contestato dall’appaltatore sia accertato dal direttore dei lavori, la Stazione 

Appaltante sospende i pagamenti in favore dell’appaltatore limitatamente alla quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 

8. Qualora l’appaltatore risultasse immotivatamente inadempiente rispetto al pagamento del subappaltatore 

la Stazione Appaltante provvede a trattenere dall’importo del certificato di pagamento la quota dovuta al 
subappaltatore per le lavorazioni rese da quest’ultimo e contabilizzate nel SAL precedente ai sensi 

dell’art. 105, comma 13, lett b), del D. Lgs n. 50/2016 ss.mm.ii. e provvede al pagamento diretto del 

subappaltatore. 
Il mancato pagamento dei subappaltatori, se non adeguatamente giustificato da peculiari circostanze 

oggettive, configura da parte dell’appaltatore una grave mancanza professionale che può compromettere 

la buona riuscita dei lavori e, come tale, può comportare l’adozione di misure di tutela da parte della 

Stazione Appaltante. 
9. Ai fini della emissione del certificato di collaudo/ regolare esecuzione l’Appaltatore è tenuto a compilare 

il modello All. “4” relativo a ciascuna lavorazione affidata in subappalto/cottimo per la quale, a norma 

del contratto di subappalto autorizzato, residui nei confronti del subappaltatore/cottimista un credito a 

saldo certo, liquido ed esigibile. 

Il modello dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’Appaltatore (o suo delegato) e 

del Subappaltatore/cottimista. Le informazioni in esso contenute saranno oggetto di verifica da 

parte della Direzione Lavori. 
10. Nel caso di pagamento del subappaltatore/cottimista da parte dell’Appaltatore, quest’ultimo dovrà 

trasmettere le fatture quietanzate del subappaltatore/cottimista entro 30 giorni dalla data di emissione del 

mandato di pagamento della rata di saldo all’Appaltatore. 
Nel caso in cui non siano trasmesse le fatture quietanzate nel rispetto del termine suindicato, e in assenza 

di circostanziate oggettive motivazioni, ai sensi dell’art. 105, comma 13, lett b), del D. Lgs n. 50/2016 

ss.mm.ii. la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla segnalazione all’ANAC. 

 

 

CAPO 7. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
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art.34 Eccezioni e riserve dell’appaltatore sul registro di contabilità 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato.  

2. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  

3. Se l'appaltatore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
4. Il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 

Direttore dei Lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

Stazione Appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione Appaltante dovesse essere 

tenuta a sborsare.  

5. Nel caso in cui l'appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo abbia 

fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati 
si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine 

e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 

documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva 

diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate 
vengono portate in detrazione le partite provvisorie.  

7. L'appaltatore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 

iscriva negli atti contabili. 
8. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 

sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

9. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano (causa petendi). In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 
precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute (petitum). Quanto al primo 

dei due elementi (causa petendi), sarà indispensabile che l’appaltatore esponga i fatti a fondamento delle 

sue domande e le ragioni sostanziali che le giustificano. Una domanda priva di questi elementi sarà 
considerata generica, inefficace e perciò tale da non impedirne la decadenza. Circa il petitum, 

l’appaltatore avrà l’onere di indicare le spese sostenute, con la quantificazione non soltanto dell’intero 

importo, ma anche delle singole voci che lo compongono: le domande dovranno essere corredate, a pena 
di decadenza, da documentazione probatoria degli oneri sostenuti (ad es. fatture, etc.). 

10. Fermo restando quanto specificato ai commi precedenti, ulteriori domande o istanze, formulate 

dall’appaltatore nell’ambito dell’appalto in oggetto, in qualsiasi forma esteriorizzate, dovranno 

comunque essere corredate da documentazione idonea a comprovare le ragioni su cui le stesse si 
fondano.  Le suddette domande e/o istanze dovranno, altresì, essere supportate, qualora considerate 

dall’appaltatore quali produttive di oneri economici, da documentazione atta a giustificarne la relativa 

quantificazione (quali fatture, computi metrici estimativi ecc.). 
11. Qualsiasi pretesa, pertanto, in qualsiasi veste giuridica formulata, se priva degli elementi dianzi citati, 

non sarà oggetto di alcun esame e sarà considerata “tamquam non esset” (“come non presentata”). 

12. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
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art.35 Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del “Codice dei contratti pubblici” qualora, in seguito all’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 

dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di 
cui ai commi da 2 a 6 del summenzionato articolo. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l’importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto.  

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli 
aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del “Codice” (verifica preventiva 

della progettazione). Prima dell’approvazione del certificato di collaudo, qualunque sia l’importo delle 

riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

iscritte. 
3. Il Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento delle 

riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4. Il Responsabile Unico del Procedimento valuta l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 
riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

5. Il Responsabile Unico del Procedimento, entro 90 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3., 

acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, formula 
la proposta di accordo bonario. 

6. Il Responsabile Unico del Procedimento, verifica le riserve in contradditorio con il soggetto che le ha 

formulate, effettua eventuali ulteriori audizioni, istruisce la questione anche con la raccolta di dati e 

informazioni e con l’acquisizione di eventuali pareri, e formula, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente 

della Stazione Appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, 

entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto 
dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 

dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiterazione della proposta da parte del 
soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo la 

controversia derivante è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Udine. 

art.36 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) l'appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione Appaltante; 

d) l'appaltatore è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del Decreto Legislativo n. 50/2016 in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, 

la Stazione Appaltante paga direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in esecuzione del contratto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro; possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento 

al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri unici dell’appaltatore o del 

subappaltatore autorizzato. Nel caso fossero in corso nuove assunzioni, non ancora registrate nel libro 

unico, dovrà essere presente in cantiere la documentazione comprovante l’avvenuta assunzione. 

art.37 Difetti di costruzione e verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 

1. La Direzione Lavori segnalerà tempestivamente all’appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 

eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’appaltatore provvederà a 

perfezionarle a sue spese. 

2. Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione Appaltante avrà 

la facoltà di provvedervi direttamente in danno dell'Appaltatore. 

3. Sono comunque applicabili gli artt. 18 e 19 del capitolato generale d’appalto (Decreto 19 aprile 2000 n. 

145). 

art.38 Danni alle opere 

1. In caso di danni alle opere, l’appaltatore dovrà provvedere, a proprie cura e spese, senza sospendere o 

rallentare l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.  

2. Ove i danni dipendano da cause di forza maggiore, l’appaltatore sarà tenuto a farne denuncia alla 

Direzione Lavori entro 5 (cinque) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al 

risarcimento. Ricevuta la denuncia la Direzione Lavori procederà alla redazione di un processo verbale di 

accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

art.39 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. L’Azienda potrà risolvere il contratto di Accordo Quadro, nei casi in cui si verifichino le circostanze 

previste dall’art. 108 comma 1 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e smi, fatto salvo quanto previsto ai 

commi 1, 2 e 4 dell’art. 107, mediante semplice lettera trasmessa tramite posta elettronica certificata 

(PEC), con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti. La risoluzione 

dell'Accordo Quadro comporta la risoluzione anche dei singoli affidamenti in corso di esecuzione. 

2. Ai sensi dell’art. 108 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 la Stazione Appaltante deve risolvere il contratto 

durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione 

di una o più misure di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

n.50/2016. 

3. Il contratto di Accordo Quadro è risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti per 

l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.   

4. Ai sensi dell’art. 108 comma 3 del D.Lgs. n.50/2016 il Direttore dei Lavori, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni del singolo Contratto Applicativo da parte dell’appaltatore, tale da 

compromettere la buona riuscita delle prestazioni, invia al Responsabile del Procedimento una relazione 
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particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, 

il cui importo può essere riconosciuto all’appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 

all’appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante, 

su proposta del Responsabile del Procedimento, dichiara risolto il Contratto Applicativo. 

5. Ai sensi dell’art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 

dell’art. 108 sopra richiamato, l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell’appaltatore 

rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

Scaduto il termine assegnato e redatto processo verbale in contradditorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il Contatto Applicativo, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. Si applica l’art.108 commi 5,6,7,8 e 9 del D.Lgs. n.50/2016. 

 

 

CAPO 8. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

art.40 Ultimazione dei singoli lavori e presa in consegna anticipata 

1. Al termine dei singoli opere o lavori affidati, ordinati con le modalità di cui all’ art. 6 del presente 

Capitolato Speciale d’Appalto, il Direttore dei Lavori accerta l’ultimazione dei lavori comprovandola con 

le modalità previste dal presente C.S.A.. 

2. Qualora la Stazione Appaltante abbia la necessità di occupare o utilizzare l’opera o il lavoro realizzato, 

ovvero parte del lavoro realizzato o parte dell’opera, prima dell'emissione del Certificato di Regolare 

Esecuzione / Certificato di Collaudo, procederà alla presa in consegna anticipata a condizione che: 

a. sia stato eseguito il collaudo statico, qualora necessario; 

b. sia stato richiesto da parte della Stazione Appaltante il certificato di agibilità, qualora necessario; 

c. siano stati forniti alla Direzione Lavori da parte della ditta esecutrice le dichiarazioni di conformità e 

le certificazione degli impianti eseguiti; 

d. siano state eseguite con esito positivo da parte della Direzione Lavori tutte le prove e le verifiche 

funzionali sugli impianti realizzati, previste dalla normativa vigente e comprovate da appositi verbali 

comprovanti la garanzia della fruibilità degli spazi in totale sicurezza; 

e. sia stato redatto apposito stato di consistenza, da allegare al verbale di presa in consegna provvisoria; 

In ogni caso la presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le 

questioni che possano sorgere al riguardo e sulle eventuali conseguenti responsabilità a carico 

dell'appaltatore. 

3. All’ultimazione di ciascun Contratto Applicativo / Contratto Applicativo Semplificato, entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data del Certificato di Ultimazione lavori, la 

ditta esecutrice dovrà comunque completare la consegna di tutta la documentazione di rito (dichiarazioni 

di conformità, certificazioni e omologazioni dei materiali utilizzati, dichiarazioni di corretta posa, as built, 

manuali d'uso e di manutenzione, ecc.). Tutta la predetta documentazione dovrà essere predisposta in due 

copie cartacce sottoscritte dal Direttore Tecnico e su supporto digitale, secondo le indicazioni della 

Stazioni Appaltante. La mancata consegna della documentazione sopra richiamata darà luogo 

all'applicazione delle penali di cui all'art. 14 comma 2. 
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art.41 Ultimazione dei lavori e termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Al termine di tutti i lavori, accertati con l'emissione del Certificato di Ultimazione Lavori da parte della 

Direzione Lavori, completate positivamente tutte le prove di collaudo e verificata la completezza della 

documentazione finale consegnata, nonchè il pieno rispetto delle previsioni contrattuali, dovrà essere 

rilasciato dal Direttore dei Lavori il Certificato di Regolare Esecuzione entro 90 giorni naturali e 

consecutivi dalla data del Certificato di Ultimazione Lavori medesimo.  Qualora si tratti di Certificato di 

Collaudo il termine per l’emissione è di 180 giorni naturali e consecutivi dalla data del Certificato di 

Ultimazione Lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione Lavori può effettuare operazioni di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto previsto 

negli elaborati progettuali, nel Capitolato Speciale d'Appalto o nel Contratto Applicativo. 

3. L'appaltatore è tenuto a far eseguire tutte le prove e i controlli sui materiali utilizzati per la realizzazione 

dei lavori previsti su richiesta della Direzione Lavori. Tutte gli oneri per il prelievo, il confezionamento, il 

trasporto di campioni di materiali da sottoporre a prove, nonchè i costi per le prove stesse saranno a carico 

dell'appaltatore e si intendono compresi e compensati all'interno degli interventi commissionati. Spetta 

all’insindacabile giudizio della Direzione Lavori la valutazione della rispondenza delle prove, campioni, 

prelievi e quant’altro necessario alle dovute prescrizioni, con la facoltà di farli ripetere finché tale 

rispondenza non sia raggiunta. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e 

della sottoscrizione del Direttore dei lavori e dell’appaltatore o comunque con modalità tali da garantirne 

l’autenticità. 

4. Le prove di carico per il collaudo statico dovranno essere programmate, con adeguato anticipo, con la 

Direzione Lavori. Sarà cura dell’Impresa verificare e fare in modo che al momento del collaudo risulti 

disponibile tutta la certificazione prevista dalle norme vigenti e dalle specifiche tecniche. 

5. Prima dell’effettuazione delle prove di collaudo statico, l’Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà altresì 

sottoporre alla Direzione Lavori idonea documentazione da cui dovrà risultare le quantità e il tipo di 

apparecchiature, gli strumenti e materiali da utilizzare, nonché le modalità di esecuzione delle prove 

stesse. 

6. Tutti gli oneri derivanti dall’esecuzione delle prove di carico per il collaudo statico, sulle opere o parti di 

esse, prescritte dalle specifiche tecniche e dai documenti di progetto esecutivo di ogni intervento ed 

eventualmente richieste dalla stazione appaltante, così come quelle previste dalle leggi vigenti, saranno a 

cura e spese dell’Appaltatore e s’intendono compresi e compensati dai prezzi contrattuali. 

 

 

CAPO 9. NORME FINALI 

 

art.42 Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre a quanto previsto nel contratto di Accordo Quadro, in tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 

dei lavoratori e nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli 

obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto allegato al singolo Contratto Applicativo e degli ordini impartiti per 

quanto di competenza, dalla Direzione Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che 

le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi agli ordini di lavoro e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo alla Direzione Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari 

che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o modifiche non ordinate per iscritto 

ai sensi dell’art. 1659 del codice civile; 
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b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 

di contratto; 

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione 

Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi negli interventi da svolgere; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli previsti dal capitolato; 

e) il mantenimento, fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, del transito sugli spazi, 

pubblici e privati, adiacenti alle opere da eseguire; 

f) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto e il loro conferimento a discarica autorizzata, i cui costi si intendono tutti 

compensati dai prezzi contrattuali;  

h) la perfetta pulizia finale, fatta da ditta specializzata, di tutte le opere in ogni loro parte, dei cortili, delle 

strade e/o piazzali, degli spazi liberi, dei sotterranei, delle terrazze, degli impianti, ecc.; in particolare, 

nelle opere edili, dovranno essere perfettamente tersi i vetri, puliti gli apparecchi igienico-sanitari, 

pulite e lucidate le rubinetterie, le ferramenta ed ogni altra parte metallica non protetta, i rivestimenti 

delle pareti, i pavimenti di qualsiasi tipo, le pietre ed i marmi;  

i) la perfetta pulizia degli impianti meccanici, l'igienizzazione e la sanificazione dei canali dell'aria e 

delle bocchette eseguita da ditta specializzata, dei cunicoli, dei cavidotti e delle reti di fognatura 

interne ed esterne ai fabbricati, provvedendo alle rimozioni di residui di lavorazioni e di ogni altro 

materiale che accidentalmente fosse entrato nelle tubature durante il corso dei lavori; 

j) tutte le opere provvisionali di cantiere e la formazione del cantiere attrezzato in relazione al tipo e 

dall’entità delle opere appaltate e l’esecuzione di tutte le opere a tal scopo occorrenti, comprese quelle 

di delimitazione, contenimento delle polveri, messa in sicurezza delle zone e dei locali attigui ed in 

generale di protezione, nonché tutte le spese inerenti al suo impianto, quali spese di danni, e simili; la 

formazione di strutture provvisorie di delimitazione dell’area di cantiere atte ad impedire l’accesso a 

terzi;  

k) la realizzazione e posa in opera di segnaletica di orientamento all'utenza, per modifiche di 

percorsi/destinazioni correlate alla presenza del cantiere; 

l) le operazioni per il carico, trasporto e scarico di qualsiasi materiale e mezzo d’opera, sia in ascesa che 

in discesa, il collocamento sito ad a piè d’opera, adottando i provvedimenti e le cautele necessarie; 

m) l'adozione di ogni cautela per non danneggiare le strutture e gli arredi presenti e per consentire 

l’esercizio delle zone non direttamente interessate dai lavori oggetto del singolo Contratto Applicativo 

/ Contratto Applicativo semplificato; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro indicato della disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 

notturna del cantiere; 

o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 

e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l'obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 

norma; 
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p) la manutenzione di quanto eseguito nell'ambito dei lavori affidati fino all'emissione del Certificato di 

Regolare Esecuzione / Certificato di Collaudo, compreso l'obbligo di ripristino in caso di 

danneggiamenti fortuiti anche di aree o impianti, di cui l'Azienda abbia ritenuto di procedere con la 

ripresa in consegna anticipata; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni a 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

r) la produzione, alla Direzione Lavori ed eventualmente all’organo di collaudo, di un’adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili 

o verificabili dopo la loro esecuzione. La predetta documentazione, a colori ed in formati idonei ed 

agevolmente riproducibili, deve essere resa in modo da non rendere modificabile la data e l’ora delle 

riprese. 

s) L’organizzazione di un incontro per la formazione del personale tecnico/aziendale/di servizi, 

certificata dalla Direzione Lavori, sull’uso e manutenzione degli elementi tecnologici, impianti, ecc. 

installati; 

t) l’effettuazione dei campionamenti da parte di laboratorio autorizzato, l’esecuzione delle prove 

necessarie alla caratterizzazione dei materiali provenienti dagli scavi, fresature e dei materiali di risulta 

da demolizioni in genere provenienti dal cantiere, per il quali sia previsto il trasporto a discarica 

ovvero il riutilizzo nell’ambito del cantiere; 

u) le procedure (ed i relativi oneri) amministrative ed autorizzative necessarie per legge (D.Lgs. 152/2006 

e succ. m.i.) al fine dell’individuazione dei materiali provenienti dagli scavi come sottoprodotti; 

v) la raccolta, separazione e gestione differenziata dei rifiuti in genere provenienti dal cantiere 

(demolizioni, scavi, rimozioni, ecc.) ovvero necessari per la realizzazione dei magisteri (contenitori, 

bidoni di combustibili, lubrificanti, cartucce di prodotti adesivi e/o siliconici, imballaggi, ecc.); 

w) la realizzazione di zone di contenimento protette da dilavamento/riempimento da parte di agenti 

atmosferici per la conservazione di prodotti in genere (oli, lubrificanti, solventi, ecc.) per la 

conservazione e lo stoccaggio in cantiere in modo da evitare sversamenti accidentali e non controllati; 

x) la realizzazione di aree compartimentate verso terra (p.es. piazzole delimitate da arginelli ed 

impermeabilizzate con teli di polietilene saldati o analoghi presidi) per l’eventuale lavaggio in cantiere 

di autobetoniere, pompe, canale. Ciò al fine di evitare possibili sversamenti sul suolo o su corpi idrici 

superficiali. Quanto raccolto e separato dovrà essere gestito come rifiuto e smaltito a norma di Legge. 

y) la gestione delle pratiche amministrative ed autorizzative, la predisposizione dei progetti e documenti 

atti alla presentazione delle istanze per eventuali interventi di bonifica ambientale conseguenti al 

ritrovamento di elementi (intonaci, pavimenti, tubazioni, canne fumarie, guarnizioni) in fibrocemento 

contenente amianto ovvero conseguenti agli interventi di rimozione e bonifica di cisterne di gasolio, 

olio combustibile pesante e/o combustibili in genere interrate, o comunque correlati all’esito delle 

analisi ambientali necessarie alla caratterizzazione dei terreni oggetto di scavo. 

z) l’immediata segnalazione al DL e CSE di qualsiasi evento anomalo accaduto in cantiere quale 

infortuni a personale operante (e mancati infortuni), sversamenti accidentali sul suolo, sottosuolo e/o 

su corsi idrici superficiali, ritrovamenti di materiali provenienti da abbandono di rifiuti in genere; 

aa) gli oneri relativi allo scavo ed all’esecuzione dei magisteri in presenza di falda attiva nonché gli oneri 

per l’aggottamento degli scavi (well point, ecc.) e lo smaltimento delle acque di aggottamenti; 

bb) la messa in sicurezza degli scavi con presidi di sicurezza quali banchinamenti, casserature, armature, 

palancole, ecc.; 

cc) le prestazioni di tutto l'occorrente per il mantenimento dello scolo delle acque dei corsi d’acqua, dei 

collettori fognari, tombini privati e pubblici, compresi i canali naturali ed artificiali ad uso irrigazione 

o di forza motrice, per il sostegno delle condutture sotterranee di qualunque natura (acqua, gas, energia 
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elettrica, telefoni, ecc.), di cui dovrà essere assicurata la continuità di esercizio, per l'assistenza nel 

corso dei lavori di protezione dei sottoservizi con i quali interferiscono le condotte; 

art.43 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a) svolgere opere su diversi cantieri, ad indiscutibile richiesta della Direzione Lavori, fino a 3 

contemporaneamente, in distinte ubicazioni dell’ASU FC. La squadra di operai impiegata in ogni 

cantiere dovrà essere composta, di norma, da un minimo di quattro unità. Pertanto la ditta dovrà 

disporre di personale in numero adeguato a garantire la presenza di più squadre su più cantieri 

contemporaneamente nel senso anzidetto. 

b) intervenire con il proprio Direttore Tecnico alle misurazioni delle opere eseguite; nel caso in cui il 

Direttore Tecnico medesimo, pur convocato, non fosse presente alle predette misurazioni, la Direzione 

Lavori procederà comunque alla presenza di due testimoni, al fine di consentire l'emissione delle rate 

d'acconto secondo i termini contrattuali stabiliti; 

c) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dalla 

Direzione Lavori, subito dopo la firma di questi; 

d) consegnare alla Direzione Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal Capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dalla Direzione Lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 

e) consegnare alla Direzione Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati a constatazione; 

f) un recapito telefonico attivo h 24 (con esclusione di segreteria telefonica o altri sistemi automatizzati) 

per la durata dei lavori sino all’emissione del certificato di regolare esecuzione cui rivolgersi per 

situazioni di emergenza che avessero a verificarsi in assenza di attività lavorativa di cantiere. 

art.44 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’art. 36 del capitolato generale d’appalto (Decreto Ministero lavori pubblici 19 aprile 2000 n. 

145), i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e 

spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato dagli oneri di trasporto e di conferimento al 

recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

4. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai punti 1 e 2. 

art.45 Utilizzo di materiali recuperate o riciclati 

Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

lettera d), del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

art.46 Difesa ambientale 

1. L’appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 

possibili per evitare danni di ogni genere. 

2. In particolare, nell’esecuzione delle opere l'Appaltatore deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
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- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate. 

art.47 Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di ferie, 

festività, sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

Appaltante. 

art.48 Disciplina, buon ordine del cantiere e funzioni del Direttore Tecnico 

1. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni ricevute, assumere 

solamente persone capaci ed idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei 

lavori. 

2. La Stazione Appaltante potrà pretendere che l’appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che 

risultino palesemente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi alla Stazione 

Appaltante per fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 

3. L’appaltatore assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione dei cantieri attraverso la 

nomina formale di un Direttore Tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente Accordo Quadro in 

rapporto alle caratteristiche dei lavori da eseguire. Il Direttore Tecnico dell'appaltatore dovrà essere 

delegato a ricevere e controfirmare i contratti applicativi Semplificati, gli Ordini di Servizio della 

Direzione Lavori e/o del RUP in riferimento ai lavori in corso di esecuzione, nonchè a ricevere tutte le 

indicazioni che durante le visite in cantiere la Direzione Lavori intendesse impartire. 

4. Al Direttore Tecnico nominato dall’appaltatore, come definito al precedente comma 3, competono le 

seguenti responsabilità:  

a. coordinare tutte le attività volte all'adempimento degli obblighi contrattuali;  

b. rapportarsi con la Direzione Lavori per concordare le azioni inerenti lo svolgimento dei lavori affidati 

con il presente Accordo Quadro;  

c. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

d. garantire la sua presenza sul luogo di lavoro per tutta la durata dell’Accordo Quadro e, in caso di 

motivata assenza, indicare il proprio sostituto, idoneo e qualificato a ricevere le indicazioni della 

Direzione Lavori;  

e. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei piani di 

sicurezza;  

f. allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizione psicofisiche non idonee e che si 

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti 

in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;  

g. vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate. 

5. Il RUP, attraverso la Direzione Lavori, ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore Tecnico e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni discendenti dalla scelta del predetto Direttore, ivi compresi quelli causati 

dall’imperizia o dalla negligenza, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

6. L’accesso ai luoghi di intervento in corso di esecuzione è riservato agli addetti ai lavori ed al personale 

tecnico della Stazione Appaltante addetto alla direzione e sorveglianza. L’Appaltatore si renderà garante 

di vietare l’accesso ai luoghi ove si svolgono i lavori a persone che non abbiano ottenuto preventiva 

autorizzazione scritta da parte del Responsabile del procedimento. Il divieto di accesso a persone non 

autorizzate vale anche per eventuali operazioni di ripristino o manutenzioni da eseguirsi in luoghi 

considerati pericolosi (cabine elettriche, centrali tecnologiche, ecc.). 



36 

 

  



37 

 

ALLEGATO  “1”: Gruppi di lavorazioni omogenee - categorie contabili 

 

 

A1 LAVORI A MISURA IMPORTI 

A1 

OG1 OG1 Opere edili € 156.717,95  

 OG12 Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale € 39.179,49 

 OS7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica € 78.358,97 

 OS8 Opere di impermeabilizzazione € 97.948,72 

OG3 OG3 Strade e relative opere complementari € 1.146.000,00 

OG10 OG10 
Impianti per la trasformazione, la distribuzione energia 

elettrica e impianti di pubblica illuminazione 

€ 244.871,79 

OS24 OS24 Verde e arredo urbano € 146.923,08 

  IMPORTO LAVORI A MISURA € 1.910.000,00 

    

A2 ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 40.000,00 

    

 TOTALE IN APPALTO (A1 + A2) € 1.950.000,00 
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ALLEGATO  “2”: Schema cartello di cantiere 

 

                             minimo  1,00                                          

 

 

 

LAVORI DI   ________________________________________________ 

CUP: 00000000000 CIG: 0000000000000 

COMMITTENTE: AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 
Via Pozzuolo n. 330 33100 UDINE 

UFFICIO COMPETENTE: Dipartimento Tecnico – SOC Servizi Tecnici ASU FC 
p.le S. Maria della Misericordia 15 Udine 

ATTI AUTORIZZATIVI                                                      _______________________ 

Approvazione progetto esecutivo:                                                      _______________________ 

PROGETTAZIONE:                                                      _______________________ 

DIRETTORE DEI LAVORI:                                                      _______________________ 

DIRETTORE OPERATIVO DELLE STRUTTURE:                                                      _______________________ 

DIRETTORE OPERATIVO IMPIANTI:                                                      _______________________ 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI 
ESECUZIONE: 

                                                     _______________________ 

COLLAUDATORE DELLE STRUTTURE:                                                      _______________________ 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:                                                      _______________________ 

IMPORTO DI PROGETTO:                                    Euro _______________________ 

IMPORTO A BASE DI GARA:                                    Euro _______________________ 

ONERI PER LA SICUREZZA:                                    Euro _______________________ 

IMPORTO DEL CONTRATTO:                                    Euro _______________________ 

DIRETTORE DI CANTIERE :                                                      _______________________ 

DATA INIZIO LAVORI                                           ______               PROROGA DEL  ________                   FINE LAVORI _________ 

DATA CONTRATTUALE ULTIMAZIONE LAVORI ______               PROROGA DEL  ________                   FINE LAVORI _________ 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO:                                                      _______________________ 

NOTIFICA PRELIMINARE:                                                      _______________________ 

FINANZIAMENTO:                                                      _______________________ 

Subappaltatori: per i lavori di: importo lavori subappalti: 

 

 

  

 

IMPRESA ESECUTRICE:          _____________________________________________________________ 

 

Via ___________, n.___ CAP ______  Tel. _____________ P.IVA _____________ 

ISCRIZIONE C.C.I.A.A.______________ Attestazione SOA n._______, categorie __________ 

www. _____________________ PEC: _____________________ 
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ALLEGATO  “3”: Prezzi applicati al subappaltatore/cottimista 
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ALLEGATO  “4”: Lavori eseguiti dal subappaltatore/cottimista e contabilizzati nel SAL n.    

/conto finale 
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PARTE SECONDA 



ELENCO EDIFICI IN PROPRIETA’ O IN UTILIZZO DELL’AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 

UBICAZIONE DESTINAZIONE - USO PREVALENTE TITOLO 

(P - proprietà 

L – locazione 

C – concessione/comodato) 

Udine Via Manzoni 1,3,5  Uffici Dipartimento di Prevenzione/Medicina legale, ecc. P 

Udine Via S. Valentino 20 Sede Distretto Sanitario P 

Udine Via Gervasutta 48 Istituto Medicina Fisica e Riabilitazione (IMFR) P 

Udine Via del Pozzo 46 Uffici Dipartimento di Prevenzione P 

Udine Via Lumignacco 335 Canile contumaciale e uffici P 

Udine  Via Pozzuolo 330 Sede legale ASUI-UD (uffici amministrativi, sedi di servizi 

sanitari e CSM Udine Sud) 

P 

Udine Via Vol. Libertà 34 Alloggi afferenti al D.S.M. P 

Udine Via Commessatti 5 C.S.M. Udine nord P 

Udine Via Chiusaforte 2 Sede Dipartimento Prevenzione P 

Udine P.le S. M. Misericordia 11 Servizio Formazione ASUI P 

Udine P.le S. M. Misericordia 15 Presidio Ospedaliero P 

Udine Via Colugna, 50 Uffici amministrativi P 

Udine Via Colugna, 48 Asilo aziendale P 

Martignacco Via Villa Italia,17 Abitazione + pertinenza P 8/12 

Martignacco Via Villa Italia,17 capannone P 

Pagnacco Piazza Libertà 11 Alloggi afferenti al D.S.M. + garage P 

Udine Via Cosattini 42 Alloggi afferenti al D.S.M. L 

Udine Via R. di Giusto 80 Alloggio afferenti al D.S.M. C  

Udine Via Marangoni 105 Alloggi afferenti al D.S.M. L 

Udine v.le Ungheria, 20-22 Sede corsi universitari L 

Tavagnacco Via Udine 85/1 CSRE C  

Tavagnacco  p.zza Libertà,23 (Feletto) Servizi distrettuali -C.A.P. C  

Pozzuolo d.F. Fr. Zuliano – via Nuova Servizi distrettuali  C  

Cividale d.F. p.le Ospedale Presidio Ospedaliero P 

Cividale d.F. Via Carraria,27 Sede Distretto Sanitario - CSM P 

Cividale d.F. Via Trieste,26 Magazzini e archivi P 



Manzano Via Drusin,25 Servizi distrettuali – appartamenti afferenti al DSM P 

Pulfero Via Capoluogo Ambulatorio P 

S.Pietro al Natisone Via del Klancic, 4 Amb.distrettuali e post. 118 L 

Povoletto Via Dante,9  Servizi distrettuali P 

Reana d. Rojale Fr. Ribis Immobili locati al Centro Solidarietà P 

Reana d. Rojale Fr. Ribis Locali non occupati P 

Tarcento p.zza Mercato,13 C.S.M. P 

Tarcento Via Cojaniz, 2 Sede Distretto Sanitario P 

Tarcento Via Cojaniz, 8 amb. Fisioterapia  L 

Tarcento p.zza Mercato,13 Centro diurno CSM L 

Tarcento Via Madonna Alloggi afferenti al DSM L 

Tarcento Via Julia, 11 e 13 EMT – distretto Tarcento L 

Tarcento Via Marinelli, 25-27 CSM L 

Tricesimo Via dei Carpini,3 Servizi distrettuali P 

Fagagna Via Stalletti,12 Abitazione e garage  P 

Cividale Via Carraria N. 97 CSRE - COM. RESIDENZIALE L 

Manzano Via C. Percoto 92 CSRE 
L 

Pasian di Prato Via Naroncis, 70 CSRE C 

Pasian di Prato Via L. D’Antoni – Fraz. Colloredo CSRE L 

Tavagnacco Via dell' Asilo, 2 CSRE 
C 

Tricesimo Via S.Vito e Modesto COM. RESIDENZIALE L 



Udine Via Piutti, 158 CSRE 
C 

Udine Via Laipacco , 253 CSRE C 

Udine Via Palestro, 10-12 CSRE - COM. RESIDENZIALE 
C 

Udine V. Piemonte Paderno CSRE  L 

Udine Via Padova 10 COM. RESIDENZIALE 
L 

Udine Via Gervasutta 68/70 CSRE - COM. RESIDENZIALE P 

Udine Via Colugna, 97/5 CSRE 
L 

Udine  Via Massaua, 3 CSRE  C 

Udine  Via della Faula Dopo di Noi C 

Tarcento Via Udine Collalto, 80 CSRE  
P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 8-10-12-14 Presidio Ospedaliero P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 6 Centro Salute Mentale P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 2,4 Ex INPS e garage P 

San Daniele del Friuli Via G. Carducci, 6 Officine, Dialisi e C.T. P 

San Daniele del Friuli Via Dalmazia, 25 Abitazione (ex afferente DSM) P 

San Daniele del Friuli Via Udine, 2 Ex Scuola infermieri (in comodato al Comune) P 

San Daniele del Friuli Via Trento-Trieste, 33 Uffici amministrativi P 

San Daniele del Friuli Via Carducci, 5 Fisiatria ambulatori P 

San Daniele del Friuli Via Dalmazia, 33 Casa di Riposo - RSA P 

Ragogna Via Tagliamento Appartamento D.S.M. P 

Codroipo Via Duodo, 82-84 Sede Distretto Sanitario (e Palazzina in comodato ad Ente Moro) P 

Mortegliano Via 25 Aprile, 5 Centro Territoriale distrettuale P 

Gemona del Friuli Via Battiferro, 1 Presidio Ospedaliero per la Salute P 

Gemona del Friuli P.zza Rodolone, 2 Deposito/magazzino Presidio Ospedaliero per la salute  



Gemona del Friuli Via S. Lucia, 13 Centro Salute Mentale P 

Gemona del Friuli P.zzetta V. Baldissera, 2 Sede Dipartimento Prevenzione P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, 18 Presidio Ospedaliero S. Antonio P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, 1 Uffici Amministrativi P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, 3 SERT P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, snc Area urbana P 

Tolmezzo Via Carnia Libera 1944, 29 Uffici distrettuali-garage P 

Tolmezzo Via Carnia Libera 1944, snc Area urbana P 

Tolmezzo Via Bonanni, 2-4-6 Centro Salute Mentale P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, snc Area Parcheggio-ex Casa Zamoli  P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, snc Casa alloggio parentale (comodato Casa Mia) P 

Ampezzo P.le ai Caduti, 17 Punto Salute P 

Arta Terme Via Fontana, 17 Ex Centro Salute Mentale P 

Ovaro Via ex Ferrovia,1 Punto Salute P 

Tarvisio Via Veneto snc Punto Salute P 

Latisana Via Sabbionera, 45 Ospedale P 

Lignano Sabbiadoro Lungoparco S. Giovanni Bosco, 19 Pronto Soccorso P 

Palmanova Via Molin, 21 Sert-Dipartimento Prevenzione P 

Palmanova Borgo Aquileia Uffici welfare P 

Palmanova Via dei Boschi, 17 CSM appartamenti P 

Palmanova Via Natisone, 11 Ospedale P 

Cervignano del Friuli Via Trieste, 75 Distretto P 

San Giorgio di 

Nogaro 

Via Palmanova Distretto P 

 



ELENCO EDIFICI IN PROPRIETA’ O IN UTILIZZO DELL’AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 

UBICAZIONE DESTINAZIONE - USO PREVALENTE TITOLO 

(P - proprietà 

L – locazione 

C – concessione/comodato) 

Udine Via Manzoni 1,3,5  Uffici Dipartimento di Prevenzione/Medicina legale, ecc. P 

Udine Via S. Valentino 20 Sede Distretto Sanitario P 

Udine Via Gervasutta 48 Istituto Medicina Fisica e Riabilitazione (IMFR) P 

Udine Via del Pozzo 46 Uffici Dipartimento di Prevenzione P 

Udine Via Lumignacco 335 Canile contumaciale e uffici P 

Udine  Via Pozzuolo 330 Sede legale ASUI-UD (uffici amministrativi, sedi di servizi 

sanitari e CSM Udine Sud) 

P 

Udine Via Vol. Libertà 34 Alloggi afferenti al D.S.M. P 

Udine Via Commessatti 5 C.S.M. Udine nord P 

Udine Via Chiusaforte 2 Sede Dipartimento Prevenzione P 

Udine P.le S. M. Misericordia 11 Servizio Formazione ASUI P 

Udine P.le S. M. Misericordia 15 Presidio Ospedaliero P 

Udine Via Colugna, 50 Uffici amministrativi P 

Udine Via Colugna, 48 Asilo aziendale P 

Martignacco Via Villa Italia,17 Abitazione + pertinenza P 8/12 

Martignacco Via Villa Italia,17 capannone P 

Pagnacco Piazza Libertà 11 Alloggi afferenti al D.S.M. + garage P 

Udine Via Cosattini 42 Alloggi afferenti al D.S.M. L 

Udine Via R. di Giusto 80 Alloggio afferenti al D.S.M. C  

Udine Via Marangoni 105 Alloggi afferenti al D.S.M. L 

Udine v.le Ungheria, 20-22 Sede corsi universitari L 

Tavagnacco Via Udine 85/1 CSRE C  

Tavagnacco  p.zza Libertà,23 (Feletto) Servizi distrettuali -C.A.P. C  

Pozzuolo d.F. Fr. Zuliano – via Nuova Servizi distrettuali  C  

Cividale d.F. p.le Ospedale Presidio Ospedaliero P 

Cividale d.F. Via Carraria,27 Sede Distretto Sanitario - CSM P 

Cividale d.F. Via Trieste,26 Magazzini e archivi P 



Manzano Via Drusin,25 Servizi distrettuali – appartamenti afferenti al DSM P 

Pulfero Via Capoluogo Ambulatorio P 

S.Pietro al Natisone Via del Klancic, 4 Amb.distrettuali e post. 118 L 

Povoletto Via Dante,9  Servizi distrettuali P 

Reana d. Rojale Fr. Ribis Immobili locati al Centro Solidarietà P 

Reana d. Rojale Fr. Ribis Locali non occupati P 

Tarcento p.zza Mercato,13 C.S.M. P 

Tarcento Via Cojaniz, 2 Sede Distretto Sanitario P 

Tarcento Via Cojaniz, 8 amb. Fisioterapia  L 

Tarcento p.zza Mercato,13 Centro diurno CSM L 

Tarcento Via Madonna Alloggi afferenti al DSM L 

Tarcento Via Julia, 11 e 13 EMT – distretto Tarcento L 

Tarcento Via Marinelli, 25-27 CSM L 

Tricesimo Via dei Carpini,3 Servizi distrettuali P 

Fagagna Via Stalletti,12 Abitazione e garage  P 

Cividale Via Carraria N. 97 CSRE - COM. RESIDENZIALE L 

Manzano Via C. Percoto 92 CSRE 
L 

Pasian di Prato Via Naroncis, 70 CSRE C 

Pasian di Prato Via L. D’Antoni – Fraz. Colloredo CSRE L 

Tavagnacco Via dell' Asilo, 2 CSRE 
C 

Tricesimo Via S.Vito e Modesto COM. RESIDENZIALE L 



Udine Via Piutti, 158 CSRE 
C 

Udine Via Laipacco , 253 CSRE C 

Udine Via Palestro, 10-12 CSRE - COM. RESIDENZIALE 
C 

Udine V. Piemonte Paderno CSRE  L 

Udine Via Padova 10 COM. RESIDENZIALE 
L 

Udine Via Gervasutta 68/70 CSRE - COM. RESIDENZIALE P 

Udine Via Colugna, 97/5 CSRE 
L 

Udine  Via Massaua, 3 CSRE  C 

Udine  Via della Faula Dopo di Noi C 

Tarcento Via Udine Collalto, 80 CSRE  
P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 8-10-12-14 Presidio Ospedaliero P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 6 Centro Salute Mentale P 

San Daniele del Friuli Via Trento e Trieste, 2,4 Ex INPS e garage P 

San Daniele del Friuli Via G. Carducci, 6 Officine, Dialisi e C.T. P 

San Daniele del Friuli Via Dalmazia, 25 Abitazione (ex afferente DSM) P 

San Daniele del Friuli Via Udine, 2 Ex Scuola infermieri (in comodato al Comune) P 

San Daniele del Friuli Via Trento-Trieste, 33 Uffici amministrativi P 

San Daniele del Friuli Via Carducci, 5 Fisiatria ambulatori P 

San Daniele del Friuli Via Dalmazia, 33 Casa di Riposo - RSA P 

Ragogna Via Tagliamento Appartamento D.S.M. P 

Codroipo Via Duodo, 82-84 Sede Distretto Sanitario (e Palazzina in comodato ad Ente Moro) P 

Mortegliano Via 25 Aprile, 5 Centro Territoriale distrettuale P 

Gemona del Friuli Via Battiferro, 1 Presidio Ospedaliero per la Salute P 

Gemona del Friuli P.zza Rodolone, 2 Deposito/magazzino Presidio Ospedaliero per la salute  



Gemona del Friuli Via S. Lucia, 13 Centro Salute Mentale P 

Gemona del Friuli P.zzetta V. Baldissera, 2 Sede Dipartimento Prevenzione P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, 18 Presidio Ospedaliero S. Antonio P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, 1 Uffici Amministrativi P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, 3 SERT P 

Tolmezzo Via Giovanni XXIII, snc Area urbana P 

Tolmezzo Via Carnia Libera 1944, 29 Uffici distrettuali-garage P 

Tolmezzo Via Carnia Libera 1944, snc Area urbana P 

Tolmezzo Via Bonanni, 2-4-6 Centro Salute Mentale P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, snc Area Parcheggio-ex Casa Zamoli  P 

Tolmezzo Via GioBatta Morgagni, snc Casa alloggio parentale (comodato Casa Mia) P 

Ampezzo P.le ai Caduti, 17 Punto Salute P 

Arta Terme Via Fontana, 17 Ex Centro Salute Mentale P 

Ovaro Via ex Ferrovia,1 Punto Salute P 

Tarvisio Via Veneto snc Punto Salute P 

Latisana Via Sabbionera, 45 Ospedale P 

Lignano Sabbiadoro Lungoparco S. Giovanni Bosco, 19 Pronto Soccorso P 

Palmanova Via Molin, 21 Sert-Dipartimento Prevenzione P 

Palmanova Borgo Aquileia Uffici welfare P 

Palmanova Via dei Boschi, 17 CSM appartamenti P 

Palmanova Via Natisone, 11 Ospedale P 

Cervignano del Friuli Via Trieste, 75 Distretto P 

San Giorgio di 

Nogaro 

Via Palmanova Distretto P 
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3Edizione  

Premessa

La predisposizione di un prezzario regionale dei lavori pubblici è stata avviata in 
attuazione dell’articolo 40 della legge regionale 14/2002 recante la “Disciplina 
organica dei lavori pubblici”, la quale attribuisce alla Regione funzioni di promozione 
nella realizzazione di lavori pubblici d’interesse regionale e locale mediante una 
serie d’attività di supporto, quali la consulenza finalizzata all’approfondimento e 
all’uniformità degli indirizzi interpretativi, nonché l’organizzazione di un prezzario.

L’edizione 2011 del prezzario, adottata con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2049 dd. 15.10.2010, era il risultato di due successivi aggiornamenti della 
prima versione, edita nell’anno 2003, ed operati con le edizioni 2006 e 2011, 
limitatamente ai prezzi finali dei magisteri e delle cosiddette “opere compiute”.

Gli aggiornamenti si erano infatti concretizzati nell’applicazione di indici di 
rivalutazione dei prezzi, differenziati per categorie o articoli.

Dall’analisi dei dati a disposizione e delle esigenze riscontrate è maturata, 
nell’ambito della Direzione centrale competente in materia di lavori pubblici, la 
nuova proposta metodologica, condivisa dal tavolo tecnico a tal fine costituito, la 
quale ha trovato una prima attuazione con l’edizione 2013 del prezzario.
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Il percorso metodologico individuato e avviato può così sintetizzarsi:

QQ creazione di una banca dati aggiornata e gestibile in via informatica;
QQ individuazione delle singole voci di costo elementare e classificazione delle 

stesse in categorie omogenee;
QQ individuazione di una serie di prezzi-campione;
QQ monitoraggio dei prezzi-campione sul mercato;
QQ rivalutazione delle voci elementari e conseguente aggiornamento dei valori di 

prezzo dei magisteri e delle opere compiute;
QQ progressivo e contestuale aggiornamento dei magisteri e delle relative 

descrizioni tecniche.

Valutata positivamente l’attività svolta dal tavolo tecnico allargato, la Giunta 
regionale, con generalità n. 819/2015, ha confermato il tavolo tecnico allargato per 
l’aggiornamento del prezzario regionale dei lavori pubblici, integrato dagli ulteriori 
soggetti che hanno manifestato la volontà di farvi parte, nella seguente composizione:

QQ Unioncamere – Unione delle Camere di commercio, industria, 
artigianato,agricoltura del Friuli Venezia Giulia;

QQ ANCE FVG – Associazione dei costruttori edili del Friuli Venezia Giulia;
QQ UPI – Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia;
QQ ANCI – Associazione nazionale dei Comuni del Friuli Venezia Giulia;
QQ Federazioni regionali degli Ordini e Collegi professionali del Friuli Venezia Giulia;
QQ Confartigianato del Friuli Venezia Giulia;
QQ CONFAPI – Associazione piccole e medie industrie del Friuli Venezia Giulia.

Il tavolo tecnico ha proseguito quindi l’attività di verifica e aggiornamento del 
prezzario regionale. I prezzi-campione rilevati, per le componenti più rappresentative, 
sono acquisiti sul mercato regionale, coinvolgendo direttamente produttori e fornitori 
della regione, desumendone le variazioni intervenute nel periodo di riferimento. 

I prezzi dei lavori e delle opere compiute nella presente edizione, come peraltro 
già per le edizioni 2013, 2015, 2016, 2017 e 2018 sono dunque il risultato 
dell’aggiornamento dei prezzi delle singole voci elementari che li compongono. 

Al fine di perseguire un costante allineamento del documento all’evoluzione tecnica 
e normativa in atto nel settore, si è provveduto all’aggiornamento delle descrizioni 
tecniche e delle caratteristiche tipologiche dei prodotti e lavorazioni afferenti, in 
particolare, alle categorie degli impianti elettrici e delle opere idrauliche e di difesa 
del suolo.

La presente edizione, è integrata dall’indicazione della percentuale d’incidenza del 
costo della manodopera sui singoli magisteri. 

Con la medesima generalità n. 819/2015, la Giunta regionale ha preso atto inoltre 
della necessità di favorire l’adozione del prezzario regionale da parte delle stazioni 
appaltanti, quale riferimento per la stesura dei progetti di lavori pubblici, nell’ottica 
di un superamento della molteplicità di listini in uso.

Tale indicazione è stata formalizzata nell’ambito delle Direttive regionali vincolanti 
in materia di LL.PP., emanate il 7/8/2015 e aggiornate il 25/5/2016, alla luce 
dell’entrata in vigore del D.Lgs 50/2016.
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Tavolo tecnico
per l’aggiornamento del prezzario regionale dei lavori pubblici:

QQ per l’Amministrazione regionale
dott. Marco Padrini	 Direttore del Servizio lavori pubblici, 

infrastrutture di trasporto e comunicazione
dott. Fulvio Carli	 Struttura dei lavori pubblici e servizi generali 

di Gorizia
geom. Nicoletta Stella	 Struttura dei lavori pubblici e servizi generali 

di Gorizia

QQ per le categorie imprenditoriali del FVG:
sig. Aureliano Hoffmann	 ANCE FVG - Associazione nazionale 

costruttori edili
geom. Stefano Blason	 ANCE FVG - Associazione nazionale 

costruttori edili
geom. Salvatore Cane	 Confartigianato
per. ind. Claudio Scialino	 Confapi- Associazione piccole e medie 

industrie

QQ per le stazioni appaltanti ed enti della regione:
arch. Guido Lutman	 ANCI - Ass.ne nazionale Comuni italiani
geom. Vito Innominato	 ANCI - Ass.ne nazionale Comuni italiani
ing. Diego Fabris	 ANCI - Ass.ne nazionale Comuni italiani
ing. Enrico Englaro	 ANCI - Ass.ne nazionale Comuni italiani
ing. Sandro Frisan	 Unioncamere

QQ per gli Ordini e Collegi Professionali del FVG:
ing. Fulvio Bressan	 Federazione regionale degli Ordini degli ingegneri
per. ind. Maurizio Zambon	 ASPIN - Ass.ne di servizi per i periti industriali
per. ind. Loris Scian	 ASPIN - Ass.ne di servizi per i periti industriali
per. ind. Stefano Ricatti	 ASPIN - Ass.ne di servizi per i periti industriali 
per. ind. Igor Battaglia	 ASPIN - Ass.ne di servizi per i periti industriali
geom. Alessandro Gerdina	 Comitato regionale geometri e geometri laureati
arch. Adriano Venudo 	 Federazione regionale degli Ordini degli architetti
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Gruppi di lavoro specialistici
per la redazione del prezzario, sono stati istituiti quattro gruppi di lavoro 
specialistici:

QQ lavori edili:
ing. Enrico Englaro
arch. Guido Lutman
per. ind. Igor Battaglia
geom. Alessandro Gerdina
dott. Denis Petrigh
per. ind. Maurizio Decli
ing. Alessandra Tocigl
ing. Sandro Frisan
ing. Alessandro Settimo

QQ impianti meccanici:
per. ind. Loris Scian
per. ind. Alberto Del Vecchio
sig. Giorgio Turcati
ing. Paolo Blazic

QQ impianti elettrici:
sig. Adriano Stocco
sig. Lucio Copetti
dott. Denis Tambozzo
per. ind. Stefano Ricatti
geom. Andrea Perin
ing. Diego Fabris
per. ind. Alessandro D’Orlando
ing. Andrea Monticolo
ing. Daniele Pani

QQ strade e infrastrutture a rete:
ing. Claudio Colautti
geom. Vito Innominato
per. ind. Maurizio Zambon
dott. Mirko Zannier
geom. Daniele Cuciz
ing. Andrea Trame
ing. Stefano Del Do
ing. Luca Vittori
arch Adriano Venudo
arch. Elisa Monte
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Codifica dei magisteri
È stato utilizzato un sistema di codifica derivato dal Piano di Classificazione SfB 
(sigla dell’organizzazione svedese “Comitato di Coordinamento per i Problemi 
Edilizi”), ideato dall’architetto Lars Magnus Giertz alla fine degli anni ’40 per risolvere 
i problemi di classificazione relativi all’aspetto tecnico della progettazione e della 
costruzione dei fabbricati. Esso, seppur di più complessa costruzione, è ritenuto a 
livello internazionale una solida base per il coordinamento dell’informazione tecnica 
e commerciale nel processo edilizio grazie alla sua particolare struttura flessibile.

In Italia il sistema SfB è stato introdotto nel 1983 dall’arch. Giuseppe Vetriani, professore 
di Tecnologia dell’Architettura dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, con la 
collaborazione dell’arch. Maria Cristina Marolda, attraverso la pubblicazione del Piano di 
Classificazione PC|SfB (ITEC editrice – Milano, prima edizione ottobre 1983).

La classificazione proposta è un adattamento del sistema originario, che utilizza tre 
tavole attraverso le quali si definisce la singola voce del prezzario.

I magisteri vengono identificati con una sigla alfanumerica composta da 8 o 9 
caratteri che corrispondono rispettivamente a:

- Classe e sottoclasse di appartenenza (elementi della costruzione) 
Due più una cifra ricavate dalla Tavola 1

- Forma di utilizzo del materiale 
Una lettera ricavata dalla Tavola 2

- Tipologia del materiale di cui è costituito il prodotto 
Una lettera ed una cifra ricavate dalla Tavola 3

- Numero progressivo da 01 a 99 una volta definite le caratteristiche precedenti, 
con l’aggiunta di una lettera per i prezzi corrispondenti a eventuali sottovoci.

Ad esempio: 
11 .7.CP1 . 01  – Scavo di sbancamento è così costruito: 
11	 –	 Classe suolo 
7	 –	 Sottoclasse sbancamenti 
C	 –	 Terre, scavi 
P1	 –	 Terre, pietre, ghiaia, sabbia 
01	 –	 Numero progressivo della voce

Altro esempio:  
31 . 2 . H H 4 . 01 A – Serramenti esterni a cerniera in alluminio è così costruito: 
31	 –	 Classe serramenti esterni 
2	 –	 Sottoclasse serramenti a cerniera 
H	 –	 Montaggio carpenteria, listelli, profili 
H4	 – 	Alluminio 
01	 – 	Numero progressivo della voce 
A	 –	 Particolare dimensione
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Con questa metodologia è possibile ottenere i seguenti risultati: 

- un’elevata disponibilità di spazio per l’inserimento delle singole voci anche in 
tempi successivi;

- una logica di definizione della sigla legata ai singoli oggetti o attività della costruzione;

- una selezione delle voci con l’utilizzo dei caratteri chiave che si riferiscono alla 
classe, alla sottoclasse, al tipo di lavoro e al tipo di materiale;

- la classificazione delle specifiche tecniche e di tutta la documentazione di archivio 
con lo stesso sistema e, quindi, la creazione degli opportuni collegamenti tra voci di 
computo e specifiche tecniche;

- l’uso di capitolati esigenziali (appalti chiavi in mano, appalti in concessione di 
progettazione, costruzione e gestione, appalti integrati) e creazione di collegamenti 
tra esigenze, requisiti e corrispondenti voci del prezzario.

Individuazione degli oneri compresi ed 
esclusi e dei costi della sicurezza nei cantieri
La definizione della voce di prezzario, oltre alla puntuale descrizione di ciò che 
l’appaltatore è tenuto contrattualmente a fornire e/o a realizzare, contiene 
l’indicazione degli oneri specifici compresi nel prezzo e di quelli esclusi. 

Con riferimento ai contenuti delle singole voci, i valori di prezzo indicati 
rappresentano la somma delle componenti relative ai materiali, manodopera, noli e 
trasporti, necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce, nonché 
delle relative incidenze per spese generali e utili d’impresa. 

Talune variazioni di prezzo, sono invece conseguenti a modifiche delle specifiche 
tecniche, aggiornamenti delle analisi, rettifiche, ecc. 

I costi che si riferiscono alla sicurezza dei cantieri sono autonomamente indicati in 
specifiche voci del prezzario - classe 99 - impianti e attrezzature per la tutela della 
salute e la protezione dei lavoratori nel cantiere. Si rammenta che i costi relativi alla 
sicurezza, nell’ambito di un contratto pubblico, si distinguono in:

- costi della sicurezza connessi al coordinamento delle attività nel cantiere, alla 
gestione delle interferenze o sovrapposizioni, nonché quelle degli apprestamenti, 
dei servizi e delle procedure necessarie per la sicurezza dello specifico cantiere, 
valutati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) mediante la redazione di un 
preciso computo metrico estimativo (art. 100 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. e relativo 
allegato XV); questi costi, frutto delle scelte tecniche fatte dal committente 
dell’opera, ai quali l’impresa è vincolata contrattualmente, nel quadro economico, 
sono tenuti distinti dall’ammontare complessivo dei lavori in quanto rappresentano 
la quota sottratta al ribasso e non sono soggetti ad alcuna verifica di congruità 
essendo stati stimati a monte dalla Stazione Appaltante;
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- costi della sicurezza afferenti ai precisi obblighi normativi, relativi alla 
prevenzione ed alla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori 
che l’appaltatore è tenuto a rispettare per eseguire in sicurezza le singole 
lavorazioni, nell’ambito della specifica attività e della propria struttura 
organizzativa, svolta da ciascuna impresa (costi ex lege), non riconducibili agli 
oneri previsti al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. (vedi D.P.I., 
sorveglianza sanitaria, formazione dei lavoratori, etc.); tali costi, indipendenti 
dal rapporto contrattuale e quindi non ascrivibili a carico del committente, 
sono compresi nei relativi prezzi unitari quali quota-parte delle spese generali 
e dovranno essere indicati dal singolo operatore economico nella propria 
offerta per essere sottoposti alla verifica di congruità, rispetto all’entità e alle 
caratteristiche del lavoro, da parte della Stazione Appaltante.

Criteri per la misurazione dei magisteri
Le norme di misurazione, oltre alla definizione dell’unità di misura, sono normalmente 
incluse nelle specifiche tecniche. 

Per la predisposizione del presente prezzario sono state utilizzate le norme di 
misurazione correntemente in uso nei capitolati - tipo.

Analisi dei costi dei magisteri
L’analisi del prezzo di ogni singolo magistero è stata effettuata applicando il costo dei 
materiali in fornitura a piè d’opera, il costo della manodopera e gli altri costi diretti per 
unità di misura, completati dalle spese generali (15%) e dall’utile d’impresa (10%). 

Per la determinazione del costo della mano d’opera, sono state individuate le 
ore/uomo per l’unità di misura. A tale valore è stato applicato il costo medio 
regionale desunto dalle tabelle approvate con Decreto direttoriale n. 23/2017 
dd. 3.4.2017 della Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro e 
delle relazioni industriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
le opere edili e Decreto del Direttore generale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali n.91 dd. 27.11.2018 per i lavori impiantistici. 

Si richiama l’attenzione sulla necessità di una corretta individuazione del 
contratto collettivo applicato al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto.

Il contratto collettivo sottoscritto dalle organizzazioni comparativamente più 
rappresentative assume particolare rilevanza sia nell’individuazione del costo 
del lavoro, sia nella fase progettuale per l’individuazione dei costi, che in quella 
di aggiudicazione nell’individuazione delle offerte anomale.    

Il D.Lgs. 50/2016, all’art. 30, ha stabilito l’applicazione del contratto c.d. 
“leader” in relazione al settore e alla zona in cui si eseguono le prestazioni; ne 
consegue che per il settore edile, le imprese partecipanti all’appalto, a fronte 
di una stessa attività qualificabile come edile, dedotta in misura prevalente nel 
disciplinare di gara, devono applicare il CCNL edilizia.
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Conformemente alle conclusioni cui giunge ANAC con parere n. 6 dd. 4.2.2015, 
al fine di stabilire l’obbligatorietà dell’iscrizione alla Cassa Edile, è necessario 
tenere presente l’oggetto dell’affidamento e non le tipologie di attività 
esercitate eventualmente dall’operatore economico.

I riferimenti legislativi e normativi, nonchè le classificazioni tecniche richiamati nelle 
descrizioni delle voci, ai fini della formulazione del prezzo finale, sono, e comunque 
debbono intendersi, riferiti alla loro ultima modifica e/o integrazione vigente alla 
data della pubblicazione del presente aggiornamento del prezzario.

Per un’utile completezza del quadro di riferimento, vanno richiamati i dati relativi 
all’andamento degli appalti di LL.PP. nella regione, i quali evidenziano che, nell’anno 2014, 
il 94% degli appalti è costituito da opere d’importo inferiore a 1 milione di euro, delle quali 
il 51% inferiore a euro 150.000, il 33% compreso tra 150.000 e 500.000 euro, mentre solo 
il 10% supera questa soglia (fonte relazione Osservatorio regionale lavori pubblici, 
anno 2015).

Spese generali e utile d’impresa
I magisteri e le opere compiute descritti nelle classi del prezzario identificate 
dai codici iniziali da 1 a 74 sono determinati comprendendovi gli oneri per spese 
generali (15%) e utile d’impresa (10%). Per la sola classe 99 (impianti e attrezzature 
per la tutela della salute e la protezione dei lavoratori nel cantiere) è stato 
computato esclusivamente l’onere per spese generali (15%). I costi elementari 
identificati dalle codifiche iniziali B (noli), C (manodopera – costi orari), Y (materiali a 
piè d’opera) non comprendono gli oneri per spese generali e l’utile d’impresa, i quali 
andranno sommati agli stessi nella determinazione analitica del prezzo.

Percentuale d’incidenza del costo  
della manodopera
La presente edizione del prezzario è integrata dall’indicazione della percentuale 
d’incidenza del costo della manodopera sui singoli magisteri. 

La manodopera è riferita alle categorie di lavoratori e figure professionali, 
del settore edile ed impiantistico, indicati alla lettera C della tavola 1 (classi e 
sottoclassi - costi della manodopera).

Norme generali per l’applicazione dei prezzi
I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge, 
del capitolato speciale e del progetto; essi dovranno essere della migliore qualità e 
perfettamente lavorati.

Si richiamano, le prescrizioni vigenti del Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, 
approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i., le norme U.N.I., C.N.R., C.E.I., D.I.N., 
C.P.R. e le altre norme tecniche europee adottate nella vigente legislazione; qualora 
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prescritto da disposizioni anche di carattere generale i materiali dovranno riportare il 
marchio “CE”, anche se ciò non risulta espressamente specificato nel prezzario.

Tutti i materiali, i componenti e gli impianti dovranno essere conformi a leggi, 
sistemi di unificazione, ordinanze e regolamenti emanati dalle Autorità competenti 
e dovranno essere posti in opera e/o dati funzionanti come raccomandato dal 
produttore. La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura o a 
corpo, in relazione a quanto previsto nel capitolato d’appalto. Nel corrispettivo per 
l’esecuzione dei lavori a misura o a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Con riferimento agli scavi, i costi per l’analisi dei terreni, la bonifica da ordigni bellici 
e la tutela ed assistenza conseguente al ritrovamento di reperti di valore  
storico-archeologico, sono esclusi dagli oneri a carico dell’appaltatore.

I prezzi dei lavori di scavo non comprendono i costi tariffari da corrispondere 
all’Agenzia di protezione ambientale territorialmente competente per territorio 
per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività di cui al D.P.R. 120/2017, da 
compensarsi a parte.

Per i lavori da realizzarsi nell’ambito di zone omogenee A - centro storico o che 
presentino particolari difficoltà operative, per le caratteristiche tipologiche o di 
ubicazione dell’intervento, il progettista può incrementare i valori di prezzo, entro il 
limite del 15%, motivando tale esigenza.

Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale
I materiali e prodotti utilizzati nell’esecuzione dei lavori devono rispettare i criteri 
ambientali minimi (CAM) di cui all’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 e definiti dai relativi 
decreti ministeriali, in particolare il D.M. 11.10.2017 (edilizia), il D.M. 5.2.2015 
(arredo urbano), D.M. 27.9.2017 (illuminazione pubblica), D.M. 13.12.2013 (verde 
pubblico), come sviluppati negli elaborati progettuali che ne devono indicare 
le specifiche tecniche richieste e negli elaborati di gara per quanto attiene alle 
ulteriori clausole contrattuali.

Si richiama al proposito la disposizione di cui all’art. 34 del D.lgs. 50/2016 per la 
quale i criteri ambientali minimi ed in particolare i criteri premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l’applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di 
ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri 
ambientali minimi sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione 
della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla 
base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare.
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L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 34 del D.Lgs. 50/2016, si applica per gli 
affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture e di 
affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell’ambito 
del citato Piano d’azione per la sostenibilità ambientale..

Qualora il soddisfacimento di tali specifiche tecniche o dei requisiti prestazionali 
dell’opera, richiedano l’impiego di particolari processi o prodotti non presenti 
nel prezzario, i relativi magisteri sono corredati da un’analisi dei costi a cura del 
progettista. 

L’applicazione dei criteri ambientali minimi da parte della stazione appaltante e del 
progettista deve avvenire nel rispetto dei principi di libera concorrenza nell’accesso 
alla procedura di gara, non discriminazione e proporzionalità degli oneri richiesti agli 
operatori economici. 

Le modalità di perseguimento degli obiettivi e standard indicati dalla normativa 
richiamata, devono quindi  tenere conto della necessità di non precludere l’accesso 
agli appalti pubblici da parte delle microimprese, piccole e medie imprese.

Classificazione
La classificazione delle voci del prezzario si basa sulle seguenti tre tavole, riferite 
rispettivamente alle classi e sottoclassi di opere (Tavola 1), alla forma di utilizzo del 
materiale (Tavola 2) e alle categorie dei materiali della costruzione (Tavola 3).

In dette tavole la sequenza numerica risulta alle volte interrotta, consentendo così 
l’inserimento di eventuali gruppi, non contemplati nel prezzario, che si rivelassero 
necessari nello sviluppo dell’applicazione di questo strumento nell’ambito dei lavori 
pubblici regionali. In particolare possono risultare vacanti le classi e sottoclassi a 
completamento delle grandi categorie che vengono così definite: 

0 -	  Opere provvisionali;
1 -	  Suolo, strutture di fondazione;
2 -	  Strutture di elevazione (al rustico);
3 -	  Strutture di elevazione (completamenti);
4 -	  Strutture di elevazione (finiture);
5 -	  Impianti tecnici canalizzati;
6 -	  Impianti tecnici elettrificati;
7 -	  Attrezzature fisse;
8 -	  Arredi e attrezzature mobili;
9 -	  Sicurezza.
Inoltre la sottoclasse relativa ad accessori, opere di completamento, ecc. risulta 
sempre posta alla fine della sequenza delle sottoclassi e identificata con il numero 9.

Si riportano di seguito in dettaglio le singole classi e sottoclassi utilizzate per 
la classifica dei prezzi (Tavola 1), la forma di utilizzo del materiale (Tavola 2) e le 
categorie dei materiali della costruzione (Tavola 3). 
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tavola 1 classi e sottoclassi 

opere compiute
01	Opere provvisionali

01.1	puntellazioni
01.2	sbatacchiature 

10	Suolo
10.1	Rimozioni
10.2	Sgomberi
10.3	Bonifiche
10.4	Preparazione del cantiere
10.5	Sistemazioni agrarie e forestali

11	Suolo (da costruire)
11.1	Rilievi, piani quotati
11.2	Sondaggi, prove
11.3	Controllo delle acque sotterranee, pozzi
11.4	Drenaggi
11.5	Dragaggi
11.6	Scavi di sbancamento
11.7	Scavi di fondazione
11.8	Rinterri e riporti

12	Opere Stradali
12.1	Fondazione stradale
12.2	Sottofondi stradali
12.3	Strati di base e di collegamento
12.4	Tappeti di usura
12.5	Pavimentazioni in pietra
12.6	Pavimentazioni in calcestruzzo
12.7	Pavimentazioni diverse
12.8	Riparazioni
12.9	Opere complementari
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13	Vespai, massicciate, massetti
13.1	Vespai, massicciate, magroni
13.2	Elementi orizzontali di contenimento acqua
13.3	Guaine e membrane, impermeabilizzazioni 

contro terra

14	Opere idrauliche e marittime
14.1	Basamenti, livellamenti
14.2	Scogliere a gettata
14.3	Sponde
14.4	Massi artificiali
14.5	Opere di ritenuta e regolazione
14.6	Opere di ormeggio
14.7	Pontili
14.9	Opere complementari

15	Opere ferroviarie
15.1	Massicciate ferroviarie
15.2	Armamenti
15.9	Opere complementari

16	Strutture di contenimento e fondazione
16.1	Gabbioni
16.2	Diaframmi, muri di sostegno contro terra, di 

rivestimento e di contenimento
16.3	Palancole, cassoni, cofferdams
16.4	Tiranti e chiodature
16.5	Fondazioni dirette
16.6	Fondazioni profonde
16.7	Sottomurazioni
16.8	Fondazioni per opere minori
16.9	Isolamenti contro l’umidita’ del terreno
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17	Pali e palificate
17.1	 Pali in opera
17.2	 Pali prefabbricati
17.3	 Micropali
17.4	Pali speciali

20	Membrature portanti
20.1	Travi, pilastri, solette, setti, cordoli in c.A.
20.2	Lavorazioni e trattamenti speciali
20.3	Armature per cemento armato
20.4	Armature per cemento armato precompresso
20.5	Elementi strutturali prefabbricati
20.6	Carpenteria metallica
20.7	Carpenteria in legno
20.8	Additivi per getti in calcestruzzo, prodotti speciali
20.9	 Accessori degli elementi strutturali (casseri, giunti, ecc.)

21	Muri e pannelli portanti
21.1	Murature in pietrame, mattoni, blocchi
21.2	Pannelli prefabbricati
21.3	Chiusura di vani e nicchie con muratura
21.9	Opere complementari

22	Muri e pannelli non portanti
22.1	Tamponamenti esterni
22.2	Tramezzature fisse prefabbricate, contropareti
22.3	Tramezzature mobili

23	Solai
23.1	Solaio monolitico in calcestruzzo armato
23.2	Solaio misto lamiera grecata-calcestruzzo
23.3	Solaio misto latero-cemento
23.4	Solai prefabbricati in C.A., C.A.V., C.A.P.
23.5	Solaio misto acciaio-laterizio
23.6	Solaio in acciaio
23.7	Solaio in legno
23.8	Solaio termoisolato
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24	Struttura rampe scale
24.1	Rampe per scale in calcestruzzo armato
24.2	 Rampe per scale prefabbricate in calcestruzzo 

armato
24.3	Scale in acciaio
24.4	Scale in legno
24.5	Scale di servizio, alla marinara, ecc.

25	Lavori archeologici e di restauro
25.1	Scavi
25.2	Interventi su murature
25.3	Interventi su solai e coperture
25.4	Interventi su pavimenti
25.5	Interventi su intonaci e finiture

26	Riparazioni, rinforzi, adeguamenti strutturali
26.1	Tracce ed ancoraggi
26.2	Tirantature
26.3	Ripresa vecchie murature
26.4	Consolidamento con iniezioni
26.5	Consolidamento con rete e betoncino
26.6	Rinforzo travi e pilastri
26.7	Rinforzo solai e coperture
26.9	Opere complementari

27	Coperture
27.1	 Elementi prefabbricati di copertura in C.A.
27.2	Elementi prefabbricati di copertura in C.A.P.
27.3	Tavolati di copertura in legno
27.4	Tavolati di copertura in laterizio
27.5	Tavolati di copertura in lamiera
27.6	Tavolati di copertura in lastre

28	Sistemi strutturali completi
28.1	Microtunnel
28.2	Tensostrutture
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30	Articolazione degli spazi esterni
30.1	Recinzioni e staccionate
30.2	Cancelli nelle recinzioni

31	Serramenti esterni
31.1	Serramenti fissi e griglie
31.2	Serramenti a cerniera
31.3	Serramenti a bilico
31.4	Serramenti a scorrimento
31.5	Serramenti a movimento misto, monoblocchi
31.6	Porte
31.7	Portoni
31.8	Serrande, avvolgibili, persiane, cassonetti
31.9	Maniglioni, telai, ferramenta, accessori

32	Serramenti interni
32.1	Serramenti fissi, griglie
32.2	Porte a cerniera
32.3	Porte a bilico o tamburo
32.4	Porte scorrevoli
32.5	Porte a movimento misto
32.6	Partizioni mobili (paraventi, porte a soffietto, 

ecc.)
32.7	Serrande, porte di sicurezza
32.8	Telai, ferramenta, accessori

33	Completamento dei solai
33.1	Griglie e botole
33.2	Elementi orizzontali in vetrocemento
33.3	Calpestii sopraelevati
33.4	Basamenti macchine
33.9	Opere complementari

34	Completamento scale e ballatoi
34.1	Parapetti
34.9	Opere complementari
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35	Controssoffitti
35.1	Controsoffitti costruiti in opera
35.2	Controsoffitti a piastre, pannelli, doghe e teli
35.3	Controsoffitti a lamelle verticali
35.4	Controsoffitti a griglia e alveolari
35.5	Controsoffitti antincendio
35.9	Opere complementari

36	Lastre trasparenti e traslucide
36.1	Vetri e cristalli
36.2	Vetri e cristalli speciali (blindati, antipallottola)
36.3	Lastre traslucide
36.4	Guarnizioni, pellicole

37	Completamento coperture
37.1	 Lucernari fissi o apribili in coperture orizzontali
37.2	 Serramenti fissi o apribili in coperture inclinate 

o curve
37.3	Serramenti fissi o apribili in coperture a shed
37.4	Botole
37.5	Evacuatori naturali di fumo e calore
37.6	Abbaini, torrette camino, comignoli
37.9	Opere complementari

40	Finiture degli spazi esterni
40.1	Cordonate, cunette ciglio strada
40.2	Canalette
40.3	Marciapiedi, accessi carrai
40.4	Pavimentazioni
40.5	Piantumazione, terra vegetale
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41	Finiture pareti esterne
41.1	Intonaci
41.2	Rivestimenti
41.3	Tinteggiature
41.4	Impermeabilizzazioni
41.5	Soglie
41.6	Davanzali e contorni
41.9	Opere complementari

42	Finiture pareti interne
42.1	Intonaci interni, rasature
42.2	Rivestimenti interni
42.3	Tinteggiature
42.4	Tappezzerie
42.5	Soglie e davanzali
42.9	Opere complementari

43	Finiture solai
43.1	Sottofondo pavimenti
43.2	Pavimenti
43.3	Pavimenti sopraelevati
43.4	Lisciatura e levigatura
43.5	Verniciatura pavimenti
43.6	Giunti di dilatazione
43.9	Opere complementari

44	Finiture scale
44.1	Rivestimento scale
44.9	Opere complementari

46	Isolamenti e protezioni
46.1	Isolamento termico pavimenti
46.2	Isolamento termico pareti
46.3	Isolamento termico soffitti, coperture
46.4	Isolamento acustico
46.5	Protezioni antincendio
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47	Finiture coperture
47.1	 Sottofondi
47.2	 Impermeabilizzazioni
47.3	 Manto di copertura in tegole, lastre e teli
47.4	Copertura coibentata non pedonabile
47.5	 Copertura coibentata pedonabile
47.6	 Pavimentazioni su coperture
47.9	 Opere complementari

48	Lattonerie
48.1	Gronde, canali, converse, scossaline
48.2	Pluviali e terminali
48.9	Opere complementari

49	Finiture su manufatti vari
49.1	Tracce e fori per passaggio impianti
49.2	Verniciatura porte, radiatori, manufatti in ferro
49.3	Manufatti vari in metallo lavorato

50	Impianti di smaltimento e contenimento negli spazi 
esterni
50.1	Tubazioni
50.2	Pozzetti realizzati in opera
50.3	Pozzetti prefabbricati
50.4	Caditoie, inviti, accessori
50.5	Chiusini
50.6	Bacini chiarificatori
50.7	Pozzi perdenti
50.8	Vasche condensa grassi
50.9	Sistemi di filtraggio

51	Sistemi di distribuzione liquidi negli spazi esterni
51.1	Tubazioni
51.2	Apparecchi per disconnessione e ritegno
51.3	Apparecchi di regolazione
51.4	Apparecchi di intercettazione
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52	Sistemi di raccolta e smaltimento rifiuti
52.1	Sistemi per rifiuti gassosi
52.2	Sistemi per acque scarico
52.3	Sistemi per benzine, oli, rifiuti chimici

53	Sistemi di distribuzione liquidi negli spazi interni
53.1	Tubazioni
53.2	Sistemi di pompaggio
53.3	Serbatoi, vasi di espansione
53.4	Collettori
53.5	Componentistica idraulica
53.6	Impianti di trattamento acque
53.7	Sistemi per idrocarburi

54	Sistemi di distribuzione gas
54.1	Sistemi per gas combustibili

55	Sistemi di refrigerazione
55.1	Gruppi refrigeratori e pompe di calore 

raffreddati ad aria
55.2	Gruppi refrigeratori e pompe di calore 

raffreddati ad acqua
55.3	Gruppi refrigeratori e pompe di calore ad 

assorbimento
55.4	Sistemi di refrigerazione localizzata
55.5	Impianti ad espansione diretta a volume di 

refrigerante variabile 

56	Sistemi di riscaldamento
56.1	Generatori di calore per impianti centralizzati
56.2	Generatori di calore per impianti autonomi
56.3	Componenti per impianti ad acqua calda
56.4	Impianti di riscaldamento ad elettricita’
56.5	Corpi scaldanti e terminali di emissione
56.6	Regolazioni
56.9	Manutenzione di impianti
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57	Sistemi di condizionamento dell’aria e ventilazione
57.1	 Unita’ di trattamento dell’aria, roof-

top,recuperatori di calore
57.2	Canalizzazioni
57.3	Ventilconvettori ed induttori
57.4	Terminali di distribuzione e ripresa dell’aria
57.5	Regolazioni
57.6	Componentistica aeraulica (filtri, 

serrande,silenziatori, ecc.)
57.7	 Apparecchi per ventilazione ed estrazione
57.9	Ulteriori unita’ ed elementi

58	Rivestimenti ed isolamenti di tubazioni, canali ed 
apparecchiature
58.1	Rivestimento ed isolamento tubazioni
58.2	Rivestimento ed isolamento canali

59	Sistemi per lo sfruttamento delle energie rinnovabili e 
uso razionale delle fonti energetiche
59.1	Sistemi solari termici
59.2	Sistemi fotovoltaici

60	Impianti esterni di illuminazione
60.1	Pali e sbracci
60.2	Armature
60.3	Proiettori
60.4	Sistemi per arredo urbano e residenziale

61	Sistemi per alimentazione, produzione e trasformazione 
dell’energia elettrica
61.1	Cabine elettriche prefabbricate
61.2	Contenitori delle apparecchiature di consegna
61.3	Quadri M.T.
61.4	Trasformatori M.T./B.T.
61.5	Gruppi di continuita’
61.6	Gruppi elettrogeni
61.7	Gruppi di rifasamento centralizzato
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62	Impianti di distribuzione di energia elettrica
62.1	Cavi
62.2	Sistemi di canalizzazioni interrate
62.3	Sistemi di canalizzazioni a vista e incassate
62.4	Condotti, sbarre
62.5	Terminali di distribuzione e comando
62.6	Torrette e colonne portautenze
62.9	Ulteriori unita’ ed elementi

63	Impianti interni di illuminazione
63.1	Apparecchi illuminanti da soffitto e da parete
63.2	Apparecchi illuminanti da incasso
63.3	Apparecchi e sistemi a sospensione
63.4	Faretti e binari elettrificati
63.5	Proiettori e riflettori
63.6	Sistemi di illuminazione di sicurezza
63.7	Apparecchi illuminanti a LED
63.8	Sistemi di gestione dell’illuminazione

64	Sistemi di telecomunicazione
64.1	Citofoni e videocitofoni
64.2	Impianti di chiamata
64.3	Impianti di diffusione sonora
64.4	Impianti televisivi
64.5	Componenti per rete dati
64.6	Cavi e sistemi di interconnessione
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65	Elementi per la formazione di quadri elettrici in bassa 
tensione
65.1	Interruttori e sezionatori di manovra
65.2	Interruttori magnetici, magnetotermici e 

blocchi differenziali modulari
65.3	Interruttori magnetici, magnetotermici e 

blocchi differenziali scatolati
65.4	Interruttori differenziali puri
65.5	Accessori ed elementi ausiliari per interruttori
65.6	Portafusibili, salvamotori e rele’ di protezione
65.7	Elementi di comando, controllo e misura
65.8	Involucri per quadri elettrici
65.9	Ulteriori unita’ ed elementi

66	Sistemi di trasporto
66.1	Ascensori
66.2	Montacarichi
66.3	Apparecchiature per il superamento delle 

barriere architettoniche

68	Sistemi di sicurezza elettrici
68.1	Impianti di sorveglianza ed anti intrusione
68.2	Impianti di rilevazione incendi
68.3	Impianti di messa a terra e di protezione contro 

le fulminazioni
68.4	Scaricatori di sovratensione

69	Sistemi di sicurezza meccanici
69.1	Impianti manuali di estinzione incendi ad acqua
69.2	Estintori portatili e carrellati
69.3	Attrezzature igieniche per la sicurezza
69.9	Ulteriori unita’ ed elementi

70	Attrezzature fisse spazi esterni
70.1	Impianti di irrigazione
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71	Attrezzature fisse per la circolazione
71.1	Segnaletica stradale verticale
71.2	Segnaletica stradale orizzontale
71.3	Segnaletica stradale di informazione
71.4	Segnaletica stradale di sicurezza
71.5	Segnaletica di sicurezza negli edifici

74	Attrezzature fisse per gli spazi igienici
74.1	Apparecchi sanitari per acque nere
74.2	Apparecchi sanitari per acque bianche
74.3	Apparecchi sanitari e attrezzature per disabili
74.4	Distributori
74.9	Ulteriori unità ed elementi

99	Impianti e attrezzature per la tutela della salute e la 
protezione dei lavoratori nel cantiere
99.1	Organizzazione del cantiere
99.2	Impianti a servizio del cantiere
99.3	Dispositivi di protezione collettiva
99.4	Dispositivi di protezione individuale
99.5	Progetto, gestione e coordinamento

B1	Noli
C	 Costi della manodopera
Y8	Materiali in fornitura a piè d’opera

Y8.1	Edili
Y8.2	Meccanici
Y8.3	Elettrici
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tavola 2 Forma di utilizzo del materiale
A	 Lavori edilizi in generale

B	 Demolizioni, rimozioni

C	 Terre, scavi, rilevati, massicciate

D	 Armature per c.a. e c.a.p.

E	 Getti di calcestruzzo semplice o armato

F	 Costruzione murature

G	 Montaggio prefabbricati

H	 Montaggio e lavorazione di carpenteria

I	 Canalizzazioni, tubazioni

J	 Tensostrutture, tirantature, reti, grigliati

K	 Posa di isolamenti termici e/o acustici

L	 Posa di teli flessibili, guaine impermeabilizzanti

M	 Posa e lavorazione di materiali malleabili, lattoneria

N	 Posa di elementi a sovrapposizione, tegole, coppi

O	 Realizzazione di linee e reti elettriche in generale

P	 Applicazione di intonaci, materiali densi non 
applicabili a pennello

Q	 Posa di componenti impiantistici complessi

R	 Posa di lastre o pannelli (verticali)

S	 Posa di lastre o pannelli (orizzontali)

T	 Posa di teli flessibili non impermeabili, tappezzerie, 
moquette

U	 Prove e campionature, misure

V	 Applicazione materiali fluidi, verniciatura, 
intonacatura a pennello

W	 Piantumazione

X	 Montaggio e assemblaggio di componenti 
prefabbricati complessi

Y	 Impasto e miscelazione, lisciatura, trattamento 
superfici, sabbiatura

Z	 Giunzioni, saldature, riparazioni
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tavola 3 Categorie dell’amministrazione e 
dei materiali della costruzione
A 	 direzione, gestione, amministrazione lavori

A3 redazione di progetti e piani di sicurezza
A8 collaudi, omologazioni, verifiche ed accertamenti

B 	 impianti e attrezzature di cantiere
B1 per utilizzo generale

C 	 mano d’opera
C1 operaio edile comune
C2 operaio edile qualificato
C3 operaio edile specializzato
C4 operaio edile di 4° livello
C5 operaio di 2° livello installazione impianti
C6 operaio di 3° livello installazione impianti
C7 operaio di 3° livello super installazione impianti
C8 operaio di 4° livello installazione impianti
C9 operaio di 5° livello installazione impianti
C10 operaio di 5° livello super installazione impianti

D 	 terreno
D1 sedime superficiale
D2 sottosuolo

E 	 pietre naturali
E1 pietre vulcaniche (graniti, basalti, ecc.)
E2 marmi
E3 pietre calcaree
E4 pietre arenarie
E5 ardesie

F 	 prodotti in conglomerati non strutturali
F2 conglomerati minerali
F3 graniglie, battuti alla veneziana

G 	 materiali argillosi e ceramici
G1 argille essiccate, battuti di terra
G2 laterizi, terrecotte, refrattari
G3 maioliche
G4 terraglie
G5 gres
G7 porcellane
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H 	 metalli
H1 ghisa
H2 acciaio
H3 acciai speciali
H4 alluminio
H5 rame
H6 leghe di rame
H7 zinco
H8 piombo
H9 metalli diversi

I 	 legnami
I1 legname da costruzione
I4 laminati di legno, compensati
I5 impiallacciature
I6 lamellari

J 	 materiali organici
J1 fibre di legno, eraclit, populit
J2 carte e cartoni
J3 fibre di lino, cotone, juta
J5 sugheri
J6 lana, cuoio
J7 truciolati di legno

K 	 essenze vegetali
K1 semi, piante
K2 arbusti, alberi

M 	 fibre inorganiche
M1 lane di roccia, vermiculite, fibre di vetro
M2 fibre di amianto

N 	 gomme, materie plastiche
N1 asfalto (prodotto finito)
N2 fibre e feltri impregnati
N4 linoleum
N5 gomme naturali e sintetiche
N6 materie plastiche e fibre sintetiche, resine 

termoplastiche
N7 materie plastiche cellulari, espansi, schiume
N8 laminati plastici, vetroresina
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O 	 vetri
O1 vetri trasparenti
O2 vetri traslucidi
O3 vetri opachi
O4 vetri retinati, diffusori per vetrocemento
O5 vetri multipli
O6 vetri riflettenti e assorbenti
O7 vetri argentati
O8 vetri di sicurezza
O9 vetri cellulari

P 	 inerti
P1 terre, pietre, ghiaia, sabbia
P2 inerti artificiali pesanti
P3 inerti artificiali leggeri

Q 	 calci, cementi, malte, calcestruzzi
Q1 calci
Q2 cementi
Q3 malte
Q4 calcestruzzi
Q6 calcestruzzi cellulari leggeri
Q7 calcestruzzi con inerti leggeri

R 	 argilla, gesso, leganti a base di resine
R1 malte argillose refrattarie
R2 gessi
R4 leganti a base di resine

S 	 materiali bituminosi
S1 bitumi, vernici bituminose
S5 conglomerati bituminosi

T 	 materiali di fissaggio e giunzione
T1 prodotti per saldare
T3 adesivi
T4 stucchi, mastici, sigillanti, guarnizioni
T6 chiodi, viti, ganci, morsetti, cerniere

U 	 protettivi ed additivi
U1 trattamenti anticorrosione
U2 additivi per calcestruzzo
U3 trattamenti antiradici e antimuffa
U4 trattamenti antifuoco
U5 lucidi, turapori, induritori
U6 idrorepellenti
U7 decapanti
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V 	 vernici
V1 prodotti per la preparazione delle superfici, mani di 

fondo
V2 pigmenti, coloranti
V3 olii essiccanti
V4 vernici, lacche, smalti
V5 vernici a olio, epossidiche, poliuretaniche, 

antiruggine
V6 tinte a base di emulsioni sintetiche, viniliche, siliconi
V7 tinte al quarzo plastico, acriliche
V8 tinte a calce e colla, tempere
V9 pitture metalliche

W 	 materiali ausiliari
W1 convertitori di ruggine
W2 solventi, diluenti
W4 acqua
W7 detergenti, saponi
W8 esplosivi

X 	 materiali vari e complessi per impianti meccanici
X1-X9 raggruppamento per tipologia

Y 	 materia
Y1 secondo lo stato fisico
Y2 secondo lo stato chimico
Y3 secondo l’origine
Y8 in genere

Z	 materiali vari e complessi per impianti elettrici
Z1-Z9 raggruppamento per tipologia
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MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

OPERE PROVVISIONALI01

PUNTELLAZIONI01.1

PUNTELLAZIONE LAVORI EDILIZI IN GENERALE PER UTILIZZO GENERALE01.1.AB1

Puntellazione di strutture orizzontali di qualsiasi tipo, con puntelli di acciaio,
legname o misti, in opera compreso banchine, apparecchi di armo in genere, armo
e disarmo, collegamenti e fissaggi ad evitare qualsiasi movimento delle parti
protette.

PUNTELLAZIONE DI STRUTTURE ORIZZONTALI01.1.AB1.01

Puntellazione di travi, rampe scale, solai piani e di copertura fino a 3 m di altezza
di puntellazione

01.1.AB1.01.A

34,83 %19,93m2
(Euro diciannove/93 )

Per ogni metro in più oltre i primi 3 m di altezza di puntellazione01.1.AB1.01.B

38,78 %7,16m2
(Euro sette/16 )

Puntellazioni di strutture murarie verticali con puntelli in acciaio, legname o misti,
compreso banchine, apparecchi da disarmo in genere, sbatacchiature in senso
longitudinale e trasversale, controventatura in direzione perpendicolare al muro
servito, compreso armo, disarmo, collegamenti, fissaggi.

PUNTELLAZIONI DI STRUTTURE VERTICALI01.1.AB1.02

17,21 %40,33m2
(Euro quaranta/33 )

Esecuzione di banchine e controventature orizzontali di ritegno per la puntellazione
di strutture murarie di qualsiasi tipo e dimensione, costituite da coppie di profili in
acciaio posti sui due lati delle murature e collegati tra loro da barre in acciaio,
compreso, ponteggi, controventi con putrelle in acciaio o elementi tubolari, fori per
attraversamenti delle murature, montaggio, fissaggio.

BANCHINE E CONTROVENTATURE ORIZZONTALI DI RITEGNO PER
STRUTTURE MURARIE

01.1.AB1.03

Banchine orizzontali01.1.AB1.03.A

12,82 %34,65m
(Euro trentaquattro/65 )

Controventature orizzontali01.1.AB1.03.B

10,87 %20,43m
(Euro venti/43 )

SBATACCHIATURE01.2

SBATACCHIATURE LAVORI EDILIZI IN GENERALE PER UTILIZZO GENERALE01.2.AB1

Esecuzione di sbatacchiature di fori porte, finestre e simili, costituite da travi ed
elementi in legno o metallici, in opera con puntelli verticali, banchine,
sbatacchiature orizzontali ed a croce di S.Andrea, cunei di spessoramento,

SBATACCHIATURE DI FORI01.2.AB1.01

- 1 -
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eseguito con cura al fine di preservare gli elementi lapidei, inferriate, modanature,
capitelli, fregi eventuali, compreso montaggio, smontaggio, collegamenti, fissaggi,
sfridi.

17,35 %52,81m2
(Euro cinquantadue/81 )

SUOLO10

RIMOZIONI10.1

RIMOZIONI-DEMOLIZIONI SECONDO STATO FISICO10.1.BY1

Esecuzione della rimozione di macerie di edifici crollati o demoliti, compreso la
cernita selettiva dei materiali ed elementi da conservare, accatastamento entro
l'area di cantiere dei materiali recuperati, pulitura dei materiali recuperati con getto
d'acqua, carico, trasporto e scarico alle pubbliche discariche, esclusa indennità di
discarica, compreso ogni altro onere e modalità d'esecuzione per dare il lavoro
finito a regola d'arte con la sola esclusione di eventuali materiali contenenti
amianto i quali verranno individuati, segregati, allontanati dal cantiere, smaltiti
secondo le norme vigenti e compensati a parte con relativi prezzi.

RIMOZIONE DI MACERIE10.1.BY1.01

Eseguita con mezzo meccanico10.1.BY1.01.A

15,96 %5,22m3
(Euro cinque/22 )

Eseguita a mano10.1.BY1.01.B

75,47 %91,99m3
(Euro novantuno/99 )

Eseguita con mezzo meccanico all'interno di edifici10.1.BY1.01.C

27,28 %20,36m3
(Euro venti/36 )

SGOMBERI10.2

SGOMBERI-DEMOLIZIONI-RIMOZIONI SECONDO STATO FISICO10.2.BY1

Esecuzione dello sgombero di ruderi e di materiali di vario genere presenti
nell'area di intervento, compreso cernita selettiva, carico, trasporto e scarico alla
pubblica discarica, esclusa indennità di discarica.

SGOMBERO DI RUDERI E MATERIALI VARI10.2.BY1.01

Materiali inerti10.2.BY1.01.A

15,96 %5,22m3
(Euro cinque/22 )

Materiali metallici10.2.BY1.01.B

23,79 %9,34t
(Euro nove/34 )

Materiali legnosi - plastici10.2.BY1.01.C

- 2 -
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40,96 %13,56m3
(Euro tredici/56 )

BONIFICHE10.3

BONIFICHE LAVORI EDILIZI IN GENERALE10.3.AY8

Esecuzione di sondaggio per bonifica del terreno al fine di segnalare la presenza di
ordigni bellici, compreso attrezzature e apparecchiature di ricerca, segnalazione in
sito dell'ordigno, apposizione di dispositivi di sicurezza attorno all'ordigno, con la
sola esclusione della rimozione dello stesso che verrà compensata a parte.

SONDAGGIO PER BONIFICA DI ORDIGNI BELLICI10.3.AY8.01

All'asciutto10.3.AY8.01.A

55,73 %2,99m2
(Euro due/99 )

In presenza di acqua10.3.AY8.01.B

60,21 %3,69m2
(Euro tre/69 )

Esecuzione di compattazione dei rifiuti, eseguita con macchinari adatti anche alla
triturazione degli stessi fino a ridurre il volume del rifiuto ad un quinto, per strati di
spessore finito di 20 cm al massimo.

COMPATTAZIONE RIFIUTI10.3.AY8.02

24,37 %0,57m3
(Euro zero/57 )

BONIFICHE DEMOLIZIONI RIMOZIONI FIBRE DI AMIANTO10.3.BM2

Esecuzione di rimozione di rivestimento termico di tubazioni di qualsiasi diametro
ed apparecchiature in genere (pannellature h=m 1,00) in presenza di amianto,
eseguito all'interno di struttura di confinamento, previo imbibimento delle superfici
da rimuovere con appretto specifico; compreso la redazione del piano di lavoro da
presentare all'A.S.S. competente per territorio, trasporto a discarica all'interno di
big-bags con camicia in PVC ed indennità di discarica. Escluso l'onere per il
confinamento, per il sistema estrazione e filtrazione dell'aria, per i dispositivi di
protezione e per gli esami di classificazione del materiale da rimuovere e di
monitoraggio ambiente sia in sede preventiva che all'atto della restituzione degli
ambienti bonificati.

RIMOZIONE DI RIVESTIMENTO TERMICO CONTENENTE AMIANTO10.3.BM2.01

Spessore fino a 150 mm (n. 2 strati)10.3.BM2.01.A

31,69 %96,14ml
(Euro novantasei/14 )

Sovrapprezzo per ogni strato in più10.3.BM2.01.B

52,73 %24,72ml
(Euro ventiquattro/72 )

Sovrapprezzo per rivestimento in lamiera d'acciaio o d'alluminio10.3.BM2.01.C

79,04 %15,81ml

- 3 -
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(Euro quindici/81 )

Esecuzione di rimozione di rivestimento termico di piccole dimensioni, in presenza
di amianto, previo imbibimento delle superfici da rimuovere con appretto specifico,
con l'utilizzo di glove-bags, compreso la redazione del piano di lavoro da
presentare all'A.S.S. competente per territorio, trasporto a discarica all'interno di
big-bags con camicia in PVC ed indennità di discarica. Esclusi gli oneri per i
dispositivi di protezione e per gli esami di classificazione del materiale da
rimuovere e di monitoraggio ambiente sia in sede preventiva che all'atto della
restituzione degli ambienti bonificati.

RIMOZIONE DI RIVESTIMENTI TERMICI DI PICCOLE DIMENSIONI
CONTENENTI AMIANTO

10.3.BM2.02

Diametro rivestito inferiore a 250 mm10.3.BM2.02.A

57,15 %121,47m
(Euro centoventuno/47 )

Diametro rivestito tra 250 e 350 mm10.3.BM2.02.B

50,90 %141,85m
(Euro centoquarantuno/85 )

Diametro rivestito tra 350 e 500 mm10.3.BM2.02.C

46,22 %162,22m
(Euro centosessantadue/22 )

Esecuzione di rimozione da strutture metalliche del rivestimento in amianto
floccato, eseguito all'interno di confinamento, previo imbibimento delle superfici da
rimuovere con appretto specifico, mediante raschiatura delle superfici, compresa la
redazione del piano di lavoro da presentare all'A.S.S. competente per territorio,
trasporto a discarica all'interno di big-bags con camicia in PVC ed indennità di
discarica. Escluso l'onere per il confinamento, per il sistema estrazione e filtrazione
dell'aria, per i dispositivi di protezione e per gli esami di classificazione del
materiale da rimuovere e di monitoraggio ambiente sia in sede preventiva che
all'atto della restituzione degli ambienti bonificati.

RIMOZIONE DI RIVESTIMENTO IN AMIANTO FLOCCATO10.3.BM2.03

59,62 %134,12m2
(Euro centotrentaquattro/12 )

Esecuzione di rimozione di lastre di copertura, di qualsiasi spessore, contenenti
amianto, eseguito previo imbibimento delle superfici da rimuovere con appretto
specifico; compresa la redazione del piano di lavoro da presentare all'A.S.S.
competente per territorio, trasporto a discarica all'interno di big-bags con camicia in
PVC ed indennità di discarica. Esclusi gli oneri per ponteggi, per dispositivi di
protezione e per esami di laboratorio per la caratterizzazione del manufatto da
rimuovere e per eventuale monitoraggio ambiente.

RIMOZIONE DI COPERTURE CONTENENTI AMIANTO10.3.BM2.04

20,54 %22,27m2
(Euro ventidue/27 )

BONIFICHE TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE-ACCIAIO10.3.CH2

Esecuzione di trivellazione per i pozzi di estrazione del biogas eseguita con
sistema di perforazione a secco, diametro del foro fino a 0,3 m; protezione del foro
con apposite tubazioni del diametro pari a quello del foro; l'onere comprende la
predisposizione della piattaforma per la trivella, il montaggio della trivella, materiali
di esercizio e lubrificanti, smaltimento del materiale di risulta nella discarica.
Inclusa pulizia dell'area di intervento.

TRIVELLAZIONE PER POZZI DI ESTRAZIONE BIOGAS10.3.CH2.01

- 4 -
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Profondità fino a 10 m10.3.CH2.01.A

25,08 %132,69m
(Euro centotrentadue/69 )

Profondità compresa fra 10,1 e 15 m10.3.CH2.01.B

23,61 %129,19m
(Euro centoventinove/19 )

Profondità compresa fra 15,1 e 20 m10.3.CH2.01.C

22,06 %125,67m
(Euro centoventicinque/67 )

BONIFICHE TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE-TERRE, PIETRE,
GHIAIA, SABBIA

10.3.CP1

Fornitura e posa in opera di ghiaietto selezionato di qualsiasi granulometria per
drenaggio di acque superficiali compreso stesa con mezzo meccanico e livellatura
eseguita a mano.

GHIAIETTO PER DRENAGGI DI ACQUE SUPERFICIALI10.3.CP1.01

20,41 %34,02m3
(Euro trentaquattro/02 )

Fornitura e posa in opera di strato di spessore 20 cm di materiale compattato
composto da 65 % in peso di sabbia fine lavata e vagliata con granulometria 0-3
mm, mescolata con 35 % in peso di limo argilloso; compreso il carico, il trasporto,
lo scarico,la stesa e la compattazione eseguita con rullo liscio da 10 tonnellate.

STRATO DI MATERIALE SABBIOSO LIMOSO A PROTEZIONE
GEOMEMBRANA

10.3.CP1.02

10,53 %13,19m2
(Euro tredici/19 )

Fornitura e posa in opera di strato compattato di spessore 100 cm di materiale
argilloso per l'impermeabilizzazione del fondo e delle scarpate delle discariche; la
stesa dovrà avvenire in strati da 25 cm e compattata con rullo statico a piede di
pecora; l'ultimo strato dovrà essere compattato con rullo liscio da 15 tonnellate; la
superficie dovrà essere perfettamente liscia per la successiva posa della
geomembrana, compresa la protezione provvisoria dei vari strati con teli
impermeabili ad evitare essiccamento e fessurazioni.

STRATO DI MATERIALE ARGILLOSO10.3.CP1.03

9,51 %58,38m3
(Euro cinquantotto/38 )

Esecuzione di strato di fuga biogas realizzato in ghiaia o ciottolame di varie
pezzature dello spessore di 20-30 cm.

STRATO DI FUGA BIOGAS10.3.CP1.04

2,70 %20,60m3
(Euro venti/60 )

Esecuzione di setti e argini di intercettazione del biogas realizzati in strati compatti
di argille umide sature d'acqua.

SETTI INTERCETTAZIONE BIOGAS10.3.CP1.05

2,80 %49,56m3
(Euro quarantanove/56 )

BONIFICHE - CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI- MATERIE PLASTICHE E FIBRE10.3.IN6
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SINTETICHE RESINE TERMOPLASTICHE

Esecuzione di pozzo di estrazione biogas per profondità fino a 20 m mediante la
fornitura e posa in opera di tubo filtrante in polietilene ad alta densità PN 6, con
sonda di captazione dotata di fenditure poste ad interasse di 40-60 mm e
larghezza compresa tra i 7 ed i 10 mm; tubazione giuntata mediante saldature,
manicotti filettati o flange con bulloni in acciaio inox; compreso strato di ghiaia di 50
cm sul fondo del pozzo.

POZZO DI ESTRAZIONE BIOGAS10.3.IN6.01

Diametro 110 mm10.3.IN6.01.A

27,92 %61,47m
(Euro sessantuno/47 )

Diametro 160 mm10.3.IN6.01.B

26,41 %86,02m
(Euro ottantasei/02 )

Diametro 200 mm10.3.IN6.01.C

25,53 %110,72m
(Euro centodieci/72 )

BONIFICHE - POSA DI TELI FLESSIBILI, GUAINE IMPERMEABILIZZANTI -
ARGILLE ESSICCATE, BATTUTI DI TERRA

10.3.LG1

Fornitura e posa in opera di telo geocomposito bentonitico impermeabilizzante
composto da due strati di geotessile in polipropilene, inerti alla maggior parte delle
sostanze chimiche presenti nel terreno, con interposto strato di bentonite al 100 %
sodica naturale, in ragione di 4 kg/m²; geotessili con grammatura minima di 200
g/m² per lo strato inferiore e 400 g/m² per lo strato superiore, collegati mediante
agugliatura trasversale; compreso il sormonto di almeno 25 cm.

TELO GEOCOMPOSITO BENTONITICO10.3.LG1.01

13,65 %20,35m2
(Euro venti/35 )

BONIFICHE - POSA DI TELI FLESSIBILI, GUAINE IMPERMEABILIZZANTI -
MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

10.3.LN6

Fornitura e posa in opera di georete, per drenaggio e protezione dei teli
impermeabili, a maglia romboidale in polietilene ad alta densità accoppiata ad uno
o due geotessili filtranti 100 % polipropilene compreso tagli, sfridi, sovrapposizioni
ed ancoraggi.

GEORETE PER DRENAGGIO E PROTEZIONE TELI IMPERMEABILI10.3.LN6.01

Georete10.3.LN6.01.A

35,49 %9,39m2
(Euro nove/39 )

Georete e geotessile non tessuto di separazione10.3.LN6.01.B

28,88 %11,54m2
(Euro undici/54 )

Georete e geotessile non tessuto di separazione su entrambi i lati10.3.LN6.01.C

25,63 %13,00m2
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(Euro tredici/00 )

Georete con telo di polietilene10.3.LN6.01.D

40,15 %8,30m2
(Euro otto/30 )

Fornitura e posa in opera di geomembrana liscia realizzata in materiale sintetico
costituita da polietilene ad alta densità, prodotto con polimeri non rigenerati e
riciclati in quantità non inferiore al 97% e addizionata, con nerofumo minimo 2%,
compresa la realizzazione delle giunzioni in sito con apparecchi per saldatura ad
estrusione interposta a facce parallele con larghezza minima 40 mm.

GEOMEMBRANA LISCIA10.3.LN6.02

Spessore 1,5 mm10.3.LN6.02.A

16,24 %13,68m2
(Euro tredici/68 )

Spessore 2,5 mm10.3.LN6.02.B

12,57 %17,67m2
(Euro diciassette/67 )

Fornitura e posa in opera di geomembrana corrugata su un lato mediante
spruzzatura a caldo di polimeri vergini, realizzata in materiale sintetico costituito da
polietilene ad alta densità prodotto con polimeri non rigenerati e riciclati in quantità
non inferiore al 97% e addizionata con nerofumo minimo 2 %, compresa la
realizzazione delle giunzioni in sito con apparecchi per saldatura ad estrusione
interposta a facce parallele con larghezza minima 40 mm.

GEOMEMBRANA CORRUGATA10.3.LN6.03

Spessore 1,5 mm10.3.LN6.03.A

13,00 %17,09m2
(Euro diciassette/09 )

Spessore 2,5 mm10.3.LN6.03.B

10,83 %20,51m2
(Euro venti/51 )

Fornitura e posa in opera di sistema di impermeabilizzazione di discariche o siti
inquinati:
- stesa di geotessile tessuto a nastro in fibre di PP tipo HaTe TAPE A20.606;
- stesa di geomembrana impermeabile in LEPE con struttura in HDPE tipo GeoSil
HP;
- stesa di geotessile tessuto a nastro in fibre di PP tipo HaTe TAPE A20.606.
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la fornirura dei materiali occorrenti, dei
mezzi meccanici e manodopera necessari per la fornitura e quanto altro
necessario a dare la lavorazione finita a regola d'arte.

SISTEMA DI IMPERMEABILIZZAZIONE DISCARICHE O SITI INQUINATI10.3.LN6.04

5,65 %22,69m2
(Euro ventidue/69 )

Fornitura e posa in opera di sistema di impermeabilizzazione e drenaggio delle
vasche di laminazione o lagunaggi composto dai seguenti magisteri:
- stesa di geotessile tessuto a nastro in fibre di PP tipo HaTe TAPE A20.606;
- stesa strato drenante in ghiaino monogranulare dello spessore di 20 cm;
- fornitura e posa di valvole a clapet in ragione di 1/100 m²;
- stesa di geomembrana impermeabile in LEPE con struttura in HDPE tipo GeoSil

SISTEMA DI IMPERMEABILIZZAZIONE E DRENAGGIO DI LAGUNAGGI10.3.LN6.05
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HS;
- stesa geocomposito bentonitico tipo Na Bento L-N del peso di 4800 g/m²;
- stesa di geomembrana impermeabile in LEPE con struttura in HDPE tipo GeoSil
HS;
- stesa strato drenante in ghiaino monogranulare dello spessore di 10 cm;
- stesa di geotessile tessuto a nastro in fibre di PP tipo HaTe TAPE A20.606.
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la fornirura dei materiali occorrenti, dei
mezzi meccanici e manodopera necessari per la fornitura e quanto altro
necessario a dare la lavorazione finita a regola d'arte.

7,02 %35,80m²
(Euro trentacinque/80 )

BONIFICHE- POSA DI TELI FLESSIBILI E GUAINE IMPERMEABILIZZANTI -
MATERIE PLASTICHE CELLULARI, ESPANSI, SCHIUME

10.3.LN7

Fornitura e posa in opera di geotessile 100 % in fibre ad alta elasticità in
polipropilene o in poliestere ad alta densità, stabilizzato ai raggi solari per
drenaggi, filtrazioni, protezioni di guaine, strati di separazione, compreso tagli,
sfridi, sovrapposizioni di almeno 25 cm, fissaggi.

GEOTESSILE IN POLIPROPILENE O POLIESTERE10.3.LN7.01

Geotessile in polipropilene da 200 g/m², spessore 2,5 mm resistenza a trazione 12
kN/m, a perforazione n. 1950

10.3.LN7.01.A

42,89 %7,77m2
(Euro sette/77 )

Geotessile in polipropilene da 400 g/m², spessore 3,5 mm resistenza a trazione 24
kN/m, a perforazione n. 3900

10.3.LN7.01.B

36,38 %9,16m2
(Euro nove/16 )

Geotessile in poliestere da 800 g/m², spessore 5,0 mm resistenza a trazione 45
kN/m, a perforazione n. 7400

10.3.LN7.01.C

27,50 %12,12m2
(Euro dodici/12 )

Fornitura e posa in opera di teli in tessuto geocomposito drenante costituito da
filamenti polipropilenici contenuti tra due teli in tessuto non tessuto agugliato, per la
protezione di membrane impermeabili o per facilitare l'evacuazione rapida
dell'acqua, compreso tagli, sfridi e sovrapposizioni di almeno 25 cm.

GEOCOMPOSITO DRENANTE PROTETTIVO10.3.LN7.02

Telo dello spessore di 11 mm, peso 860 g/m², resistenza a trazione 17 kN,
capacità di drenaggio 0,3 l/s

10.3.LN7.02.A

15,85 %21,02m2
(Euro ventuno/02 )

Telo dello spessore di mm 20, peso 980 g/m², resistenza a trazione 17 kN,
capacità di drenaggio 0,5 l/s

10.3.LN7.02.B

15,09 %22,09m2
(Euro ventidue/09 )

BONIFICHE - POSA DI COMPONENTI IMPIANTISTICI COMPLESSI - MATERIE
PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

10.3.QN6

TESTA DI POZZO DI ESTRAZIONE BIOGAS10.3.QN6.01
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Fornitura e posa in opera di testa di pozzo di estrazione biogas composta da
elemento a T e raccordo in PEad, flange libere in alluminio plastificato, bulloneria
in acciaio inox, valvola a farfalla in ghisa e presa per il campionamento del biogas;
incluso l'onere per l'assemblaggio, i materiali di collegamento e di guarnizione.

Diametro 110 mm10.3.QN6.01.A

22,13 %439,14cad
(Euro quattrocentotrentanove/14 )

Diametro 160 mm10.3.QN6.01.B

15,37 %668,36cad
(Euro seicentosessantotto/36 )

Diametro 200 mm10.3.QN6.01.C

12,83 %865,45cad
(Euro ottocentosessantacinque/45 )

BONIFICHE - POSA DI TELI FLESSIBILI NON IMPERMEABILI, TAPPEZZERIE,
MOQUETTE - FIBRE DI LINO, COTONE JUTA

10.3.TJ3

Fornitura e posa in opera di biostuoia in fibre di cocco senza additivi chimici,
biodegradabili al 100%, compreso sormonti di almeno 25 cm.

BIOSTUOIA IN FIBRE DI COCCO10.3.TJ3.01

Densità 400 g/m²10.3.TJ3.01.A

11,68 %7,13m2
(Euro sette/13 )

Densità 700 g/m²10.3.TJ3.01.B

8,68 %9,60m2
(Euro nove/60 )

Densità 900 g/m²10.3.TJ3.01.C

6,75 %12,34m2
(Euro dodici/34 )

Fornitura e posa in opera di biostuoia in fibra di juta composta da 85% di cellulosa
e 15% di lignina, biodegradabile al 100%, con densità maggiore di 500 g/m²,
compreso sormonti.

BIOSTUOIA IN FIBRE DI JUTA10.3.TJ3.02

14,43 %3,85m2
(Euro tre/85 )

BONIFICHE - POSA DI TELI FLESSIBILI NON IMPERMEABILI, TAPPEZZERIE,
MOQUETTE - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE
TERMOPLASTICHE

10.3.TN6

Geocomposito a marcatura CE con funzione di drenaggio, filtrazione, separazione
e protezione meccanica, costituito da un nucleo spaziatore drenante racchiuso tra
due geotessili non tessuti agugliati, con spessore variabile da 0,4 fino a 2 cm (EN
964-1), capacità drenante (a 50 kPa di pressione e gradiente idraulico i=1)
compresa tra 0,6 e 2,3 l/s x m, e una resistenza a trazione longitudinale non
inferiore a 15 kN/m (EN 10319).

GEOCOMPOSITO DRENANTE TESSUTO-RETE-TESSUTO10.3.TN6.01
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Geotessili filtranti con le seguenti caratteristiche:
- permeabilità non inferiore a 70 l/(m2 x sec) (EN 11058);
- apertura caratteristica O90 dei pori non inferiore a 60 micron (EN 12956);
- resistenza a trazione nominale non inferiore in entrambe le direzioni 6.0 kN/m
(EN 10319).
Compresa fornitura, posa in opera

Spessore fino a 5 mm10.3.TN6.01.A

7,69 %10,83m2
(Euro dieci/83 )

Spessore da 5,01 a 8 mm10.3.TN6.01.B

6,83 %12,20m2
(Euro dodici/20 )

Spessore da 8,01 a 14 mm10.3.TN6.01.C

5,81 %14,34m2
(Euro quattordici/34 )

Spessore da 14,01 a 20 mm10.3.TN6.01.D

4,57 %18,24m2
(Euro diciotto/24 )

Geocomposito a marcatura CE con funzione di drenaggio, filtrazione, separazione
e protezione meccanica, costituito da un nucleo spaziatore drenante accoppiato ad
un geotessile non tessuto agugliato, con spessore variabile da 0,4 fino a 2 cm (EN
964-1). Capacità drenante (a 50 kPa di pressione e gradiente idraulico i=1)
compresa tra 0,6 e 2,0 l/s x m, e una resistenza a trazione longitudinale non
inferiore a 6 kN/m (EN 10319).
Geotessili filtranti con le seguenti caratteristiche:
- permeabilità non inferiore a 70 l/(m2 x sec) (EN 11058);
- apertura caratteristica O90 dei pori non inferiore a 60 micron (EN 12956);
- resistenza a trazione nominale non inferiore in entrambe le direzioni 6.0 kN/m
(EN 10319).
Compresa fornitura, posa in opera

GEOCOMPOSITO DRENANTE TIPO TESSUTO-RETE10.3.TN6.02

Spessore fino a 5 mm10.3.TN6.02.A

8,47 %9,84m2
(Euro nove/84 )

Spessore da 5,01 a 8 mm10.3.TN6.02.B

7,43 %11,21m2
(Euro undici/21 )

Spessore da 8,01 a 14 mm10.3.TN6.02.C

6,24 %13,36m2
(Euro tredici/36 )

Spessore da 14,01 a 20 mm10.3.TN6.02.D

4,82 %17,27m2
(Euro diciassette/27 )

Fornitura e posa in opera di geocelle in polietilene (struttura tridimensionale a nido
GEOCELLE IN POLIETILENE10.3.TN6.05
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d'ape), idraulicamente collegate, per la protezione contro l'erosione superficiale di
scarpate e rilevati, con resistenza a trazione massima >1,10 kN, resistenza a taglio
delle giunzioni >0,7 kN, compresa la sistemazione della superficie di posa,
ancoraggio mediante trincea di ammasso e sormonti di almeno 25 cm.

Diametro delle celle 100 mm, altezza 75 mm10.3.TN6.05.A

4,44 %18,77m2
(Euro diciotto/77 )

Diametro delle celle 200 mm, altezza 75 mm10.3.TN6.05.B

5,46 %15,25m2
(Euro quindici/25 )

Diametro delle celle 300 mm, altezza 75 mm10.3.TN6.05.C

6,62 %12,58m2
(Euro dodici/58 )

Diametro delle celle 100 mm, altezza 100 mm10.3.TN6.05.D

3,88 %21,46m2
(Euro ventuno/46 )

Diametro delle celle 200 mm, altezza 100 mm10.3.TN6.05.E

4,75 %17,54m2
(Euro diciassette/54 )

Diametro delle celle 300 mm, altezza 100 mm10.3.TN6.05.F

5,73 %14,55m2
(Euro quattordici/55 )

Fornitura e posa in opera di geotessile non tessuto agugliato a filo continuo in
polipropilene, compreso sormonti di almeno 25 cm e materiali per il fissaggio al
piano di posa.

GEOTESSILE NON TESSUTO10.3.TN6.10

Spessore 2,0 mm, massa areica 200 g/m²10.3.TN6.10.A

29,86 %2,79m2
(Euro due/79 )

Spessore 2,6 mm, massa areica 280 g/m²10.3.TN6.10.B

25,87 %3,22m2
(Euro tre/22 )

Spessore 3,0 mm, massa areica 350 g/m²10.3.TN6.10.C

23,87 %3,49m2
(Euro tre/49 )

Spessore 3,3 mm, massa areica 400 g/m²10.3.TN6.10.D

21,42 %3,89m2
(Euro tre/89 )

Spessore 3,9 mm, massa areica 500 g/m²10.3.TN6.10.E
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19,98 %4,17m2
(Euro quattro/17 )

Spessore 5,0 mm, massa areica 700 g/m²10.3.TN6.10.F

14,24 %5,85m2
(Euro cinque/85 )

Spessore 7,0 mm, massa areica 1000 g/m²10.3.TN6.10.G

11,14 %7,48m2
(Euro sette/48 )

Spessore 10,0 mm, massa areica 1500 g/m²10.3.TN6.10.H

8,14 %10,23m2
(Euro dieci/23 )

Spessore 14,0 mm, massa areica 2000 g/m²10.3.TN6.10.I

6,06 %13,74m2
(Euro tredici/74 )

Fornitura e posa in opera di geotessile tessuto (trama-ordito) in polipropilene;
compreso sormonti di almeno 25 cm e materiale per il fissaggio al piano di posa.

GEOTESSILE TESSUTO10.3.TN6.11

Spessore 0,40 mm, massa areica 100 g/m²10.3.TN6.11.A

27,68 %3,01m2
(Euro tre/01 )

Spessore 0,60 mm, massa areica 150 g/m²10.3.TN6.11.B

25,32 %3,29m2
(Euro tre/29 )

Spessore 0,70 mm, massa areica 200 g/m²10.3.TN6.11.C

19,98 %4,17m2
(Euro quattro/17 )

Spessore 1,00 mm, massa areica 300 g/m²10.3.TN6.11.D

15,87 %5,25m2
(Euro cinque/25 )

Spessore 1,50 mm, massa areica 400 g/m²10.3.TN6.11.E

13,16 %6,33m2
(Euro sei/33 )

Spessore 2,00 mm, massa areica 500 g/m²10.3.TN6.11.F

11,14 %7,48m2
(Euro sette/48 )

Spessore 2,50 mm, massa areica 600 g/m²10.3.TN6.11.G

8,80 %9,47m2
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(Euro nove/47 )

Fornitura e posa del geotessile tessuto flessibile con funzione di strato di rinforzo,
separazione e filtrazione dei terreni. Il geotessile sarà realizzato in polivinilalcool
(PVA) nella direzione dell'ordito ed in polipropilene nella direzione della trama. La
resistenza a trazione a breve termine dovrà essere non inferiore a 400 kN/m nella
direzione longitudinale, cui dovrà corrispondere un allungamento non superiore al
6 % (ISO 10319). Il modulo elastico al 5 % di allungamento, in direzione
longitudinale, dovrà essere non inferiore a 8000 kN/m. In terreni con valori di pH
compresi tra 4 e 12, il geotessile non dovrà subire alcuna riduzione della
resistenza longitudinale. Tale caratteristica dovrà essere supportata da opportuni
certificati di prova. La permeabilità del materiale dovrà essere almeno 10 l/m²/s
(EN ISO 11058). Il geotessile dovrà essere approvato dalla direzione lavori e la
posa dovrà essere realizzata seguendo le indicazioni progettuali e/o le procedure
fornite dal produttore.
Il produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità sul materiale fornito
attestante le caratteristiche tecniche richieste, con allegate le relative prove
meccaniche effettuate su ogni lotto di produzione identificabile dall’etichetta posta
sui singoli rotoli, il nome dell’impresa appaltante e l’indirizzo del cantiere. La
produzione del geotessile deve essere effettuata da aziende operanti sotto regime
di certificazione EN ISO 9001. Ogni rotolo dovrà avere almeno una etichetta
identificativa contenente il tipo di prodotto ed il codice di produzione secondo la
norma DIN EN 30320. Il prezzo della lavorazione prevede e compensa l’onere per
il trasporto e la movimentazione in cantiere dei rotoli con mezzi idonei, il taglio a
misura dei teli con forbici e/o taglierine, la posa su sottofondo preventivamente
regolarizzato e compattato, eventuali risvolti laterali di chiusura e la giunzione dei
teli mediante semplici sovrapposizioni di almeno 30 cm ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte."

GEOTESSILE IN PVA/PP RESISTENZA A TRAZIONE >400kN/m (TIPO 1)10.3.TN6.12

4,35 %18,16m²
(Euro diciotto/16 )

Fornitura e posa del geotessile tessuto con funzione di strato di rinforzo,
separazione e filtrazione dei terreni. Il geotessile sarà realizzato in poliestere ad
elevato modulo e basso creep nella direzione dell'ordito ed in poliammide nella
direzione della trama. Dovrà essere resistente ai raggi UV (perdita trascurabile
della resistenza dopo un periodo di esposizione minimo di 4 settimane), ai
microrganismi e alle sostanze chimiche normalmente presenti nei terreni. La
resistenza a trazione a breve termine dovrà essere non inferiore a 1000 kN/m nella
direzione longitudinale e a 100 kN/m nella direzione trasversale, cui dovrà
corrispondere un allungamento non superiore al 10 % ed al 20 % rispettivamente
(ISO 10319). Il geotessile dovrà sviluppare nel senso longitudinale una tensione di
almeno 500 kN/m al 6 % di allungamento (ISO 10319). La permeabilità del
materiale dovrà essere maggiore di 3,0·10-3 m/s (EN ISO 11058). Le giunzioni
potranno essere realizzate mediante sovrapposizioni o cuciture. Non sono
ammesse cuciture nella direzione di rinforzo.
Il geotessile dovrà essere approvato dalla direzione lavori e la posa dovrà essere
realizzata seguendo le indicazioni progettuali e/o le procedure fornite dal
produttore. Il produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità sul
materiale fornito attestante le caratteristiche tecniche richieste sulla base delle
relative prove meccaniche effettuate su ogni lotto di produzione identificabile
dall’etichetta posta sui singoli rotoli, il nome dell’impresa appaltante e l’indirizzo del
cantiere. La produzione del geotessile deve essere effettuata da aziende operanti
sotto regime di certificazione EN ISO 9001. Il geotessile dovrà essere marcato CE
in conformità alla normativa europea. Ogni rotolo dovrà avere almeno una etichetta
identificativa contenente il tipo di prodotto ed il codice di produzione secondo la
norma DIN EN 30320.
Il prezzo della lavorazione prevede e compensa l’onere per il trasporto e la
movimentazione in cantiere dei rotoli con mezzi idonei, il taglio a misura dei teli con
forbici e/o taglierine, la posa su sottofondo preventivamente regolarizzato e
compattato, eventuali risvolti laterali di chiusura e la giunzione dei teli mediante
semplici sovrapposizioni di almeno 30 cm ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.

GEOTESSILE IN POLIESTERE/POLIAMMIDE RESISTENZA A TRAZIONE >
1000/100 kN/m (TIPO 2)

10.3.TN6.13

2,63 %29,97m²
(Euro ventinove/97 )

GEOTESSILE IN POLIPROPILENE RESISTENZA A TRAZIONE > 80 kN/m (TIPO10.3.TN6.14
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Fornitura e posa del geotessile tessuto realizzato in polipropilene resistenti ai raggi
UV, ai microrganismi ed alle sostanze chimiche normalmente presenti nei terreni.
La resistenza a trazione a breve termine dovrà essere non inferiore a 80 kN/m
nella direzione longitudinale e trasversale, cui dovrà corrispondere un
allungamento non superiore al 20% in direzione longitudinale e al 18% in direzione
trasversale (ISO 10319). La permeabilità del materiale dovrà essere maggiore di
6·10-3 m/s (EN ISO 11058). Il geotessile dovrà essere approvato dalla direzione
lavori e la posa dovrà essere realizzata seguendo le indicazioni progettuali e/o le
procedure fornite dal produttore. Il produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di
conformità sul materiale fornito attestante le caratteristiche tecniche richieste sulla
base delle relative prove meccaniche effettuate su ogni lotto di produzione
identificabile dall’etichetta posta sui singoli rotoli, il nome dell’impresa appaltante e
l’indirizzo del cantiere.
Ogni rotolo dovrà avere almeno un’etichetta identificativa contenente il tipo di
prodotto ed il codice di produzione secondo la norma EN ISO 30320. Il prezzo
della lavorazione prevede e compensa l’onere per il trasporto e la movimentazione
in cantiere dei rotoli con mezzi idonei, il taglio a misura dei teli con forbici e/o
taglierine, la posa su sottofondo preventivamente regolarizzato e compattato,
eventuali risvolti laterali di chiusura e la giunzione dei teli mediante semplici
sovrapposizioni di almeno 30 cm ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte.

3)

18,10 %4,36m²
(Euro quattro/36 )

Geogriglia monodirezionale costituita da un nucleo di filamenti in poliestere ad alta
tenacità densamente raggruppati, paralleli e perfettamente allineati, racchiusi in
una guaina protettiva di resina, annegati in una massa poliolefinica a forma di
nastro di larghezza compresa tra i 90 ed i 100 mm, fornita e posta in opera.
Geogriglia costituita dalla saldatura di nastri realizzati secondo le caratteristiche
suddette con nastri di raccordo di larghezza pari a mm 90 circa costituiti da
materiale poliolefinico non avente funzione resistente. Geogriglia certificata in
accordo alle normativa CE. Materiali di rinforzo con deformazione massima sulla
curva dei 120 anni al 40% del carico di rottura nominale minore del 5% ed un
danneggiamento meccanico con inerti non superiore a 1.1. Deformazione al
corrispondente carico di rottura nominale longitudinale non superiore al 12% e
resistenze dei singoli nastri costituenti le geogriglie rispettivamente non inferiori a: -
3.75 kN per muri da m 4,5; - 6.0 kN per muri da m 4,51 a m 10,5; - 7.5 kN per muri
da m 10,51 a m 15,0. Compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

GEOGRIGLIA MONO-ORIENTATA10.3.TN6.15

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 36 kN - resistenza su metro maggiore
di 200 kN

10.3.TN6.15.A

15,30 %7,26m2
(Euro sette/26 )

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 72 kN - resistenza su metro maggiore
di 400 kN

10.3.TN6.15.B

11,82 %9,40m2
(Euro nove/40 )

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 105 kN - resistenza su metro
maggiore di 600 kN

10.3.TN6.15.C

9,61 %11,56m2
(Euro undici/56 )

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 120 kN - resistenza su metro
maggiore di 800 kN

10.3.TN6.15.D

8,23 %13,50m2
(Euro tredici/50 )

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 125 kN - resistenza su metro10.3.TN6.15.E
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maggiore di 1000 kN

7,47 %14,88m2
(Euro quattordici/88 )

Resistenza del singolo nastro non inferiore a 130 kN - resistenza su metro
maggiore di 1250 kN

10.3.TN6.15.F

6,83 %16,26m2
(Euro sedici/26 )

Fornitura e posa in opera di geogriglia in fibra di poliestere (PET) ad alta tenacità o
polivinilalcool (PVA) o polipropilene, per rinforzo del terreno con strutture di
sostegno in terra rinforzata in elevazione.
Struttura della geogriglia a maglia quadrata con lati compresi tra 20 ed 30 mm,
costituita da filamenti in PET o PVA o PP, allungamento massimo a rottura nelle
due direzioni non superiore al 12%, ricoperta con uno strato polimerico di colore
scuro come protezione ai raggi UV, fattore di riduzione del creep non superiore a
1,65 per un tempo di ritorno non inferiore a 60 anni.
Caratteristiche tecniche documentate da opportune certificazioni di qualità dalla
ditta produttrice.
Compreso casseforme provvisorie di sostegno, sfridi, sormonti e quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.

GEOGRIGLIA BI-ORIENTATA10.3.TN6.16

Resistenza ultima a trazione longitudinale maggiore o uguale a 40 kN10.3.TN6.16.A

20,16 %5,51m2
(Euro cinque/51 )

Resistenza ultima a trazione longitudinale maggiore o uguale a 60 kN10.3.TN6.16.B

17,72 %6,27m2
(Euro sei/27 )

Resistenza ultima a trazione longitudinale maggiore o uguale a 90 kN10.3.TN6.16.C

15,73 %7,06m2
(Euro sette/06 )

Resistenza ultima a trazione longitudinale maggiore o uguale a 150 kN10.3.TN6.16.D

13,50 %8,23m2
(Euro otto/23 )

Fornitura e posa del geotessile tessuto con funzione di strato di rinforzo,
separazione e filtrazione dei terreni. Il geotessile dovrà essere realizzato in
polivinilalcool (PVA) ad elevato modulo e basso creep nella direzione dell'ordito ed
in polipropilene nella direzione della trama. La resistenza a trazione a breve
termine dovrà essere non inferiore a 250 kN/m nella direzione longitudinale, cui
dovrà corrispondere un allungamento non superiore al 6 % (ISO 10319). Il modulo
elastico al 5 % di allungamento, in direzione longitudinale, dovrà essere non
inferiore a 5000 kN/m. In terreni con valori di pH compresi tra 4 e 12, il geotessile
non dovrà subire alcuna riduzione della resistenza longitudinale. Tale caratteristica
dovrà essere supportata da opportuni certificati di prova. La permeabilità del
materiale dovrà essere almeno 15 l/m²/s (EN ISO 11058). Il geotessile dovrà
essere approvato dalla direzione lavori e la posa dovrà essere realizzata seguendo
le indicazioni progettuali e/o le procedure fornite dal produttore.
Il produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità sul materiale fornito
attestante le caratteristiche tecniche richieste, con allegate le relative prove
meccaniche effettuate su ogni lotto di produzione identificabile dall’etichetta posta
sui singoli rotoli, il nome dell’impresa appaltante e l’indirizzo del cantiere. La
produzione del geotessile deve essere effettuata da aziende operanti sotto regime
di certificazione EN ISO 9001. Ogni rotolo dovrà avere almeno una etichetta
identificativa contenente il tipo di prodotto ed il codice di produzione secondo la

GEOTESSILE IN PVA/PP RESISTENZA A TRAZIONE >250 kN/m (TIPO 4)10.3.TN6.17
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norma DIN EN 30320. Il prezzo della lavorazione prevede e compensa l’onere per
il trasporto e la movimentazione in cantiere dei rotoli con mezzi idonei, il taglio a
misura dei teli con forbici e/o taglierine, la posa su sottofondo preventivamente
regolarizzato e compattato, eventuali risvolti laterali di chiusura e la giunzione dei
teli mediante semplici sovrapposizioni di almeno 30 cm ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

6,28 %12,56m²
(Euro dodici/56 )

Fornitura e posa in opera di geocomposito tridimensionale come rinforzo
antiscivolamento di strati di terreno riportati su superfici lisce inclinate.
Geocomposito costituito da una geostuoia tridimensionale polimerica e da una
geogriglia tessuta con trama e ordito in filamenti di poliestere ad alta tenacità
protetti mediante un rivestimento polimerico, compenetrate e rese solidali durante il
processo di produzione. Geostuoia realizzata in filamenti di polipropilene
termosaldati tra loro nei punti di contatto. Geogriglia in fibre di poliestere (PET) ad
elevato modulo, con rivestimento polimerico inerte, resistente ai raggi UV e a tutti i
microrganismi e sostanze chimiche normalmente presenti nel terreno. Le fibre
longitudinali della geogriglia dovranno essere intrecciate con le fibre trasversali in
modo da impedire lo spostamento delle stesse in corrispondenza degli incroci.
Resistenza a trazione nominale a breve termine della geogriglia non inferiore a
30÷200 kN/m nella direzione longitudinale, cui dovrà corrispondere un
allungamento non superiore al 13 %. Valori verificati per tutti i campioni di
geogriglia testati secondo la norma UNI EN ISO 10319. Compresi sfridi,
sovrapposizioni e intasamento della geogriglia con materiali inerti (terra, sabbia,
ecc) preparati per l'eventuale inerbimento, ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte.

FORNITURA E POSA DI GEOCOMPOSITO TRIDIMENSIONALE
ANTISCIVOLAMENTO

10.3.TN6.18

Resistenza a trazione 30 kN/m, peso 650 g/m²10.3.TN6.18.A

18,51 %10,67m²
(Euro dieci/67 )

Resistenza a trazione 50 kN/m, peso 700 g/m²10.3.TN6.18.B

17,19 %11,49m²
(Euro undici/49 )

Resistenza a trazione 100 kN/m, peso 800 g/m²10.3.TN6.18.C

15,10 %13,08m²
(Euro tredici/08 )

Resistenza a trazione 200 kN/m, peso 1000 g/m²10.3.TN6.18.D

12,83 %15,39m²
(Euro quindici/39 )

PREPARAZIONE DEL CANTIERE10.4

PREPARAZIONE - LAVORI EDILIZI IN GENERALE - PER UTILIZZO GENERALE10.4.AB1

Esecuzione della preparazione dell'area del cantiere, secondo la planimetria
allegata al Piano per la sicurezza o secondo le indicazioni date dalla Direzione dei
Lavori, per consentire la realizzazione delle opere di progetto, compreso il
tracciamento dell'area, rimozione di sterpaglie esistenti, sigillatura delle tubazioni
idriche o di scarico partenti dai pozzetti esistenti ricadenti nell'area, rimozioni e
recupero di chiusini metallici, trasporto del materiale di risulta alle pubbliche
discariche ed indennità di discarica.

PREPARAZIONE DEL CANTIERE10.4.AB1.01

27,63 %2,01m2
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(Euro due/01 )

SISTEMAZIONI AGRARIE E FORESTALI10.5

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - LEGNAME DA COSTRUZIONE10.5.AI1

Fornitura e realizzazione di staccionata a Croce di Sant'Andrea in pali di pino torniti
diametro 10-12 cm trattati in autoclave, costituita da corrimano e diagonali a
sezione mezzotonda interasse di 2 m, montati verticali, di sezione circolare di
altezza fuori terra di 1 m inseriti nel terreno per una profondità di 50 cm, con
trattamento della parte appuntita interrata, ferramenta di assemblaggio in acciaio
zincato. Intervento comprensivo di ogni onere, materiali, attrezzi ed attrezzatura
necessaria.

STACCIONATA IN PALI DI PINO10.5.AI1.01

23,32 %71,45m
(Euro settantuno/45 )

Fornitura e realizzazione di staccionata a Croce di Sant'Andrea in pali di castagno
decorticati, costituita da piantoni del diametro di 10-12 cm posti ad interasse di 2
m, per una altezza fuori terra di 1 m inseriti nel terreno per una profondità di 50 cm,
con trattamento della parte appuntita interrata, pali in diagonale di diametro 8-10
cm, la formazione di tutti i fissaggi con elementi in ferro zincato. Intervento
comprensivo di ogni onere, materiali, attrezzi ed attrezzatura necessaria.

STACCIONATA IN PALI DI CASTAGNO10.5.AI1.02

24,40 %68,29m
(Euro sessantotto/29 )

Esecuzione di una viminata costituita da paletti di legname idoneo (diametro 5 cm,
lunghezza 1 m), posti ad una distanza di 50 cm ed infissi nel terreno per 70 cm,
collegati con un intreccio di verghe di salice o pioppo (altezza 30 cm) legate con
filo di ferro zincato (diametro 3 mm).

VIMINATA10.5.AI1.05

26,30 %36,95m
(Euro trentasei/95 )

Esecuzione di una fascinata eseguita su una banchina orizzontale della profondità
di 30-50 cm e larga altrettanto, con posa in opera di fascine composte ciascuna di
5 verghe, successivamente fissate al terreno con picchetti di legno (diametro 5 cm,
lunghezza 1 m) posti ogni 80 cm; il tutto ricoperto con il materiale di risulta dello
scavo a monte.

FASCINATA10.5.AI1.06

30,27 %41,28m
(Euro quarantuno/28 )

Esecuzione di gradonata costituita da una banchina della profondità minima di 50
cm con una contropendenza del 10 % e con un interasse di 2,5-3 m e messa a
dimora di talee interrate per circa 3/4 della loro lunghezza, appartenenti a specie
arbustive o arboree ad elevata capacità vegetativa; esse devono avere tutti i rami
laterali ed essere almeno 10 per ogni metro lineare di sistemazione, inserimento di
piantine radicate distanziate di 50 cm, ricoprimento con il materiale di scavo
proveniente dalla banchina superiore.

GRADONATA MISTA CON TALEE E PIANTINE10.5.AI1.07

27,19 %35,75m
(Euro trentacinque/75 )

Esecuzione di una palizzata costituita da pali in pino (diametro 20 cm, lunghezza
1,5 m) infissi nel terreno per una profondità di 1 m e posti ad una distanza di 1 m
Sulla parte emergente del terreno verranno collocati dei mezzi tronchi di pino

PALIZZATA IN PALI DI PINO10.5.AI1.08
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(diametro 10 cm, lunghezza 2 m), legati con filo di ferro, allo scopo di trattenere il
materiale di risulta posto a tergo della struttura medesima, messa a dimora di talee
di specie autoctone idonee in numero di 10 al m.

14,31 %116,43m
(Euro centosedici/43 )

Esecuzione di una palificata in legname a parete singola, realizzata in tondame
scortecciato di legname di pino (diametro 15-20 cm) infisso nel terreno, comprese
le legature con filo di ferro zincato (diametro 3 mm), chiodi, ecc., inserimento negli
interstizi, durante la fase costruttiva, di robuste talee di specie arbustive ed arboree
ad elevata capacità vegetativa (diametro 3-10 cm) in numero di almeno 10 talee/m²
e riempimento con il materiale dello stesso scavo.

PALIFICATA IN LEGNAME AD UNA PARETE10.5.AI1.09

7,45 %111,81m
(Euro centoundici/81 )

Esecuzione di una palificata in legname a due pareti, realizzata in tondame
scortecciato di legname idoneo (diametro 15-20 cm), comprese le legature con filo
di ferro zincato (diametro 3 mm), chiodi, ecc., inserimento negli interstizi, durante la
fase costruttiva, di robuste talee di specie arbustive ed arboree ad elevata capacità
vegetativa (diametro 3-10 cm) in numero di almeno 10 talee/m² e riempimento con
il materiale dello stesso scavo.

PALIFICATA IN LEGNAME A DUE PARETI10.5.AI1.10

6,76 %184,76m
(Euro centoottantaquattro/76 )

Fornitura e posa in opera di canalette trasversali alla sede stradale per la raccolta
e lo sgrondo delle acque meteoriche, eseguite mediante assemblaggio di assoni di
larice dello spessore minimo di 5 cm per i fianchi e di 4 cm per il fondo, aventi
sezione interna di 12x10 cm, fissati da apposita ferramenta, compreso lo scavo, la
posa su letto tirato a rastrello, il successivo rinfianco e costipazione del materiale.
Incluso l'asporto del materiale di risulta e la formazione di raccordi con scolo
esistente.

CANALETTE TRASVERSALI IN LEGNO10.5.AI1.15

34,72 %39,99m
(Euro trentanove/99 )

Fornitura e posa di cordolo in legno di conifera trattato con impregnante, lati a
taglio di sega, fissato al terreno con paletti.

CORDOLO IN LEGNO DI PINO10.5.AI1.20

Dimensione 3,5x15x100 cm10.5.AI1.20.A

33,26 %10,02m
(Euro dieci/02 )

Dimensione 8x12x100 cm10.5.AI1.20.B

25,93 %12,85m
(Euro dodici/85 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE-SEDIME SUPERFICIALE10.5.CD1

Esecuzione di stesa e modellazione di terra di coltivo, esclusa la fornitura.
STESA TERRA DI COLTIVO10.5.CD1.01

Operazione manuale10.5.CD1.01.A

79,06 %28,10m3
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(Euro ventotto/10 )

Operazione meccanica10.5.CD1.01.B

29,67 %9,36m3
(Euro nove/36 )

Fornitura, stesa e modellazione di terra argillosa , priva di radici, erbe infestanti,
ciottoli e sassi, per la riprofilatura o la modifica di argini, banche, rampe. Materiale
terroso omogeneo (CNR-UNI 100006- gruppo A4,A5,A6) con caratteristiche di
permeabilità tali da contenere i fenomeni di filtrazione - Permeabilità < 10 -
7cm/sec. Il materiale deve essere provvisto di adeguata certificazione, ottenuta
attraverso prove di laboratorio ed in sito, atta a dimostrarne l’idoneita’all'impiego.

TERRA ARGILLOSA10.5.CD1.03

6,28 %44,19m3
(Euro quarantaquattro/19 )

Riprofilatura e sistemazione delle scarpate a monte della sede stradale fino ad uno
sviluppo massimo di 5 metri dal piano strada, eseguita con mezzi meccanici
mediante scoronamento ed asportazione del cotico erboso, asportazione del
pietrame e del materiale esuberante, compreso la rimozione del terreno vegetale, il
suo accumulo ed il suo successivo utilizzo per la copertura della scarpata,
l'estirpazione delle ceppaie, il carico, il trasporto e la sistemazione delle stesse in
luoghi idonei, la rifinitura a mano mediante taglio delle radici sporgenti ed
eliminazione del pietrame più minuto per preparare il piano per la successiva
semina. Misurazione dello sviluppo effettivo della scarpata.

RIPROFILATURA SCARPATE A MONTE10.5.CD1.05

18,64 %2,98m2
(Euro due/98 )

Riprofilatura e sistemazione delle rampe a valle della sede stradale fino ad uno
sviluppo massimo di 5 metri dal piano strada, eseguito con mezzi meccanici
mediante recupero del materiale eccedente o comunque instabile, compreso
formazione di nicchie d'appoggio ove sistemare il materiale di dimensioni maggiori,
la rimozione del terreno vegetale, il suo accumulo ed il suo successivo utilizzo per
la copertura della rampa, l'estirpazione delle ceppaie, il carico, il trasporto e la
sistemazione delle stesse in luoghi idonei, la rifinitura a mano mediante taglio delle
radici sporgenti ed eliminazione del pietrame più minuto per preparare il piano per
la successiva semina. Misurazione dello sviluppo effettivo della scarpata.

RIPROFILATURA RAMPE A VALLE10.5.CD1.06

21,36 %3,90m2
(Euro tre/90 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - PIETRE CALCAREE10.5.CE3

Esecuzione di opere di sostegno di sottoscarpa e di controripa a scogliere con
massi non gelivi di dimensione minima di 0,300 m³ recuperati nell'ambito del
cantiere, compreso lo scavo di fondazione in terreno di qualsiasi natura e
consistenza, esclusa la roccia da mina, provvista e trasporto dei massi all'interno
del cantiere, il rinfianco ed il raccordo delle rampe di scavo e di riporto. Incluso
l'asporto del materiale eccedente.

SCOGLIERE CON MASSI REPERITI IN CANTIERE10.5.CE3.01

17,90 %46,55m3
(Euro quarantasei/55 )

Esecuzione di opere di sostegno e scogliera con massi non gelivi di dimensione
minima di 0,30 m³ provenienti da cave fuori del cantiere, compreso lo scavo di
fondazione in terreni di qualsiasi natura e consistenza, esclusa la roccia da mina, il
rinfianco ed il raccordo delle rampe di scavo e di riporto, l'approvvigionamento, il
carico ed il trasporto dei massi, escluso l'acquisto dei massi compensato a parte.

SCOGLIERE CON MASSI PROVENIENTI DA CAVA10.5.CE3.02
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13,94 %69,71m3
(Euro sessantanove/71 )

Esecuzione di selciatone con pietrame posato nello spessore di 20-25 cm ad opera
incerta, posto su letto di conglomerato cementizio Rck 30 dello spessore di 25 cm,
compreso l'allontanamento dell'acqua mediante pompe o deviazioni, lo scavo ed il
rinfianco ad opera finita nonché la preparazione del piano di posa, provvista e
lavorazione del pietrame, la rabboccatura, sigillatura e stilatura delle fughe con
malta cementizia.

SELCIATONE CON PIETRAME10.5.CE3.05

26,17 %127,34m2
(Euro centoventisette/34 )

Esecuzione di pavimentazione ottenuta con l'impiego di graniglia derivata dalla
frantumazione di rocce calcaree disposta in strati successivi secondo le seguenti
modalità: un primo strato di 4 cm di pezzatura 12-6 mm, adeguatamente bagnata e
costipata con almeno due rullature, un secondo strato di 4 cm, pezzatura 6-3 mm,
realizzata come sopra con almeno 4 rullature, uno strato finale di 2 cm pezzatura
inferiore a 3 mm, realizzata come sopra con almeno 8 rullature, compreso fornitura
e stesa in luogo dei materiali.

PAVIMENTAZIONE DI GRANIGLIA10.5.CE3.06

26,34 %12,65m2
(Euro dodici/65 )

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - MALTE10.5.EQ3

Esecuzione di betoncino dello spessore fino a 10 cm medio spruzzato con aria
compressa a consolidamento di pareti instabili, anche a strati successivi, dosato
con 500 kg di cemento tipo CEM I 42,5 per m di inerti a granulometria corretta,
opportunamente additivato con prodotti speciali come acceleranti di presa
idrofughi, compresi tutti gli oneri per sfridi e scarico di acque di infiltrazione. Misura
in proiezione verticale maggiorata del 10% per asperità e massi aggettanti.

BETONCINO A CONSOLIDAMENTO DI PARETI INSTABILI10.5.EQ3.01

37,84 %44,03m2
(Euro quarantaquattro/03 )

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - CALCESTRUZZI10.5.EQ4

Realizzazione in opera di canalette trasversali alla sede stradale per la raccolta e
lo sgrondo delle acque meteoriche con sezione di scorrimento in lamiera di acciaio
zincata spessore minimo 2 mm, sagomata e ammorsata con apposite graffe in
numero sufficiente entro un massello di conglomerato cementizio Rck 30, gettato
in opera di circa 50x45 cm, compreso lo scavo, la preparazione del piano di posa,
il rinfianco e costipazione del materiale, il montaggio e smontaggio delle
casseforme, lisciatura superficiale "a cazzuola rovescia con spolvero". Incluso
asporto materiale eccedente.

CANALETTE TRASVERSALI IN METALLO E CALCESTRUZZO10.5.EQ4.01

21,81 %101,84m
(Euro centouno/84 )

MURI IN TERRE RINFORZATE10.5.FQ4

Realizzazione di muro di sostegno con paramento in blocchi di calcestruzzo
vibrocompresso splittati, rinforzato con geogriglie in PVA/PA/PET/PP/HDPE
riempito con terreno di riempimento naturale. Struttura ottenuta mediante la
sovrapposizione sfalsata dei blocchi a secco e con l'inserimento alternato di
geogriglie di rinforzo opportunamente dimensionate. I vuoti tra gli elementi in

MURI IN TERRE RINFORZATE RIVESTITE FRONTALMENTE CON BLOCCHI DI
PIETRA

10.5.FQ4.01
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calcestruzzo sono riempiti con uno strato di ghiaia, fino ad una distanza di almeno
30 cm dal muro. Il primo strato di blocchi appoggia su idonea fondazione posta a
profondità tale da soddisfare le necessità progettuali e protetta da fenomeni di
erosione. Il terreno a ridosso del muro sarà rinforzato mediante l'inserimento di
geogriglie disposte a strati. Le geogriglie sono installate in maniera che la direzione
longitudinale risulti perpendicolare al fronte del muro; ogni telo di geogriglia deve
essere privo di tagli e/o discontinuità lungo lo sviluppo in sezione. I teli adiacenti
devono sormontare per almeno 20 cm. Geogriglie di resistenza caratteristica a
trazione opportunamente calcolata con verifica di stabilità globale per la rispettiva
altezza. Il terreno di riempimento verrà posato e compattato per strati di spessore
non superiore a 20 cm, utilizzando mezzi meccanici idonei, in modo da ottenere
una densità pari ad almeno il 90 % della densità max. ottenuta della prova Proctor
(AASHO modificata). I blocchi in calcestruzzo vibrocompresso dovranno avere una
faccia a vista splittata con estremità rientranti di circa 4 cm, dovranno presentare
una sezione a "T" ed essere provvisti nella parte inferiore di due rilievi adibiti ad
incastro. Nel prezzo risultano compresi tutti gli oneri per la fornitura dei materiali a
piè d'opera, il nolo dei macchinari necessari, l'utilizzo di opere provvisionali e
ponteggi funzionali alla realizzazione del magistero, la manodopera e quanto altro
necessario a dare il lavoro finito a regola d'arte.

Altezza 4,00 ÷ 6,00 m10.5.FQ4.01.A

40,29 %191,17m²
(Euro centonovantuno/17 )

Altezza 6,00 ÷ 8,00 m10.5.FQ4.01.B

39,46 %209,27m²
(Euro duecentonove/27 )

Altezza 8,01 ÷ 10,00 m10.5.FQ4.01.C

40,27 %218,85m²
(Euro duecentodiciotto/85 )

MONTAGGIO PREFABBRICATI-CALCESTRUZZI10.5.GQ4

Fornitura e posa in opera di elementi prefabbricati in calcestruzzo a forma di
embrice, di tipo pesante, posti secondo la massima pendenza lungo le scarpate
stradali o delle pendici del terreno preventivamente disposto su piani di stabilità,
compreso lo scavo e la costipazione del terreno di appoggio delle canalette, la
posa dal basso con ancoraggio dall'embrice di base, il rinfianco e pareggiamento
del piano della scarpata o della pendice.

CANALETTE AD EMBRICE10.5.GQ4.01

Elementi correnti10.5.GQ4.01.A

25,51 %43,55m
(Euro quarantatre/55 )

Elemento di imbocco10.5.GQ4.01.B

10,51 %79,30cad
(Euro settantanove/30 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA-ACCIAIO10.5.HH2

Fornitura e posa in opera di chiodature passive in barre d'acciaio ad aderenza
migliorata Fe B 44 K del diametro di 24 mm, da eseguire su pareti rocciose,
complete di piastra nervata di ripartizione, semisfera di allineamento, dado di
serraggio e manicotti di giunzione; compreso foro in roccia eseguito con l'ausilio di
ponteggi, fino a una profondità di 6 metri e iniezioni di boiacca cementizia.

CHIODATURE PASSIVE SU ROCCIA10.5.HH2.01
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22,26 %99,78m
(Euro novantanove/78 )

TENSOSTRUTTURE, TIRANTATURE, RETI, GRIGLIATI-ACCIAIO10.5.JH2

Fornitura e posa in opera di barriera paramassi a dissipazione di energia a
geometria fissa composta da montanti in ferro profilato zincato HEA 200
dell'altezza di 3 m, incernierati al piede da un vincolo in grado di consentire una
rotazione di 30°, collegati al suolo da una piastra di ancoraggio, completa di
tirafondi diametro 24 mm, lunghezza 1,50 m; i montanti saranno tirantati da
controventi in fune di acciaio diametro 16 mm, completi di dispositivi frenanti in
grado di dissipare per attrito l'energia del masso in caduta e saranno posti ad
interasse di 5,00 m, collegati solidamente tramite perni in acciaio da pannelli in rete
di fune di acciaio a maglie romboidali di 30 cm circa di lato, composti da fune di
bordo diametro 14 mm e fune di maglia, in pezzatura unica diametro 8 mm. I
pannelli di rete saranno rettangolari, di dimensioni 5,00x3,00 m, zincati e verniciati
di colore verde e su di essi verrà sovrapposta una rete metallica zincata in maglia
80x100x3 mm, comprese la perforazione, la posa, l'iniezione degli ancoraggi, la
tesatura delle funi.

BARRIERA PARAMASSI10.5.JH2.01

16,12 %258,34m2
(Euro duecentocinquantotto/34 )

Fornitura e posa in opera di rete metallica di protezione armata in pannelli aventi
larghezza 3,00 m in filo tipo "C" ricotto (UNI 3588) diam. 3 mm a forte zincatura in
maglia 8x10 cm a doppia torsione, completa di funi a trefoli di 12 mm di sostegno
alla sommità e di contenimento al piede fissate al terreno con barre di ancoraggio
del diametro 24 mm e di lunghezza non inferiore a 0,8 m, poste in corrispondenza
di ogni giunzione dei pannelli e giunzione tra i pannelli mediante legature con filo di
ferro zincato.

RETE METALLICA DI PROTEZIONE ARMATA10.5.JH2.05

32,58 %68,18m2
(Euro sessantotto/18 )

Fornitura e posa in opera di rafforzamento di pendici rocciose con pannelli in rete
metallica a doppia torsione a maglia esagonale 8x10 cm, filo elementare della rete
di diametro pari a 3 mm del tipo "C" ricotto, come indicato nella Tabella UNI 465 e
zincatura a caldo. Alla sommità della pendice la rete è sostenuta da una fune in
trefoli di acciaio del diametro di 12 mm fissata alla roccia tramite ancoraggi in barre
d'acciaio ad aderenza migliorata del diametro di 24 mm e di profondità pari a
0,50/1,50 m con testa filettata da 24 mm atta ad accogliere golfare passacavo,
posti in opera ad interasse di 3,00 m; al piede della pendice la rete è contenuta da
una fune in trefoli di diametro 12 mm fissata alla roccia tramite ancoraggi in barre
d'acciaio con in testa golfare, posti in opera ad interasse di 3,00 m; armatura del
rivestimento tramite il tesaggio, sulla superficie coperta, di funi in acciaio da 12
mm, formanti maglie romboidali regolari, di dimensioni 3,00x3,00 m e vincolate a
monte ed a valle ai rispettivi ancoraggi, compresa la boiacca di cemento additivata
con prodotti antiritiro per l'ancoraggio delle barre e la giunzione dei pannelli rete
con legature in filo di ferro zincato.

RETE METALLICA A MAGLIA ESAGONALE PER RAFFORZAMENTO PENDICI
ROCCIOSE

10.5.JH2.06

38,25 %87,13m2
(Euro ottantasette/13 )

Fornitura e posa in opera di pannelli con maglia in fune di acciaio costituiti da
elementi rettangolari di dimensioni non superiori a 6,00x4,00 m, in funi di filo di
acciaio zincato con resistenza di 190 kg/mm² intrecciati a maglia quadrata non
superiore a 30x30 cm; la fune perimetrale, con diametro non inferiore a 12 mm e
chiusa agli estremi mediante manicotto in alluminio pressato, le funi di maglia con
diametro non superiore a 8 mm presentano agli incroci delle maglie dei rinforzi
costituiti da graffe galvanizzate a doppio guscio chiuse a pressione; il fissaggio del
pannello è ottenuto mediante ancoraggi in barre di acciaio ad aderenza migliorata
del diametro di 24 mm posti in appositi fori del diametro di 36 mm intasati con
miscela cementizia antiritiro di lunghezza non inferiore a 1,5 m; i pannelli sono

RETE METALLICA IN FUNI D'ACCIAIO A MAGLIA QUADRATA10.5.JH2.07
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collegati agli ancoraggi mediante asole in fune diametro 12 mm opportunamente
morsettate.

35,06 %102,96m2
(Euro centodue/96 )

PROTEZIONE ANTI INTRUSIVA DEGLI ARGINI10.5.JN6

Fornitura e posa in opera di sistema di protezione antierosiva per il rinverdimento
delle sponde con funzione di protezione anti intrusiva degli argini (nei confronti di
nutrie, tassi, gamberi, ecc.), formato da geocomposito, costituito da una rete
metallica a doppia torsione a maglia esagonale tipo 8x10, filo rivestito
internamente in lega zinco – alluminio ed esternamente in polimero plastico,
certificata CE e conforme alle “Linee Guida per la redazione di Capitolati per
l'impiego di rete metallica a doppia torsione” della Presidenza del Consiglio
Superiore dei LL.PP (n.69, del 2/7/2013), e da una geostuoia tridimensionale
polimerica idonea al trattenimento di terreno vegetale e al rinverdimento della
scarpata. La geostuoia e la rete vengono accoppiate durante il processo di
produzione e il bordo esterno è rinforzato con funi in acciaio. Le operazioni di
preparazione della sponda comprendono la pulizia e l'asportazione del materiale
vegetale ed il risezionamento idraulico a forma trapezia. I teli vengono ancorati con
picchetti piegati ad ombrello o ad U in tondo di acciaio Ø=8-10 mm, lunghezza di
ca. 50-70 cm in ragione di uno ogni metro. Alla sommità della scarpata la
geostuoia dovrà essere saldamente ancorata in una trincea di adeguate
dimensioni, per tutta la sua ampiezza, risvoltando le estremità dei rotoli. Si
procederà quindi al reinterro della trincea con materiale di risulta dallo scavo della
trincea stessa. Risultano compresi nel prezzo gli sfridi, le sovrapposizioni, gli
accessori ed i mezzi d'opera anche a perdere (picchetti o altro materiale) necessari
per una esecuzione a regola d'arte.

GEOSTUOIA RINFORZATA ANTIEROSIVA E ANTIFAUNISTICA10.5.JN6.10

16,63 %25,05m2
(Euro venticinque/05 )

ARMATURA PER TERRA RINFORZATA10.5.TJ3

Fornitura e posa di armatura di rinforzo per terra rinforzata composta da:
- Biorete antierosione per la protezione temporanea contro l’erosione delle
scarpate e per favorire il rinverdimento. La stuoia biodegradabile dovrà essere
interamente realizzata in fibre di juta, intrecciate in modo da conformare una rete
tessuta a maglia aperta di circa 15x10 mm. La resistenza ultima a rottura
longitudinale dovrà essere pari a 15 kN/m, con un allungamento dell’8%. Il peso
unitario sarà di circa 500 gr/m² Sui valori sopraindicati è ammessa una tolleranza
del +/- 12%. La biorete dovrà essere approvata dalla direzione lavori e la posa
dovrà essere realizzata seguendo le prescrizioni progettuali e le procedure indicate
dal fornitore.
- Cassero a perdere da porre sul fronte delle terre rinforzate in rete elettrosaldata.
- Terreno vegetale per uno sp. medio di 0,30 cm
- Idrosemina su tutto il paramento con miscela di sementi in quantità di almeno 40
gr/m² e additivi (concimi, collanti, equilibratori idrici) ottimizzata sulla base delle
condizioni climatiche e di espressione del sito.
Il prezzo della lavorazione prevede e compensa l’onere per il trasporto e la
movimentazione in cantiere dei rotoli con mezzi idonei, il taglio a misura dei teli con
forbici e/o taglierine, la posa su sottofondo preventivamente regolarizzato e
compattato, eventuali risvolti laterali di chiusura e la giunzione dei teli mediante
semplici sovrapposizioni di almeno 15 cm ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.
La misurazione sarà a metro quadrato di fronte misurato sulla proiezione verticale
dell'altezza del rilevato

FORNITURA E POSA DI ARMATURA DI RINFORZO PER TERRA RINFORZATA10.5.TJ3.01

3,93 %32,15m²
(Euro trentadue/15 )

POSA DI TELI FLESSIBILI NON IMPERMEABILI, TAPPEZZERIE, MOQUETTE -
MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

10.5.TN6

- 23 -

55Prezzario regionale 2019Edizione  Lavori Pubblici



MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

Esecuzione di muri in terreno rinforzato eseguiti mediante l'inserimento di
geotessile; le armature sono costituite da teli di non tessuto formato da filamenti
continui disposti con schemi ordinati in varie direzioni e da un velo di fili continui
disposti nel senso di massimo sforzo richiesto, legati per agugliatura. La parte di
contenimento, in cui è collocato uno strato di 30 cm di terra vegetale, è ottenuta
mediante geotessile composito capace di trattenere il terreno e strutturato con
aperture per aggrappare la semina; il paramento è quindi costituito da un non
tessuto in poliestere a filamento continuo con apertura della maglia di circa 2x4
mm dove sono legate delle fibre dello stesso materiale per garantire il
trattenimento delle particelle piccole di terreno e fare la base di appoggio alla
vegetazione; l'inclinazione della scarpata dovrà essere garantita da una griglia
guida e di appoggio in rete elettrosaldata di tondino d'acciaio diametro 8 mm, con
maglia 15x15 cm; il piano di posa dovrà essere orizzontale o in leggera
contropendenza, perfettamente costipato e rullato. Il materiale di riporto per la
formazione del rilevato dovrà essere steso in strati di 25 cm ed adeguatamente
costipato fino a raggiungere la densità prevista in progetto, compreso il
rinverdimento della faccia a vista ripetuto fino a dare il rinverdimento completo ed
uniforme.

OPERE DI SOSTEGNO IN TERRENO RINFORZATO10.5.TN6.01

Per h minore o uguale a 3 m10.5.TN6.01.A

33,95 %167,63m2
(Euro centosessantasette/63 )

Per h compresa fra 3,01 e 9 m10.5.TN6.01.B

33,26 %187,83m2
(Euro centoottantasette/83 )

Per h oltre 9 m10.5.TN6.01.C

32,08 %220,66m2
(Euro duecentoventi/66 )

Fornitura e posa in opera di telo pacciamante drenante in polipropilene da 110
g/m² , su terreno preparato per la messa a dimora di piante compreso l'ancoraggio
al suolo con picchetti metallici.

TELO PACCIAMANTE10.5.TN6.02

19,45 %7,14m2
(Euro sette/14 )

PIANTUMAZIONE - SEMI, PIANTE10.5.WK1

Esecuzione di taglio del tappeto erboso a bassa manutenzione con tosaerba a
lama rotante, con raccolta immediata del materiale di risulta, compreso carico e
trasporto a discarica con relativa indennità di smaltimento.

TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO A BASSA MANUTENZIONE10.5.WK1.01

Superficie fino a 500 m²10.5.WK1.01.A

37,86 %0,88m2
(Euro zero/88 )

Superficie maggiore di 500 fino a 2000 m²10.5.WK1.01.B

37,30 %0,67m2
(Euro zero/67 )

Superficie maggiore di 2000 fino a 5000 m²10.5.WK1.01.C

31,43 %0,53m2
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(Euro zero/53 )

Superficie oltre 5000 m²10.5.WK1.01.D

26,03 %0,32m2
(Euro zero/32 )

Esecuzione di taglio del tappeto erboso ad alta manutenzione con tosaerba a lama
rotante, con raccolta immediata del materiale di risulta, compreso carico e
trasporto a discarica con relativa indennità di smaltimento.

TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO AD ALTA MANUTENZIONE10.5.WK1.02

Superficie fino a 500 m²10.5.WK1.02.A

35,60 %0,78m2
(Euro zero/78 )

Superficie maggiore di 500 fino a 2000 m²10.5.WK1.02.B

34,72 %0,60m2
(Euro zero/60 )

Superficie maggiore di 2000 fino a 5000 m²10.5.WK1.02.C

28,94 %0,48m2
(Euro zero/48 )

Superficie oltre 5000 m²10.5.WK1.02.D

23,93 %0,29m2
(Euro zero/29 )

Esecuzione di taglio erba su banchine stradali, anche in presenza di barriere,
senza raccolta, con trattrice munita di braccio idraulico ed attrezzo trinciatore-
sfibratore della larghezza di lavoro fino a 1,2 m e completamento manuale del
taglio ove occorra.

TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO SU BANCHINE STRADALI10.5.WK1.03

Per tratte fino a 5000 m10.5.WK1.03.A

26,87 %0,31m
(Euro zero/31 )

Per tratte oltre 5000 m10.5.WK1.03.B

27,80 %0,15m
(Euro zero/15 )

Esecuzione di taglio erba su scarpate stradali senza raccolta con trattrice munita di
braccio idraulico ed attrezzo trinciatore-sfibratore della larghezza di lavoro fino a
1,2 m e completamento manuale del taglio ove occorra. Misurazione dello sviluppo
effettivo della sezione trattata.

TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO SU SCARPATE STRADALI10.5.WK1.04

Per superfici fino a 5000 mq10.5.WK1.04.A

32,68 %0,34m2
(Euro zero/34 )

Per superfici oltre 5000 mq10.5.WK1.04.B
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10,94 %0,18m2
(Euro zero/18 )

Esecuzione di trinciatura meccanica dell'area di recente imboschimento eseguita
negli interfilari con trinciaerba azionato da trattrice e con rilascio in loco del
materiale triturato.

TRINCIATURA MECCANICA10.5.WK1.05

29,82 %3,26m2
(Euro tre/26 )

Manutenzione strutture arginali (sommità, scarpate, banche e zone di rispetto
arginale), mediante taglio del tappeto erboso senza raccolta del materiale di risulta,
eseguito con trattrice munita di braccio idraulico ed attrezzo trinciatore-sfibratore,
della larghezza di lavoro di 0,8-1,2 m e completamento manuale del taglio ove
occorra. Ogni onere compreso per dare l'opera terminata a perfetta regola d'arte.

TAGLIO DEL TAPPETO ERBOSO SU STRUTTURE ARGINALI10.5.WK1.06

10,94 %0,18m2
(Euro zero/18 )

Esecuzione di un inerbimento su una superficie piana o inclinata mediante la
semina a spaglio di un miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed
idonee al sito in ragione di 40 g/m² , esclusa la preparazione del piano di semina.

INERBIMENTO CON SEMINA A SPAGLIO10.5.WK1.10

35,15 %0,79m2
(Euro zero/79 )

Esecuzione di un inerbimento con idroseminatrice, in luogo accessibile con mezzi
meccanici, con fornitura di miscuglio di semi di piante erbacee selezionati in
ragione di 30 g/m² , concime, collante, escluso la preparazione del piano di
semina.

INERBIMENTO CON IDROSEMINA10.5.WK1.11

Superfici fino a 5000 m²10.5.WK1.11.A

41,14 %1,35m2
(Euro uno/35 )

Superfici oltre 5000 m²10.5.WK1.11.B

39,99 %1,25m2
(Euro uno/25 )

Esecuzione di un inerbimento con idroseminatrice, in luogo accessibile con mezzi
meccanici, con fornitura di miscuglio di semi di piante erbacee selezionati in
ragione di 30 g/m² , concime, collante e ammendante organico (torbe, terricci,
paglia triturata, cellulosa, ecc.), escluso la preparazione del piano di semina.

INERBIMENTO CON IDROSEMINA CON COLLANTI E AMMENDANTI10.5.WK1.12

Superfici fino a 5000 m²10.5.WK1.12.A

38,04 %1,46m2
(Euro uno/46 )

Superfici oltre 5000 m²10.5.WK1.12.B

37,03 %1,35m2
(Euro uno/35 )

- 26 -

58Prezzario regionale 2019Edizione  Lavori Pubblici



MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

Esecuzione di inerbimento costituito da fornitura e posa in opera di georete in fibra
naturale (juta) da 500 g/m² a funzione antierosiva, fissata al terreno con picchetti di
legno nel numero di almeno 1 a m² e graffata lungo i margini laterali per impedirne
il sollevamento (ogni 30 cm), previa semina con miscuglio di sementi di specie
erbacee selezionate idonee al sito con relativa concimazione.

INERBIMENTO CON GEORETE10.5.WK1.13

22,18 %6,26m2
(Euro sei/26 )

Fornitura e posa in opera di miscuglio di specie erbacee preparatorie a funzione
miglioratrice e di primo rinsaldamento in ragione di 40 g/m², nonché concimazione
con 30 g/m² di concime, risemina delle fallanze.

RECUPERO RAMPE CON SEMINA DI MISCUGLIO10.5.WK1.15

54,19 %2,05m2
(Euro due/05 )

Fornitura e semina di miscuglio di specie erbacee preparatorie a funzione
miglioratrice e di primo rinsaldamento in ragione di 40 g/m², eseguita con
attrezzature a pressione abbinata a concimazione organica, compreso la fornitura
del concime organico, il suo trasporto, la risemina delle fallanze.

RECUPERO DI RAMPE CON SEMINA A PRESSIONE10.5.WK1.16

49,84 %2,34m2
(Euro due/34 )

Fornitura e semina di miscuglio di specie erbacee preparatorie a funzione
miglioratrice e di primo rinsaldamento in ragione di 40 g/m², eseguita con
attrezzature a pressione con l'impiego di collanti, compreso fornitura del collante in
ragione minima di 50 g/m², la fornitura di fertilizzanti chimici ed organici in ragione
minima di 50 g/m², la fornitura di eventuali additivi, l'approvvigionamento dell'acqua
necessaria, la risemina delle fallanze.

RECUPERO RAMPE CON SEMINA A PRESSIONE E COLLANTE10.5.WK1.17

45,61 %2,74m2
(Euro due/74 )

Fornitura e semina di miscuglio di specie erbacee preparatorie a funzione
miglioratrice e di primo rinsaldamento in ragione di 40 g/m², eseguita con il sistema
denominato "nero verde", compreso la fornitura e stesa a mano della paglia in
ragione minima di 250 g/m², il fissaggio con picchetti e filo di ferro in numero e
sviluppo sufficiente, la fornitura dell'emulsione bituminosa al 40 % in ragione
minima di 80 g/m², la fornitura di concime in ragione minima di 50 g/m², la risemina
delle fallanze.

RECUPERO RAMPE CON SEMINA A "NERO VERDE"10.5.WK1.18

31,77 %4,37m2
(Euro quattro/37 )

Fornitura e posa di armatura vegetale del terreno con utilizzo di sistemi anti-
erosione mediante inerbimento, il controllo dell’erosione superficiale e la
stabilizzazione corticale del pendio, che prevede la posa in opera, su una
superficie piana o inclinata, di specie vegetali erbacee perenni, non infestanti, con
ampia adattabilità, in pane di terra, associate a specifici microrganismi del suolo
selezionati. Tali microrganismi associati contribuiscono all’aumento dei parametri
di fitness delle piante, alla loro tolleranza agli stress ambientali, all’incremento delle
caratteristiche geotecniche degli apparati radicali. Le caratteristiche geotecniche
degli apparati radicali sono certificati attraverso prove di taglio diretto eseguite in
laboratorio. Posa dell’impianto eseguita a mano o con metodo meccanizzato, con
disposizione dei sistemi ad interasse variabile, da definire in funzione delle
caratteristiche geomorfologiche del sito (da 1 a 3/mq), su qualsiasi tipo di terreno,
da solo o in abbinamento ad altre opere di ingegneria naturalistica; prima della
messa in opera la scarpata è adeguatamente regolarizzata, sgombrata da massi di
grosse dimensioni e radici legnose, per una profondità idonea e sufficiente alla
realizzazione delle buche per la messa a dimora dei sistemi stessi. Per permettere

STABILIZZAZIONE DI PENDII CON ARMATURA VEGETALE ASSOCIATA A
MICROORGANISMI SELEZIONATI

10.5.WK1.19
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l’attecchimento ottimale e funzionale del sistema, sono adottati sistemi di
contenimento della crescita delle malerbe non di tipo chimico nelle prime fasi di
crescita: utilizzo di idrosemina con sementi a limitato sviluppo in altezza e/o utilizzo
di biostuoia o biorete biodegradabile di qualsiasi tipologia. Tempi di attecchimento
variabili e dipendono dalla tipologia delle lavorazioni superficiali del terreno
adottate, dal periodo della posa in opera (stagionalità), dalle caratteristiche pedo-
climatiche, dal numero e quantità delle irrigazioni di soccorso. Compreso trasporto
e messa a dimora dei sistemi con realizzazione della buca e sua chiusura con
attrezzi manuali; esclusi i movimenti terra e l’eventuale preparazione della
scarpata, la preparazione del piano di posa, la semina o l’idrosemina e la fornitura
di sementi a limitato sviluppo in altezza, l’applicazione di sistemi (quali biostuoie o
bioreti) per il controllo della crescita delle malerbe nelle prime fasi post-impianto ed
eventuali irrigazioni all’impianto e di soccorso se necessarie. Prezzo per singolo
sistema consistente in 1 pianta/mq.

Installazione di un sistema per m2 - posa manuale10.5.WK1.19.A

20,59 %12,98m2
(Euro dodici/98 )

Installazione di due sistemi per m2 - posa manuale10.5.WK1.19.B

19,02 %25,29m2
(Euro venticinque/29 )

Installazione di tre sistemi per m2 - posa manuale10.5.WK1.19.C

17,38 %36,91m2
(Euro trentasei/91 )

Installazione di un sistema per m2 - posa meccanica10.5.WK1.19.D

13,67 %11,73m2
(Euro undici/73 )

Installazione di due sistemi per m2 - posa meccanica10.5.WK1.19.E

12,72 %23,11m2
(Euro ventitre/11 )

Installazione di tre sistemi per m2 - posa meccanica10.5.WK1.19.F

11,74 %34,16m2
(Euro trentaquattro/16 )

PIANTUMAZIONE - ARBUSTI, ALBERI10.5.WK2

Esecuzione di potatura di siepi sui tre lati in forma obbligata, intervento completo e
comprensivo di ogni attrezzo, attrezzature, mezzo meccanico necessario nonché
di raccolta, carico, trasporto e conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere
di smaltimento.

POTATURA DI SIEPI10.5.WK2.01

Perimetro fino a 200 cm10.5.WK2.01.A

42,08 %3,30m
(Euro tre/30 )

Perimetro oltre 200 fino a 400 cm10.5.WK2.01.B

38,42 %5,06m
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(Euro cinque/06 )

Perimetro oltre 400 fino a 600 cm10.5.WK2.01.C

37,83 %7,34m
(Euro sette/34 )

Perimetro oltre 600 fino a 800 cm10.5.WK2.01.D

39,15 %10,64m
(Euro dieci/64 )

Perimetro maggiore di 800 cm10.5.WK2.01.E

39,25 %14,15m
(Euro quattordici/15 )

Esecuzione di potatura su arbusti e cespugli isolati, di qualsiasi diametro ed
essenza, intervento completo e comprensivo di ogni attrezzo, attrezzatura, mezzo
meccanico necessario, nonché di raccolta, carico, trasporto e conferimento del
materiale di risulta, escluso l'onere di smaltimento.

POTATURA DI ARBUSTI E CESPUGLI ISOLATI10.5.WK2.02

Altezza fino a 1 m10.5.WK2.02.A

46,17 %4,21cad
(Euro quattro/21 )

Altezza oltre 1 fino a 1,5 m10.5.WK2.02.B

46,70 %8,92cad
(Euro otto/92 )

Altezza oltre 1,5 m10.5.WK2.02.C

46,25 %15,01cad
(Euro quindici/01 )

Esecuzione di potatura su arbusti e cespugli in macchie, di qualsiasi diametro ed
essenza, intervento completo e comprensivo di ogni attrezzo, attrezzatura, mezzo
meccanico necessario, nonché di raccolta, carico, trasporto e conferimento del
materiale di risulta, escluso l'onere di smaltimento.

POTATURA DI ARBUSTI E CESPUGLI IN MACCHIE10.5.WK2.03

Altezza fino a 1 m10.5.WK2.03.A

43,12 %3,22m2
(Euro tre/22 )

Altezza oltre 1 fino a 1,5 m10.5.WK2.03.B

44,85 %7,43m2
(Euro sette/43 )

Altezza oltre 1,5 m10.5.WK2.03.C

44,33 %12,53m2
(Euro dodici/53 )

POTATURA DI ESEMPLARI ARBOREI DECIDUI SU STRADA A TRAFFICO10.5.WK2.04
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Esecuzione di potatura di contenimento di esemplari arborei decidui a chioma
espansa, di qualsiasi diemetro ed essenza, siti su strada secondo il criterio della
potatura a tutta cima e del taglio di ritorno. Intervento completo di ogni onere,
attrezzatura, mezzo meccanico necessari, raccolta e conferimento del materiale di
risulta, escluso l'onere di smaltimento.

MEDIO

Altezza da 6 a 12 m10.5.WK2.04.A

24,47 %170,26cad
(Euro centosettanta/26 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.04.B

20,51 %243,71cad
(Euro duecentoquarantatre/71 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.04.C

16,49 %420,93cad
(Euro quattrocentoventi/93 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.04.D

16,70 %665,26cad
(Euro seicentosessantacinque/26 )

Esecuzione di potatura di contenimento di esemplari arborei decidui a chioma
espansa, di qualsiasi diemetro ed essenza, siti su strada secondo il criterio della
potatura a tutta cima e del taglio di ritorno. Intervento completo di ogni onere,
attrezzatura, mezzo meccanico necessari, raccolta e conferimento del materiale di
risulta, escluso l'onere di smaltimento.

POTATURA DI ESEMPLARI ARBOREI DECIDUI SU STRADA A TRAFFICO
INTENSO

10.5.WK2.05

Altezza da 6 a 12 m10.5.WK2.05.A

24,92 %200,62cad
(Euro duecento/62 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.05.B

20,88 %292,57cad
(Euro duecentonovantadue/57 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.05.C

16,75 %497,31cad
(Euro quattrocentonovantasette/31 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.05.D

16,97 %818,04cad
(Euro ottocentodiciotto/04 )

Esecuzione di potatura di contenimento di esemplari arborei decidui a chioma
espansa, di qualsiasi diametro ed essenza, in parchi e giardini, secondo il criterio
della potatura a tutta cima e del taglio di ritorno. Intervento completo di ogni onere,
attrezzatura, mezzo meccanico necessari, raccolta e conferimento del materiale di
risulta, escluso l'onere di smaltimento.

POTATURA DI ESEMPLARI ARBOREI DECIDUI IN PARCHI E GIARDINI10.5.WK2.06
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Altezza fino a 12 m10.5.WK2.06.A

23,82 %139,89cad
(Euro centotrentanove/89 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.06.B

20,12 %207,06cad
(Euro duecentosette/06 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.06.C

16,12 %344,54cad
(Euro trecentoquarantaquattro/54 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.06.D

16,51 %588,88cad
(Euro cinquecentoottantotto/88 )

Esecuzione di decespugliamento di scarpate stradali o fluviali invase da rovi,
arbusti ed erbe infestanti, con utilizzo di mezzi meccanici dotati di braccio
decespugliatore, escluso l'onere di smaltimento.

DECESPUGLIAMENTO DI SCARPATE10.5.WK2.07

Per scarpate stradali, con trasporto a discarica dei materiali di risulta10.5.WK2.07.A

55,54 %0,35m2
(Euro zero/35 )

Per scarpate stradali, senza rimozione dei materiali di risulta10.5.WK2.07.B

74,77 %0,26m2
(Euro zero/26 )

Per scarpate fluviali, compresa la coppatura o trinciatura del materiale di risulta10.5.WK2.07.C

54,78 %0,36m2
(Euro zero/36 )

Esecuzione di decespugliamento di area boscata con pendenza media inferiore al
50 %, invasa da rovi, arbusti ed erbe infestanti, con salvaguardia dell'eventuale
rinnovazione arborea ed arbustiva naturale, eseguito anche a mano ove
necessario, compreso l'abbattimento di piante pericolanti o secche, con
triturazione del materiale a verde già presente a terra, ogni altro onere per dare
l'opera terminata a perfetta regola d'arte. Escluso l'onere di smaltimento se
necessario.

DECESPUGLIAMENTO DI AREA BOSCATA10.5.WK2.08

Su area ad alta intensità di infestanti con raccolta e trasporto a discarica dei
materiali di risulta

10.5.WK2.08.A

37,53 %1,11m2
(Euro uno/11 )

Su area ad alta intensità di infestanti senza raccolta e trasporto a discarica dei
materiali di risulta

10.5.WK2.08.B

56,30 %0,74m2
(Euro zero/74 )
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Su area a media intensità di infestanti con raccolta e trasporto a discarica dei
materiali di risulta

10.5.WK2.08.C

31,92 %0,87m2
(Euro zero/87 )

Su area a media intensità di infestanti senza raccolta e trasporto a discarica dei
materiali di risulta

10.5.WK2.08.D

55,54 %0,50m2
(Euro zero/50 )

Esecuzione di spollonatura al piede con taglio al colletto di polloni e ricacci, sia
esemplari arborei adulti che di recente impianto; intervento eseguito in parchi e
giardini, completo di raccolta e conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere
di smaltimento.

SPOLLONATURA AL PIEDE10.5.WK2.09

46,36 %5,99cad
(Euro cinque/99 )

Esecuzione di intervento fitosanitario endoterapico alle alberature di Aesculus
hippocastanum eseguita con iniettori volumetrici a pressione per il controllo di
insetti, funghi e fisiopatie non parassitarie.

INTERVENTO FITOSANITARIO PER PIANTE DI DIAMETRO DA 30 A 50 CM10.5.WK2.10

ino a 5 piante di diametro fino a 50 cm10.5.WK2.10.A

21,04 %211,13a corpo
(Euro duecentoundici/13 )

Per ogni pianta in più di diametro fino a 50 cm10.5.WK2.10.B

16,27 %34,14cad
(Euro trentaquattro/14 )

Esecuzione di intervento fitosanitario endoterapico alle alberature di Aesculus
hippocastanum eseguita con iniettori volumetrici a pressione per il controllo di
insetti, funghi e fisiopatie non parassitarie.

INTERVENTO FITOSANITARIO PER PIANTE DI DIAMETRO DA 50 A 80 CM10.5.WK2.11

Fino a 5 piante di diametro oltre 50 fino a 80 cm.10.5.WK2.11.A

18,09 %306,98a corpo
(Euro trecentosei/98 )

Per ogni pianta in più di diametro oltre 50 fino a 80 cm10.5.WK2.11.B

13,54 %51,29cad
(Euro cinquantuno/29 )

Esecuzione di intervento fitosanitario endoterapico alle alberature di Aesculus
hippocastanum eseguita con iniettori volumetrici a pressione per il controllo di
insetti, funghi e fisiopatie non parassitarie.

INTERVENTO FITOSANITARIO PER PIANTE DI DIAMETRO DA 80 A 120 CM10.5.WK2.12

Fino a 5 piante di diametro oltre 80 fino a 120 cm10.5.WK2.12.A

18,09 %429,77a corpo
(Euro quattrocentoventinove/77 )
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Per ogni pianta in più di diametro oltre 80 fino a 120 cm10.5.WK2.12.B

13,54 %71,81cad
(Euro settantuno/81 )

Esecuzione di intervento fitosanitario endoterapico alle alberature di Aesculus
hippocastanum eseguita con iniettori volumetrici a pressione per il controllo di
insetti, funghi e fisiopatie non parassitarie.

INTERVENTO FITOSANITARIO PER PIANTE DI DIAMETRO OLTRE I 120 CM10.5.WK2.13

Fino a 5 piante di diametro oltre 120 cm10.5.WK2.13.A

16,75 %580,27a corpo
(Euro cinquecentoottanta/27 )

Per ogni pianta in più di diametro oltre 120 cm10.5.WK2.13.B

12,60 %99,21cad
(Euro novantanove/21 )

Esecuzione di messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in area verde,
posti a piè d'opera dall'Impresa, compreso il rinterro, la formazione della conca di
compluvio (formella), la fornitura ed il collocamento di pali tutori in legno trattato, la
legatura con corde idonee, la fornitura e la distribuzione di ammendanti, di concimi
ed una bagnatura con 50 l di acqua, esclusa la fornitura delle piante.

MESSA A DIMORA DI ALBERI IN AREA VERDE10.5.WK2.14

Piante con circonferenza fino a 12 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.A

9,97 %41,79cad
(Euro quarantuno/79 )

Piante con circonferenza oltre 12 fino a 16 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.B

14,29 %48,58cad
(Euro quarantotto/58 )

Piante con circonferenza oltre 16 fino a 20 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.C

11,74 %94,59cad
(Euro novantaquattro/59 )

Piante con circonferenza oltre 20 fino a 25 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.D

13,96 %159,16cad
(Euro centocinquantanove/16 )

Piante con circonferenza oltre 25 fino a 30 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.E

17,31 %192,51cad
(Euro centonovantadue/51 )

Piante con circonferenza oltre 30 fino a 40 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.F

18,99 %321,80cad
(Euro trecentoventuno/80 )

Piante con circonferenza oltre 40 fino a 50 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.14.G

23,41 %474,44cad
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(Euro quattrocentosettantaquattro/44 )

Esecuzione di messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente in aiuole
stradali, posti a piè d'opera dall'Impresa, compreso il rinterro, la formazione della
conca di compluvio (formella), la fornitura ed il collocamento di pali tutori in legno
trattato, la legatura con corde idonee, la fornitura e la distribuzione di ammendanti,
di concimi ed una bagnatura con 50 l di acqua, esclusa la fornitura delle piante.

MESSA A DIMORA DI ALBERI IN AIUOLE STRADALI10.5.WK2.15

Piante con circonferenza fino a 12 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.A

18,79 %51,73cad
(Euro cinquantuno/73 )

Piante con circonferenza oltre 12 fino a 16 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.B

19,62 %63,70cad
(Euro sessantatre/70 )

Piante con circonferenza oltre 16 fino a 20 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.C

19,41 %114,48cad
(Euro centoquattordici/48 )

Piante con circonferenza oltre 20 fino a 25 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.D

20,70 %201,28cad
(Euro duecentouno/28 )

Piante con circonferenza oltre 25 fino a 30 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.E

25,96 %267,39cad
(Euro duecentosessantasette/39 )

Piante con circonferenza oltre 30 fino a 40 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.F

24,32 %399,60cad
(Euro trecentonovantanove/60 )

Piante con circonferenza oltre 40 fino a 50 cm - misurata ad 1 m di altezza10.5.WK2.15.G

29,03 %573,92cad
(Euro cinquecentosettantatre/92 )

Esecuzione di messa a dimora di siepe compreso lo scavo meccanico, il rinterro, il
carico e trasporto del materiale di risulta, la fornitura e la distribuzione di 40 l di
ammendante organico per m di siepe, bagnatura all'impianto con 30 l di acqua per
m di siepe, esclusa la fornitura delle piante.

MESSA A DIMORA DI SIEPE10.5.WK2.16

Sesto d'impianto: n. 2 piante al metro10.5.WK2.16.A

38,79 %8,59m
(Euro otto/59 )

Sesto d'impianto: n. 5/6 piante al metro disposte in fila semplice10.5.WK2.16.B

33,51 %12,43m
(Euro dodici/43 )
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Sesto d'impianto: n. 10/12 piante al metro disposte in fila doppia10.5.WK2.16.C

37,09 %18,72m
(Euro diciotto/72 )

Esecuzione di abbattimento di alberi adulti a chioma espansa siti su strada.
Intervento comprensivo di ogni onere, macchina operatrice, attrezzatura, raccolta e
conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento e della
rimozione del ceppo.

ABBATTIMENTO DI ALBERI ADULTI SU STRADA A TRAFFICO MEDIO10.5.WK2.17

Altezza fino a 12 m10.5.WK2.17.A

24,85 %178,81cad
(Euro centosettantotto/81 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.17.B

20,02 %305,15cad
(Euro trecentocinque/15 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.17.C

17,32 %481,00cad
(Euro quattrocentoottantuno/00 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.17.D

20,53 %811,71cad
(Euro ottocentoundici/71 )

Esecuzione di abbattimento di alberi adulti a chioma espansa siti su strada.
Intervento comprensivo di ogni onere, macchina operatrice, attrezzatura, raccolta e
conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento e della
rimozione del ceppo.

ABBATTIMENTO DI ALBERI ADULTI SU STRADA A TRAFFICO INTENSO10.5.WK2.18

Altezza fino a 12 m10.5.WK2.18.A

35,19 %220,97cad
(Euro duecentoventi/97 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.18.B

27,71 %350,82cad
(Euro trecentocinquanta/82 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.18.C

25,19 %551,26cad
(Euro cinquecentocinquantuno/26 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.18.D

27,25 %917,10cad
(Euro novecentodiciassette/10 )

Esecuzione di abbattimento di alberi adulti a chioma espansa in parchi e giardini.
Intervento comprensivo di ogni onere, macchina operatrice, attrezzatura, raccolta e
conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento e della

ABBATTIMENTO DI ALBERI ADULTI IN PARCHI E GIARDINI10.5.WK2.19
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rimozione del ceppo.

Altezza fino a 12 m10.5.WK2.19.A

24,08 %138,41cad
(Euro centotrentotto/41 )

Altezza oltre 12 fino a 16 m10.5.WK2.19.B

19,87 %237,55cad
(Euro duecentotrentasette/55 )

Altezza oltre 16 fino a 23 m10.5.WK2.19.C

17,44 %398,08cad
(Euro trecentonovantotto/08 )

Altezza oltre 23 fino a 30 m10.5.WK2.19.D

16,51 %706,65cad
(Euro settecentosei/65 )

Esecuzione di estirpazione o frantumazione di ceppaia con mezzo meccanico,
raccolta e conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento.

ESTIRPAZIONE E FRANTUMAZIONE DI CEPPAIA10.5.WK2.20

Diametro del colletto fino a 30 cm10.5.WK2.20.A

23,24 %53,77cad
(Euro cinquantatre/77 )

Diametro del colletto oltre 30 fino a 50 cm10.5.WK2.20.B

23,84 %81,53cad
(Euro ottantuno/53 )

Diametro del colletto oltre 50 fino a 100 cm10.5.WK2.20.C

23,24 %179,23cad
(Euro centosettantanove/23 )

SUOLO (DA COSTRUIRE)11

RILIEVI, PIANI QUOTATI11.1

PROVE E CAMPIONATURE, MISURE - SEDIME SUPERFICIALE11.1.UD1

Esecuzione di rilievo di punti sul terreno al fine di tracciare assi ed allineamenti
comprensivo di tutti gli elementi presenti, da realizzare su superfici di qualsiasi tipo,
dimensione e compresa la redazione degli elaborati riguardanti le monografie dei
capisaldi, indicazione dei punti trigonometrici e delle coordinate, strumentazioni,
relazione tecnica, documentazione fotografica e copia del rilievo planimetrico su
CD.

RILIEVO DI PUNTI ED ASSI11.1.UD1.01

48,72 %0,57m2
(Euro zero/57 )

PIANI QUOTATI11.1.UD1.02
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Esecuzione di piani quotati di superfici piane o inclinate di qualsiasi tipo e
dimensione compreso redazione degli elaborati riguardanti le monografie,
indicazione dei capisaldi di riferimento e delle relative quote, strumentazioni,
relazione tecnica, documentazione fotografica e copia degli elaborati su CD.

Valori su maglia 10x10 m11.1.UD1.02.A

69,42 %0,52m2
(Euro zero/52 )

Valori su maglia 20x20 m11.1.UD1.02.B

69,42 %0,48m2
(Euro zero/48 )

Valori su maglia 30x30 m11.1.UD1.02.C

67,89 %0,45m2
(Euro zero/45 )

Valori su maglia 50x50 m11.1.UD1.02.D

67,73 %0,41m2
(Euro zero/41 )

Esecuzione dei tracciamenti sul terreno necessari per la completa localizzazione
planimetrica ed altimetrica delle opere da realizzare, eseguiti con strumenti
topografici adeguati da personale qualificato, compreso realizzazione dei capisaldi,
modine, infissione di paline, marcature di assi, fili, allineamenti e livelli e materiali di
consumo.

TRACCIAMENTO DELLE OPERE DA REALIZZARE11.1.UD1.03

33,06 %1,68m2
(Euro uno/68 )

SONDAGGI, PROVE11.2

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - PER UTILIZZO GENERALE11.2.AB1

Installazione dell'attrezzatura per ogni punto di sondaggio su aree non disagiate
raggiungibili con mezzi ordinari, compresa ricerca ed individuazione di sottoservizi,
ordigni bellici e beni archeologici e la rimessa in pristino ad indagini ultimate.

INSTALLAZIONE ATTREZZATURA PER SONDAGGI11.2.AB1.01

Entro 400 m dal primo foro di sondaggio11.2.AB1.01.A

79,05 %279,96cad
(Euro duecentosettantanove/96 )

Oltre 400 m dal primo foro di sondaggio11.2.AB1.01.B

50,97 %434,19cad
(Euro quattrocentotrentaquattro/19 )

Allestimento di cantiere per sondaggi a rotazione o prove penetrometriche di tipo
statico o dinamico. Sono compresi il trasporto delle attrezzature, il carico e lo
scarico, la manodopera.

ALLESTIMENTO DI CANTIERE PER SONDAGGI A ROTAZIONE11.2.AB1.02

29,28 %1.749,58cad
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(Euro millesettecentoquarantanove/58 )

Installazione dell'attrezzatura per ogni punto di sondaggio su aree disagiate
raggiungibili solo con mezzi speciali o a trazione integrale, compresa ricerca ed
individuazione di sottoservizi, ordigni bellici e beni archeologici e la rimessa in
pristino ad indagini ultimate.

INSTALLAZIONE ATTREZZATURA IN AREE DISAGIATE11.2.AB1.03

19,78 %1.469,32cad
(Euro millequattrocentosessantanove/32 )

Installazione di sistema per mescolamento e circolo di fanghi bentonitici.
INSTALLAZIONE DI SISTEMA DI MESCOLAMENTO FANGHI11.2.AB1.04

31,11 %678,30a corpo
(Euro seicentosettantotto/30 )

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - SOTTOSUOLO11.2.AD2

Perforazione verticale per sondaggi stratigrafici eseguita in terreni a granulometria
fine quali argille, limi, limi sabbiosi e rocce tenere, anche in presenza di acqua
fluente. Sono comprese, l'esame del "cutting", la fornitura di energia, i materiali di
consumo, la manodopera e il riempimento del foro.

PERFORAZIONE VERTICALE A DISTRUZIONE DI NUCLEO IN TERRENI A
GRANULOMETRIA FINE

11.2.AD2.01

Da 0 a 35 m dal p.c.11.2.AD2.01.A

11,18 %49,69m
(Euro quarantanove/69 )

Da 35 a 70 m dal p.c.11.2.AD2.01.B

10,69 %57,14m
(Euro cinquantasette/14 )

Da 70 a 100 m dal p.c.11.2.AD2.01.C

12,33 %67,58m
(Euro sessantasette/58 )

Da 100 a 200 m dal p.c.11.2.AD2.01.D

13,81 %100,52m
(Euro cento/52 )

Da 200 a 300 m dal p.c.11.2.AD2.01.E

11,52 %120,56m
(Euro centoventi/56 )

Sovrapprezzo per uso di corona diamantata11.2.AD2.01.F

43,52m
(Euro quarantatre/52 )

Perforazione verticale per sondaggi stratigrafici eseguita in terreni a granulometria
grossolana quali ghiaie, ghiaie sabbiose ciottoli e rocce, anche in presenza di
acqua fluente. Sono comprese, l'esame del "cutting", la fornitura di energia, i

PERFORAZIONE VERTICALE A DISTRUZIONE DI NUCLEO IN TERRENI A
GRANULOMETRIA GROSSOLANA

11.2.AD2.02

- 38 -

70Prezzario regionale 2019Edizione  Lavori Pubblici



MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

materiali di consumo, la manodopera e il riempimento del foro.

Da 0 a 35 m dal p.c.11.2.AD2.02.A

11,18 %49,69m
(Euro quarantanove/69 )

Da 35 a 70 m dal p.c.11.2.AD2.02.B

10,69 %57,14m
(Euro cinquantasette/14 )

Da 70 a 100 m dal p.c.11.2.AD2.02.C

12,33 %67,58m
(Euro sessantasette/58 )

Da 100 a 200 m dal p.c.11.2.AD2.02.D

13,81 %100,52m
(Euro cento/52 )

Da 200 a 300 m dal p.c.11.2.AD2.02.E

11,52 %120,56m
(Euro centoventi/56 )

Sovrapprezzo per uso di corona diamantata11.2.AD2.02.F

43,52m
(Euro quarantatre/52 )

Perforazione verticale eseguita a carotaggio continuo di tipo Wireline per sondaggi
stratigrafici eseguita in terreni a granulometria fine e media fino a rocce di durezza
media, anche in presenza di acqua fluente. Sono comprese gli oneri per eventuali
rivestimenti del foro, l'estrazione e la conservazione del carotaggio entro apposite
cassette catalogatrici compensate a parte, la fornitura di energia, i materiali di
consumo, la manodopera e il riempimento del foro.

PERFORAZIONE VERTICALE ESEGUITA CON CAROTIERE WIRELINE IN
TERRENI A GRANULOMETRIA FINE E MEDIA

11.2.AD2.03

Da 0 a 60 m dal p.c.11.2.AD2.03.A

7,16 %77,62m
(Euro settantasette/62 )

Da 60 a 100 m dal p.c.11.2.AD2.03.B

13,04 %106,45m
(Euro centosei/45 )

Da 100 a 200 m dal p.c.11.2.AD2.03.C

11,34 %151,87m
(Euro centocinquantuno/87 )

Da 200 a 300 m dal p.c.11.2.AD2.03.D

10,67 %190,02m
(Euro centonovanta/02 )
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Oltre 300 m dal p.c.11.2.AD2.03.E

9,43 %235,67m
(Euro duecentotrentacinque/67 )

Sovrapprezzo per l'utilizzo di fanghi bentonitici o schiume polimeriche con
biodegradabilità superiore al 94 %

11.2.AD2.03.F

1,34m
(Euro uno/34 )

Perforazione verticale eseguita a carotaggio continuo di tipo Wireline per sondaggi
stratigrafici eseguita in terreni a granulometria grossolana quali ghiaie, ghiaie
sabbiose, ciottoli e rocce, anche in presenza di acqua fluente. Sono comprese gli
oneri per eventuali rivestimenti del foro, l'estrazione e la conservazione del
carotaggio entro apposite cassette catalogatrici compensate a parte, la fornitura di
energia, i materiali di consumo, la manodopera e il riempimento del foro.

PERFORAZIONE VERTICALE ESEGUITA CON CAROTIERE WIRELINE IN
TERRENI A GRANULOMETRIA GROSSOLANA

11.2.AD2.04

Da 0 a 60 m dal p.c.11.2.AD2.04.A

6,01 %92,38m
(Euro novantadue/38 )

Da 60 a 100 m dal p.c.11.2.AD2.04.B

10,88 %127,66m
(Euro centoventisette/66 )

Da 100 a 200 m dal p.c.11.2.AD2.04.C

10,45 %164,73m
(Euro centosessantaquattro/73 )

Da 200 a 300 m dal p.c.11.2.AD2.04.D

9,85 %205,80m
(Euro duecentocinque/80 )

Oltre 300 m dal p.c.11.2.AD2.04.E

7,00 %317,53m
(Euro trecentodiciassette/53 )

Sovrapprezzo per uso di corona diamantata11.2.AD2.04.F

43,52m
(Euro quarantatre/52 )

Sovrapprezzo agli artt. 11.2.A.D2.03 A, B, C, D, E per inclinazione del sondaggio
rispetto alla verticale.

SOVRAPPREZZO AGLI ARTT. 11.2.A.D2.03 A, B, C, D, E PER INCLINAZIONE
SONDAGGIO

11.2.AD2.05

Da 0 a 60 m dal p.c. da 20° a 35°11.2.AD2.05.A

6,01 %110,85m
(Euro centodieci/85 )

Da 0 a 60 m dal p.c. oltre 35°11.2.AD2.05.B
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13,49 %128,66m
(Euro centoventotto/66 )

Da 60 a 100 m dal p.c. da 20° a 35°11.2.AD2.05.C

9,28 %149,69m
(Euro centoquarantanove/69 )

Da 60 a 100 m dal p.c. oltre 35°11.2.AD2.05.D

10,80 %159,42m
(Euro centocinquantanove/42 )

Da 100 a 200 m dal p.c. da 20° a 35°11.2.AD2.05.E

10,28 %197,17m
(Euro centonovantasette/17 )

Da 100 a 200 m dal p.c. oltre 35°11.2.AD2.05.F

10,75 %206,75m
(Euro duecentosei/75 )

Da 200 a 300 m dal p.c. da 20° a 35°11.2.AD2.05.G

9,09 %244,28m
(Euro duecentoquarantaquattro/28 )

Da 200 a 300 m dal p.c. oltre 35°11.2.AD2.05.H

8,77 %253,28m
(Euro duecentocinquantatre/28 )

Oltre 300 m dal p.c. da 20° a 35°11.2.AD2.05.I

5,92 %375,38m
(Euro trecentosettantacinque/38 )

Oltre 300 m dal p.c. oltre 35°11.2.AD2.05.L

5,70 %389,84m
(Euro trecentoottantanove/84 )

Approntamento ed installazione dell'attrezzatura necessaria all'esecuzione di prove
penetrometriche statiche in grado di esercitare spinte fino ad un valore massimo di
200 kN in ciascuna stazione di prova, compreso trasporto, materiale, personale
tecnico, montaggio e accessori.

APPRONTAMENTO E INSTALLAZIONE ATTREZZATURA PER PROVA
PENETROMETRICA STATICA

11.2.AD2.06

11,49 %1.444,91cad
(Euro millequattrocentoquarantaquattro/91 )

PROVE E CAMPIONATURE, MISURE - SOTTOSUOLO11.2.UD2

Registrazione dei parametri di perforazione (Dac test) durante l'esecuzione dei
sondaggi a distruzione di nucleo, compresa l'elaborazione e la restituzione grafica
dei risultati.

DAC-TEST11.2.UD2.01

79,03 %20,46m
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(Euro venti/46 )

Prelievo di campioni disturbati provenienti da carotaggio semplice e collocati in
apposite cassette catalogatrici compensate a parte.

PRELIEVO DI CAMPIONI RIMANEGGIATI11.2.UD2.02

79,07 %10,32cad
(Euro dieci/32 )

Prelievo di campioni indisturbati eseguito nel corso di carotaggi continui con
campionatore a parete sottile tipo Shelby. È compresa la fornitura delle fustelle di
vario diametro in acciaio inox da restituire a fine lavoro, l'imballaggio ed il trasporto
al laboratorio autorizzato per le analisi.

PRELIEVO DI CAMPIONI INDISTURBATI CON CAMPIONATORE SHELBY11.2.UD2.03

Fino a 20 m dal p.c.11.2.UD2.03.A

79,05 %69,73cad
(Euro sessantanove/73 )

Da 20 m a 40 m dal p.c.11.2.UD2.03.B

79,06 %78,11cad
(Euro settantotto/11 )

Da 40 m a 60 m dal p.c.11.2.UD2.03.C

79,05 %86,48cad
(Euro ottantasei/48 )

Prelievo di campioni indisturbati eseguito nel corso di carotaggi continui con
campionatore a pistone tipo Osterberg per terreni limosi, argillosi e terreni granulari
a grana medio-fine. È compresa la fornitura delle fustelle di vario diametro in
acciaio inox da restituire a fine lavoro, l'imballaggio ed il trasporto al laboratorio
autorizzato per le analisi.

PRELIEVO DI CAMPIONI INDISTURBATI CON CAMPIONATORE OSTERBERG11.2.UD2.04

Fino a 20 m dal p.c.11.2.UD2.04.A

79,05 %86,48cad
(Euro ottantasei/48 )

Da 20 m a 40 m dal p.c.11.2.UD2.04.B

79,05 %93,46cad
(Euro novantatre/46 )

Da 40 m a 60 m dal p.c.11.2.UD2.04.C

79,05 %100,42cad
(Euro cento/42 )

Esecuzione di prova SPT nel corso di sondaggi a rotazione con utilizzo di
campionatori di tipo adeguato, compresa l'installazione dell'attrezzatura e la
restituzione grafica dei diagrammi penetrometrici.

PROVA SPT (STANDARD PENETRATION TEST)11.2.UD2.05

Da 0 m a 20 m dal p.c.11.2.UD2.05.A

79,05 %75,62cad
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(Euro settantacinque/62 )

Da 20 m a 40 m dal p.c.11.2.UD2.05.B

79,05 %97,54cad
(Euro novantasette/54 )

Esecuzione di prova penetrometrica dinamica con attrezzatura leggera, in terreno
di qualsiasi natura e consistenza, asciutto o bagnato anche in presenza di
eventuali trovanti, fino a qualsiasi profondità rispetto al piano di campagna,
compreso trasporto, il montaggio su ciascun sito di prova, l'energia, gli operatori ed
i tecnici rilevatori, la rimozione ed allontanamento del mezzo, il rilevamento dei
pozzi e la restituzione grafica dei dati.

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA LEGGERA11.2.UD2.06

63,78 %26,06m
(Euro ventisei/06 )

Esecuzione di prova penetrometrica dinamica pesante DPSH, in terreno di
qualsiasi natura e consistenza, asciutto o bagnato anche in presenza di eventuali
trovanti, fino a qualsiasi profondità rispetto al piano di campagna, mediante
impiego di penetrometro provvisto di massa battente da 73 kg a sganciamento
automatico con altezza di caduta 75 cm, compreso trasporto, il montaggio su
ciascun sito di prova, l'energia, gli operatori ed i tecnici rilevatori, la rimozione ed
allontanamento del mezzo, il rilevamento dei pozzi e la restituzione grafica dei dati.

PROVA PENETROMETRICA DINAMICA PESANTE11.2.UD2.07

57,14 %29,09m
(Euro ventinove/09 )

Esecuzione di prova scissometrica eseguita in foro già predisposto mediante
impiego di scissometro tipo "Vane Borer" condotta fino ad una profondità massima
di 40 m dal p.c., compresa l'installazione dell'attrezzatura.

PROVA SCISSOMETRICA11.2.UD2.08

Da 0 m a 20 m dal p.c.11.2.UD2.08.A

79,05 %139,13cad
(Euro centotrentanove/13 )

Da 20 m a 40 m dal p.c.11.2.UD2.08.B

79,05 %174,41cad
(Euro centosettantaquattro/41 )

Esecuzione di prova pressiometrica eseguita in foro a distruzione di nucleo già
predisposto e successivamente carotato nel tratto di prova, mediante impiego di
pressiometro tipo "Menard" condotta fino ad una profondità massima di 40 m dal
p.c., compresa l'installazione dell'attrezzatura e l'esecuzione del carotaggio nel
tratto di prova.

PROVA PRESSIOMETRICA11.2.UD2.09

Da 0 m a 20 m dal p.c.11.2.UD2.09.A

79,05 %553,68cad
(Euro cinquecentocinquantatre/68 )

Da 20 m a 40 m dal p.c.11.2.UD2.09.B

79,05 %667,93cad
(Euro seicentosessantasette/93 )
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Esecuzione di verifica della falda con installazione entro foro di sondaggio già
predisposto di piezometro tipo Casagrande a tubo aperto da 50 mm di diametro,
compresa la fornitura di tubi di collegamento, la formazione del dreno e dei tappi
impermeabili.

SONDAGGIO PIEZOMETRICO11.2.UD2.10

Per ogni cella installata11.2.UD2.10.A

14,70 %264,46cad
(Euro duecentosessantaquattro/46 )

Per m di tubo installato11.2.UD2.10.B

36,05 %30,81m
(Euro trenta/81 )

Esecuzione di prova penetrometrica statica con penetrometro statico con
manicotto (CPT) o con punta elettrica (CPT-E) o con piezocono CPT-U, compresa
la restituzione del diagramma penetrometrico.

PROVA PENETROMETRICA STATICA11.2.UD2.11

79,06 %24,67cad
(Euro ventiquattro/67 )

Analisi fisiche, chimiche e microbiologiche eseguite ai sensi del D.M. 24/01/1996
su campioni prelevati secondo le modalità previste.

ANALISI FISICHE, CHIMICHE E MICROBIOLOGICHE11.2.UD2.12

79,05 %2.470,29cad
(Euro duemilaquattrocentosettanta/29 )

Analisi granulometrica con setacci per via umida
ANALISI GRANULOMETRICA11.2.UD2.13

Su terre con dimensione massima dei granuli non eccedente i 5 mm11.2.UD2.13.A

79,05 %56,46cad
(Euro cinquantasei/46 )

Sovrapprezzo per inerti con dimensioni dei grani superiori a 5 mm11.2.UD2.13.B

79,05 %65,64cad
(Euro sessantacinque/64 )

Determinazione dei limiti (liquido e plastico) di Atterberg e dell'indice plastico
DETERMINAZIONE DEI LIMITI DI ATTERBERG11.2.UD2.14

79,05 %63,52cad
(Euro sessantatre/52 )

Determinazione del peso specifico reale con il metodo del picnometro eseguita su
due provini

DETERMINAZIONE DEL PESO SPECIFICO11.2.UD2.15

79,05 %42,34cad
(Euro quarantadue/34 )

Analisi granulometrica per sedimentazione (esclusa la determinazione del peso
specifico)

ANALISI GRANULOMETRICA PER SEDIMENTAZIONE11.2.UD2.16

79,05 %100,58cad
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(Euro cento/58 )

Prova di costipamento AASHO standard o modificata
PROVA DI COSTIPAMENTO11.2.UD2.17

79,05 %181,34cad
(Euro centoottantuno/34 )

Determinazione del contenuto di acqua
DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO IN ACQUA11.2.UD2.18

79,04 %7,68cad
(Euro sette/68 )

Determinazione del peso di volume naturale con l'uso di fustella tarata
DETERMINAZIONE DEL PESO DI VOLUME NATURALE11.2.UD2.19

79,05 %36,28cad
(Euro trentasei/28 )

Determinazione del peso secco dell'unità di volume, porosità e indice di porosità
DETERMINAZIONE DEL PESO SECCO DELL'UNITA' DI VOLUME11.2.UD2.20

79,05 %8,64cad
(Euro otto/64 )

PROVA DI COMPRESSIBILITA' EDOMETRICA11.2.UD2.21

Fino a 1,6 N/mm² (cicli di carico e scarico)11.2.UD2.21.A

79,05 %216,20cad
(Euro duecentosedici/20 )

Fino a 4,8 N/mm² (cicli di carico e scarico)11.2.UD2.21.B

79,05 %251,09cad
(Euro duecentocinquantuno/09 )

Sovrapprezzo per il rilievo e la diagrammazione dei cedimenti nel tempo11.2.UD2.21.C

79,04 %7,68cad
(Euro sette/68 )

Prova di taglio diretto CD con scatola di Casagrande su 3 provini con diversi
carichi di consolidazione, con velocità di deformazione <0,01 mm/min.

PROVA DI TAGLIO DIRETTO11.2.UD2.22

79,05 %181,34cad
(Euro centoottantuno/34 )

ANALISI GRANULOMETRICA11.2.UD2.32

CONTROLLO DELLE ACQUE SOTTERRANEE, POZZI11.3

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - ACCIAIO11.3.CH2

Esecuzione di pozzo artesiano mediante terebrazione del terreno eseguita con il
POZZO ARTESIANO11.3.CH2.01
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sistema a rotazione a foro scoperto, costituito da tubazioni in acciaio da 6" con
giunti filettati a maschio e femmina fino alla falda acquifera, compreso filtri tipo
"Johnson" ad alto rendimento ed antisabbia, parker di giunzione a perfetta tenuta
tra le tubazioni, spurgo del pozzo con mezzi idonei, prove di portata per conoscere
l'esatta portata del pozzo, elettropompa sommersa ad asse verticale con valvola di
ritegno incorporata e portata fino a 5 l/s, prevalenza utile fino a 100 m, cavo per
l'alimentazione della pompa sommersa in gomma antinvecchiamento del tipo
flessibile di adeguata sezione, quadro elettrico per l'avviamento e protezione del
motore, realizzato a norme CEI, saracinesca flangiata di esclusione in ghisa.

Per profondità di scavo fino a 50 m11.3.CH2.01.A

11,83 %234,30m
(Euro duecentotrentaquattro/30 )

Per profondità di scavo fino a 100 m11.3.CH2.01.B

14,33 %164,39m
(Euro centosessantaquattro/39 )

Per profondità di scavo fino a 200 m11.3.CH2.01.C

15,28 %127,10m
(Euro centoventisette/10 )

Per profondità di scavo fino a 400 m11.3.CH2.01.D

14,73 %112,99m
(Euro centododici/99 )

DRENAGGI11.4

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA11.4.CP1

Fornitura e posa in opera di ghiaione naturale vagliato, pezzatura 5-7,5 cm per
formazione di drenaggi, compreso stesa e livellazione.

GHIAIONE PER DRENAGGI11.4.CP1.01

Stesa e livellazione eseguita con mezzo meccanico11.4.CP1.01.A

19,72 %28,17m3
(Euro ventotto/17 )

Stesa e livellazione eseguita a mano11.4.CP1.01.B

47,95 %46,33m3
(Euro quarantasei/33 )

POSA DI TELI FLESSIBILI NON IMPERMEABILI, TAPPEZZERIE, MOQUETTE -
MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

11.4.TN6

Fornitura e posa in opera di teli di geotessile in tessuto non tessuto composto da
filamenti continui in polipropilene rivestiti da guaina in polietilene inattaccabili in
condizioni normali dall'azione chimico-fisica del terreno e dall'acqua, da
microrganismi e roditori, con adeguata resistenza a trazione (R), in opera posato in
piano o entro trincee di drenaggio e ripiegamento dopo la posa del ghiaione
drenante, compreso tagli, sovrapposizioni, sfridi.

GEOTESSILE, TESSUTO NON TESSUTO PER DRENAGGIO11.4.TN6.01
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Peso fino a 100 g/m²11.4.TN6.01.A

42,99 %3,23m2
(Euro tre/23 )

Peso fino a 200 g/m²11.4.TN6.01.B

37,43 %3,71m2
(Euro tre/71 )

Peso fino a 400 g/m²11.4.TN6.01.C

28,51 %4,87m2
(Euro quattro/87 )

DRAGAGGI11.5

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA11.5.CP1

Esecuzione di dragaggio di materiale sciolto a granulometria fine (passante al
setaccio n. 200 superiore al 50 %) e con Dmax = 75 mm, per la formazione di
bacini, canali e letti di posa per manufatti vari, da eseguirsi con draga aspirante e
refluente, compreso l'installazione e lo smontaggio della condotta di rifluimento, la
conservazione ed il mantenimento di eventuali costruzioni sotterranee quali
tubazioni, condutture di ogni genere, cavi, opere d'arte, reperti archeologici, ecc., il
rifluimento del materiale idoneo a ritombamento o in rilevato su aree di cantiere
indicate dalla D.L., il salpamento di trovanti fino a 200 mm di diametro.

DRAGAGGIO DI MATERIALE FINE SCIOLTO11.5.CP1.01

Con rifluimento fino a 2.000 m dall'area di dragaggio11.5.CP1.01.A

10,01 %5,63m3
(Euro cinque/63 )

Con rifluimento oltre 2.000 m dall'area di dragaggio11.5.CP1.01.B

6,29 %8,95m3
(Euro otto/95 )

Esecuzione di dragaggio con qualsiasi mezzo effossorio di materie di qualsiasi
natura e consistenza, compresi i trovanti fino a 0,5 m³ di volume, per la formazione
di bacini, canali e letti di posa per manufatti vari, da eseguirsi con idonei mezzi
meccanici, compreso la conservazione ed il mantenimento di eventuali costruzioni
sotterranee quali tubazioni, condutture di ogni genere, cavi, opere d'arte, reperti
archeologici, ecc. ed il trasporto a terra del materiale idoneo a ritombamento o in
rilevato su aree di cantiere indicate dalla D.L.

DRAGAGGIO DI MATERIALE SCIOLTO GROSSOLANO11.5.CP1.02

Per profondità sino a 5,00 m sotto il medio mare11.5.CP1.02.A

11,68 %8,68m3
(Euro otto/68 )

Per profondità oltre a 5,00 m sotto il medio mare11.5.CP1.02.B

11,68 %12,06m3
(Euro dodici/06 )

SCAVI DI SBANCAMENTO11.6
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TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA11.6.CP1

Esecuzione di scavo di sbancamento a sezione aperta per profondità fino a 5 m, in
terreno di qualsiasi natura e consistenza, compresi i trovanti fino a 0,5 m³ di
volume, ad esclusione della roccia tenera e della roccia dura da mina, asciutto o
bagnato, in presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità per la
formazione di splateamenti, cassonetti, sedi stradali, per l'apertura, l'allargamento
ed approfondimento di bacini, canali e fossi, per la bonifica di sottofondi cedevoli
per l'impostazione di opere d'arte (platee e fondazioni di edifici), rilevati e rinterri,
da eseguirsi con idonei mezzi meccanici, compreso lo sterro di arbusti e ceppaie,
l'aggottamento delle acque, le eventuali sbadacchiature e puntellazioni delle pareti,
la conservazione ed il mantenimento di eventuali costruzioni sotterranee quali
tubazioni, condutture di ogni genere, cavi, opere d'arte, la formazione di pendenze,
se prescritte, il carico e trasporto e ricollocazione nell'ambito del cantiere
dell'idoneo materiale di risulta. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni
per il rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto
idoneo dalla D.L.

SCAVO DI SBANCAMENTO IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA11.6.CP1.01

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.6.CP1.01.A

21,81 %7,64m3
(Euro sette/64 )

Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.6.CP1.01.B

31,47 %10,74m3
(Euro dieci/74 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.6.CP1.01.C

21,78 %2,55m3
(Euro due/55 )

Sovrapprezzo per scavi inferiori a 50 mc11.6.CP1.01.D

17,09 %8,94m3
(Euro otto/94 )

Sovrapprezzo per scavi fra i 50 e i 500 mc11.6.CP1.01.E

19,06 %4,37m3
(Euro quattro/37 )

Esecuzione di scavo di sbancamento a sezione aperta per profondità fino a 5 m, in
roccia tenera da piccone o da punta, ad esclusione della roccia dura da mina,
asciutto o bagnato, in presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità
per la formazione di splateamenti, cassonetti, sedi stradali, per l'apertura,
l'allargamento ed approfondimento di canali e fossi, da eseguirsi con idonei mezzi
meccanici, compreso lo sterro di arbusti e ceppaie, l'aggottamento delle acque,
sbatacchiature e puntellazioni delle pareti, ricerca, individuazione, conservazione e
mantenimento di eventuali costruzioni sotterranee quali tubazioni, condutture di
ogni genere, cavi, opere d'arte, reperti archeologici ecc., la formazione di
pendenze, il carico e trasporto e ricollocazione nell'ambito del cantiere dell'idoneo
materiale di risulta. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il
rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto
idoneo dalla D.L.

SCAVO DI SBANCAMENTO IN ROCCIA TENERA DA PICCONE O DA PUNTA11.6.CP1.02

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.6.CP1.02.A

18,92 %14,68m3
(Euro quattordici/68 )
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Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.6.CP1.02.B

23,35 %18,10m3
(Euro diciotto/10 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.6.CP1.02.C

22,40 %3,72m3
(Euro tre/72 )

Sovrapprezzo per scavi inferiori a 50 mc11.6.CP1.02.D

22,44 %5,57m3
(Euro cinque/57 )

Esecuzione di scavo di sbancamento a sezione aperta in terreno roccioso duro,
asciutto o bagnato, in presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità,
per la formazione di splateamenti, cassonetti, sedi stradali, per l'apertura,
l'allargamento ed approfondimento di canali e fossi, da eseguirsi con particolari
mezzi ed attrezzature (perforatori, martelloni, esplosivi), lo sterro di arbusti e
ceppaie, l'aggottamento delle acque, esplosivi, la formazione di gradonate, il carico
e trasporto nell'ambito del cantiere dell'idoneo materiale di risulta, scotico
compreso, a ritombamento o in rilevato, perfettamente sagomato e compattato.
Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del materiale di
risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI SBANCAMENTO IN ROCCIA DURA DA MINA11.6.CP1.03

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.6.CP1.03.A

38,55 %28,75m3
(Euro ventotto/75 )

Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.6.CP1.03.B

38,30 %32,83m3
(Euro trentadue/83 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.6.CP1.03.C

19,05 %5,83m3
(Euro cinque/83 )

Sovrapprezzo per scavi inferiori a 50 mc11.6.CP1.03.D

19,67 %7,06m3
(Euro sette/06 )

Esecuzione di scotico del terreno superficiale a sezione ampia, per profondità fino
a 50 cm, compreso lo sterro di arbusti e ceppaie, il carico e trasporto a deposito
temporaneo in terreni nell'ambito del cantiere od adiacenti. Saranno compensate a
parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento
del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCOTICO11.6.CP1.04

6,72 %4,13m3
(Euro quattro/13 )

Scavo di sbancamento a sezione aperta per profondità fino a 5 m, eseguito in
ambito fluviale, in terreno di qualsiasi natura e consistenza, compresi i trovanti fino
a 0,5 m³ di volume, ad esclusione della roccia tenera e della roccia dura da mina,
asciutto o bagnato, in presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità
per la formazione di splateamenti, cassonetti, sedi stradali, per l'apertura,

SCAVO DI SBANCAMENTO IN AMBITO FLUVIALE IN TERRENO DI QUALSIASI
NATURA

11.6.CP1.05
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l'allargamento ed approfondimento di bacini, canali e fossi, per la bonifica di
sottofondi cedevoli per l'impostazione di opere d'arte (platee e fondazioni di edifici),
rilevati e rinterri, da eseguirsi con idonei mezzi meccanici, compreso lo sterro di
arbusti e ceppaie, l'aggottamento delle acque, le eventuali sbadacchiature e
puntellazioni delle pareti, la conservazione ed il mantenimento di eventuali
costruzioni sotterranee quali tubazioni, condutture di ogni genere, cavi, opere
d'arte, la formazione di pendenze, se prescritte, il carico e trasporto nell'ambito del
cantiere dell'idoneo materiale di risulta, a ritombamento o in rilevato, perfettamente
sagomato e compattato. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il
rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto
idoneo dalla D.L.

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.6.CP1.05.A

26,87 %3,10m3
(Euro tre/10 )

Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.6.CP1.05.B

26,89 %4,19m3
(Euro quattro/19 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.6.CP1.05.C

38,57 %1,08m3
(Euro uno/08 )

SCAVI DI FONDAZIONE11.7

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA11.7.CP1

Esecuzione di scavo di fondazione in sezione obbligata in terreno di qualsiasi
natura e consistenza, compresi i trovanti di volume inferiore a 0,5 m³, ad
esclusione della roccia tenera e della roccia dura da mina, asciutto o bagnato,
anche in presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità, per la
formazione di fondazioni di opere d'arte in genere e fondazioni di edifici, per la
posa di tubazioni e manufatti, spinto a profondità fino a 2 m rispetto al piano di
sbancamento, compreso lo sterro di arbusti e ceppaie, il recupero dello scotico,
l'aggottamento delle acque, le eventuali sbadacchiature e puntellazione delle
pareti, la formazione di pendenze, se prescritte, il carico e il trasporto nell'ambito
del cantiere dell'idoneo materiale di risulta, scotico compreso, a ritombamento e in
rilevato, perfettamente sagomato e compattato. Saranno compensate a parte
eventuali lavorazioni per il rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento del
materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI FONDAZIONE IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA11.7.CP1.01

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.01.A

32,15 %15,55m3
(Euro quindici/55 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.7.CP1.01.B

17,55 %7,12m3
(Euro sette/12 )

Sovrapprezzo per scavo inferiore a 25 mc11.7.CP1.01.C

15,19 %4,57m3
(Euro quattro/57 )

SCAVO DI FONDAZIONE IN ROCCIA TENERA DA PICCONE O DA PUNTA11.7.CP1.02
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Esecuzione di scavo di fondazione in roccia tenera da piccone o da punta, ad
esclusione della roccia dura da mina, asciutto o bagnato, anche in presenza
d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità, per la formazione di fondazioni
di opere d'arte in genere e fondazioni di edifici, per la posa di tubazioni e manufatti,
spinto a profondità fino a 2 m rispetto al piano di sbancamento, compreso lo sterro
di arbusti e ceppaie, il recupero dello scotico, l'aggottamento delle acque, le
eventuali sbadacchiature e puntellazione delle pareti, la formazione di pendenze,
se prescritte, il carico e il trasporto nell'ambito del cantiere dell'idoneo materiale di
risulta, scotico compreso, a ritombamento ed in rilevato, perfettamente sagomato e
compattato. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del
materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.02.A

30,53 %21,83m3
(Euro ventuno/83 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.7.CP1.02.B

22,58 %4,92m3
(Euro quattro/92 )

Esecuzione di scavo di fondazione in terreno roccioso duro asciutto o bagnato, in
presenza d'acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità, per la formazione di
fondazione di opere d'arte in genere e fondazioni di edifici, per la posa di tubazioni
e manufatti, spinto a profondità fino a 2 m rispetto al piano di sbancamento, da
eseguirsi con particolari attrezzature per la demolizione (perforatori, martelloni,
esplosivi) compresa la scarifica e demolizione di massicciate e pavimentazioni
esistenti, lo sterro di arbusti e ceppaie, il recupero dello scotico, l'aggottamento
delle acque, la formazione di gradonate, la formazione di pendenze, se prescritte, il
carico e trasporto e ricollocazione nell'ambito del cantiere dell'idoneo materiale di
risulta. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del
materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI FONDAZIONE IN TERRENO ROCCIOSO DURO11.7.CP1.03

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.03.A

52,56 %35,88m3
(Euro trentacinque/88 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.7.CP1.03.B

26,35 %5,27m3
(Euro cinque/27 )

Esecuzione di scavo all'interno di edifici per formazione di fondazioni, posa
tubazioni e manufatti, eseguito con adeguati mezzi meccanici (miniescavatore) in
terreno di qualsiasi natura e consistenza compresi i trovanti fino a 0,5 m³ , la roccia
tenera da piccone o da punta, con esclusione della roccia dura da mina, asciutto o
bagnato, anche in presenza di acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità,
per profondità fino a 2 m dal piano di calpestio, comprese le eventuali
sbadacchiature e puntellazioni di pareti, la conservazione ed il mantenimento di
manufatti quali tubazioni, condutture, cavi, opere d'arte, reperti archeologici ecc., la
formazione di pendenze, rinterro, il carico e trasporto e ricollocazione nell'ambito
del cantiere dell'idoneo materiale di risulta. Saranno compensate a parte eventuali
lavorazioni per il rimpiego del materiale di risulta o l'allontanamento del materiale
non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI FONDAZIONE IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA ESEGUITO
ALL'INTERNO DI EDIFICI

11.7.CP1.04

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.04.A

17,94 %26,32m3
(Euro ventisei/32 )
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Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.7.CP1.04.B

34,64 %28,86m3
(Euro ventotto/86 )

Sovrapprezzo per trovanti aventi volume superiore a 0,5 m³11.7.CP1.04.C

39,41 %10,57m3
(Euro dieci/57 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più11.7.CP1.04.D

42,89 %5,18m3
(Euro cinque/18 )

Esecuzione di scavo a mano per la formazione di fondazioni di opere d'arte in
genere, fondazioni di edifici, per la posa di tubazione e manufatti in terreno di
qualsiasi natura e consistenza compresa la roccia tenera, i conglomerati, le marne
ed i trovanti di volume inferiore a 0,5 m³, ad esclusione della roccia dura da mina,
asciutto o bagnato, anche in presenza di acqua di qualsiasi natura, provenienza ed
entità, per profondità fino a 2 m rispetto al piano di sbancamento, compreso lo
sterro di arbusti e ceppaie, il recupero dello scotico, l'aggottamento delle acque, le
eventuali sbadacchiature e puntellazioni delle pareti, la formazione di pendenze, se
prescritte, il carico e il trasporto nell'ambito del cantiere dell'idoneo materiale di
risulta, scotico compreso, a ritombamento o in rilevato, perfettamente sagomato e
compattato. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del
materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI FONDAZIONE IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA ESEGUITO A
MANO

11.7.CP1.05

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.05.A

73,19 %45,53m3
(Euro quarantacinque/53 )

Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.7.CP1.05.B

62,11 %58,12m3
(Euro cinquantotto/12 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.7.CP1.05.C

76,82 %7,23m3
(Euro sette/23 )

Sovrapprezzo per trovanti aventi volume superiore a 0,5 m³11.7.CP1.05.D

62,55 %13,32m3
(Euro tredici/32 )

Esecuzione di scavo a mano per la formazione di fondazioni di opere d'arte in
genere, posa tubazioni all'interno di edifici in terreno di qualsiasi natura e
consistenza compresi i trovanti fino a 0,5 m³, la roccia tenera da piccone o da
punta, con esclusione della roccia dura da mina, asciutto o bagnato, anche in
presenza di acqua di qualsiasi natura, provenienza ed entità, per profondità fino a
2 m dal piano di scavo, compreso sbadacchiature e puntellazioni di pareti, la
conservazione ed il mantenimento di eventuali manufatti quali tubazioni,
condutture, cavi, opere d'arte, reperti archeologici ecc., la formazione di pendenze,
rinterro. Saranno compensate a parte eventuali lavorazioni per il rimpiego del
materiale di risulta o l'allontanamento del materiale non ritenuto idoneo dalla D.L.

SCAVO DI FONDAZIONE IN TERRENO DI QUALSIASI NATURA ESEGUITO A
MANO ALL'INTERNO DI EDIFICI

11.7.CP1.06

Anche in presenza d'acqua (tirante d'acqua fino a 20 cm)11.7.CP1.06.A
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69,70 %55,78m3
(Euro cinquantacinque/78 )

Subacqueo (tirante d'acqua oltre 20 cm)11.7.CP1.06.B

61,28 %67,97m3
(Euro sessantasette/97 )

Sovrapprezzo per ogni metro in più di profondità11.7.CP1.06.C

70,57 %7,87m3
(Euro sette/87 )

Sovrapprezzo per trovanti aventi volume superiore a 0,5 m³11.7.CP1.06.D

59,63 %13,97m3
(Euro tredici/97 )

Detrazione per cessione del materiale proveniente da scavi all'appaltatore. Tale
detrazione compensa il prezzo di vendita dei materiali eccedenti il fabbisogno
complessivo del cantiere e considerati riutilizzabili in conformità alle prescrizioni
delle vigenti norme di legge in materia di tutela ambientale e alle norme tecniche
d'appalto.

Detrazione per cessione del materiale proveniente da scavi all'appaltatore11.7.CP1.06.E

-14,23 %-5,41m3
(Euro cinque/41 )

RINTERRI E RIPORTI11.8

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA11.8.CP1

Esecuzione di riporti, mediante fornitura e posa in opera di materiali misti granulari,
costituiti da ghiaia, detrito e frantumato arido provenienti da cave di prestito o alvei
di torrente, per formazione di strati di fondazione stradale, ritombamenti, sottofondi,
corpi stradali, rilevati, rialzi di curve, bonifiche e ricariche di consolidamento,
compresa la pulizia e sistemazione del fondo, l'indennità di cava, il carico,
trasporto e lo scarico a piè d'opera, le eventuali correzioni granulometriche e
stabilizzazioni, la stesura e compattazione per strati di 30 cm massimi, la
sagomatura, profilatura dei cigli e delle scarpate, la compattazione con adeguati
mezzi meccanici sino al raggiungimento del costipamento prescritto.

RIPORTI IN MATERIALE MISTO DI CAVA11.8.CP1.01

Per costipamento pari a 95% della densità massima AASHTO11.8.CP1.01.A

11,30 %24,58m3
(Euro ventiquattro/58 )

Per costipamento pari a 90% della densità massima AASHTO11.8.CP1.01.B

11,48 %24,18m3
(Euro ventiquattro/18 )

Per costipamento pari a 85% della densità massima AASHTO11.8.CP1.01.C

11,67 %23,79m3
(Euro ventitre/79 )

Per costipamento pari a 80% della densità massima AASHTO11.8.CP1.01.D

11,87 %23,39m3
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(Euro ventitre/39 )

Sovrapprezzo per trasporto con uso di pontone11.8.CP1.01.E

17,41m3
(Euro diciassette/41 )

Esecuzione del rinterro dello scavo mediante fornitura e posa in opera di sabbione
grezzo di cava, compreso stesa, costipamento e livellatura.

RINTERRO DELLO SCAVO CON SABBIONE GREZZO DI CAVA11.8.CP1.02

8,60 %32,29m3
(Euro trentadue/29 )

Esecuzione del ritombamento dello scavo mediante fornitura e posa in opera di
terra di coltivo proveniente da terreni produttivi priva di radici e di piante infestanti,
ciottoli, macerie, ecc., compreso stesa, costipamento e livellatura.

RINTERRO CON TERRA DI COLTIVO11.8.CP1.03

7,41 %37,47m3
(Euro trentasette/47 )

Rinterro dello scavo per l'esecuzione del letto di posa, dei rinfianchi e del
ricoprimento a protezione di tubazioni per impianti in genere mediante fornitura e
posa in opera di sabbione di cava compreso lo stendimento, il costipamento e la
formazione dell'eventuale pendenza necessaria.

RINTERRO DELLO SCAVO CON SABBIONE DI CAVA A PROTEZIONE DI
TUBAZIONI

11.8.CP1.04

12,24 %34,04m3
(Euro trentaquattro/04 )

Fornitura e posa in opera di materiale minuto misto proveniente da cava, costituito
da ghiaie o frantumato arido, di adatta granulometria, per ricariche leggere di
vecchie massicciate stradali, rialzo di curve, correzione di livellette, ricarico di
banchine, in opera rullato, costipato e stabilizzato, compresa l'indennità di cava, il
carico, il trasporto e lo scarico, ogni altro onere e modalità di esecuzione per dare
l'opera compiuta.

RIPORTI IN MATERIALE MINUTO MISTO DI CAVA PER RICARICHE11.8.CP1.05

21,82 %31,82m3
(Euro trentuno/82 )

Movimentazione di materiale di qualsiasi natura e consistenza, eseguito in ambito
fluviale con l'impiego di mezzi meccanici di qualsiasi genere (escavatore, bulldozer
per compattamento materiale, ecc.), da eseguirsi anche in presenza d'acqua
secondo le sagome di progetto, per la creazione di nuovi canali di scorrimento,
compreso l'onere del taglio della vegetazione eventualmente presente,
l'estirpazione delle ceppaie, la successiva sistemazione del materiale (riempimento
bassure, ridosso sponde in erosione, ecc.) nelle aree di cantiere specificate negli
elaborati progettuali, ovvero indicate dalla D.L., compresa la profilatura e
sagomatura delle scarpate nonchè il carico, il trasporto e il deposito del materiale
scavato fuori dall'ambito del cantiere in aree reperite a cura dell'appaltatore, per
successivo reimpiego su aree indicate dalla stazione appaltante, ovvero alla
pubblica discarica, esclusa indennità di discarica. Misurazione dalla sezione di
prelievo fino alla distanza di 2 km. Ogni onere compreso per dare l'opera terminata
a perfetta regola d'arte.

MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE IN AMBITO FLUVIALE11.8.CP1.06

15,00 %4,63m3
(Euro quattro/63 )

Fornitura in cantiere di materiali per la formazione di rilevati provenienti da impianti
di recupero e riciclaggio.

FORNITURA MATERIALI PER RILEVATI DA IMPIANTI DI RICICLAGGIO CON
DISTANZA < 5 KM

11.8.CP1.07
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Si considerano materiali riciclati quelli provenienti da attività di demolizione o di
scarto di processi industriali trattati in impianto di lavorazione ai sensi del D.M. 5
febbraio 1998 e s.m.i., prevalentemente costituiti da laterizi, murature, frammenti di
conglomerati cementizi anche armati, rivestimenti e prodotti ceramici, scarti
dell'industria di prefabbricazione di manufatti in calcestruzzo anche armato,
frammenti di sovrastrutture stradali o ferroviarie, intonaci, allettamenti, materiali
lapidei provenienti da cave autorizzate o da attività di taglio e lavorazione.
I materiali di scarto provenienti da processi industriali sono prevalentemente
costituiti da scorie, loppe d'alto forno, esclusivamente di nuova produzione e,
comunque, non sottoposte a periodi di stoccaggio superiori ad un anno. I materiali
di riuso possono venire miscelati tra loro ed anche con terre naturali, in modo da
favorirne il riutilizzo nelle costruzioni stradali con i conseguenti benefici economici
ed ambientali.
I materiali devono rispondere ai requisiti di cui al C.S.A e alle norme CE di
certificazioni degli stessi.

2,32 %11,38m3
(Euro undici/38 )

Consolidamento di strati di rilevato o fondazioni stradali in trincea mediante
stabilizzazione in sito dei materiali esistenti con apporto di legante (calce viva o
idrata o calce e cemento) per gli spessori indicati nei disegni di progetto o prescritti
dalla Direzione Lavori. Compreso lo spandimento del legante e la sua
miscelazione con idonea attrezzatura (pulvimixer), l'umidificazione della miscela, la
sua compattazione con rulli vibranti, la regolarizzazione superficiale dello strato
secondo la sagoma di progetto, le prove di laboratorio ed in sito, la fornitura del
legante in quantità minima non inferiore al 3 % in peso, ogni altra prestazione,
fornitura ed onere. Misurazione in opera dopo il compattamento.

STABILIZZAZIONE E SISTEMAZIONE DI TERRENI CON UTILIZZO DI
CALCE/CEMENTO

11.8.CP1.08

Per superfici inferiori a 1000 m211.8.CP1.08.A

5,27 %11,55m3
(Euro undici/55 )

Per superfici superiori a 1000 m211.8.CP1.08.B

7,46 %8,59m3
(Euro otto/59 )

Allettamento, rinfianco e il ricoprimento di tubazioni con sabbione di cava o riciclato
marcato CE, pulito ed esente da materiali organici e coesivi, con granulometria
assortita e pezzatura massima non superiore a mm 10; fornito in opera compreso
la stesa ed il compattamento. Misurato in opera dopo il compattamento.

RINFIANCO DI TUBAZIONI CON SABBIONE DI CAVA O RICICLATO MARCATO
CE

11.8.CP1.09

18,52 %19,24m3
(Euro diciannove/24 )

Sovrapprezzo per la frantumazione, vagliatura e riciclo dei materiali provenienti
dalle demolizioni per il riutilizzo dei materiali in rilevato o per fondazioni stradali.
Nel prezzo risultano compresi gli oneri per il trasporto del materiale ad impianti fissi
o ai siti di stoccaggio a carico dell'impresa, il nolo di frantoi semoventi, completi di
assistenza di pala caricatrice ed escavatore, la separazione dei materiali metallici
che risulteranno di proprietà dell'impresa e degli eventuali materiali non riutilizzabili
che dovranno essere traportati a discarica autorizzata, esclusa indennità di
discarica, ed il successivo trasporto del materiale riciclato sui siti di rimpiego. Il
materiale riciclato per poter essere riutilizzato dovrà essere conforme alle norme
vigenti in materia di tutela ambientale ed essere conforme alle norme tecniche del
Capitolato Speciale d'Appalto.

SOVRAPPREZZO PER LA FRANTUMAZIONE E RICICLO DEI MATERIALI
PROVENIENTI DALLE DEMOLIZIONI

11.8.CP1.10

65,21 %5,84m3
(Euro cinque/84 )
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Trasporto e allontanamento dal cantiere del materiale di risulta avente
caratteristiche chimico-fisiche tali da poterlo utilizzare tal quale, in conformità al
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e relativa normativa di settore conseguente (es. D.M.
161/2006, L.R. 26/2012 art. 199), con destinazione da individuarsi a carico
dell'impresa esecutrice entro una distanza non superiore a 15 km. Sono compresi
nel prezzo gli oneri per la redazione della documentazione tecnica necessaria allla
comunicazione/ottenimento autorizzazione da parte dell'autorità competente in
merito allo specifico uso del materiale di scavo.

ALLONTANAMENTO DEL MATERIALE DI RISULTA DALLO SCAVO11.8.CP1.11

18,84 %7,37m3
(Euro sette/37 )

Trasporto e conferimento del materiale inerte di risulta dal cantiere presso centro
autorizzato al trattamento e recupero rifiuti, compreso ogni onere amministrativo
per la gestione, trasporto entro la distanza di 15 km, conferimento all'impianto di
trattamento (rifiuto da conferire ad impianti autorizzati al trattamento secondo la
norma vigente D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 30/87 e s.m.i.).

CONFERIMENTO DEL MATERIALE DI RISULTA DAL CANTIERE PRESSO
IMPIANTI PER IL TRATTAMENTO E RECUPERO

11.8.CP1.12

9,30 %17,92m3
(Euro diciassette/92 )

Trasporto e conferimento del materiale inerte di risulta dal cantiere alla discarica
autorizzata allo smaltimento definitivo di rifiuti compreso ogni onere amministrativo
per la gestione, trasporto, conferimento del rifiuto all'impianto, fino a una distanza
di 15 km.

CONFERIMENTO DEL MATERIALE DI RISULTA DAL CANTIERE PRESSO
DISCARICHE INERTI

11.8.CP1.13

6,09 %27,37m3
(Euro ventisette/37 )

OPERE STRADALI12

FONDAZIONE STRADALE12.1

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA12.1.CP1

Esecuzione di fondazione stradale mediante fornitura e posa in opera di materiali
misti granulari vagliati, costituiti da ghiaia, detrito e frantumato arido provenienti da
cave di prestito o alvei di torrente, compresa la pulizia e sistemazione del fondo,
l'indennità di cava, il carico, trasporto e lo scarico a piè d'opera, le correzioni
granulometriche e stabilizzazioni, la stesura e compattazione per strati di 30 cm
massimi, la sagomatura, profilatura dei cigli e delle scarpate, la compattazione con
adeguati mezzi meccanici sino al raggiungimento del costipamento prescritto.

FONDAZIONE STRADALE12.1.CP1.01

Per costipamento pari a 95% della densità massima AASHTO12.1.CP1.01.A

13,08 %31,84m3
(Euro trentuno/84 )

Per costipamento pari a 90% della densità massima AASHTO12.1.CP1.01.B

13,25 %31,44m3
(Euro trentuno/44 )

Per costipamento pari a 85% della densità massima AASHTO12.1.CP1.01.C

13,42 %31,04m3
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(Euro trentuno/04 )

Esecuzione di strato di fondazione mediante misto granulare vagliato proveniente
da cave, cementato con cemento CEM I 32,5 in ragione di 100 kg per m³, di
qualsiasi spessore, costituito da una miscela (inerti, acqua e cemento) di
appropriata granulometria, in opera compresa la pulizia e sistemazione del fondo,
l'indennità di cava, il carico, trasporto, lo scarico a piè d'opera, la stesura, la
compattazione.

STRATO DI FONDAZIONE IN MISTO CEMENTATO12.1.CP1.02

15,14 %52,95m3
(Euro cinquantadue/95 )

SOTTOFONDI STRADALI12.2

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA12.2.CP1

Esecuzione di cilindratura meccanica della massicciata stradale per strade da non
sottoporre a trattamento protettivo, eseguita con rullo compressore di peso non
inferiore a 16 t ad una velocità massima di 3 km/h, compresi i necessari
innaffiamenti, la fornitura e lo spandimento dell'idoneo materiale aggregante
occorrente per la saturazione.

CILINDRATURA MECCANICA12.2.CP1.01

23,55 %2,27m2
(Euro due/27 )

STRATI DI BASE E DI COLLEGAMENTO12.3

GEOMEMBRANA ANTIPUMPING12.3.LN6

Fornitura e stesa di geocomposito rinforzato costituito da geomembrana
elastomerica autotermoadesiva per il rinforzo e l'impermeabilizzazione di
pavimentazione stradale, mediante posa all'interfaccia tra strati di conglomerato
bituminoso. L'adesione della membrana viene attivata dal calore dello strato
superiore di conglomerato bituminoso steso a caldo. A base di bitume distillato e
polimeri elastomerici, con armatura composita costituita da geogriglia in fibra di
vetro e tessuto non tessuto di poliestere ad alta resistenza, faccia inferiore
autotermoadesiva. Il geocomposito di spessore minimo 2,5 mm dovrà avere una
resistenza alla propagazione delle fessure di riflessione, Anti-reflective Cracking
Test (520 N a 30°C) > 12.600 cicli. Il geocomposito, dopo condizionamento termico
dei provini a 160° con curva di raffreddamento conforme a quella del conglomerato
bituminoso (fonte SITEB), dovrà avere una resistenza alla spellatura su lamina di
acciaio (UEAtc technical guide) ≥120 N/5 cm, dovrà superare la prova di
impermeabilità dinamica ad una pressione di 500 kPa (EN 14694) sia sulle
giunzioni di testa che sulle giunzioni laterali e le stesse dovranno risultare
impermeabili all’aria al Vacuum test (EN 12730).
Stesura compresa mano di attacco (in caso di base cementizia) costituita da
emulsione bituminosa, contenente resine elastomeriche ed additivi, stesa su
superficie in ragione di 0,5 kg/mq.

GEOMEMBRANA ELASTOMERICA AUTOTERMOADESIVA ANTIPUMPING12.3.LN6.01

1,34 %10,59m2
(Euro dieci/59 )

IMPASTO E MISCELAZIONE, LISCIATURA, TRATTAMENTO SUPERFICI,
SABBIATURA - CONGLOMERATI BITUMINOSI

12.3.YS5

Esecuzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso di tipo semiaperto per
strato di base, costituito da graniglia e pietrischetto ottenuta per frantumazione,

STRATO DI BASE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO SEMIAPERTO -
fino a 1500 mq

12.3.YS5.01
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con granulometria 0-30 mm, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di
penetrazione 80-100 ed in dosaggio non inferiore al 4% del peso secco degli inerti,
percentuale dei vuoti a pavimentazione costipata non superiore all'8%, steso con
macchine vibro-finitrici a temperatura non inferiore a 110°C anche in più strati,
compreso pulizia del piano di posa, la fornitura e stesa continua del legante di
ancoraggio in emulsione di bitume (ER55-ER60) in ragione di 0,8 kg/m²,
l'emulsione di bitume ER60 in ragione di 0,8 kg/m² per il collegamento tra due strati
successivi, la compattazione con rulli adeguati, la ripresa di deformazioni ed
avvallamenti, la formazione delle pendenze ed i raccordi intorno ai manufatti
(caditoie, chiusini, cunette, ecc.). Per superfici fino a 1500 mq.

Di spessore finito compattato 6 cm12.3.YS5.01.A

20,37 %14,99m2
(Euro quattordici/99 )

Di spessore finito compattato 8 cm12.3.YS5.01.B

16,38 %18,64m2
(Euro diciotto/64 )

Di spessore finito compattato 10 cm12.3.YS5.01.C

13,48 %22,65m2
(Euro ventidue/65 )

Di spessore finito compattato 120 cm12.3.YS5.01.D

11,75 %25,99m2
(Euro venticinque/99 )

Esecuzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso di tipo semiaperto per
strato di base, costituito da graniglia e pietrischetto ottenuta per frantumazione,
con granulometria 0-30 mm, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di
penetrazione 80-100 ed in dosaggio non inferiore al 4% del peso secco degli inerti,
percentuale dei vuoti a pavimentazione costipata non superiore all'8%, steso con
macchine vibro-finitrici a temperatura non inferiore a 110°C anche in più strati,
compreso pulizia del piano di posa, la fornitura e stesa continua del legante di
ancoraggio in emulsione di bitume (ER55-ER60) in ragione di 0,8 kg/m²,
l'emulsione di bitume ER60 in ragione di 0,8 kg/m² per il collegamento tra due strati
successivi, la compattazione con rulli adeguati, la ripresa di deformazioni ed
avvallamenti, la formazione delle pendenze ed i raccordi intorno ai manufatti
(caditoie, chiusini, cunette, ecc.). Per superfici oltre 1500 mq.

STRATO DI BASE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO DI TIPO SEMIAPERTO -
oltre 1500 mq

12.3.YS5.02

Di spessore finito compattato 6 cm12.3.YS5.02.A

0,48 %11,20m2
(Euro undici/20 )

Di spessore finito compattato 8 cm12.3.YS5.02.B

0,36 %14,84m2
(Euro quattordici/84 )

Di spessore finito compattato 10 cm12.3.YS5.02.C

0,29 %18,49m2
(Euro diciotto/49 )

Di spessore finito compattato 12 cm12.3.YS5.02.D

0,24 %22,19m2
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(Euro ventidue/19 )

Esecuzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso semiaperto "binder"
costituito da graniglia e pietrischetto, ottenuta per frantumazione, granulometria 0-
25 mm, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di penetrazione 80-100
ed in dosaggio compreso tra 4,5 e 5% del peso secco degli inerti, percentuale dei
vuoti a pavimentazione costipata non superiore al 7%, steso con macchine vibro-
finitrici, a temperatura non inferiore a 110°C anche in due strati, compresa la
pulizia del piano di posa, la fornitura e la stesa continua del legante di ancoraggio
in emulsione di bitume (ER 55 - ER 60) in ragione di 0,8 kg/m², l'emulsione di
bitume (ER 60) in ragione di 0,8 kg/m² per il collegamento tra due strati successivi
di binder, la compattazione con rulli adeguati, le riprese di deformazioni,
avvallamenti, impronte, la formazione delle pendenze ed i raccordi attorno ai
manufatti (caditoie, chiusini, cunette, ecc.). Per superfici fino a 1500 mq.

STRATI DI COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
SEMIAPERTO BINDER - fino a 1500 mq

12.3.YS5.03

Di spessore finito compattato 8 cm12.3.YS5.03.A

15,72 %19,42m2
(Euro diciannove/42 )

Di spessore finito compattato 10 cm12.3.YS5.03.B

13,12 %23,27m2
(Euro ventitre/27 )

Di spessore finito compattato 12 cm12.3.YS5.03.C

11,26 %27,13m2
(Euro ventisette/13 )

Esecuzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso semiaperto "binder"
costituito da graniglia e pietrischetto, ottenuta per frantumazione, granulometria 0-
25 mm, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di penetrazione 80-100
ed in dosaggio compreso tra 4,5 e 5% del peso secco degli inerti, percentuale dei
vuoti a pavimentazione costipata non superiore al 7%, steso con macchine vibro-
finitrici, a temperatura non inferiore a 110°C anche in due strati, compresa la
pulizia del piano di posa, la fornitura e la stesa continua del legante di ancoraggio
in emulsione di bitume (ER 55 - ER 60) in ragione di 0,8 kg/m², l'emulsione di
bitume (ER 60) in ragione di 0,8 kg/m² per il collegamento tra due strati successivi
di binder, la compattazione con rulli adeguati, le riprese di deformazioni,
avvallamenti, impronte, la formazione delle pendenze ed i raccordi attorno ai
manufatti (caditoie, chiusini, cunette, ecc.). Per superfici oltre 1500 mq.

STRATI DI COLLEGAMENTO IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
SEMIAPERTO BINDER - oltre 1500 mq

12.3.YS5.04

Di spessore finito compattato 8 cm12.3.YS5.04.A

0,34 %15,62m2
(Euro quindici/62 )

Di spessore finito compattato 10 cm12.3.YS5.04.B

0,27 %19,48m2
(Euro diciannove/48 )

Di spessore finito compattato 12 cm12.3.YS5.04.C

0,23 %23,33m2
(Euro ventitre/33 )

TAPPETI DI USURA12.4
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APPLICAZIONE MATERIALI FLUIDI, VERNICIATURA, INTONACATURA A
PENNELLO - BITUMI, VERNICI BITUMINOSE

12.4.VS1

Fornitura e spandimento a spruzzo con barra e lancia di materiale bituminoso a
mezzo di cisterne spanditrici.

SPANDIMENTO DI MATERIALI BITUMINOSI12.4.VS1.01

Bitume con penetrazione 180-200 a caldo12.4.VS1.01.A

9,25 %2,89kg
(Euro due/89 )

Emulsione bituminosa acida al 60% di bitume12.4.VS1.01.B

7,96 %3,36kg
(Euro tre/36 )

IMPASTO E MISCELAZIONE, LISCIATURA, TRATTAMENTO SUPERFICI,
SABBIATURA - CONGLOMERATI BITUMINOSI

12.4.YS5

Esecuzione di pavimentazione in conglomerato bituminoso di tipo chiuso (manto di
usura) costituito da graniglia e pietrischetto, granulometria 0-8 mm confezionato a
caldo in idonei impianti, con bitume di penetrazione 60-80 ed in dosaggio non
inferiore al 6% del peso secco degli inerti, percentuale dei vuoti a pavimentazione
costituita non superiore al 5%, steso con macchine vibro finitrici, a temperatura non
inferiore a 110°C, compresa la pulizia del piano di posa con spazzatrice
meccanica, la stesa continua del legante di ancoraggio in emulsione bituminosa
(ER 60) in ragione di 0,8 kg/m², la compattazione con adeguati rulli, le riprese di
deformazioni, avvallamenti, impronte, la formazione di pendenze ed i raccordi
attorno ai manufatti (caditoie, chiusini, cunette, ecc.).

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER TAPPETI DI USURA12.4.YS5.01

Di spessore finito compattato 2 cm - fino a 1500 mq12.4.YS5.01.A

34,19 %8,93m2
(Euro otto/93 )

Di spessore finito comapttato 3 cm - fino a 1500 mq12.4.YS5.01.B

27,81 %10,98m2
(Euro dieci/98 )

Di spessore finito compattato 4 cm - fino a 1500 mq12.4.YS5.01.C

23,45 %13,02m2
(Euro tredici/02 )

Di spessore finito compattato 2 cm - oltre 1500 mq12.4.YS5.01.D

1,08 %4,96m2
(Euro quattro/96 )

Di spessore finito comapttato 3 cm - oltre 1500 mq12.4.YS5.01.E

0,75 %7,18m2
(Euro sette/18 )

Di spessore finito compattato 4 cm - oltre 1500 mq12.4.YS5.01.F
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0,60 %8,89m2
(Euro otto/89 )

Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso per strato di Usura
Drenante, provvisto di marchiature CE, secondo le prescrizioni del CSA.
Miscela costituita da inerti (pietrischi) provenienti dalla frantumazione di rocce
naturali; nel caso di impiego di inerti provenienti da depositi alluvionali, questi non
potranno superare la quantità del 40%, gli inerti provenienti dalla frantumazione di
rocce alluvionali dovranno essere per almeno l' 80% del peso inerti privi di facce
tonde. Gli aggregati dovranno risultare puliti ed avere valore Los Angeles <18
(LA18) e LV>44 (PSV44).
La miscela dovrà essere impastata a caldo in idonei impianti, con bitume
modificato Hard con polimeri elastomerici tipo SBSr e/o SBSl in appositi impianti,
avente valore di Palla e Anello compreso tra 70 e 90 °C e Penetrazione compresa
tra 50 e 70 dmm e comunque con caratteristiche rispondenti al CSA, in
percentuale (in peso sulla miscela) compresa tra 4,8% e 5,7%.
E' compreso l'impiego di fibre per il rinforzo strutturale secondo quanto prescritto
dal CSA, la pulizia del piano di posa con mezzo meccanico e la stesa di mano di
attacco con bitume modificato hard in ragione di 0,8 - 1,2 kg/mq. La miscela dovrà
essere stesa con idonee vibrofinitrici e compattata con rulli di idonea massa fino ad
ottenere un piano di posa omogeneo e regolare; è compresa la fornitura di ogni
materiale, lavorazione ed ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a perfetta
regola d'arte misurato in opera dopo costipamento e per uno spessore di 5 cm.

TAPPETO DI USURA IN CONGLOMERATO DRENANTE SPESSORE MEDIO 50
mm

12.4.YS5.02

8,60 %15,54m²
(Euro quindici/54 )

Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso ad elevate prestazioni per
strato di collegamento (binder), confezionato con inerti calcarei secondo le
prescrizioni delle Norme Tecniche. Tale conglomerato sarà legato con bitume ad
alta viscosità "HARD" modificato con idonee additivazioni tali da aumentare le
caratteristiche fisico meccaniche della miscela e posto in opera con idonei rulli
metallici vibranti da 15 t; compreso nel prezzo la preparazione del piano di posa, la
stesa sulla superficie di applicazione di una mano di attacco di emulsione
bituminosa acida al 60% in quantità minima di 0,5 Kg/mq, ed ogni altro onere per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

CONGLOMERATO BITUMINOSO AD ELEVATE PRESTAZIONI PER STRATO DI
COLLEGAMENTO (binder)

12.4.YS5.03

7,57 %182,65m3
(Euro centoottantadue/65 )

Fornitura e posa in opera di tappeto drenante con funzione anche fonoassorbente
tipo "DDL", realizzato in due strati sovrapposti, di cui quello inferiore dello spessore
di 3 cm, confezionato con inerti di natura calcarea e quello superiore dello
spessore di cm 2, con inerti di natura basaltica, con l'impiego in entrambi di bitume
modificato ad alta viscosità tipo "HARD", il tutto secondo le prescrizioni contenute
nelle Norme Tecniche d'Appalto.
Compreso nel prezzo la preparazione del piano di posa, l'addensamento degli
strati con idonei rulli metallici, ma esclusa la fornitura e posa in opera della mano di
attacco con bitume modificato, compreso altresì ogni altro onere e magistero per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

TAPPETO DRENANTE A DOPPIO STRATO FONOASSORBENTE TIPO "DDL"12.4.YS5.04

15,29 %13,72m²
(Euro tredici/72 )

Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso ad elevate prestazioni per
strato di usura, di tipo "MULTIFUNZIONALE", confezionato con inerti di natura
basaltica secondo le prescrizioni delle Norme Tecniche. Tale conglomerato sarà
legato con bitume speciale ad alta viscosità (HARD) modificato con idonee
additivazioni tali da aumentare le caratteristiche fisico meccaniche della miscela
finale .
Compreso nel prezzo la preparazione del piano di posa, l'addensamento dello
strato con idonei rulli metallici, ma esclusa la fornitura e la posa in opera della
mano d'attacco di emulsione bituminosa modificata, compreso altresì ogni altro

TAPPETO DI USURA MULTIFUNZIONALE AD ELEVATE PRESTAZIONI - 5 cm12.4.YS5.05
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onere e magistero per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

17,38 %14,07m²
(Euro quattordici/07 )

Fornitura e posa in opera di mano di attacco di bitume modificato per manto di
usura drenante. La stesa dovrà essere fatta con una idonea attrezzatura su
superficie stradale pulita con mezzo meccanico ed esente da polvere.
La lavorazione si compone delle seguenti 4 fasi:
1) impermeabilizzazione con uno strato di bitume modificato ad alta viscosità
(Hard) modificato con polimeri a struttura lineare o radiale ad una temperatura di
circa 200° C ;
2) successiva stesa di uno strato di pietrischetto in ragione di 6 - 8 Kg/mq,
prebitumato in ragione del 0,6 - 0,8 % sull'aggregato;
3) rullatura con rulli gommati;
4) asporto del materiale in eccedenza con motoscopa aspirante;
Il prezzo compensa la pulizia delle superfici ed ogni altro onere e magistero per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte:

MANO DI ATTACCO PER MANTO DI USURA DRENANTE (D.D.L)12.4.YS5.06

MANO DI ATTACCO CON 1,5÷2,0 kg/m² DI RESIDUO BITUMINOSO RESO
DOPO EVAPORAZIONE

12.4.YS5.06.A

8,83 %2,35m²
(Euro due/35 )

MANO DI ATTACCO CON 2,0÷2,5 kg/m² DI RESIDUO BITUMINOSO RESO
DOPO EVAPORAZIONE

12.4.YS5.06.B

7,38 %2,90m²
(Euro due/90 )

Fornitura e stesa di una mano di attacco di emulsione modificata per manto di
usura "MULTIFUNZIONALE".
La stesa dovra essere fatta con una idonea attrezzatura su superficie stradale

esente da polvere.
La lavorazione prevede l'impermeabilizzazione con uno strato di emulsione
modificata ad alta viscosità (HARD) modificata con S.B.S..
Il prezzo inoltre compensa l'eventuale spandimento di cemento, calce idrata o filler
nella quantita minima sufficiente a non permettere il distacco provocato dal
passaggio dei mezzi d'opera.
Mano d'attacco con 0,6 - 0,8 K/mq di residuo bituminoso reso dopo evaporazione.

MANO DI ATTACCO DI EMULSIONE PER TAPPETO "MULTIFUNZIONALE"12.4.YS5.07

11,26 %1,33m²
(Euro uno/33 )

PAVIMENTAZIONI IN PIETRA12.5

COSTRUZIONE MURATURE - PIETRE VULCANICHE12.5.FE1

Esecuzione di pavimentazioni in cubetti di porfido per sedi stradali (dimensioni 6-
14 cm) disposti in piano o in pendenza su sottofondo opportunamente profilato e
sagomato, compreso la fornitura a piè d'opera dei cubetti e dei binderi, la
realizzazione del sottofondo in sabbia di fiume lavata dello spessore minimo di cm
8, la posa in opera dei cubetti realizzata a ventaglio o ad archi contrastanti, la
formazione di pendenze e raccordi, la battitura a più riprese con idonee
attrezzature, la sigillatura dei giunti con sabbia e cemento o asfalto e la pulizia con
acqua e segatura.

PAVIMENTAZIONI STRADALI IN CUBETTI DI PORFIDO12.5.FE1.01

Cubetti da 6/8 cm12.5.FE1.01.A

37,50 %78,40m2
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(Euro settantotto/40 )

Cubetti da 8/10 cm12.5.FE1.01.B

28,76 %92,95m2
(Euro novantadue/95 )

Cubetti da 12/14 cm12.5.FE1.01.C

21,84 %110,17m2
(Euro centodieci/17 )

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO12.6

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI - CALCESTRUZZI12.6.BQ4

Esecuzione di demolizione di pavimentazioni in calcestruzzo, anche armate, per
spessori fino a 20 cm, con uso dei mezzi più adeguati, compreso eventuali tagli
delimitatori con sega elettrica, carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata,
indennità di discarica.

DEMOLIZIONE DI PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO12.6.BQ4.01

Andante12.6.BQ4.01.A

55,46 %35,05m2
(Euro trentacinque/05 )

In traccia12.6.BQ4.01.B

61,91 %58,31m2
(Euro cinquantotto/31 )

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - CALCESTRUZZI12.6.EQ4

Esecuzione di pavimentazioni in calcestruzzo armato, con inerti di adeguata
granulometria di dimensioni max. 20 mm, avente Classe C25/30 con rapporto
acqua/cemento non maggiore di 0,6, in opera compreso formazione di pendenza,
giunti di superficie in modo da ottenere campi con area max di 25 m², sigillatura dei
giunti con mastice bituminoso, perfetta planarità secondo le indicazioni di progetto,
spolvero indurente superficiale con inerte quarzifero naturale o con cemento nella
quantità minima di 4 kg/m² applicato su calcestruzzo fresco, con la sola esclusione
del ferro di armatura (rete elettrosaldata o barre) compensato a parte.

PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO12.6.EQ4.01

Per spessore fino a 12 cm, con indurente quarzifero12.6.EQ4.01.A

11,09 %30,96m2
(Euro trenta/96 )

Per spessore fino a 15 cm, con indurente quarzifero12.6.EQ4.01.B

11,68 %36,73m2
(Euro trentasei/73 )

Per spessore fino a 20 cm, con indurente quarzifero12.6.EQ4.01.C

12,37 %46,27m2
(Euro quarantasei/27 )
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Per spessore fino a 25 cm, con indurente quarzifero12.6.EQ4.01.D

12,82 %55,80m2
(Euro cinquantacinque/80 )

Per spessore fino a 12 cm, con spolvero di cemento12.6.EQ4.01.E

13,06 %26,29m2
(Euro ventisei/29 )

Per spessore fino a 15 cm, con spolvero di cemento12.6.EQ4.01.F

13,39 %32,06m2
(Euro trentadue/06 )

Per spessore fino a 20 cm, con spolvero di cemento12.6.EQ4.01.G

13,76 %41,59m2
(Euro quarantuno/59 )

Per spessore fino a 25 cm, con spolvero di cemento12.6.EQ4.01.H

13,99 %51,12m2
(Euro cinquantuno/12 )

Esecuzione di massetto in calcestruzzo armato, con inerti di adeguata
granulometria di dimensioni max. mm 20 avente Classe C25/30 con rapporto
acqua/cemento non maggiore di 0,6, compresi eventuali casseri di contenimento,
stesa, lisciatura,con l'esclusione del ferro d'armatura che verrà compensato a
parte.

MASSETTO IN CALCESTRUZZO12.6.EQ4.02

Spessore 6 cm12.6.EQ4.02.A

18,85 %15,18m2
(Euro quindici/18 )

Spessore 8 cm12.6.EQ4.02.B

17,87 %19,21m2
(Euro diciannove/21 )

Spessore 10 cm12.6.EQ4.02.C

17,64 %22,70m2
(Euro ventidue/70 )

Spessore 12 cm12.6.EQ4.02.D

17,25 %26,53m2
(Euro ventisei/53 )

Spessore 15 cm12.6.EQ4.02.E

16,14 %31,90m2
(Euro trentuno/90 )

Compenso per formazione in corrispondenza di rampe in calcestruzzo, di dentelli
sagomati con listelli in legno o plastica, per rendere antiscivolo la superficie.

COMPENSO PER FORMAZIONE DI DENTELLI SU RAMPE IN CALCESTRUZZO12.6.EQ4.51

59,98 %14,31m2
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(Euro quattordici/31 )

PAVIMENTAZIONI DIVERSE12.7

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA12.7.CP1

Fornitura e posa in opera di ghiaino in corrispondenza della sede stradale dello
spessore non inferiore a 5 cm compreso trasporto, carico, scarico, stesa,
compattazione, sagomatura e formazione di pendenze.

PAVIMENTAZIONE STRADALE IN GHIAINO12.7.CP1.01

66,50 %10,44m2
(Euro dieci/44 )

Fornitura e posa in opera di ciottoli di fiume per la realizzazione di pavimentazione
stradale, compreso trasporto, carico, scarico, compattazione, sagomatura e
formazione di pendenze.

PAVIMENTAZIONE IN CIOTTOLI DI FIUME12.7.CP1.02

Su letto di sabbia di fiume12.7.CP1.02.A

66,32 %62,81m2
(Euro sessantadue/81 )

Su letto di malta cementizia12.7.CP1.02.B

64,76 %77,19m2
(Euro settantasette/19 )

PAVIMENTAZIONE DRENANTE ECO-COMPATIBILE PER STRADE CARRABILI,
PARCHEGGI E PIAZZALI

12.7.EQ4

Fornitura e posa in opera di strato di fondazione drenante, eco-compatibile e
sostenibile per strade carrabili, parcheggi e piazzali. Spessore non inferiore a 12
cm, composto da una sabbia lavata 04-08 mm ed un pietrisco spaccato e lavato
massimo 20 mm. Il materiale deve essere certificato su test di cessione e risultare
esente da sostanze inquinanti e pericolose nel rispetto di tutti i parametri relativi ai
materiali pericolosi previsti dalle norme europee EN 12457-1, EN 12457-2, EN
12457-3/1, EN 12457-3/2, EN 12457-4. Il materiale deve avere una resistenza a
compressione minima di 10 Mpa risultante da certificato di prove di rottura a
compressione su provini 15x15x15 rilasciata da laboratorio Autorizzato dal
Ministero dei Lavori Pubblici per prove su materiali secondo la norma 1086 e deve
contenere massimo 200 kg/ m3 di cemento tipo 425, risultante da certificato
secondo il metodo Florentin, rilasciato da laboratorio autorizzato dal Ministero dei
Lavori Pubblici per prove su materiali. Lo strato di fondazione deve garantire un
Modulo di Deformazione non inferiore a 80 MPa accertato da prove di carico su
piastra ed una resistenza a compressione non inferiore a 10 Mpa, risultante da
apposito certificato di prove di rottura a compressione su provini 15x15x15
rilasciata da laboratorio autorizzato dal Ministero dei Lavori Pubblici per prove su
materiali secondo la norma 1086. Lo strato di fondazione dovra' avere capacita'
drenante non inferiore a circa 150 l/m2 min.

STRATO DI FONDAZIONE DRENANTE ECO-COMPATIBILE12.7.EQ4.01

10,42 %230,79m3
(Euro duecentotrenta/79 )

Fornitura e posa in opera di pavimentazione drenante, eco-compatibile e
sostenibile, per strade carrabili, ciclopedonali, parcheggi e piazzali, posata su
strato di fondazione drenante, per la realizzazione di pavimentazioni stradali
sostenibili, inorganiche ed ecocompatibili, prive di etichettatura di pericolosità, di
rischio, totalmente esenti da idrocarburi, resine, sostanze acriliche.

PAVIMENTAZIONE DRENANTE ECO-COMPATIBILE IN CONGLOMERATO
CEMENTIZIO

12.7.EQ4.02
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La pavimentazione avrà spessore, rispettivamente:
a) di cm 5 per ciclopedonali e marciapiedi;
b) di cm 6 per ciclopedonali e marciapiedi con attraversamento di autiovetture;
c) di cm 7 per strade con transito di mezzi leggeri entro i 35 Q.li;
d) di cm 8 per strade con transito di mezzi pesanti oltre i 35 Q.li.
La posa avviene, di norma, nel caso a) su una fondazione di cm 20 di misto
granulare stabilizzato + geotessile non tessuto avente massa areica di 350g/m2,
nei casi b) e c)su una fondazione di 25 cm di misto granulare stabilizzato +
geotessile non tessuto avente massa areica di 350g/m2, nel caso d) su cm 12 di
fondazione drenante composta da una sabbia lavata 04-08 mm ed un pietrisco
spaccato e lavato massimo 20 mm. Il materiale dello strato di finitura è composto
da una miscela di sabbia lavata 04-08 mm, pietrisco spaccato e lavato massimo 12
mm e cemento tipo 425 (non pozzolanico e privo di ceneri volanti) entro un limite
massimo di 250 kg/m3. Il materiale deve essere certificato su test di cessione e
risultare esente da sostanze inquinanti e pericolose nel rispetto di tutti i parametri
relativi ai materiali pericolosi previsti dalle norme europee EN 12457-1, EN 12457-
2, EN 12457-3/1, EN 12457-3/2, EN 12457-4. Deve avere una resistenza a
compressione non inferiore a 18 MPa risultante da certificato di prove di rottura a
compressione su provini 15x15x15 rilasciata da Laboratorio Autorizzato dal
Ministero dei Lavori Pubblici per Prove su Materiali secondo la norma 1086 e deve
contenere massimo 250 kg/ m3 di cemento 425 risultante da certificato secondo il
metodo Florentin rilasciato da laboratorio autorizzato dal Ministero dei Lavori
Pubblici per prove su materiali.
La pavimentazione dovra' avere le seguenti caratteristiche: capacita' drenante non
inferiore a 200 l/m2 min, non dovra' contenere resine ne' alcun derivato da
idrocarburi, dovra' risultare riciclabile, essere resistente all'abrasione, essere
ignifugo, fonoassorbente e antisdrucciolo, resistente ai cloruri ed ai sali disgelanti.
La posa avviene a freddo, senza rullatura, e non necessita di opere di cordolatura
o reti elettrosaldate di base. L'opera deve essere garantita da fenomeni di
colonizzazione da parte di erbe invasive. Il prezzo unitario e' calcolato ogni onere
compreso, esclusi gli strati di fondazione sopra descritti. Qualora richiesta la
pigmentazione della pavimentazione, questa avverra' per l'intero spessore di
materiale steso. Ai fini del buon esito nella realizzazione di aree carrabili, occorre
effettuare prove di carico su piastra pertanto la pavimentazione deve essere data
in opera su idoneo piano di posa costituito da strato di misto granulometricamente
stabilizzato o misto cementato perfettamente rullato e livellato, dello spessore
definito in base ai carichi d'esercizio, e lo stesso dovra' comunque avere Md non
inferiore a 80 MPa per i carichi medi e pesanti e Md non inferiore a 60 MPa per i
carichi leggeri, misurato nell'intervallo di carico tra 2,5 e 3,5 N/mmq (3,5 kg/mq),
mentre l'indice di compattazione deve essere non inferiore al 98%. La prova su
piastra deve prevedere il report dell'incremento di carico ed i cicli di scarico.

Sp. cm 5, per percorsi pedonali e ciclabili senza transito veicolare, posato con
finitrice

12.7.EQ4.02.A

30,04 %31,14m2
(Euro trentuno/14 )

Sp. cm 5, per percorsi pedonali e ciclabili senza transito veicolare, posato a mano12.7.EQ4.02.B

43,86 %33,52m2
(Euro trentatre/52 )

Sp. cm 6, per percorsi ciclopedonali con attraversamento di autovetture, posato
con finitrice

12.7.EQ4.02.C

30,04 %35,59m2
(Euro trentacinque/59 )

Sp. cm 6, per percorsi ciclopedonali con attraversamento di autovetture, posato a
mano

12.7.EQ4.02.D

42,48 %37,75m2
(Euro trentasette/75 )

Sp. cm 7, per percorsi con transito di mezzi leggeri entro i 35 Q.li, posato con
finitrice

12.7.EQ4.02.E

29,34 %39,18m2
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(Euro trentanove/18 )

Sp. cm 7, per percorsi con transito di mezzi leggeri entro i 35 Q.li, posato a mano12.7.EQ4.02.F

41,47 %41,90m2
(Euro quarantuno/90 )

Sp. cm 8, per percorsi con transito di mezzi pesanti superiori ai 35 Q.li, posato con
finitrice

12.7.EQ4.02.G

28,51 %43,13m2
(Euro quarantatre/13 )

Sp. cm 8, per percorsi con transito di mezzi pesanti superiori ai 35 Q.li, posato a
mano

12.7.EQ4.02.H

39,92 %45,53m2
(Euro quarantacinque/53 )

Sovrapprezzo per pigmentazione intero spessore12.7.EQ4.02.I

2,53m2
(Euro due/53 )

COSTRUZIONE MURATURE - LATERIZI, TERRECOTTE, REFRATTARI12.7.FG2

Fornitura e posa in opera di mattoni in laterizio da 7x4x28 cm tipo "Sestini Ferrone"
posti in opera a coltello su letto di sabbia o su massetto in cls dosato a 250 kg/m³
di cemento 325, dello spessore minimo di 8 cm ed armato con rete elettrosaldata
diam. 4 mm/10x10 cm, compresi nel prezzo, compattazione, formazione di
pendenze, giunti, sigillature dei giunti, tagli, sfridi, raccordi, cordolature o bordature.

PAVIMENTAZIONE IN MATTONI DI LATERIZIO12.7.FG2.01

Su sottofondo in sabbia, spessore 10 cm12.7.FG2.01.A

32,50 %115,13m2
(Euro centoquindici/13 )

Su massetto in cls, spessore 8 cm12.7.FG2.01.B

32,48 %131,67m2
(Euro centotrentuno/67 )

COSTRUZIONE MURATURE - CALCESTRUZZI12.7.FQ4

Esecuzione di pavimentazione in moduli autobloccanti di calcestruzzo
integralmente colorato, per sedi stradali, spessore 8 cm, compresa la preparazione
del sottofondo con compattazione ed eventuali ricariche in materiale misto di cava
o la realizzazione di un massetto di calcestruzzo magro dii spessore minimo 5 cm,
il letto di posa con sabbia di spessore minimo di 6 cm, la fornitura a piè d'opera dei
moduli di forma prescritta (onda, T, doppia T, delta, esse, effe, ecc.), la posa in
opera dei moduli, la vibrazione della pavimentazione fino a raggiungere un calo
della stessa pari a 2 cm, la stesa superficiale di sabbia finissima, la penetrazione
sino a saturazione delle connessure e la pulizia.

PAVIMENTAZIONI IN MODULI AUTOBLOCCANTI DI CALCESTRUZZO12.7.FQ4.01

Su sottofondo in sabbia12.7.FQ4.01.A

29,80 %46,60m2
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(Euro quarantasei/60 )

Su sottofondo in cls12.7.FQ4.01.B

30,53 %54,58m2
(Euro cinquantaquattro/58 )

RIPARAZIONI12.8

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI - BITUMI, VERNICI BITUMINOSE12.8.BS1

Esecuzione di demolizione di manto stradale in conglomerato bituminoso costituito
dallo strato di base, binder e da quello di usura, compreso taglio con disco, la
scarificazione del sottofondo stradale, il carico, il trasporto e lo scarico alle
pubbliche discariche, l'indennità di discarica.

DEMOLIZIONE DI MANTO STRADALE12.8.BS1.01

Andante12.8.BS1.01.A

33,03 %12,14m2
(Euro dodici/14 )

In traccia12.8.BS1.01.B

33,48 %15,97m2
(Euro quindici/97 )

Taglio di pavimentazione stradale bituminosa di qualsiasi spessore con segatrice
da pavimento, compresa rimozione e trasporto a rifiuto del materiale di risulta in
pubbliche discariche con relativa indennità.

TAGLIO DI PAVIMENTAZIONE BITUMINOSA12.8.BS1.02

36,09 %16,93m2
(Euro sedici/93 )

Esecuzione di fresatura a freddo di pavimentazioni in conglomerato bituminoso
eseguiti ad unica passata, anche su impalcati di opere d'arte, compreso il carico,
l'allontanamento e lo scarico dei materiali di risulta in pubbliche discariche con
relativa indennità.

FRESATURA A FREDDO DI PAVIMENTAZIONI12.8.BS1.03

Per i primi 3 cm - superficie fino a 1500 mq12.8.BS1.03.A

32,45 %3,51m2
(Euro tre/51 )

Per ogni cm in più di spessore - superficie fino a 1500 mq12.8.BS1.03.B

31,96 %1,14m2
(Euro uno/14 )

Per i primi 3 cm - superficie oltre 1500 mq12.8.BS1.03.C

5,97 %2,24m2
(Euro due/24 )

Per ogni cm in più di spessore - superficie oltre 1500 mq12.8.BS1.03.D

5,86 %0,73m2
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(Euro zero/73 )

Spazzolatura di superficie o fondo stradale eseguita mediante spazzatrice stradale
SPAZZOLATURA DI SUPERFICIE O FONDO STRADALE12.8.BS1.04

17,06 %0,47m2
(Euro zero/47 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA12.8.CP1

Esecuzione di riscostruzione di vecchie massicciate previa scarificazione,
vagliatura del materiale di risulta, carico, trasporto e scarico dei materiali
inutilizzabili, indennità di discarica, aggiunta dei materiali necessari
granulometricamente assortiti, fino ad ottenere, dopo la cilindratura, uno spessore
di 10 cm ed uno strato di copertura di detriti da cava di uno spessore di 3 cm.

RICOSTRUZIONE DI VECCHIE MASSICCIATE12.8.CP1.01

39,36 %14,11m2
(Euro quattordici/11 )

GIUNZIONI, SALDATURE, RIPARAZIONI - PIETRE VULCANICHE12.8.ZE1

Esecuzione della riparazione di pavimentazioni in porfido mediante rimozione e
ricollocamento in opera di cubetti in porfido, compreso formazione di letto di posa
in sabbia, livellamento, posa, compattazione e sigillatura delle fughe con sabbia
fine.

RIPARAZIONE DI PAVIMENTAZIONE IN PORFIDO12.8.ZE1.01

76,20 %43,73m2
(Euro quarantatre/73 )

GIUNZIONI, SALDATURE, RIPARAZIONI - CONGLOMERATI BITUMINOSI12.8.ZS5

Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso semiaperto per l'esecuzione
di riparazioni quali ricariche e sagomature di esistenti pavimentazioni, ottenuto con
graniglia, pietrischetti di IV cat. delle norme C.N.R., confezionato a caldo con
impianti idonei, con bitume di prescritta penetrazione, ma in dosaggio non inferiore
al 5 % del peso secco degli inerti, compresa formazione del piano di posa, pulizia,
fornitura e stesa del legante di ancoraggio in emulsione bituminosa basica od
acida, stesa a mano o con adeguati mezzi meccanici di uno o più strati di
conglomerato, cilindratura con rulli idonei e trasporto di eventuale materiale di
risulta alle pubbliche discariche con relativa indennità.

RIPARAZIONI DI PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
(RICARICHE, RACCORDI, SAGOMATURE)

12.8.ZS5.01

15,71 %238,13m3
(Euro duecentotrentotto/13 )

Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso di tipo semiaperto (spessore
8 cm) e di tipo chiuso per tappeto di usura (spessore 3 cm), per chiusura di tracce,
compreso leganti di ancoraggio in emulsione bituminosa, la perfetta compattazione
al fine di evitare successivi cedimenti, le riprese di deformazioni, i raccordi attorno
a chiusini e manufatti.

RIPARAZIONE DI PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
(CHIUSURA TRACCE)

12.8.ZS5.02

22,64 %29,52m2
(Euro ventinove/52 )

OPERE COMPLEMENTARI12.9
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DEMOLIZIONE E RIPRISTINO DI BARRIERE STRADALI12.9.BY1

Demolizione o smontaggio di barriera di sicurezza stradale di qualsiasi tipo,
compresi eventuali parapetti metallici esistenti e relativi elementi di sostegno, di
qualsiasi tipo, posti su terrapieno o su manufatto in calcestruzzo. Compreso
trasporto a rifiuto in discarica autorizzata del materiale non riutilizzabile ed il
trasporto al magazzino dell'Ente dell'eventuale materiale riutilizzabile.

DEMOLIZIONE DI BARRIERA DI SICUREZZA STRADALE12.9.BY1.01

Demolizione di barriera stradale su terra12.9.BY1.01.A

38,81 %7,38m
(Euro sette/38 )

Demolizione di barriera stradale su manufatto in calcestruzzo12.9.BY1.01.B

39,47 %9,07m
(Euro nove/07 )

Intervento per il ripristino puntuale di barriere di sicurezza stradale non certificate
CE, compresi eventuali parapetti metallici esistenti, resi vetusti o danneggiati da
incidente stradale. Compresa la f.p.o. di barriera stradale completa o di elementi
della stessa, la cui tipologia deve essere la medesima della barriera sostituita. Lo
sviluppo complessivo è computato quale somma dei vari tratti di intervento
effettuati nel raggio di m 100. Esclusa la demolizione della barriera incidentata,
computata con relativo articolo.

RIPRISTINO DI BARRIERA STRADALE NON CERTIFICATA CE12.9.BY1.10

Ripristino tratti danneggiati fino a ml 2012.9.BY1.10.A

40,89 %85,94m
(Euro ottantacinque/94 )

Ripristino tratti danneggiati compresi fra 20 e 40 ml12.9.BY1.10.B

30,08 %66,97m
(Euro sessantasei/97 )

Riipristino tratti danneggiati compresi fra 40 e 100 ml12.9.BY1.10.C

23,06 %48,32m
(Euro quarantotto/32 )

MONTAGGIO PREFABBRICATI - CALCESTRUZZI12.9.GQ4

Fornitura e posa in opera di barriere stradali di sicurezza tipo New Jersey in c.a.
prefabbricate, in opera compreso pezzi speciali terminali, preparazione del piano di
posa, massetto di posa in calcestruzzo, getti di completamento, fissaggi, carico,
scarico e trasporto.

BARRIERA STRADALE DI SICUREZZA CON ELEMENTI PREFABBRICATI IN
C.A.V.

12.9.GQ4.01

Altezza 85 cm12.9.GQ4.01.A

8,47 %126,16m
(Euro centoventisei/16 )

Altezza 100 cm12.9.GQ4.01.B

7,87 %135,82m
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(Euro centotrentacinque/82 )

Fornitura e posa in opera di barriera stradale costituita da elementi prefabbricati in
c.a.v. con calcestruzzo C28/35, di sezione a V rovescia, tipo New Jersey, armato
con barre e staffe in acciaio B450C, in opera compreso trasporto, posa.

BARRIERA STRADALE PROVVISORIA CON ELEMENTI PREFABBRICATI IN
C.A.V.

12.9.GQ4.02

Altezza 85 cm12.9.GQ4.02.A

4,12 %97,32m
(Euro novantasette/32 )

Altezza 100 cm12.9.GQ4.02.B

3,83 %104,72m
(Euro centoquattro/72 )

Barriera di sicurezza stradale antiurto per spartitraffico con certificato di
omologazione in classe H4b, secondo la classificazione del D.M. n° 223 del 18-02-
92 e successive modifiche ed integrazioni,livello minimo di contenimento 724 KJ,
larghezza utile W8, indice di severità ASI <= 1,4, prefabbricata in calcestruzzo
vibrato armato di classe Rck=45 Mpa, confezionato con cemento tipo 42.5R ed
inerti di cava o di fiume vagliati e lavati, con eventuale aggiunta di inerti artificiali,
con profilo New Jersey simmetrico monofilare di dimensioni max per l'impronta
lineare di base di 0,70 m e di altezza non inferiore a 1,15 m per evitare fenomeni di
abbagliamento, armata con gabbia in acciaio FeB 44k in ragione di kg/elemento
150 minimo, compreso la barra rullata, con copriferro non inferiore a 20 mm, e
munita nella parte superiore di barra rullata orizzontale passo 10 e diametro mm
30, con estremità verniciate con doppia mano di vernice a base di resina
epossidica e completa di manicotti di giunzione; realizzata secondo il disegno e
l'armatura di progetto compresi i pezzi speciali. Compresa e compensata nel
prezzo la verniciatura delle superfici a vista in colore bianco con vernici acriliche o
poliuretaniche. Compreso e compensato nel prezzo l'incidenza degli elementi
terminali sagomati per la formazione dei varchi, nonchè l'onere della fornitura e
posa in opera delle targhette ettometriche bilaterali, la predisposizione di appositi
fori o tacche su ogni singolo elemento per agevolare il superamento della barriera
da parte di pedoni in caso di emergenza, la predisposizione di appositi fori verticali
o comunque di sistemi atti al posizionamento di segnaletica di emergenza in
prossimità dei varchi.
Data in opera compreso:
- le piastre di acciaio zincato di collegamento tra gli elementi di barriera;
- le slitte in acciaio inox e teflon;
- i manicotti di giunzione per la barra rullata filettata, compresi i coprimanicotti di
protezione della corrosione;
- gli accessori per la posa(bulloni, rondelle, ecc.;
- gli eventuali compensatori di quota;
- ogni altra prestazione, fornitura ed onere incluso e tutti i suoi componenti atti ad
assicurare la classifica di normativa.
compresi gli oneri per gli eventuali spostamenti per deviazioni temporanee del
traffico nella fase di cantiere.

BARRIERA DI CLASSE H4 NEW JERSEY IN CLS SPARTRAFFICO
MONOFILARE H>=1,15 M

12.9.GQ4.03

1,92 %156,07m
(Euro centocinquantasei/07 )

LAVORI DI ADEGUAMENTO CHIUSINI12.9.GY4

Adeguamento planialtimetrico di chiusini e riquadri esistenti dei servizi canalizzati a
rete (acquedotto, energia, rete telefonica, fibre ottiche, illuminazione pubblica,
fognatura) di dimensioni variabili, compreso adattamento del pozzetto, sigillature e
stuccature con malte ad alta resistenza, oneri di discarica ed ogni altro onere
connesso. Nel prezzo si intendono compresi manodopera, noli e forniture,
lavorazioni ed ogni altro onere per dare il lavoro eseguito a regola d'arte.

ADEGUAMENTO PLANIALTIMETRICO DI CHIUSINI E RIQUADRI ESISTENTI12.9.GY4.01
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Con lato maggiore interno minore di 40 cm12.9.GY4.01.a

29,75 %89,84a corpo
(Euro ottantanove/84 )

Con lato maggiore interno compreso fra 40 e 60 cm12.9.GY4.01.b

29,89 %134,14a corpo
(Euro centotrentaquattro/14 )

Con lato maggiore interno maggiore di 60 cm12.9.GY4.01.c

34,96 %229,35a corpo
(Euro duecentoventinove/35 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO12.9.HH2

Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza in acciaio zincato,
certificata CE, bordo laterale o bordo ponte, in conformità alla norma armonizzata
EN1317 e reg.com. CPR/2011, con indice ASI e larghezza utile W come da
indicazioni fornita dal CSA e dal progetto, se redatto.

BARRIERA STRADALE DI SICUREZZA IN ACCIAIO ZINCATO12.9.HH2.05

Classe N2 BL, livello di contenimento LC = 82 KJ12.9.HH2.05.A

14,24 %41,18m
(Euro quarantuno/18 )

Classe H1 BL, livello di contenimento LC = 127 KJ12.9.HH2.05.B

11,62 %63,25m
(Euro sessantatre/25 )

Classe H2 BL, livello di contenimento LC = 288 KJ12.9.HH2.05.C

9,98 %86,02m
(Euro ottantasei/02 )

Classe H3 BL, livello di contenimento LC = 463 KJ12.9.HH2.05.D

9,18 %148,54m
(Euro centoquarantotto/54 )

Classe H4 BL, livello di contenimento LC = 572 KJ12.9.HH2.05.E

9,92 %172,08m
(Euro centosettantadue/08 )

Classe H2 BP, livello di contenimento LC = 288 KJ12.9.HH2.05.F

12,04 %136,76m
(Euro centotrentasei/76 )

Classe H3 BP, livello di contenimento LC = 463 KJ12.9.HH2.05.G

9,58 %171,83m
(Euro centosettantuno/83 )

Classe H4 BP, livello di contenimento LC = 572 KJ12.9.HH2.05.H
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11,72 %194,93m
(Euro centonovantaquattro/93 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera N2 BL12.9.HH2.05.I

13,21 %193,51cad
(Euro centonovantatre/51 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H1 BL12.9.HH2.05.L

14,24 %209,46cad
(Euro duecentonove/46 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H2 BL12.9.HH2.05.M

17,35 %257,99cad
(Euro duecentocinquantasette/99 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H3 BL12.9.HH2.05.N

29,76 %592,47cad
(Euro cinquecentonovantadue/47 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H4 BL12.9.HH2.05.O

34,11 %785,88cad
(Euro settecentoottantacinque/88 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H2 BP12.9.HH2.05.P

21,58 %317,31cad
(Euro trecentodiciassette/31 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H3 BP12.9.HH2.05.Q

36,47 %1.128,19cad
(Euro millecentoventotto/19 )

Gruppo terminale (inizio e fine) per barriera H4 BP12.9.HH2.05.R

38,38 %1.340,04cad
(Euro milletrecentoquaranta/04 )

Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza prodotta con materiali di
pregio, destinazione bordo laterale o bordo ponte in conformità alla norma
armonizzata EN 1317-5, indice ASI minore di 1, composta da elementi in legno
lamellare di conifera e da elementi in acciaio del tipo a resistenza migliorata contro
la corrosione atmosferica.

BARRIERA STRADALE DI SICUREZZA IN LEGNO E ACCIAIO12.9.HH2.06

Barriera classe N2 BL, livello di contenimento LC = 82 KJ, larghezza utile <= alla
classe W4

12.9.HH2.06.A

8,80 %146,05m
(Euro centoquarantasei/05 )

Barriera classe H1 BL, livello di contenimento LC = 127 KJ, larghezza utile <= alla
classe W5

12.9.HH2.06.B

6,47 %198,87m
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(Euro centonovantotto/87 )

Barriera classe H2 BL, livello di contenimento LC = 288 KJ, larghezza utile <= alla
classe W5

12.9.HH2.06.C

6,11 %240,03m
(Euro duecentoquaranta/03 )

Barriera classe H2 BP, livello di contenimento LC = 288 KJ, larghezza utile <= alla
classe W6

12.9.HH2.06.D

6,81 %302,29m
(Euro trecentodue/29 )

Terminale dritto per barriera in legno - lunghezza 30 cm12.9.HH2.06.E

5,67 %262,20cad
(Euro duecentosessantadue/20 )

Terminale curvo per barriera in legno - lunghezza 65 cm12.9.HH2.06.F

3,68 %539,45cad
(Euro cinquecentotrentanove/45 )

Sovrapprezzo per il ripristino puntuale di barriere stradali di sicurezza certificate
CE, danneggiate a seguito di incidente stradale, consistente nel maggior onere per
l'approntamento di cantiere di piccola dimensione. Esclusa la demolizione e la
successiva fpo di barriera stradale della stessa tipologia, da computarsi con le
relative voci di prezzo.

SOVRAPPREZZO PER RIPRISTINO TRATTI DI BARRIERA STRADALE
CERTIFICATA CE DANNEGGIATA DA INCIDENTI

12.9.HH2.10

Sovrapprezzo per ripristino tratti danneggiati fino a 20 ml12.9.HH2.10.A

79,05 %37,95m
(Euro trentasette/95 )

Sovrapprezzo per ripristino tratti danneggiati compresi fra 20 e 40 ml12.9.HH2.10.B

79,03 %18,98m
(Euro diciotto/98 )

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI
COMPLESSI - ACCIAIO

12.9.XH2

Fornitura e posa in opera di barriera antirumore costituita da pannelli in lamiera di
acciaio forata e profilata, materassino in lana di vetro rivestita da 2 strati protettivi
di velo di vetro, camera di risonanza tra i gusci metallici ed il materassino, altezza
fino a 5 m con montanti posti ad interasse di 3 m; comprensivo di carpenteria
metallica verniciata, composta da profilati in acciaio zincato, bulloneria, boccole di
ancoraggio, giunzioni, guarnizioni, esclusa la fondazione compensata a parte.

BARRIERA ANTIRUMORE IN PANNELLI D'ACCIAIO12.9.XH2.01

2,94 %318,21m2
(Euro trecentodiciotto/21 )

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI
COMPLESSI - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE
TERMOPLASTICHE

12.9.XN6

BARRIERA ANTIRUMORE TRASPARENTE IN PANNELLI DI12.9.XN6.01
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Fornitura e posa in opera di barriera antirumore trasparente, costituita in parte da
pannelli di polimetilmetacrilato colato di dimensioni 300x200x1,5 cm e in parte da
pannelli tipo sandwich di legno impregnato con strato interno in materassino di
lana di roccia fonoassorbente, nel rapporto di 1/1 tra trasparente e pieno, con
altezza fino a 5 m, montanti posti ad interasse di 3 m, compreso carpenteria
metallica verniciata composta da profilati in acciaio Fe 360 zincato, bulloneria,
boccole di ancoraggio, giunzioni, guarnizioni, esclusa la fondazione compensata a
parte.

POLIMETILMETACRILATO E PANNELLI IN LEGNO

3,99 %335,13m2
(Euro trecentotrentacinque/13 )

Fornitura e posa in opera di barriera antirumore trasparente, costituita da pannelli
di metilmetacrilato colato di dimensioni 300x200x1,5 cm e pannelli costituiti da
lamiera di acciaio forata e profilata, materassino di lana di vetro rivestito da 2 strati
protettivi di velo di vetro, camera di risonanza tra i gusci metallici ed il materassino,
nel rapporto di 1/1 tra trasparente e pieno, altezza fino a 5 m con montanti posti ad
interasse di 3 m; comprensivo di carpenteria metallica verniciata composta da
profilati in acciaio Fe 360 zincato, bulloneria, boccole di ancoraggio, giunzioni,
guarnizioni, esclusa la fondazione compensata a parte.

BARRIERA ANTIRUMORE TRASPARENTE IN PANNELLI DI
POLIMETILMETACRILATO E PANNELLI D'ACCIAIO

12.9.XN6.02

3,09 %345,65m2
(Euro trecentoquarantacinque/65 )

VESPAI, MASSICCIATE, MASSETTI13

VESPAI, MASSICCIATE, MAGRONI13.1

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA13.1.CP1

Fornitura e posa in opera di ghiaione naturale vagliato, pezzatura 3-7 cm per
formazione di drenaggi e sottofondi di pavimenti, compreso sovrastante strato dello
spessore minimo di 2 cm di ghiaia vagliata e stendimento livellazione eseguita a
mano.

VESPAIO PER AERAZIONE DI PAVIMENTAZIONI13.1.CP1.01

Eseguito con mezzo meccanico13.1.CP1.01.A

12,57 %33,13m3
(Euro trentatre/13 )

Eseguito a mano all'interno di edifici13.1.CP1.01.B

54,41 %61,25m3
(Euro sessantuno/25 )

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - CALCESTRUZZI13.1.EQ4

Esecuzione di getto in opera di calcestruzzo C12/15 non armato per magrone di
fondazione e calottatura tubazioni, confezionato con 150 kg di cemento per m³ di
impasto, inerti con dimensione massima di 30 mm, in opera a qualunque altezza e
profondità, compresi eventuali casseri di contenimento, stesa e lisciatura.

MAGRONI IN GETTO DI CALCESTRUZZO PER FONDAZIONI E CALOTTATURA
TUBAZIONI

13.1.EQ4.01

6,27 %132,78m3
(Euro centotrentadue/78 )
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COSTRUZIONE MURATURE - LATERIZI, TERRECOTTE, REFRATTARI13.1.FG2

Esecuzione di sottofondo a camera d'aria per risanamento di pavimenti, formato da
tavelloni dello spessore di 6 cm, con soprastante caldana in calcestruzzo avente
Classe C25/30 dello spessore di 4 cm armata con rete elettrosaldata come da
disegni di progetto, compreso muretti di sostegno in mattoni ad una testa di altezza
20-25 cm, massetto di appoggio in calcestruzzo dello spessore minimo di 10 cm,
tavelloni, caldana, tondini e rete per c.a., collegamenti tra le camere d'aria e
l'esterno mediante bocchette di aerazione opportunamente distribuite, griglie di
aerazione in PVC, livellamento del getto, tagli, sfridi, casseri, trasporto a discarica
del materiale di risulta, indennità di discarica.

CAMERA D'ARIA PER RISANAMENTO DI PAVIMENTI13.1.FG2.01

21,27 %53,80m2
(Euro cinquantatre/80 )

MONTAGGIO PREFABBRICATI - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE,
RESINE TERMOPLASTICHE

13.1.GN6

Esecuzione di pavimento aerato, mediante il posizionamento su un piano già
predisposto di elementi modulari in materiale plastico a forma di cupola o igloo,
aventi quattro punti di appoggio e nervature di irrigidimento, in opera compreso
getto di completamento superiore e tra le nervature con calcestruzzo C25/30,
fornitura e posa di tubi in PVC di sfiato lungo i perimetri, inserimento nella muratura
con griglia esterna in rame, eventuali casseri di contenimento, ad esclusione del
ferro d'armatura compensato a parte.

PAVIMENTO AERATO CON ELEMENTI MODULARI A CUPOLA O IGLOO13.1.GN6.01

Per altezza elemento di 20 cm13.1.GN6.01.A

30,89 %35,96m2
(Euro trentacinque/96 )

Per altezza elemento di 25 cm13.1.GN6.01.B

31,16 %40,10m2
(Euro quaranta/10 )

Per altezza elemento di 40 cm13.1.GN6.01.C

29,23 %47,50m2
(Euro quarantasette/50 )

Con elementi ribassati H 5 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.01.D

24,79 %44,81m2
(Euro quarantaquattro/81 )

Con elementi ribassati H 10 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.01.E

23,17 %47,95m2
(Euro quarantasette/95 )

Esecuzione di vespaio aerato, mediante il posizionamento su un piano già
predisposto di elementi modulari in materiale plastico a forma di cupola o igloo,
aventi quattro punti di appoggio e nervature di irrigidimento, getto di
completamento superiore e tra le nervature con calcestruzzo C25/30, fornitura e
posa di tubi in PVC di sfiato lungo i perimetri. Le chiusure laterali saranno eseguite
mediante la posa di pezzi speciali che impediscano l'ingresso del calcestruzzo nel
vespaio, evitando getti di compensazione e garantendo la continuità
dell'intercapedine. In opera compreso il getto di calcestruzzo con rifinitura
superiore a stadia e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro compiuto a

VESPAIO AREATO CON ELEMENTI DI COMPENSAZIONE PERIMETRALE13.1.GN6.02
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regola d'arte con esclusione del ferro d'armatura e della formazione del piano
d'appoggio.

H 10 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.A

12,23 %36,34m2
(Euro trentasei/34 )

H 15 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.B

12,05 %39,19m2
(Euro trentanove/19 )

H 20 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.C

11,97 %41,77m2
(Euro quarantuno/77 )

H 25 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.D

13,06 %44,67m2
(Euro quarantaquattro/67 )

H 30 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.E

12,49 %48,90m2
(Euro quarantotto/90 )

H 35 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.F

12,38 %51,58m2
(Euro cinquantuno/58 )

H 40 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.G

12,25 %54,39m2
(Euro cinquantaquattro/39 )

H 45 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.H

12,02 %57,78m2
(Euro cinquantasette/78 )

H 50 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.I

11,53 %62,60m2
(Euro sessantadue/60 )

H 55 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.L

10,71 %70,01m2
(Euro settanta/01 )

H 60 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.M

10,64 %73,11m2
(Euro settantatre/11 )

H 65 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.N

10,57 %76,21m2
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(Euro settantasei/21 )

H 70 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.O

10,51 %79,30m2
(Euro settantanove/30 )

H 75 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.02.P

10,27 %83,84m2
(Euro ottantatre/84 )

Formazione di vespaio aerato attraverso la fornitura e posa in opera di elementi
modulari in materiale plastico a cuploa o igloo, posti in opera su elementi strutturali
di sostegno gettati in opera entro casseri tubolari a perdere tagliati a misura, onde
ottenere un'altezza complessiva fino a m 2,50. Sottofondo già predisposto e
armatura metallica come da progetto compensati a parte. Compreso getto in
calcestruzzo classe di resistenza C 25/30 di riempimento dei sostegni tubolari e
degli spazi sovrastanti, formazione della cappa superiore dello spessore previsto
con rifinitura a stadia, pezzi speciali e sponde. Ogni altro onere e magistero per
dare il lavoro compiuto a regola d'arte con esclusione del ferro d'armatura e della
formazione del piano di posa.

VESPAIO AREATO PER ALTEZZE FINO A 2,50 M CON ELEMENTI MODULARI13.1.GN6.03

H 120 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.A

38,32 %184,78m2
(Euro centoottantaquattro/78 )

H 150 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.B

36,28 %202,83m2
(Euro duecentodue/83 )

H 180 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.C

34,46 %221,61m2
(Euro duecentoventuno/61 )

H 200 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.D

34,01 %236,82m2
(Euro duecentotrentasei/82 )

H 220 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.E

33,29 %250,27m2
(Euro duecentocinquanta/27 )

H 250 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.03.F

32,08 %268,32m2
(Euro duecentosessantotto/32 )

Fornitura e posa in opera, su piano preformato, di vespaio areato isolato,
composto da casseri a perdere in materiale plastico, isolante in EPS interposto tra
gli elementi in plastica ed il getto in calcestruzzo degli elementi portanti verticali e
della soletta in c.a.. Il sistema sarà costituito da elementi modulari a cupola o igloo
in materiale plastico aventi altezza minima in sommità di cm 20. Gli elementi
saranno collegati fra loro e saranno atti al posizionamento del materiale isolante in
EPS, e al sovrastante getto in calcestruzzo classe C25/30, costituendo la struttura
portante e garantendo la continuità dell' isolamento termico dell'intera superficie

VESPAIO AREATO ISOLATO13.1.GN6.04
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d’appoggio. Gli elementi in EPS CS(10)200 classe E, compresi quelli posti sotto gli
elementi portanti verticali, saranno idonei a sopportare i carichi strutturali. I
pannelli superiori e perimetrali in EPS CS(10)80 classe E o superiore, saranno
opportunamente sagomati e garantiranno l'isolamento laterale del vespaio durante
il getto nonchè della superficie dello stesso. Compreso il getto di calcestruzzo con
rifinitura superiore a stadia e ogni altro onere per dare il lavoro compiuto a regola
d’arte con esclusione del ferro d’armatura e della formazione del piano d’appoggio.

H 30 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.A

11,31 %73,65m2
(Euro settantatre/65 )

H 32 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.B

10,52 %79,22m2
(Euro settantanove/22 )

H 34 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.C

10,39 %85,49m2
(Euro ottantacinque/49 )

H 36 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.D

10,00 %88,83m2
(Euro ottantotto/83 )

H 38 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.E

10,43 %93,23m2
(Euro novantatre/23 )

H 42 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.F

9,62 %101,04m2
(Euro centouno/04 )

H 52 cm + soletta 5 cm13.1.GN6.04.G

9,15 %121,38m2
(Euro centoventuno/38 )

ELEMENTI ORIZZONTALI DI CONTENIMENTO ACQUA13.2

APPLICAZIONE MATERIALI FLUIDI, VERNICIATURA, INTONACATURA A
PENNELLO - VERNICI A OLIO, EPOSSIDICHE, POLIURETANICHE,
ANTIRUGGINE

13.2.VV5

Esecuzione di impermeabilizzazione di vasche a tenuta mediante applicazione
secondo le indicazioni della Ditta fornitrice, di vernice monocomponente a base di
clorocaucciù, compreso preparazione del piano di posa, ponteggi e mano di fondo.

IMPERMEABILIZZAZIONE DI VASCHE A TENUTA CON PITTURA AL
CLOROCAUCCIU'

13.2.VV5.01

38,34 %28,97m2
(Euro ventotto/97 )

GUAINE E MEMBRANE, IMPERMEABILIZZAZIONI CONTRO TERRA13.3
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POSA DI TELI FLESSIBILI, GUAINE IMPERMEABILIZZANTI - MATERIE
PLASTICHE CELLULARI, ESPANSI, SCHIUME

13.3.LN7

Fornitura e posa in opera di foglio drenante a protezione delle
impermeabilizzazioni eseguite contro terra compreso fissaggio, sovrapposizioni e
ponteggi.

IMPERMEABILIZZAZIONE CONTRO TERRA PROTEZIONE CON FOGLIO
DRENANTE

13.3.LN7.01

Foglio drenante spessore 8 mm13.3.LN7.01.A

25,57 %10,86m2
(Euro dieci/86 )

Foglio drenante spessore 12 mm13.3.LN7.01.B

23,43 %11,85m2
(Euro undici/85 )

POSA DI TELI FLESSIBILI, GUAINE IMPERMEABILIZZANTI - BITUMI, VERNICI
BITUMINOSE

13.3.LS1

Fornitura e posa in opera di membrana impermeabilizzante plastomerica (guaina)
elastica antiradice con doppia armatura in tessuto non tessuto poliestere e velo
vetro, per impermeabilizzazione muri controterra, compreso pulizia della superficie
interessata alla posa, formazione di guscia, spalmatura di due mani di primer a
rapida essiccazione, incollaggio dei teli a fiamma, sormonti, ponteggi, materiale di
consumo e sfridi.

IMPERMEABILIZZAZIONE CONTRO TERRA DI MURATURE CON MEMBRANA
PLASTOMERICA ANTIRADICE

13.3.LS1.01

Guaina spessore 3 mm, peso 3 kg/m²13.3.LS1.01.A

24,45 %22,72m2
(Euro ventidue/72 )

Guaina spessore 4 mm, peso 4 kg/m²13.3.LS1.01.B

22,95 %24,20m2
(Euro ventiquattro/20 )

Guaina spessore 5 mm, peso 5 kg/m²13.3.LS1.01.C

21,28 %26,10m2
(Euro ventisei/10 )

Fornitura e posa in opera di membrana impermeabilizzante plastomerica (guaina)
armata con tessuto di fili di vetro, elastica, per impermeabilizzazione murature
controterra, compreso pulizia della superficie interessata alla posa, formazione di
guscia, spalmatura di due mani di primer a rapida essiccazione, incollaggio dei teli
a fiamma, sormonti, ponteggi, materiale di consumo e sfridi.

IMPERMEABILIZZAZIONE CONTRO TERRA DI MURATURE CON MEMBRANA
PLASTOMERICA

13.3.LS1.02

Guaina spessore 3 mm, peso 3 kg/m²13.3.LS1.02.A

25,54 %21,75m2
(Euro ventuno/75 )

Guaina spessore 4 mm, peso 4 kg/m²13.3.LS1.02.B
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23,43 %23,70m2
(Euro ventitre/70 )

Guaina spessore 5 mm, peso 5 kg/m²13.3.LS1.02.C

21,65 %25,65m2
(Euro venticinque/65 )

APPLICAZIONE MATERIALI FLUIDI, VERNICIATURA, INTONACATURA A
PENNELLO - ASFALTO

13.3.VN1

Esecuzione di impermeabilizzazione di muri contro terra eseguita direttamente su
getto in c.a. o superfici intonacate, costituita da doppia spalmatura di asfalto a
freddo al solvente mescolato a mastice bituminoso al solvente, in ragione di
minimo 1 kg/m² applicato a pennello, spazzolone o spruzzo, compresi i ponteggi.

IMPERMEABILIZZAZIONE CONTRO TERRA DI MURI CON SPALMATURA DI
ASFALTO A FREDDO

13.3.VN1.01

17,83 %23,36m2
(Euro ventitre/36 )

APPLICAZIONE MATERIALI FLUIDI, VERNICIATURA, INTONACATURA A
PENNELLO - BITUMI, VERNICI BITUMINOSE

13.3.VS1

Esecuzione di impermeabilizzazione di murature contro terra mediante due mani di
bitume a caldo, nella quantità minima di 1 kg/m² , compreso preparazione della
superficie di posa ed i ponteggi.

IMPERMEABILIZZAZIONE CONTRO TERRA DI SUPERFICI IN CLS CON
BITUME A CALDO

13.3.VS1.01

18,77 %25,15m2
(Euro venticinque/15 )

OPERE IDRAULICHE E MARITTIME14

BASAMENTI, LIVELLAMENTI14.1

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE -OPERAIO SPECIALIZZATO14.1.CC3

Esecuzione di spianamento e livellamento subacqueo per la posa di manufatti in
mare eseguito con una squadra di due sommozzatori a turni alternati, compreso
l'utilizzo della gru a drag-line e di tutte le attrezzature necessarie.

SPIANAMENTO SUBACQUEO14.1.CC3.01

42,86 %39,44m2
(Euro trentanove/44 )

Sovrapprezzo all'art. 14.1.CC3.01 per l'utilizzo di pontone per l'esecuzione degli
spianamenti in mare.

SOVRAPPREZZO ALL'ART. 14.1.CC3.01 PER UTILIZZO DI PONTONE14.1.CC3.02

26,11m2
(Euro ventisei/11 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - PIETRE CALCAREE14.1.CE3

Fornitura e posa in opera di scapolame in pietra di natura calcarea per la
SCAPOLAME14.1.CE3.01
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realizzazione di imbasamenti e livellamenti per opere marittime posto in opera con
le sezioni e pendenze indicate, compreso indennità di cava, trasporto con mezzi
terrestri o marittimi, carico, scarico, stesa e sagomatura.

Esecuzione con pala meccanica da terra14.1.CE3.01.A

19,09 %29,52t
(Euro ventinove/52 )

Esecuzione con gru a drag-line da terra14.1.CE3.01.B

18,44 %30,55t
(Euro trenta/55 )

Esecuzione con gru a drag-line da pontone14.1.CE3.01.C

9,51 %35,53t
(Euro trentacinque/53 )

SCOGLIERE A GETTATA14.2

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI - PIETRE VULCANICHE14.2.BE1

Esecuzione del salpamento di scogliera in pietrame di qualsiasi tipo e dimensione,
eseguito con qualsiasi mezzo, compreso ricollocamento in opera secondo le
indicazioni date dalla Direzione Lavori entro l'area del cantiere, carico, scarico e
uso di pontone.

SALPAMENTO E RICOLLOCAMENTO IN OPERA DI SCOGLIERA IN PIETRAME
ESISTENTE

14.2.BE1.01

14,31 %9,84m3
(Euro nove/84 )

Riutilizzo di pietrame recuperato dalla demolizione di manufatti collassati, compresi
e compensati nel prezzo l'onere per l'utilizzo di qualsiasi mezzo meccanico per il
recupero, la sistemazione regolare del paramento, il tutto eseguito anche a mano
per eventuali parti emergenti il livello dell'acqua, e l'eventuale indennità di deposito.
Ogni onere compreso per dare l'opera terminata a regola d'arte.

RIUTILIZZO DI PIETRAME RECUPERATO14.2.BE1.02

7,63 %14,77t
(Euro quattordici/77 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - PIETRE CALCAREE14.2.CE3

Esecuzione di scogliera a gettata mediante fornitura e posa in opera di massi di
natura calcarea, basaltica, granitica, ecc. privi di cappellaccio, delle dimensioni
indicate nei disegni di progetto, disposti in opera nei siti designati e secondo le
sagome stabilite, compreso mezzi di trasporto, di sollevamento e posa, indennità di
cava e pesatura dei massi.

SCOGLIERA IN MASSI NATURALI14.2.CE3.01

Massi da 1 t14.2.CE3.01.A

4,22 %33,34t
(Euro trentatre/34 )

Massi da 5 t14.2.CE3.01.B

3,95 %35,62t
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(Euro trentacinque/62 )

Massi da 10 t14.2.CE3.01.C

3,72 %37,91t
(Euro trentasette/91 )

Sovrapprezzo all'art. 14.2.CE3.01 per l'utilizzo del pontone per l'esecuzione da
mare.

SOVRAPPREZZO ALL'ART. 14.2.CE3.01 PER UTILIZZO DI PONTONE14.2.CE3.02

Massi da 1 t14.2.CE3.02.A

14,63 %9,63t
(Euro nove/63 )

Massi da 5 t14.2.CE3.02.B

13,49 %10,44t
(Euro dieci/44 )

Massi da 10 t14.2.CE3.02.C

12,53 %11,24t
(Euro undici/24 )

PIETRAME PER FORMAZIONE DI SCOGLIERE O PLATEE14.2.CE6

Fornitura e posa in opera di pietrame compatto, non gelivo proveniente da cava di
prestito, per ricarico o formazione di scogliere o platee di dissipazione sagomate
secondo progetto, compresi e compensati nel prezzo l'onere per l'utilizzo di
qualsiasi mezzo meccanico per il recupero, la messa in opera, la sistemazione
regolare del paramento, eseguita anche a mano per le parti emergenti il livello
acqua, l'eventuale indennità di deposito. Compreso l'intasamento con materiale di
minor pezzatura di quello previsto con al tolleranza massima del 15%. Ogni onere
compreso per dare l'opera terminata a regola d'arte.

Pietrame per formazione di scogliere o platee14.2.CE6.01

2,66 %42,33t
(Euro quarantadue/33 )

INTASAMENTO SCOGLIERA CON CALCESTRUZZO14.2.EQ4

Intasamento scogliera con calcestruzzo C15/20, eseguito tramite apposito
condotto flessibile collegato alla betoniera con pompa a motore. Ogni onere
compreso per dare l'opera terminata a perfetta regola d'arte.

INTASAMENTO SCOGLIERA CON CALCESTRUZZO14.2.EQ4.01

11,03 %153,24m3
(Euro centocinquantatre/24 )

SPONDE14.3

Rivestimento di argini14.3.AE3

Rivestimento di argini in c.a. ed opere similari, eseguito in pietrame calcareo
(roccia) dello spessore minimo di cm 15 e malta cementizia a kg 350 di cemento
normale per m³ di sabbia avente spessore minimo di cm 10, con il pietrame fornito

RIVESTIMENTO DI ARGINI CON ROCCIA FUGATA14.3.AE3.01
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e posato su letto di malta cementizia come sopra; compreso l'onere della
sgrossatura della faccia vista, della fugatura e della stuccatura dei giunti e quanto
altro occorrente per dare l'opera finita a regola d'arte.
Per ogni metro quadrato di superficie finita.

26,43 %44,50m²
(Euro quarantaquattro/50 )

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - LEGNAME DA COSTRUZIONE14.3.AI1

Fornitura e posa in opera di stuoie di contenimento intrecciate eseguite con
assicelle di legno esotico duro con spessore variabile da 5 mm a 7 mm e altezza
100 mm e con pali di sostegno a sezione quadrata o rettangolare della stessa
essenza infissi a 700÷800 mm l'uno dall'altro per la realizzazione di opere di
protezione spondale e di contenimento per limitati carichi (fino a 1,00 m). Sono
compresi l'utilizzo delle attrezzature necessarie all'infissione dei pali di sostegno
anche in presenza di acqua fino a 1,00 m di profondità e per la posa delle stuoie,
chiodi di fissaggio in acciaio inox e predisposizione di fori per l'assemblaggio.

PROTEZIONE SPONDALE A STUOIA IN LEGNO DURO14.3.AI1.01

Altezza 0,30 m14.3.AI1.01.A

42,88 %72,54m
(Euro settantadue/54 )

Altezza 0,60 m14.3.AI1.01.B

34,94 %103,33m
(Euro centotre/33 )

Altezza 1,00 m14.3.AI1.01.C

27,03 %168,50m
(Euro centosessantotto/50 )

Fornitura e posa in opera di sponda in legno esotico duro realizzata mediante
pannelli preassemblati ad assi orizzontali assiemati per mezzo di listelli verticali
con ferramenta in acciaio inox, pali di supporto infissi nel terreno a circa 750 mm di
distanza l'uno dall'altro e tessuto a rete in multifili poliestere ad alta tenacità. Sono
compresi il tessuto, la ferramenta in acciaio inox, l'infissione dei pali e tutta la
manodopera necessaria.

PROTEZIONE SPONDALE CON PANNELLI IN LEGNO TIPO BANKBOARD14.3.AI1.02

Spessore 15 mm14.3.AI1.02.A

42,44 %196,30m
(Euro centonovantasei/30 )

Spessore 20 mm14.3.AI1.02.B

35,47 %234,88m
(Euro duecentotrentaquattro/88 )

Spessore 25 mm14.3.AI1.02.C

27,85 %299,11m
(Euro duecentonovantanove/11 )

Spessore 30 mm14.3.AI1.02.D

22,84 %364,70m
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(Euro trecentosessantaquattro/70 )

Fornitura e posa in opera di palancole in legno esotico duro non trattato realizzate
mediante infissione di assi a sezione rettangolare preparate con incastro a
maschio e femmina fino a metà della loro lunghezza, con trave di rinforzo in testa
nella stessa essenza. Sono comprese le attrezzature per l'infissione, chiodi ed
elementi di giunzione e collegamento in acciaio inox e formazione di fori per
l'assemblaggio.

OPERE DI CONTENIMENTO IN LEGNO CON ASSI VERTICALI AD INCASTRO14.3.AI1.03

Spessore 30 mm14.3.AI1.03.A

15,10 %215,15m2
(Euro duecentoquindici/15 )

Spessore 60 mm14.3.AI1.03.B

12,38 %262,44m2
(Euro duecentosessantadue/44 )

Spessore 90 mm14.3.AI1.03.C

10,58 %307,06m2
(Euro trecentosette/06 )

Spessore 120 mm14.3.AI1.03.D

9,17 %354,35m2
(Euro trecentocinquantaquattro/35 )

DIFESE SPONDALI14.3.BE6

Demolizione, con l'utilizzo di tutti i mezzi necessari (escavatore, bulldozer, ecc.) di
parti di difesa spondale collassate, per successivo riutilizzo del pietrame (posa
compensata a parte). Compreso nel prezzo lo stoccaggio del materiale in attesa
del riutilizzo, il taglio e lo sradicamento delle essenze arboree cresciute negli
interstizi dellla difesa, il loro trasporto ad impianto di smaltimento ed ogni altro
onere per dare l'opera terminata a regola d'arte.

DEMOLIZIONE DIFESA SPONDALE COLLASSATA14.3.BE6.01

14,06 %6,01m3
(Euro sei/01 )

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - CALCESTRUZZI14.3.EQ4

Fornitura e posa in opera di blocchi prefabbricati di grandi dimensioni per
formazione di sponde a gravità, come da disegni di progetto, realizzati con
calcestruzzo di Classe C25/30, cemento pozzolanico tipo CEM IV compreso
casseri di contenimento, carico, scarico, trasporto, sistemi di sollevamento e di
posa e palombaro.

BLOCCHI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO DI GRANDI DIMENSIONI14.3.EQ4.01

3,43 %183,88m3
(Euro centoottantatre/88 )

MASSI ARTIFICIALI14.4

GETTI CLS SEMPLICE O ARMATO - CALCESTRUZZI14.4.EQ4
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Esecuzione di scogliera o di rivestimento mediante fornitura e posa in opera di
massi artificiali di calcestruzzo in varie sagome realizzati con cemento
ferripozzolanico o d'alto forno tipo CEM III 32.5 o CEM IV 32.5, Classe C25/30,
disposti in opera come da Capitolato Speciale Tipo Opere Marittime, con mezzi e
metodo tale da garantire la sagoma di progetto e le pendenze previste compreso
casseri, mezzi di trasporto, apparecchiature di sollevamento e posa, carico e
scarico.

SCOGLIERE IN MASSI ARTIFICIALI14.4.EQ4.01

Massi artificiali da 6 t14.4.EQ4.01.A

1,05 %161,69m3
(Euro centosessantuno/69 )

Massi artificiali da 8 t14.4.EQ4.01.B

1,04 %163,43m3
(Euro centosessantatre/43 )

Massi artificiali da 10 t14.4.EQ4.01.C

1,03 %165,15m3
(Euro centosessantacinque/15 )

Massi artificiali da 12 t14.4.EQ4.01.D

1,02 %166,85m3
(Euro centosessantasei/85 )

OPERE DI RITENUTA E REGOLAZIONE14.5

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - GHISA14.5.HH1

Fornitura e posa in opera su tubazioni flangiate di saracinesca conforme alla
norma UNI-EN 1074-2 a corpo piatto secondo UNI-EN 558, idonea all'impiego su
reti di distribuzione dell'acqua potabile destinata al consumo umano, per
installazioni sopra terra o interrate, con corpo e coperchio in ghisa sferoidale
secondo UNI-EN 1563, con rivestimento epossidico atossico alimentare di
spessore minimo 250 micron, cuneo in ghisa sferoidale rivestito in elastomero
EPDM munito di certificazione W270, albero di manovra in acciaio inox in unico
pezzo forgiato a freddo, tenuta secondaria ottenuta a mezzo di due O-Ring
sostituibili con la saracinesca in pressione, area di passaggio totale sul diametro
nominale, PFA 16 bar, e prodotta in stabilimento europeo certificato secondo la
norma ISO 9001. Le valvole dovranno essere munite di certificazione secondo la
norma UNI-EN 1074-2 e W270 rilasciata dall'Ente di certificazione accreditato,
dalla certificazione sui rivestimenti rilasciata dal GSK e dalla certificazione secondo
il Decreto 6 aprile 2004, n.174.

FORNITURA E POSA IN OPERA DI SARACINESCA CUNEO GOMMATO IN
GHISA SFEROIDALE

14.5.HH1.01

Diametro nominale 40 mm14.5.HH1.01.A

4,30 %129,16cad
(Euro centoventinove/16 )

Diametro nominale 50 mm14.5.HH1.01.B

4,06 %136,85cad
(Euro centotrentasei/85 )

Diametro nominale 65 mm14.5.HH1.01.C
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3,50 %158,66cad
(Euro centocinquantotto/66 )

Diametro nominale 80 mm14.5.HH1.01.D

3,16 %175,89cad
(Euro centosettantacinque/89 )

Diametro nominale 100 mm14.5.HH1.01.E

2,74 %202,85cad
(Euro duecentodue/85 )

Diametro nominale 125 mm14.5.HH1.01.F

1,78 %312,77cad
(Euro trecentododici/77 )

Diametro nominale 150 mm14.5.HH1.01.G

1,65 %337,35cad
(Euro trecentotrentasette/35 )

Diametro nominale 200 mm14.5.HH1.01.H

1,11 %500,64cad
(Euro cinquecento/64 )

Diametro nominale 250 mm14.5.HH1.01.I

0,76 %915,66cad
(Euro novecentoquindici/66 )

Diametro nominale 300 mm14.5.HH1.01.L

0,77 %1.256,99cad
(Euro milleduecentocinquantasei/99 )

Diametro nominale 350 mm14.5.HH1.01.M

0,46 %3.022,77cad
(Euro tremilaventidue/77 )

Diametro nominale 400 mm14.5.HH1.01.N

0,32 %4.299,58cad
(Euro quattromiladuecentonovantanove/58 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO14.5.HH2

Fornitura e posa in opera di paratoia a tenuta in acciaio zincato completa di
colonnetta di manovra, comando a cremagliera, volantino (fino a DN 400) e/o
manovella (oltre DN 400) e T di manovra. Sono compresi il trasporto, gli elementi
di fissaggio, la manodopera e la sigillatura.

FORNITURA E POSA IN OPERA DI PARATOIA A TENUTA14.5.HH2.01

Diametro nominale 300 mm14.5.HH2.01.A

0,65 %8.529,58cad
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(Euro ottomilacinquecentoventinove/58 )

Diametro nominale 400 mm14.5.HH2.01.B

0,60 %9.269,58cad
(Euro novemiladuecentosessantanove/58 )

Diametro nominale 500 mm14.5.HH2.01.C

0,52 %10.667,50cad
(Euro diecimilaseicentosessantasette/50 )

Diametro nominale 600 mm14.5.HH2.01.D

0,32 %17.096,46cad
(Euro diciassettemilanovantasei/46 )

Diametro nominale 700 mm14.5.HH2.01.E

0,31 %18.095,33cad
(Euro diciottomilanovantacinque/33 )

Diametro nominale 800 mm14.5.HH2.01.F

0,26 %21.614,77cad
(Euro ventunomilaseicentoquattordici/77 )

Diametro nominale 1000 mm14.5.HH2.01.G

0,21 %25.875,49cad
(Euro venticinquemilaottocentosettantacinque/49 )

Diametro nominale 1200 mm14.5.HH2.01.H

0,20 %27.676,25cad
(Euro ventisettemilaseicentosettantasei/25 )

SOVRAPPREZZO ALL'ART. 14.5.HH2.01 D,E,F,G,H PER INSTALLAZIONE DI
SERVOMOTORE

14.5.HH2.02

All'art. 14.5.HH2.01 D14.5.HH2.02.A

0,66 %20.909,31cad
(Euro ventimilanovecentonove/31 )

All'art. 14.5.HH2.01.E14.5.HH2.02.B

0,65 %21.217,55cad
(Euro ventunomiladuecentodiciassette/55 )

All'art. 14.5.HH2.01.F14.5.HH2.02.C

0,56 %24.587,94cad
(Euro ventiquattromilacinquecentoottantasette/94 )

All'art. 14.5.HH2.01 G14.5.HH2.02.D

0,49 %28.380,63cad
(Euro ventottomilatrecentoottanta/63 )
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All'art. 14.5.HH2.01.H14.5.HH2.02.E

0,45 %30.663,65cad
(Euro trentamilaseicentosessantatre/65 )

OPERE DI ORMEGGIO14.6

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO14.6.AH2

Fornitura e posa in opera, come da disegni di progetto, di pali in acciaio nero
zincato a caldo, posti in opera con battipalo in presenza d'acqua compreso tagli,
sfridi, saldature, zincatura a caldo, pontone e battipalo.

PALI DI ORMEGGIO PONTILI IN ACCIAIO ZINCATO A CALDO14.6.AH2.01

1,61 %5,51kg
(Euro cinque/51 )

MONTAGGIO PREFABBRICATI - CALCESTRUZZI14.6.GQ4

Fornitura e posa in opera di corpo morto in cls di forma prismatica per la
realizzazione di sistemi di ormeggio. Sono compresi l'individuazione e la
segnalazione dei punti di posa, l'uso del pontone ed il controllo con personale
subacqueo della corretta posa in opera.

CORPO MORTO IN CLS14.6.GQ4.01

Corpo morto da 3 t14.6.GQ4.01.A

1,06 %1.162,74a corpo
(Euro millecentosessantadue/74 )

Corpo morto da 5 t14.6.GQ4.01.B

0,85 %1.450,48a corpo
(Euro millequattrocentocinquanta/48 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - GHISA14.6.HH1

Fornitura e posa in opera di bitte in ghisa sferoidale posizionate secondo disegno
di progetto, compreso basamento in cls gettato in opera, sistema di fissaggio e
trasporto.

BITTE IN GHISA SFEROIDALE14.6.HH1.01

Da 5 t14.6.HH1.01.A

20,64 %201,82cad
(Euro duecentouno/82 )

Da 10 t14.6.HH1.01.B

14,27 %291,91cad
(Euro duecentonovantuno/91 )

Da 20 t14.6.HH1.01.C

10,17 %682,32cad
(Euro seicentoottantadue/32 )

Da 40 t14.6.HH1.01.D
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5,92 %1.171,90cad
(Euro millecentosettantuno/90 )

Da 50 t14.6.HH1.01.E

3,45 %2.009,50cad
(Euro duemilanove/50 )

Da 80 t14.6.HH1.01.F

2,06 %4.053,40cad
(Euro quattromilacinquantatre/40 )

Da 100 t14.6.HH1.01.G

1,83 %4.551,32cad
(Euro quattromilacinquecentocinquantuno/32 )

Da 150 t14.6.HH1.01.H

1,37 %7.111,09cad
(Euro settemilacentoundici/09 )

Da 200 t14.6.HH1.01.I

1,28 %7.604,38cad
(Euro settemilaseicentoquattro/38 )

Da 300 t14.6.HH1.01.J

1,19 %9.352,70cad
(Euro novemilatrecentocinquantadue/70 )

Fornitura e posa in opera di bitte a colonna in ghisa sferoidale posizionate secondo
disegno di progetto su basamento in cls gettato in opera compreso sistema di
fissaggio.

BITTE A COLONNA IN GHISA SFEROIDALE14.6.HH1.02

Da 50 t14.6.HH1.02.A

2,11 %2.632,59cad
(Euro duemilaseicentotrentadue/59 )

Da 100 t14.6.HH1.02.B

1,45 %3.826,32cad
(Euro tremilaottocentoventisei/32 )

Da 250 t14.6.HH1.02.C

0,74 %7.536,51cad
(Euro settemilacinquecentotrentasei/51 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO14.6.HH2

Fornitura e posa in opera di bitte in acciaio zincato a caldo posizionate secondo
disegno di progetto su basamento in cls gettato in opera compreso sistema di
fissaggio composto da quattro tiranti in acciaio inox filettati con estremità uncinate
o, in alternativa da quattro tasselli metallici ad autoespansione in acciaio

BITTE IN ACCIAIO ZINCATO A CALDO14.6.HH2.01
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inossidabile.

Da 5 t14.6.HH2.01.A

19,37 %215,08cad
(Euro duecentoquindici/08 )

Da 10 t14.6.HH2.01.B

12,93 %322,09cad
(Euro trecentoventidue/09 )

Da 20 t14.6.HH2.01.C

8,82 %787,51cad
(Euro settecentoottantasette/51 )

Fornitura di sistema di ormeggio da applicare alle briccole, costituito da un cursore
in acciaio inox AISI 316 predisposto per il posizionamento e lo scorrimento di n. 2
anelli di ormeggio e con la parte superiore a "V" per riporre le cime di ormeggio in
assenza dell'imbarcazione. Sono compresi gli anelli, la bulloneria in acciaio inox, la
manodopera, i materiali di consumo.

ANELLO CURSORE IN ACCIAIO INOX14.6.HH2.02

Altezza 0.50 m14.6.HH2.02.A

1,11 %249,94m
(Euro duecentoquarantanove/94 )

Altezza 1.00 m14.6.HH2.02.B

0,86 %323,26m
(Euro trecentoventitre/26 )

Altezza 1.50 m14.6.HH2.02.C

0,70 %396,65m
(Euro trecentonovantasei/65 )

Fornitura e posa in opera di fingers per ormeggio natanti, composti da un telaio
portante in profilati di acciaio, elettrosaldati e sottoposti a trattamento di zincatura a
caldo; piano di calpestio in doghe di legno esotico pregiato piallate e lavorate con
scanalature longitudinali, unità galleggianti in calcestruzzo con nucleo in polistirolo
espanso a cellula chiusa di prima qualità; ogni elemento è corredato di giunti in
neoprene per collegamento al pontile e gallocce per l'ormeggio delle imbarcazioni.

FINGERS IN ACCIAIO ZINCATO PER ORMEGGIO NATANTI14.6.HH2.03

Fino a 10 m14.6.HH2.03.A

0,98 %1.420,24m2
(Euro millequattrocentoventi/24 )

Fino a 10 m con articolazione per elevata escursione di marea14.6.HH2.03.B

0,90 %1.542,53m2
(Euro millecinquecentoquarantadue/53 )

Oltre 10 m14.6.HH2.03.C

1,14 %2.429,58m2
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(Euro duemilaquattrocentoventinove/58 )

Oltre 10 m fino a 12 m con articolazione per elevata escursione di marea14.6.HH2.03.D

1,09 %2.551,87m2
(Euro duemilacinquecentocinquantuno/87 )

Anello di ormeggio in acciaio inossidabile, avente diametro del tondo 20 mm e
diametro dell'anello 105 mm, completo di bulloneria per il fissaggio agli appositi fori
predisposti sul pontile.

ANELLO DI ORMEGGIO IN ACCIAIO INOSSIDABILE14.6.HH2.04

3,59 %61,89cad
(Euro sessantuno/89 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ALLUMINIO14.6.HH4

Galloccia per l'ormeggio delle imbarcazioni, realizzata in lega di alluminio con
procedimento di pressofusione, complete di bulloneria per il fissaggio al pontile
galleggiante.

GALLOCCE PER ORMEGGIO IMBARCAZIONI14.6.HH4.01

3,88 %57,26cad
(Euro cinquantasette/26 )

Fornitura e posa in opera di fingers per ormeggio natanti, composti da un telaio
portante in lega di alluminio elettrosaldato, piano di calpestio in doghe di legno
esotico pregiato piallate e lavorate con scanalature longitudinali, unità galleggianti
in materiale plastico con nucleo in polistirolo espanso a cellula chiusa di prima
qualità; i fingers sono corredati di gallocce per l'ormeggio e bracket per l'aggancio
al pontile galleggiante.

FINGERS ALLUMINIO PER ORMEGGIO NATANTI14.6.HH4.02

0,94 %1.480,33m2
(Euro millequattrocentoottanta/33 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - LEGNAME DA
COSTRUZIONE

14.6.HI1

Fornitura e posa in opera di pali in legno di pino o larice con trattamento in
autoclave ai sali per l'ormeggio di imbarcazioni fino a 13,50 m, compreso trasporto,
carico, scarico, allineamento e tracciamento, uso e noli di tutti i mezzi e le
attrezzature marittime e terrestri necessarie all'infissione.

PALO PER ORMEGGIO NATANTI IN LEGNO DI PINO O LARICE14.6.HI1.01

Diametro medio 200 mm14.6.HI1.01.A

9,54 %64,03m
(Euro sessantaquattro/03 )

Diametro medio 240 mm14.6.HI1.01.B

7,62 %80,21m
(Euro ottanta/21 )

Fornitura e posa in opera di pali in legno esotico duro, diametro medio 300 mm,
per l'ormeggio di imbarcazioni fino a 25,00 m, compreso trasporto, carico, scarico,
allineamento e tracciamento, uso e noli di tutti i mezzi e le attrezzature marittime e
terrestri necessarie all'infissione.

PALO PER ORMEGGIO NATANTI IN LEGNO ESOTICO DURO14.6.HI1.02

5,20 %117,39m
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(Euro centodiciassette/39 )

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI
COMPLESSI - MATERIA SECONDO STATO FISICO

14.6.XY1

Fornitura e posa in opera di sistema di ormeggio a catenaria composto di corpo
morto, catena e gavitello. Sono compresi l'individuazione e la segnalazione dei
punti di posa, l'uso del pontone ed il controllo con personale subacqueo della
corretta posa in opera. È esclusa la cima di ormeggio.

SISTEMA DI ORMEGGIO A CATENARIA PER IMBARCAZIONI14.6.XY1.01

Per imbarcazioni fino a 12 m14.6.XY1.01.A

0,98 %1.252,41a corpo
(Euro milleduecentocinquantadue/41 )

Per imbarcazioni da 12 m a 16 m14.6.XY1.01.B

0,80 %1.544,82a corpo
(Euro millecinquecentoquarantaquattro/82 )

Per imbarcazioni da 16 m a 20 m14.6.XY1.01.C

0,68 %1.818,05a corpo
(Euro milleottocentodiciotto/05 )

PONTILI14.7

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO14.7.HH2

Fornitura e posa in opera di pontile con telaio portante in profilati di acciaio
elettrosaldati e zincati a caldo con galleggiante monoblocco in calcestruzzo armato
e rinforzato con fibre sintetiche e anima in polistirolo, piano di calpestio in doghe di
legno esotico pregiato ad elevata stabilità in ambiente marino a plotte per la posa e
l'ispezione degli impianti, parabordo laterale continuo in legno esotico.
Sovraccarico 4.000 N/m² , bordo libero minimo 500 mm senza sovraccarico. Sono
compresi i giunti ammortizzati ed elementi per l'aggancio delle catene di
ancoraggio, il trasporto, carico e scarico, la manodopera e tutti i materiali necessari
all'installazione, escluso il sistema di ancoraggio.

PONTILE GALLEGGIANTE A GALLEGGIAMENTO CONTINUO14.7.HH2.01

0,32 %862,01m2
(Euro ottocentosessantadue/01 )

Fornitura e posa in opera di pontile galleggiante a galleggiamento discontinuo con
telaio portante in acciaio elettrosaldato e zincato a caldo, piano di calpestio in
doghe di legno esotico pregiato ad elevata stabilità in ambiente marino, copri
canalette laterali in lega di alluminio per la posa e l'ispezione degli impianti,
galleggianti in calcestruzzo rinforzato con fibre sintetiche e anima in polistirolo,
perni di fissaggio al telaio, viteria e bulloneria in acciaio inox. Sovraccarico minimo
2.000 N/m² , bordo libero minimo 500 mm senza sovraccarico. Sono compresi i
giunti ammortizzati ed elementi per l'aggancio delle catene di ancoraggio, il
trasporto, carico e scarico, la manodopera e tutti i materiali necessari
all'installazione, escluso il sistema di ancoraggio.

PONTILE GALLEGGIANTE CON TELAIO IN ACCIAIO ZINCATO A
GALLEGGIAMENTO DISCONTINUO

14.7.HH2.02

0,50 %560,24m2
(Euro cinquecentosessanta/24 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ALLUMINIO14.7.HH4
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Fornitura e posa in opera di pontile galleggiante a galleggiamento discontinuo con
telaio a elementi in lega di alluminio elettrosaldati, piano di calpestio in doghe di
legno esotico pregiato ad elevata stabilità in ambiente marino, copri canalette
laterali in lega di alluminio per la posa e l'ispezione degli impianti, galleggianti in
calcestruzzo rinforzato con fibre sintetiche e anima in polistirolo, perni di fissaggio
al telaio, viteria e bulloneria in acciaio inox. Sovraccarico minimo 2.000 N/m² ,
bordo libero minimo 500 mm senza sovraccarico, escluso il sistema di ancoraggio.

PONTILE GALLEGGIANTE CON TELAIO IN ALLUMINIO A GALLEGGIAMENTO
DISCONTINUO

14.7.HH4.01

0,90 %309,08m2
(Euro trecentonove/08 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - LEGNAME DA
COSTRUZIONE

14.7.HI1

Fornitura e posa in opera di impalcato in legno di pino nordico trattato in autoclave
per la realizzazione di pontili fissi su pali o passerelle composto di piano di
calpestio in tavolato di legno massiccio, travetti di supporto, 2 traversi. Compresi
chiodi, bulloni, perni passanti, fascette e staffe di collegamento in acciaio inox,
forature e sagomature ed eventuali mezzi mezzi necessari per la posa.

IMPALCATO PER PONTILI FISSI E PASSERELLE IN LEGNO14.7.HI1.01

Larghezza 1.50 m14.7.HI1.01.A

53,36 %208,19m2
(Euro duecentootto/19 )

Larghezza 2.00 m14.7.HI1.01.B

53,88 %206,15m2
(Euro duecentosei/15 )

Larghezza 2.50 m14.7.HI1.01.C

54,15 %205,13m2
(Euro duecentocinque/13 )

Larghezza 3.00 m14.7.HI1.01.D

54,69 %203,09m2
(Euro duecentotre/09 )

Fornitura e posa in opera di pali in legno di rovere per la realizzazione di pontili
fissi e passerelle, infissi per battitura o vibrazione anche in presenza di acqua.
Sono compresi l'allineamento ed il livellamento, i mezzi per l'infissione, le
protezioni della punta e della testa e i fori per il collegamento alle strutture
superiori.

PALI IN LEGNO PER PONTILI FISSI E PASSERELLE14.7.HI1.03

Diametro 150 mm14.7.HI1.03.A

11,58 %52,76m
(Euro cinquantadue/76 )

Diametro 200 mm14.7.HI1.03.B

8,42 %72,53m
(Euro settantadue/53 )

- 94 -

126Prezzario regionale 2019Edizione  Lavori Pubblici



MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

Diametro 240 mm14.7.HI1.03.C

6,61 %92,43m
(Euro novantadue/43 )

Diametro 300 mm14.7.HI1.03.D

4,73 %129,22m
(Euro centoventinove/22 )

Fornitura e posa in opera di pali in legno di pino trattato in autoclave ai sali di rame
per la realizzazione di pontili fissi e passerelle, infissi per battitura o vibrazione
anche in presenza di acqua. Sono compresi l'allineamento ed il livellamento, i
mezzi per l'infissione, le protezioni della punta e della testa e i fori per il
collegamento alle strutture superiori.

PALI IN LEGNO TRATTATO PER PONTILI FISSI E PASSERELLE14.7.HI1.04

Diametro 150 mm14.7.HI1.04.A

12,73 %47,98m
(Euro quarantasette/98 )

Diametro 200 mm14.7.HI1.04.B

9,54 %64,03m
(Euro sessantaquattro/03 )

Diametro 240 mm14.7.HI1.04.C

7,62 %80,21m
(Euro ottanta/21 )

Diametro 300 mm14.7.HI1.04.D

5,55 %110,09m
(Euro centodieci/09 )

OPERE COMPLEMENTARI14.9

MONTAGGIO PREFABBRICATI - ALLUMINIO14.9.GH4

Fornitura e posa in opera di segnali triangolari con lato pari a 90 cm in alluminio
preverniciato con la scritta 'limite non nuotatori' compreso fornitura e posa del palo
di sostegno in legno rovere dell'altezza fuori acqua non inferiore a 2,00 m,
infissione, materiali di fissaggio e consumo.

SEGNALI LIMITE NON NUOTATORI14.9.GH4.01

22,57 %123,06cad
(Euro centoventitre/06 )

MONTAGGIO PREFABBRICATI - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE,
RESINE TERMOPLASTICHE

14.9.GN6

Fornitura e posa in opera, come da disegni di progetto, di gavitelli in materiale
plastico a forma biconica con asta passante in acciaio zincato a caldo, colore
arancio, compreso corpo morto in calcestruzzo da cm 50x50xh40, carico, scarico e
palombaro. È esclusa la catena di collegamento in acciaio zincato a caldo.

GAVITELLI DI SEGNALAZIONE14.9.GN6.01
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Gavitelli diam. 40 cm, h = 66 cm14.9.GN6.01.A

6,11 %224,42cad
(Euro duecentoventiquattro/42 )

Gavitelli diam. 54 cm, h = 107 cm14.9.GN6.01.B

5,83 %235,06cad
(Euro duecentotrentacinque/06 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO14.9.HH2

Fornitura e posa in opera di passerella di accesso ai pontili galleggianti con telaio
portante in acciaio elettrosaldato e zincato a caldo, piano di calpestio in doghe di
legno esotico pregiato, ruote per lo scorrimento della passerella sulla banchina in
materiale plastico autolubrificante, flap di raccordo, corrimano in acciaio zincato a
caldo.

PASSERELLA ACCESSO AI PONTILI14.9.HH2.01

4.00x1.30 m14.9.HH2.01.A

0,80 %6.899,40a corpo
(Euro seimilaottocentonovantanove/40 )

6.00x1.30 m14.9.HH2.01.B

0,63 %8.806,60a corpo
(Euro ottomilaottocentosei/60 )

8.00x1.30 m14.9.HH2.01.C

0,52 %10.713,81a corpo
(Euro diecimilasettecentotredici/81 )

10.00x1.70 m14.9.HH2.01.D

0,31 %17.633,68a corpo
(Euro diciassettemilaseicentotrentatre/68 )

14.00x1.70 m14.9.HH2.01.E

0,24 %23.453,15a corpo
(Euro ventitremilaquattrocentocinquantatre/15 )

20.00x1.70 m14.9.HH2.01.F

0,17 %32.182,36a corpo
(Euro trentaduemilacentoottantadue/36 )

Sovrapprezzo per corrimano laterale in acciaio zincato a caldo14.9.HH2.01.G

9,93 %279,66m
(Euro duecentosettantanove/66 )

Fornitura e posa in opera di staffe in acciaio zincato a caldo per fissaggio bitte o
erogatori su pontili galleggianti, come da particolari costruttivi, comprese viti in
acciaio inox.

STAFFE IN ACCIAIO ZINCATO14.9.HH2.02

Staffe per bitte14.9.HH2.02.A
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7,02 %158,33cad
(Euro centocinquantotto/33 )

Staffe per erogatori14.9.HH2.02.B

8,16 %136,05cad
(Euro centotrentasei/05 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ALLUMINIO14.9.HH4

Fornitura e posa in opera di passerella di accesso ai pontili galleggianti con telaio
portante in profili di lega di alluminio elettrosaldati, piano di calpestio in doghe di
legno esotico pregiato, attacco a banchina in lega di alluminio completo di
materiale per il fissaggio in acciaio inox, ruote per lo scorrimento della passerella
sul pontile in materiale plastico autolubrificante, corrimano e flap di raccordo in in
lega di alluminio.

PASSERELLA ACCESSO AI PONTILI IN LEGA DI ALLUMINIO14.9.HH4.01

3.00x1.00 m14.9.HH4.01.A

1,30 %4.260,06a corpo
(Euro quattromiladuecentosessanta/06 )

4.00x1.00 m14.9.HH4.01.B

1,19 %4.651,75a corpo
(Euro quattromilaseicentocinquantuno/75 )

6.00x1.10 m14.9.HH4.01.C

0,98 %5.670,13a corpo
(Euro cinquemilaseicentosettanta/13 )

8.00x1.50 m14.9.HH4.01.D

0,71 %7.785,25a corpo
(Euro settemilasettecentoottantacinque/25 )

10.00x1.50 m14.9.HH4.01.E

0,56 %9.939,76a corpo
(Euro novemilanovecentotrentanove/76 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - LEGNAME DA
COSTRUZIONE

14.9.HI1

Fornitura e posa in opera di pali in legno per la delimitazione e la segnalazione di
canali navigabili in essenza tropicale tipo Demerara Greenheart, diametro medio
240 mm, lunghezza m 12. Compresa sagomatura delle estremità, colorazione a
fasce, manodopera e mezzi necessari per l'infissione.

PALI DI DELIMITAZIONE CANALI NAVIGABILI14.9.HI1.01

Posa di palo singolo14.9.HI1.01.A

9,26 %1.199,01a corpo
(Euro millecentonovantanove/01 )

Posa di 3 pali per formazione di briccola14.9.HI1.01.B

5,20 %3.203,67a corpo
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(Euro tremiladuecentotre/67 )

Posa di 5 pali per formazione di dama14.9.HI1.01.C

4,31 %5.158,32a corpo
(Euro cinquemilacentocinquantotto/32 )

POSA DI TELI FLESSIBILI, GUAINE IMPERMEABILIZZANTI - MATERIE
PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

14.9.LN6

Fornitura e posa in opera di sacconi in tessuto poliestere ad alta tenacità, 8
g/denaro stabilizzato agli U.V., di colore chiaro (bianco-grigio o bianco-beige), del
peso di 330 g/m², riempiti con sabbia proveniente dagli scavi per la realizzazione di
argini di protezione e rinforzo, compreso tracciamento, riempimento dei sacconi e
chiusura con cucitrice da campo degli stessi.

SACCONI IN TESSUTO POLIESTERE14.9.LN6.01

Volume nominale 0,50 m³14.9.LN6.01.A

15,60 %35,61m
(Euro trentacinque/61 )

Volume nominale 1,00 m³14.9.LN6.01.B

13,18 %42,14m
(Euro quarantadue/14 )

Volume nominale 2,00 m³14.9.LN6.01.C

10,05 %55,29m
(Euro cinquantacinque/29 )

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI
COMPLESSI - GOMME NATURALI E SINTETICHE

14.9.XN5

Fornitura e posa in opera di sistema paraurti cilindrici estrusi per banchina (fender)
in gomma con sistema di sospensione a catene e golfari. Sono comprese le catene
di sospensione, i golfari, la foratura della banchina per l'inserimento dei sistemi di
fissaggio, i grilli, la manodopera, trasporto, mezzi di sollevamento e posa.

PARAURTI CILINDRICI CON SISTEMA DI SOSPENSIONE A CATENA E
GOLFARI

14.9.XN5.01

Diam. ext. 254 mm14.9.XN5.01.A

14,73 %376,98m
(Euro trecentosettantasei/98 )

Diam. ext. 305 mm14.9.XN5.01.B

11,14 %498,64m
(Euro quattrocentonovantotto/64 )

Diam. ext. 381 mm14.9.XN5.01.C

8,58 %647,68m
(Euro seicentoquarantasette/68 )

Diam. ext. 400 mm14.9.XN5.01.D

7,97 %696,48m
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(Euro seicentonovantasei/48 )

Diam. ext. 500 mm14.9.XN5.01.E

5,00 %1.110,65m
(Euro millecentodieci/65 )

Diam. ext. 600 mm14.9.XN5.01.F

3,82 %1.455,71m
(Euro millequattrocentocinquantacinque/71 )

Fornitura e posa in opera di sistema paraurti cilindrici estrusi per banchina (fender)
in gomma con sistema di sospensione a tubo e golfari. Sono comprese le catene di
sospensione, il tubo in acciaio zincato a caldo con anelli o fazzoletti di
collegamento saldati alle estremità, i golfari, la foratura della banchina per
l'inserimento dei sistemi di fissaggio, i grilli, la manodopera, trasporto, mezzi di
sollevamento e posa.

PARAURTI CILINDRICI CON SISTEMA DI SOSPENSIONE A TUBO E GOLFARI14.9.XN5.02

Diam. ext. 800 mm14.9.XN5.02.A

2,75 %2.021,60m
(Euro duemilaventuno/60 )

Diam. ext. 1000 mm14.9.XN5.02.B

1,95 %2.848,37m
(Euro duemilaottocentoquarantotto/37 )

Diam. ext. 1200 mm14.9.XN5.02.C

1,36 %4.093,86m
(Euro quattromilanovantatre/86 )

Diam. ext. 1500 mm14.9.XN5.02.D

0,89 %6.222,47m
(Euro seimiladuecentoventidue/47 )

Diam. ext. 1800 mm14.9.XN5.02.E

0,66 %8.371,02m
(Euro ottomilatrecentosettantuno/02 )

Diam. ext. 2300 mm14.9.XN5.02.F

0,49 %11.387,20m
(Euro undicimilatrecentoottantasette/20 )

Fornitura e posa in opera di boe cilindriche per segnalazione, ormeggio e
delimitazione di canali e bacini con guscio in resina e riempimento in poliuretano
espanso e tubo centrale in acciaio zincato a caldo con anelli di estremità per
ancoraggio e ormeggio. Sono compresi il sistema di ormeggio a corpo morto, il
trasporto, la posa con utilizzo di mezzi nautici, la verifica con personale
subacqueo. È esclusa la catena di ormeggio.

BOE DI SEGNALAZIONE14.9.XN5.03

Galleggiamento netto 350 kg14.9.XN5.03.A

4,19 %1.831,22cad
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(Euro milleottocentotrentuno/22 )

Galleggiamento netto 545 kg14.9.XN5.03.B

3,66 %2.097,35cad
(Euro duemilanovantasette/35 )

Galleggiamento netto 1020 kg14.9.XN5.03.C

3,08 %2.487,67cad
(Euro duemilaquattrocentoottantasette/67 )

Galleggiamento netto 1200 kg14.9.XN5.03.D

2,26 %3.396,38cad
(Euro tremilatrecentonovantasei/38 )

Galleggiamento netto 1630 kg14.9.XN5.03.E

1,99 %3.857,65cad
(Euro tremilaottocentocinquantasette/65 )

Galleggiamento netto 2040 kg14.9.XN5.03.F

1,84 %4.159,29cad
(Euro quattromilacentocinquantanove/29 )

Galleggiamento netto 2380 kg14.9.XN5.03.G

1,57 %4.886,71cad
(Euro quattromilaottocentoottantasei/71 )

OPERE FERROVIARIE15

MASSICCIATE FERROVIARIE15.1

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA15.1.AP1

Esecuzione di risanamento della massicciata mediante vagliatura in binario di
qualsiasi modello e tipo di posa, in linea, nelle stazioni, in corrispondenza di
passaggi a livello e di opere d'arte; l'onere comprende la sguarnitura, il
dissodamento e la vagliatura delle materie esistenti, l'abbassamento del binario sul
piano raggiunto con la vagliatura, la formazione della sezione della massicciata
prevista, la regolarizzazione mediante livellamento e rincalzatura dei binari, la
pulizia e lo spurgo dei cunicoli, la sistemazione delle banchine di piattaforma e
degli stradelli pedonali, la riguarnitura e profilatura, l'allontanamento del pietrisco
non regolamentare.

RISANAMENTO MASSICCIATA MEDIANTE VAGLIATURA15.1.AP1.01

Con scavo spinto fino a 10 cm di profondità15.1.AP1.01.A

48,40 %30,41m
(Euro trenta/41 )

Con scavo spinto fino a 15 cm di profondità15.1.AP1.01.B

46,00 %33,20m
(Euro trentatre/20 )
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Con scavo spinto fino a 20 cm di profondità15.1.AP1.01.C

45,95 %34,45m
(Euro trentaquattro/45 )

Con scavo spinto fino a 25 cm di profondità15.1.AP1.01.D

46,05 %35,58m
(Euro trentacinque/58 )

Con scavo spinto fino a 30 cm di profondità15.1.AP1.01.E

45,84 %36,35m
(Euro trentasei/35 )

Con scavo spinto fino a 35 cm di profondità15.1.AP1.01.F

45,99 %37,44m
(Euro trentasette/44 )

Esecuzione di risanamento della massicciata mediante asportazione totale della
stessa in binario di qualsiasi modello e tipo di posa, in linea, nelle stazioni, in
corrispondenza di passaggi a livello e di opere d'arte; l'onere comprende la
sguarnitura e la rimozione del pietrisco, la formazione della sezione della
massicciata prevista, la regolarizzazione mediante livellamento e rincalzatura dei
binari e delle traverse, la pulizia e lo spurgo dei cunicoli, la sistemazione delle
banchine di piattaforma e degli stradelli pedonali.

RISANAMENTO MASSICCIATA MEDIANTE ASPORTAZIONE15.1.AP1.02

Con scavo spinto fino a 10 cm di profondità15.1.AP1.02.A

44,82 %39,03m
(Euro trentanove/03 )

Con scavo spinto fino a 15 cm di profondità15.1.AP1.02.B

44,28 %40,14m
(Euro quaranta/14 )

Con scavo spinto fino a 20 cm di profondità15.1.AP1.02.C

44,55 %41,76m
(Euro quarantuno/76 )

Con scavo spinto fino a 25 cm di profondità15.1.AP1.02.D

44,43 %43,13m
(Euro quarantatre/13 )

Con scavo spinto fino a 30 cm di profondità15.1.AP1.02.E

44,54 %44,27m
(Euro quarantaquattro/27 )

Con scavo spinto fino a 35 cm di profondità15.1.AP1.02.F

44,50 %45,56m
(Euro quarantacinque/56 )

TERRE, SCAVI, RILEVATI, MASSICCIATE - TERRE, PIETRE, GHIAIA, SABBIA15.1.CP1
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Esecuzione di strato di sub-ballast per piattaforme ferroviarie, dello spessore di 20
cm, costituito da misto granulare di pietra calcarea e cemento CEM I 32,5 in
ragione del 4 % del peso dell'inerte, in opera compattato fino a raggiungere una
densità secca pari al 95 % della AASHO, compreso una protezione superficiale
con emulsione bituminosa per una quantità di 1,5 kg/m².

SUB-BALLAST PER PIATTAFORME FERROVIARIE15.1.CP1.01

43,10 %19,33m2
(Euro diciannove/33 )

ARMAMENTI15.2

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO15.2.AH2

Esecuzione di livellamento sistematico del binario da eseguirsi con mezzi
meccanici individuali (non a percussione in corrispondenza di traverse in cemento
armato); compreso lo stringimento accurato delle chiavarde di serraggio, lo scarico
del pietrisco per la rincalzatura, l'estirpazione e trasporto a rifiuto delle erbe e degli
arbusti presenti sulla carreggiata, la riguarnitura e profilatura della massicciata.

LIVELLAMENTO DI BINARIO15.2.AH2.01

35,42 %1,96m
(Euro uno/96 )

Esecuzione di livellamento di scambi di qualsiasi tipo e tangenza, compreso lo
stringimento accurato di tutti gli organi di attacco e di giunzione previa
lubrificazione, la regolazione planimetrica, lo scarico del pietrisco per la
rincalzatura, l'estirpazione e trasporto a rifiuto delle erbe e degli arbusti presenti
sulla carreggiata, la rettifica del livello longitudinale e trasversale, la riguarnitura e
profilatura della massicciata.

LIVELLAMENTO DI SCAMBI15.2.AH2.02

41,86 %796,10cad
(Euro settecentonovantasei/10 )

Revisione generale dell'armamento da eseguirsi con mezzi meccanici nei binari a
giunzione, poggianti su traverse in legno, compresi gli scambi inseriti; la voce
comprende lo stringimento di tutti gli organi di attacco, lo stringimento delle
chiavarde di serraggio, la regolarizzazione della posa delle traverse, il ricambio e la
rilavorazione di traverse, l'eliminazione degli spigoli creatisi sul piano superiore
delle traverse, la regolarizzazione dello scartamento e del livello longitudinale e
trasversale del binario, lo smontaggio e rimontaggio delle ganasce di giunzione e
la regolarizzazione delle luci di dilatazione.

REVISIONE ARMAMENTO NEI BINARI A GIUNZIONE15.2.AH2.10

46,86 %8,89m
(Euro otto/89 )

Revisione generale dell'armamento da eseguirsi con mezzi meccanici nei binari
costituiti in lunga barra saldata, poggianti su traverse in legno, compresi gli scambi
inseriti; la voce comprende lo stringimento di tutti gli organi di attacco, lo
stringimento delle chiavarde di serraggio, la regolarizzazione della posa delle
traverse, il ricambio e la rilavorazione di traverse, l'eliminazione degli spigoli
creatisi sul piano superiore delle traverse, la regolarizzazione dello scartamento e
del livello longitudinale e trasversale del binario, lo smontaggio e rimontaggio delle
ganasce di giunzione e la regolarizzazione delle luci di dilatazione.

REVISIONE ARMAMENTO NEI BINARI COSTITUITI IN LUNGA BARRA
SALDATA

15.2.AH2.11

47,61 %8,75m
(Euro otto/75 )

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - CALCESTRUZZI15.2.AQ4
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Sostituzione totale di traverse con altre nuove in cemento armato precompresso,
poste ad interasse 60 cm e contemporaneo risanamento della massicciata
mediante vagliatura, da eseguirsi in linea (in retta o in curva), nelle stazioni, in
corrispondenza dei passaggi a livello e di opere d'arte, in binari costituiti per
giunzioni; l'onere comprende la rimozione ed il trasporto a discarica delle traverse
esistenti e tutti gli oneri connessi al risanamento della massicciata.

SOSTITUZIONE TRAVERSE NEI BINARI CON GIUNZIONI15.2.AQ4.01

Con scavo spinto fino a 10 cm di profondità15.2.AQ4.01.A

31,98 %46,89m
(Euro quarantasei/89 )

Con scavo spinto fino a 15 cm di profondità15.2.AQ4.01.B

32,04 %48,54m
(Euro quarantotto/54 )

Con scavo spinto fino a 20 cm di profondità15.2.AQ4.01.C

32,00 %49,47m
(Euro quarantanove/47 )

Con scavo spinto fino a 25 cm di profondità15.2.AQ4.01.D

32,29 %50,74m
(Euro cinquanta/74 )

Con scavo spinto fino a 30 cm di profondità15.2.AQ4.01.E

31,67 %52,61m
(Euro cinquantadue/61 )

Con scavo spinto fino a 35 cm di profondità15.2.AQ4.01.F

31,06 %55,44m
(Euro cinquantacinque/44 )

Sostituzione totale di traverse con altre nuove in cemento armato precompresso,
poste ad interasse 60 cm e contemporaneo risanamento della massicciata
mediante vagliatura, da eseguirsi in linea (in retta o in curva), nelle stazioni, in
corrispondenza dei passaggi a livello e di opere d'arte, in binari costituiti a in lunga
rotaia saldata; l'onere comprende la rimozione ed il trasporto a discarica delle
traverse esistenti e tutti gli oneri connessi al risanamento della massicciata.

SOSTITUZIONE TRAVERSE NEI BINARI COSTITUITI IN LUNGA ROTAIA
SALDATA

15.2.AQ4.02

Con scavo spinto fino a 10 cm di profondità15.2.AQ4.02.A

33,48 %35,67m
(Euro trentacinque/67 )

Con scavo spinto fino a 15 cm di profondità15.2.AQ4.02.B

33,77 %36,18m
(Euro trentasei/18 )

Con scavo spinto fino a 20 cm di profondità15.2.AQ4.02.C

33,37 %37,45m
(Euro trentasette/45 )

- 103 -

135Prezzario regionale 2019Edizione  Lavori Pubblici



MANODOPERAPREZZO €U.M.DESCRIZIONECODICE

PREZZARIO REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 2019
11/11/2019

Con scavo spinto fino a 25 cm di profondità15.2.AQ4.02.D

33,86 %38,55m
(Euro trentotto/55 )

Con scavo spinto fino a 30 cm di profondità15.2.AQ4.02.E

34,38 %40,39m
(Euro quaranta/39 )

Con scavo spinto fino a 35 cm di profondità15.2.AQ4.02.F

34,30 %42,10m
(Euro quarantadue/10 )

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI - ACCIAIO15.2.BH2

Esecuzione di demolizione di binario corrente di qualsiasi tipo sia in linea che nelle
stazioni, su passaggi a livello, passatoie a raso e travate metalliche; compreso la
sguarnitura della massicciata, lo smontaggio e la rimozione degli argani del binario
e delle controrotaie e la regolazione superficiale della sede mediante colmatura dei
vani della massicciata.

DEMOLIZIONE DI BINARIO15.2.BH2.01

Rotaie di peso inferiore a 46 kg/m15.2.BH2.01.A

39,90 %10,44m
(Euro dieci/44 )

Rotaie di peso uguale o superiore a 46 kg/m15.2.BH2.01.B

38,70 %14,35m
(Euro quattordici/35 )

Esecuzione di demolizione di scambi o intersezioni di qualsiasi tipo e tangente del
tipo 60 UNI esclusi quelli di tangente 0,074, 0,094, 0,055, 0,040, 0,034, armati sia
su traverse di legno che di cemento armato precompresso; compreso la
sguarnitura delle massicciate, lo smontaggio e la rimozione degli organi dello
scambio e la regolazione superficiale della sede mediante colmatura dei vani della
massicciata.

DEMOLIZIONE DI SCAMBI O INTERSEZIONI DEL TIPO 60 UNI15.2.BH2.02

38,74 %1.720,28cad
(Euro millesettecentoventi/28 )

Esecuzione di demolizione di scambi doppi o tripli del tipo 60 UNI, armati sia su
traverse di legno che di cemento armato precompresso; compreso la sguarnitura
delle massicciate, lo smontaggio e la rimozione degli organi dello scambio e la
regolazione superficiale della sede mediante colmatura dei vani della massicciata.

DEMOLIZIONE DI SCAMBI DOPPI O TRIPLI DEL TIPO 60 UNI15.2.BH2.03

35,16 %1.579,76cad
(Euro millecinquecentosettantanove/76 )

MONTAGGIO E LAVORAZIONE DI CARPENTERIA - ACCIAIO15.2.HH2

Esecuzione di binario su massicciata già predisposta di tipo "A" da eseguirsi sia in
linea che nelle stazioni, in corrispondenza dei passaggi a livello, passatoie e binari
a raso, impiegando traverse nuove o usate servibili, da porre in opera con testate
sfalsate di 12 m, compreso la fornitura del binario, la formazione delle traverse, la
fornitura e posa in opera delle piastre di ancoraggio dei binari, la formazione di agi

ARMAMENTO DI BINARIO SU MASSICCIATA TIPO "A" IN LUNGA BARRA15.2.HH2.01
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TITOLO  D 

6 

 

 

Art.  D - 18  CONGLOMERATI BITUMINOSI - STRATI DI BASE, DI COLLEGAMENTO E 

TAPPETO DI USURA 

 

I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di base, che per il tappeto di usura, verranno 

valutati secondo la superficie eseguita e secondo le larghezze previste e gli spessori indicati nei singoli 

prezzi.- 

Si precisa che il ripristino delle pavimentazioni per effetto di scavo per posa di tubazioni  verrà 

contabilizzato sulla base della larghezza teorica adottata per gli scavi medesimi.- 

Nei relativi prezzi sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante secondo le formule 

accettate o prescritte dalla D.L., la fornitura e stesa del legante per l'ancoraggio, il nolo dei macchinari 

funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la manodopera, 

l'attrezzatura e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.-  

 

Art.  D - 19  RIVESTIMENTI IN PIETRAME 

 

I rivestimenti effettuati con scogli naturali verranno contabilizzati sulla base di verbali di pesatura massi, 

facendo riferimento al relativo prezzo.- 

Tale prezzo comprende qualunque onere di trasporto, scarico, accatastamento, sollevamento effettuato in 

cantiere.- 

In mancanza di verbali di pesatura massi, si provvederà alla contabilizzazione delle suddette opere 

attribuendo ai massi un peso di volume (vuoto per pieno) pari a 17 q.li/mc.- 


